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Tremenda esplosione sulla strada tra Punta Raisi e Palermo 
Tra i boss di Cosa Nostra e lo Stato ormai è guerra totale 

Assassinato Falcone 
La mafia si scatena con una tonnellata di tritolo 
Uccisi anche la moglie e tre agenti della scorta 
E adesso le parole 
sono gusd vuoti 
L U C I A N O V I O L A N T E ; 

P
ezzi di strada percorsi insieme. Poi divisi. Poi 
ancora insieme. Di nuovo divisi. Qualche tenta­
tivo di parlarsi, reciproco e incerto. Adesso le 
parole sono gusci vuoti. Falcone 6 stato ucciso. 

B ^ ^ a . I capi di mafia assolti. 11 codice e sempre quello. 
Il superprocuratore non e nominato: era urgen­

te, ci avevano detto. La legge sul riciclaggio non funziona, 
ma verranno le circolari. Giovanni e sua moglie e la sua 
scorta stanno su un letto di marmo. L'Italia senza presiden-, 
te: il governo dimissionario: il maggiore partito senza segre­
tario. Ci saranno parole solenni. Qualcuno cadrà nella trap­
pola delle ritorsioni. Di chi è la colpa?, perche? Era solo: era 
utilizzato dalla politica: voleva utilizzare la politica. - - • 

Ma nelle strade è tornato il Convitato di pietra. Quello 
dei treni di Bologna e di Firenze. Quello delle piazze insan­
guinate. Quello di via Fani. Quello che uccise Mattarclla e 
La Tórre. Nórt deve cambiare nulla in questo paese. E 
quando qualcosa pud cambiare, il Convitato decide di fer­
mare tutto, perchè può tarlo, uccidendo. Perché qualcuno, 
una volta, gli dette il primo ordine; ed II secondo; ed il terzo. 
Poi non c'è stato bisogno di altro. Capisce da solo. Sa quan­
do, sa dove, sa chi. Ieri, l'uomo simbolo della democrazia 
contro la mafia..-.-..'•..-'. •-.•.., •• ;••<•;:<. v.-, • - -•' •,-...•'..'•,•'<".•• ."..;..'.' 

1 è la politica dietro il cadavere di Giovanni Fal­
cone. È mafia, ma non è più sole mafia. Non è 
Viù solo mano omicida. Un atroce assassinio 
politico, come quello di Moro. 

^ ^ ^ I leader fotografati. Qualcuno esaminava 
quel tratto di autostrada. Le interviste a ripeti­

zione, le osservazioni sulla parola o sul silenzio del grande 
leader. Qualcuno metteva una tonnellata di esplosivo nel 
cunicolo sotto l'autostrada. Tecniche di intesa sottile a Ro­
ma. APalermo qualcuno innestava il timer. . 

A Roma si perdeva tempo? Non è cosi. Il presidente del­
la Repubblica oggi vuol dire un progetto, una via di uscita 
per la crisi, una possibilità di futuro o un'altra tutta diversa. 
C'è cialtroneria nella politica; ma c'è anche la tenace ricer­
ca di una via per la vita degli uomini. La decisione politica è 
tanto più difficile quanto più la politica è debole. --••.••-• 

Ma quanti lo capiranno? Quanti penseranno ad un agi­
tarsi sterile: alla inutilità della democrazia? E qualcuno sor­
riderà a Palermo, o a Roma, o a Milano, o a Zurigo, dove 
hanno deciso che per quella morte era arrivato il momento. 

Mi chiedo, da amico di questa vittima e da politico. Riu­
sciamo ad essere diversi? A non ingaglioffirci? A capire che 
cosa sta succedendo? A capire che la mafia è uno dei cardi­
ni dei padrini nel vecchio sistema che non vuole mollare. 
Capire che abbiamo il dovere tragico di cambiare, di fare 
presto. Di creare un'altra Italia, dei de/eri e delle responsa­
bilità. ".- .\ ».-.'••"<•:..-.•••-•>•-,•.'••'••••.•.:•• •v^X:.t-\:-:ir.:>-. • •••."•.•••'•-.. '!•' 

Non servono parole solenni. Non servono abbracci ecu­
menici. Serve una feroce volontà di riscatto. Per Giovanni e 
per quei tre ragazzi della scorta i cui nomi tra poco nessuno 
ricorderà, ma che sono il segno più vivo e più atroce di una 
Italia pulita. 

Questa volta ci sono riusciti: hanno 
ucciso Giovanni Falcone, il simbolo \ 
della lotta contro la mafia, il giudice 
più noto d'Italia. Con lui, sono rimasti ì 
uccisi la moglie, Francesca Morvillo e ? 
tre agenti di scorta. Cosa Nostra ha 
usato mille chili di tritolo per far salta­
re la sua auto e quelle della scorta 

L'attentato ieri alle 17.55, sulla strada 
che dall'aeroporto di Punta Raisi porta 
a Palermo. Una decina i feriti. Il tritolo ; 
è stato fatto brillare a distanza da un • 
commando. Tra mafia e Stato è ormai! 

guerra totale. Nel capoluogo siciliano ; 
vertice con i ministriScotti, Martelli e il '' 
capo della Polizia. - - • 

• 1 PALERMO L autostrada 
che da Punta Raisi porta a Pa- " 
lerrno sembra un campo di 
battaglia. Il fondo stradale è . 
completamente distrutto per : 
de: ine di metri, i guard-rail so­
no divelti e delle auto non re- ;•, 
stano che carcasse incenerite. * 
È qui, a pochi chilometri dal •;•'' 
capoluogo, che Cosa Nostra -
ha ucciso il giudice Falcone, v 
sua moglie Francesca Morvillo è 
e tre agenti di scorta Falcone 
54 anni, da tempo in pnma li­
nea contro la mafia era da 
sempre nel mirino dei boss 
Rientrava nella sua città, come 
ogni fine settimana, quando il 
la\rjro glielo consentiva Era " 

RUGGERO FARKilS 

sceso da poco dall aereo pro­
veniente da Roma, e su :la sua 
•blindata», accompagnato dal­
la moglie, seguito da alti e auto 
di scorta, si dirigeva vetso ca­
sa. Per ammazzarlo, la mafia 
ha minato con oltre mil e chili 
di tritolo una canaletla che 
passa sotto l'autostrada. L'or­
digno è stato attivato a distan­
za da un commando evidente­
mente in contatto radio con 
qualcuno che dall'aeroporto 
ha annunciato 1 amvo del giu­
dice L esplosione è steta tre­
menda e ha coinvolto sette au­

to il bilancio ufficiale parla an­
che di otto (oriti. La prima auto 
è stata scagliata a duecento ; 
metri dal luogo dell'attentato. < 
Si è aperto un cratere e qui so- : 
no cadute tutte le altre. I tre ; 
agenti di scorta (Antonio Mon­
tinari, Rocco Di Cillo e Vito • 
Schisano) sono morti sul col- ; 
pò. Falcone è stato ricoverato : 

:. d'urgenza all'ospedale civico ' 
: di Palermo ma è morto duran- ; 

te il tragitto La moglie è dece­
duta in ospedale dopo cinque 
ore di agonia 

VINCENZO VASILE A PAGINA 2 

Niente di fatto per il Quirinale. Spadolini candidato? 

Montecitorio sotto choc 
«(Facciamo presto» 

GIORGIO FRASCA POLARA FABIO INWINKL 

• • ROMA II mondo politico 
romano, attardato nella vi­
cenda dell'elezione del c a p o 
dello Stato, reagisce con sgo­
mento al feroce attentato : 

Smuraglia, Alfredo Galasso. 
il giudice di Palmi Agostino 

sfratisi piccoli piccoli, faccia- '•' Cordova. Tutti ricordano le 
no presto. Solo questo dico». \ straordinarie qualità del ma-
Le segreterie di Cgil, Ci si e Uil '•'„' gistrato, la sua capacità di la-
si incontrano in giornata per '* voro, la dedizione assoluta 
definire un'iniziativa di lotta 

contro • Falcone Pressoché •"' ' n coincidenza con i funerali 
unanimi, nelle dichiarazioni M c l l e v*."'1™?' s i t i n «' ^ g o ­
dei leader di partito, le valu- ' P ° °88 ' nella capitale, a l T n 

Una veduta del luogo dell'attentato, In primo piano l'auto dove viaggiava II giudice Falcone 

fazioni sulla necessità di * 
giungere rapidamente J ad ; 
una soluzione per il Quirina- • 
le Montecitorio è sotto choc, " 
e in questo clima si fa strada 
la candidatura «istituzionale» 
di Giovanni Spadolini, il pre­
sidente «supplente» che oggi 
sarà ' a ; Palermo < Norberto 
Bobbio ammonisce «Quei 
grandi elettori, smora dimo-

bunale di Palermo, a Cata­
nia, a Capo d'Orlando, a Mi­
lano e in altri centri. Volte le 
testimonianze che, fuori dal- '. 
la ritualità, vengono da uomi­
ni impegnati contro la mafia: 
tra gli altri, Leoluca Oliando. 
Emanuele Macaluso, Carlo 

alla giustizia, pur in condizio­
ni assai aspre e spesso se­
gnate da polemiche e dissen­
si. Dice Smuraglia, c h e dires- ' 
se l'antimafia del Csm negli 
anni dei contrasti sul «pool» 
di Palermo: «Sembrava im­
pensabile • che quell 'uomo i 
sorridente e gentile fosse il > 
magistrato superscortato c h e 
da anni conduceva una vita 
impossibile». 
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Il giudice si aspettava la morte e da anni era in guerra con lei 

«Se cadi in trappola vuol dire 
che la mafia è più forte di te.. » 

Xuttii lunadl un libro d'arte 

la 3a serie de 

I GRANDI 
PITTORI 

Giornale + libro L. 3.000 

(Domani 25 maggio 

CARLACHELO 

• • ROMA. Nel • libro scritto 
c o n Marcelle Padovani aveva 
previsto l 'unico m o d o in cui la ; 
malia avrebbe potuto liberarsi ; 
di lui: quando descrive la mor- • 
te di Rocco Chinnici, fatto sal­
tare in aria nel 1983, sembra 
che parli della sua fine. «Rocco 
Chinnici non aveva sottovalu­
tato nulla. Competente e co­
raggioso proteggeva la propria 
persona rigorosamente e con 
grandi sacrifici personali, con 
scorta e auto blindata. Si Roc­
co Chinnici 6 il morto più natu­
rale, più normale, l'eccezione 
che conferma la regola: nella . 
guerra che lo contrapponeva 
alla mafia, pur adoperando -
strategie ineccepibili, e caduto '' 
in trappola e ha perso la sua 

battaglia. La mafia si e dimo­
strata più abile e più forte di 
lui». Non temeva di essere uc­
ciso, «lo sono un siciliano - dis­
se una volta - per me la vita va­
le quanto il bottone di questa 
giacca», ma non ammetteva 
leggerezze sul lavoro, neppure 
riguardo alla sicurezza. «Se i 
mafiosi comcttono errori li pa­
gano; se li commettiamo noi 
ce li tanno pagare». Per questo, 
neppure dopo il trasferimento 
a Roma aveva modificato la 
sua vita blindata. Solo una ca­
rica d'esplosivo mentre viag­
giava In auto non avrebbe po­
tuto essere prevista ed evitata e 
proprio quel sistema hanno 
usato le cosche per liberarsi 
del più profondo, appassiona­
to conoscitore della mafia. 

A PAGINA 3 

Giovanni, cuore e cervello di Sicilia 
M Da dieci anni scrivete di 
mafia e ancora non avele ca­
pito nulla Non avete capito la 
cosa più importarne. Quella . 
che voi chiamate mafia, pio- <: 
vra, criminalità organizzala, «e 
Cosa Nostra». Ma come fate a ; 
non capire che se in questa • 
Regione sono stati assassinati ... 
procuratori della Repubblica, 
dirigenti della Squadra mobi- • 
le, comandanti dei carabinie- ... 
ri, segretari dei partiti, capi del '. 
governo, imprenditori, giorna­
listi, cittadini qualunque, tutto 
ciò ù il risultato di una strate­
gia ideata e messa a segno da 
una struttura vertic'ustica e mo- ; 
nolitica, che può avvalersi di . 
una tradizione secolare e di ;. 
rapporti fittamente intrecciati 
con interi pezzi della società 
siciliana. Un'ultima cosa: do­
vete ancora capire che per •, 
Cosa Nostra il controllo del -
territorio è lo strumento fon- ' 
damentale per la ricerca del 
suoconsenso. . ,.,-.•: 

Negli ultimi anni, Falcone 
(che avevo conosciuto appe­
na giunto a Palermo da Tra- '•• 
pani, alla fine degli anni Set­
tanta, dunque • un > «Falcone 
che ancora non era diventato 
Falcono») sembrava sempre 

di più pignolo e monotemati-
co. Come se ormai dicesse 
sempre la stessa cosa. Cosa 
Nostra - ripeteva anche nei 
colloqui privati - >è Cosa No­
stra, lultoqui». .•••••. •- •.. A1Ì|, 

Conosceva segreti? Certa­
mente tanti. Conosceva rego­
le comportamentali, strutture 
di pensiero, conosceva l'hu­
mus in cui l'uomo d'onore si 
nutre sin da bambino nei vi­
coli della casba di Palermo o 
nelle casupole di Corleone? 
Certamente. Conosceva l'an­
tropologia del mafioso quasi 
alla perfezione. Diversamen­
te, come avrebbe fatto a pie­
gare sino al pentimento, co­
lonne mafiose come Buscetta 
o Contorno, Calderone o Ma­
rino Mannoia? Era questo il se­
greto Falcone: i grandi mafiosi 
quando decisero di voltare le 
spalle a Cosa Nostra si rivolse­
ro proprio al nemico numero 
uno dell'organizzazione. Ève-
rissimo: i mafiosi avevano fi­
nalmente trovato in lui il volto 
di uno Stato italiano che dopo 
quarantanni • di complicità, 
compromissioni e silenzi, ma-

SAVERIO LODATO 

nifestava l'intenzione di fare 
in qualche modo sul serio. Ma • 

; non era solo questo. Falcone t 
;; era palermitano, siciliano, pa- •; 

lermitanissimo, verrebbe vo­
glia di dire. Parlava linguaggi 
che non si parlano nel resto % 

•• d'Italia. (È che spesso lo ren- ;•, 
devano non soddisfacente sul i; 
piano della resa televisiva). £ 

'. Parlava il linguaggio degli 
sguardi, ad esempio. I silenzi. ^ 

• le pause, nelle sue scherma- •-
glie, interrogatori con gente * 

; p ixo propensa alla sintassi, .:'•. 
ancorata istintivamente al si- '.. 
lenzio anche quando incon- '•• 
sciamente avvertiva tutto l'im-1 
pulso alla rottura di tabù seco-••", 

. lari, diventavano quasi per in- ; 
canto la chiave vincente per : 

. una «confessione clamorosa» "'•'. 
o un «pentimento». Ho un ri-, 
cordo personale, fra tanti che <••; 
si affollano in queste ore alle "i 
prime notizie da Palermo, ma • 
che forse può dire molto. --• 

Era il settembre dell'89. Fai- 9 
cone, appena scampato a l -* 
l'agguato dell'Addaura, quan-
do una cinquantina di cande- ' 
lotti di tntolo vennero scoperti 

appena in tempo, era venuto 
a cena a casa mia. Lui, in una 
serata per altro piactvolissi-
ma visto che l'uomo ci storie 
ne sapeva davvero tante, non 
rinunciò ancora una volta a 
spiegare cosa fosse-s<«ondo 
lui - Cosa Nostra. Ascoltiamo­
lo: «Quando andai a N«-w York 
(Falcone era già diventato 
Falcone) • mi stancai presto 
del protocollo e delle visite or­
ganizzate. Chiesi di essere 
condotto a Brooklyn. Entrai in 
un bar zeppo di italo-america­
ni. Piombò un silenzio assolu­
to. Gli avventori fecero ala al 
mio passaggio, mentre mi di­
rigevo verso il bancone. Gli 
uomini di scorta, con un atti­
mo di indecisione, e iano ri­
masti sulla soglia. Mi chiesi 
anch'io come uscire dall'im­
barazzo. Mi diressi al bancone 
e rivolgendomi al barista dissi 
in palermitano molto stretto: 
«Mi rassi un café. Si compi il 
miracolo. In quel locale tomo 
la vita, tutti ripresero a parlare 
e non fecero più caso alla mia 
presenza». - . , - -

Oggi Falcone e stato assas­

sinato. Con un agguato che 
dimostra - ancora una volta -

•."' una potenza militare micidia- '-
- le. L'agguato dimostra dueco-
• se: 1) Cosa Nostra esiste e , 

/.' considerava apertissimo il suo 
'•' conto personale. Una autenti-
; ca vertenza (come si dice a 

Palermo), iniziata tanti anni 
'. fa quando Falcone, per la pn- . 
; ; ma volta, e prima di tanti altri • 
•';' giudici, aveva davvero capito f 

di c h e pasta fossero fatti gli 
* • uomini d'onore. 2) • Falcone * 
* sapeva bene che il rapporto 
f- mafia-politica esiste, è strettis-
~ simo, ed è la condizione es-
: senzialeche consente,. ap- . 
.' punto, alla mafia, di non esse-
* re •• semplice . gangsterismo, 

' guerra per bande, criminalità 
organizzata, anche se di alto 

> livello. Negli ultimi anni della • 
; sua attività volle dimenticare 
;: queste sue certezze sul rap- ' 
:'• porto mafia-politica? È molto 
ii probabile. Non dimentichia-
ì mo che a Palermo riuscì a to-
>ì; talizzare soltanto sconfitte, in-
'•• successi personali, astio e an- -
... tipatia da parte di molti dei 
- s u o i colleghi. Era andato a 

Roma? Non è bastato a salvar- ' 
lo 

r 
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Assassinato 
Falcone 

IL FATTO DOMENICA 24 MAGGIO 1992 

Fra gli anni 70 e gli anni 90 in Sicilia impresse una svolta storica 
alle inchieste su Cosa Nostra: le prime indagini su Rosario Spatola, 
il grande pentimento di Buscete, i Salvo e Ciancimino in manette 
Dalle calunnie del «corvo» alla bomba dell'89 al trasferimento a Roma 

Un prussiano nato a Palermo 
• i ROMA. «Nei soliti salotti 
hanno detto: "Ma quale atten­
tato! La mafia quando decide 
non sbaglia mai". E al palazzo 
di giustizia? (I commento a cal­
do: "Tritolo sotto la villa di Fal­
cone? Ma saranno state le 
bombe del solito pescatore d i . 
frodo". Non hanno detto chia-
ro che il mandante ero stato io. • 
Ma non potrei escludere che , 

' qualcuno lo abbia pure pensa­
to o che finirà col dirlo col to­
no di chi scherza». Erano' pas­
sati due giorni da quell'attenta­
to fallito del 19 giugno 1989. 
quando - per un libro - Gio­
vanni Falcone ci regalò queste 
parole amarissime, sulla ter- • 
razza della villa dell'Addaura 
che la maTia aveva appena 
tentato, senza riuscirci, di far 
saltare per aria. Uomo di raris­
simi sfoghi, il sorriso dei timidi. 
che scattava ad ogni situazio­
ne di imbarazzo, per la prima e 
forse per l'ultima volta con tan­
ta nettezza. Falcone ci parlò, 
premonitore, dei veleni di Pa­
lermo. Già, in prossimità del-

• l'attentato, - rivelò - era stata 
fatta circolare a Palermo una 
lettera anonima in cui lo si ac­
cusava di aver persino com­
missionato una strage al «suo» 
Totuccio Contorno, secondo 
grande pentito delle mega-In­
chieste palermitane dopo Bu-
scetta. E quella fu l'estate del 
Corvo. Ricordate? - Puntual­
mente ci fu chi pensò, disse ed 
anche scrisse sopra e sotto le 
righe che quella bomba era 
«sospetta» e venne costruita la 
solita pista di indagine a vuoto. 
Ieri, non a caso, il primo tele­
giornale nella concitazione ha 
riciclato, per riflesso condizio-
nator-quelle • 'Canagliate la- ' 
sciandosi sfuggire davanti alle 
prime note d'agenzia, un «pre­
sunto attentato». - ' 

Per chi ha fatto il giornalista 
a Palermo tra gli anni Settanta 
e i Novanta, ieri sera su quel­
l'autostrada sventrata se n'è 
andato, senza retorica, un pez­

zo di vita. Da quando si bussa­
va semplicemente ad una por­
ta al piano terra - altro che 
scorta, altro che vita blindata -
e lui apriva con un pulsante: 
un sorriso e, non più di quattro 
parole per volta ottenevi da 
questo gentile signore da poco 
approdato da Trapani nell'uffi­
cio istruzione, di cui si sapeva 
che sotto il tavolo teneva una 
pistola, e gli avvocati ne parla­
vano male, buon segno. 

Un giorno del 78 fu più lo­
quace: era appena finita l'in-

' chiesta sul gruppo mafioso di 
Rosario Spatola, che Falcone 
aveva ereditato dal procurato-

' re Gaetano Costa e condotto 
* sotto la supervisione di Rocco 
, Chinnici. Il giudice mostrò, ac­

cennando quel suo solito sorri­
so, un appunto arrivato dagli 
Usa che elencava i settori di in­
tervento di Cosa Nostra: delitti, 
affari, grandi affari. Il redattore 
del rapporto aggiungeva una ' 
chiosa: Cosa rimane? «The go-
vemment, only». (Solo il go­
verno) , suggeriva quella nota. 
Le nostre indagini devono an­
dare avanti, fino in fondo, ma 
per cerchi concentrici, promi­
se Falcone quella volta. Gradi­
no per gradino, negli anni suc­
cessivi non si parlò d'altro che 

• di quelle inchieste, condotte -
. lo attestò in polemica coi suoi 

colleghi palermitani, il penalt-
, sta Giovanni Pisapia - con spi­
rito ultra-garantista. Un settore 
cruciale dei > «grandi affari» 
sporchi siciliani, e non solo si­
ciliani, gli esattori Salvo, Cian­
cimino, vennero allo scoperto. 
E scattarono manette eccellen­
ti per la prima volta in Italia, in 
StcMiarterrattel'Tlellttl eccel­
lenti. • . . . . . . 

«Un rivoluzionario...», urlava 
digrignando i denti, in quell'e- ' 
poca, dietro quella porta del 
primo piano, a mo' di insulto, 
un noto penalista. «Un prussia-

, no», lo correggeva un suo col­
lega di migliori letture. Quel 

Questo è il ritratto di Giovan­
ni Falcone tracciato da Mar­
celle Padovani, giornalista 
del 'Nouoel Observateur', 

. nell'introduzione a -Cose di 
Cosa Nostra; biografia- in­
tervista del magistrato pub­
blicata nel 1991 dalla Rizzo­
li. . . . : „ , -v~--

«Nemico numero 1 della ma­
fia»: l'etichetta gli resterà attac­
cata per sempre. Circondato 
da un alone leggendario di 
combattente senza macchia e 
senza paura, il giudice Giovan­
ni Falcone, cinquantadue an­
ni, ne ha trascorsi undici nel­
l'ufficio bunker del Palazzo di 
giustizia di Palermo a far la 
guèrra a Cosa nostra. Queste 
pagine ne costituiscono la te­
stimonianza. Non si tratta né di 
un testamento ne di un tentati­
vo di tenere la lezione e ancor 
meno di atteggiarsi a eroe. 
•Non sono Robin Hood», com­
menta in tono scherzoso, «ne 
un kamikaze e tantomeno un 
trappista. Sono semplicemen­
te un servitore dello Stato in 
terra infideliun>. Si tratta dun­
que piuttosto di un momento 
di riflessione, del tentativo di 
fare un bilancio nell'intervallo 
tra vecchi e nuovi incarichi: il 
13 marzo 1991 il giudice Gio­
vanni Falcone è stato nomina­
to direttore degli Affari penali 
del ministero di Grazia e Giu­
stizia a Roma. Lontano da Pa­
lermo. ••.-• -• '• -•-., • 

La partenza dal capoluogo 
siciliano, il distacco da una vita 
che si alternava tra auto blin­
dale, dall'atmosfera soffocante 
del Palazzo di giustizia, dalle 
lunghe notti a leggere e rileg­
gere le deposizioni dei pentiti 
dietro le pesanti tende di una 
stanza superprotetta, dai tragit­
ti tortuosi con la scorta delle 
auto della polizia a sirene spie­
gate sono forse stati una spe­
cie di sollievo. Ma Falcone non 
si fa illusioni, non dimentica il 
mancato attentato del 21 giu­
gno 1989 - cinquanta cande­
lotti di tritolo nascosti tra gli 
scogli a venti metri dalla casa 
dove trascorre le vacanze: «È 
vero, non mi hanno ancora fat­
to fuori... Ma il mio conto con 
Cosa nostra resta aperto. Lo 
salderò solo con la mia morte, 
naturale o meno». Tommaso 
Buscetta, il supcrpentito della 
mafia, lo aveva messo in guar­
dia (in dall'inizio delle sue 

confessioni: «Prima cercheran­
no di uccidere me, ma poi ver­
rà il suo turno. Fino a quando 

: ci riusciranno!». • 
Roma è soltanto in apparen­

za una sede più tranquilla di 
Palermo; ormai da tempo i 
grandi boss mafiosi l'hanno 
eletta a loro domicilio. La fero­
ce «famiglia» palermitana di 
Santa Maria di Gesù vi ha in­
stallato antenne potenti. Senza 
contare la rete creata dal co­
siddetto «cassiere» Pippo Calò, 
con il suo contomo di mafiosi, 
gangster e uomini politici. 

Il clima nel capoluogo sici-
' liano è cambiato: è spenta 

l'euforia degli anni 1984-'87, fi­
nita la fioritura dei pentiti, lon­
tano il tempo del pool antima­
fia, dei processi contro la Cu­
pola Istruiti magistralmente. In 
questa città impenetrabile e ' 
misteriosa, dove il bene e il 
male si esprimono in modo 
ugualmente eccessivo, si respi­
ra un senso di stanchezza, il 
desiderio di ritornare alla nor­
malità. Mafiosi regolarmente 
condannati sono tornati in li­
bertà per questioni procedura-, 

- li, alcune facce fin troppo note 
ricompaiono nei ristoranti più 

; alla moda. Le (once dell'ordine 
non hanno più lo smalto di un 
tempo. 1 pool di magistrati so­
no ormai svuotati di potere, il 
fronte ha smobilitato. 

Cosa nostra dal canto suo 
ha rinunciato all'apparente 
immobilità. La pax mafiosa se­
guita alle pesanti condanne 
del maxiprocesso, da un lato, 
e al dominio dittatoriale dei 

; «Corleonesi» sull'organizzazio­
ne, dall'altro, non e più salda 
come prima. Si moltiplicano i 
segnali di un progetto di rivin­
cita delle «famiglie» palermita­
ne per riconquistare l'egemo­
nia perduta nel 1982 a lavore 
della «(amiglia» di Corleone, i 
cui capi, latitanti, si chiamano 
Salvatore Riina, Bernardo Pro-
venzano e Luciano Leggio, 
quest'ultimo in carcere, La ma­
lia sta attraversando una fase 
critica: deve riacquistare credi­
bilità intema e rifarsi una im­
magine di facciata, in quanto 
entrambe gravemente com­
promesse. . . . 

«Abbiamo poco tempo per 
sfruttare le conoscenze acqui­
site», ripete instancabilmente 
Falcone, «poco tempo per ri­
prendere il lavoro di gruppo e 
riaffermare la nostra prolessio-

prussiano di Palermo era nato 
il 20 marzo 1939 a piazza Ma­
gione, uno dei quartieri più ari­
stocratici dell'antica capitale 
siciliana, oggi uno dei più di­
sgregati. C'era vissuto fino a 
ventuno anni, con gli inter­
mezzi d'uno sfollamento di tut­
ta la famiglia per i bombarda­
menti della guerra, a Sferraca­
vallo (a due passi dal posto 
dove altre bombe ieri gli han­
no stroncato la vita) e poi a 
Corleone nel fatidico paese 
natale di Luciano Liggio. Studi 
umanistici, malgrado un pa­
dre, grande burocrate, onesto, 
legato alla famiglia, direttore 
del laboratorio chimico pro­
vinciale, uomo austero che si 
vantava di non aver mai bevu­
to al bar una tazzina di caffè. Il 
giudice ricordava agli intimi un 
unico ceffone per una bottiglia 

Se ne è andato un pezzo della nostra 
vita ieri su quel tratto di autostrada si­
ciliana sventrato dalla bomba mafio­
sa. Ecco la storia di come il giudice 
Giovanni Falcone, il più riservato dei 
magistrati palermitani, divenne il «mi­
to» del giudice protagonista e sceriffo. 
Mandò in galera migliaia di mafiosi, 

inventò i maxi processi, fece parlare 
Buscetta e Contorno, sfiorò il «terzo li­
vello» dove la mafia va a braccetto coi 
grandi affari e con la politica, venne 
inseguito da calunnie e da attentati. 
Con la morte addosso,. manteneva 
freddezza e lucidità, aveva sempre sul 
volto un timidissimo sorriso. 

d'olio d'oliva rotta per caso, 
•quando l'olio «presentava un 
tesoro». Liceo alP«Umberto», 
maestro di vita quel Franco 
Salvo, professore di storia e fi­
losofia, che è ancora un sim­
bolo per gli ex alunni di mezza 
Palermo tra i quaranta e i cin­
quanta. Poi l'accademia nava­
le, qualche anno anche allo 

VINCENZO VASILE 

Stato maggiore, per spiccala 
«attitudine al comando». La 
laurea in legge, 110 e lode, una ' 
tesi del '61 su «istruzione pro­
batoria in dirito amministrati- -
vo». - • ' 

Pretore a Lentini nel '65, il 
primo cadavere è un omicidio • 
bianco in un cantiere. Prima . 
«lupara»: marito e moglie ab­

bandonati in un porcile. Poi il 
trasferimento d'ufficio a Tra­
pani, capitale di mafia, sostitu­
to procuratore. Armadi pieni di 
carte, molti processi «riusciti». 
Da giudice di sorveglianza, gli 
capita perla prima volta di fini-

. re sulle prime pagine quando 
un detenuto nel penitenziario 
di Favignana, lo blocca in sala 

colloqui con un coletello alla 
gola per mezza giornata. Poi 
un testo anonimo pieno di ve­
leni sulla sua vita privata lo 
«costringe» a passare, cioè a ' 

' toman: a Palermo. •- -
f Una breve parentesi alla se-. 
. /.ione fallimentare, ed ecco , 

l'ufficio istruzione diretto da 
Chinnici nel fuoco di quegli 
anni di piombo che significa­
rono F>er Palermo la decapita­
zione per mano mafiosa del 
capo degli investigatori della ' 

• polizia, di quello dei carabinie-
• ri, del procuratore della Re-
• pubblica, del consigliere istrut­

tore, elei capo del governo re­
gionale, del capo dell'opposi-

' zione, del superprefetto anti-
, mafia... Poco prima dell'assas­

sinio • di Chinnici, '< con 
' un'auiobomba sotto casa, il 
• ministero manda ai giudici più , 

Così nel '91 una giornalista francese descriveva il capo del «pool» 

Quel giudice scienziato 
nalità. Dopodiché, tutto sarà 
dimenticato, di nuovo scende­
rà la nebbia. Perché le infor­
mazioni invecchiano e i meto­
di di lotta devono essere conti­
nuamente aggiornati». ,. 

L'ho incontrato per la prima 
volta nel 1984 al tribunale di 
Palermo, dietro le sue porte 
blindate, protetto da un siste­
ma di sorveglianza elettronico 
in funzione ventiquattro ore su 
ventiquattro. Rimasi colpita 
dalla chiarezza delle sue idee, 
dal livello delle informazioni in 
suo possesso, dalla sincerità 
del suo impegno antimafia. E 
da una specie di riserbo meto­
dico: la consapevolezza di do­
ver stare perennemente in 
guardia? 

La sua enorme capacità di 
lavoro e la sua abnegazione 
erano oggetto di ammirazione, 
a volte non disgiunta da una 
certa beffarda ironia. Per undi­
ci anni, comunque, è vissuto 
nell'atmosfera artificiale delle 
corti di giustizia, delle carceri, 
degli uflici superprotetti. Non 
usciva mai, vedeva il sole sol­
tanto attraverso i finestrini blin­
dati della sua Alfa Romeo. Da­
vanti alla sua abitazione due 
poliziotti montavano la guar­
dia giorno e notte. Alcuni in­
quilini avevano suggerito in 

una lettera al «Giornale di Sici­
lia» di riunire tutti i magistrati ' 
che costituivano un rischio per 
la sicurezza degli altri in una 
specie di fortino, magari una 
prigione... -, 

• Ho rivisto Falcone regolar- ' 
mente per il «Nouvel Observa­
teur», per un libro e per un film 
che abbiamo girato con il regi­
sta Claude Goretta nel 1987, al­
la conclusione del maxipro­
cesso. L'equipe televisiva l'ave­
va soprannominato Johnny e 
durante i due mesidelle riprese 
aveva condiviso le misure di si­
curezza applicate dai poliziotti 
incaricati di proteggerlo: il suo 
nome non veniva mai pronum-
ciato nella hall di un albergo o 
in un ristorante, per non forni­
re al «nemico» informazioni in­
volontarie sulla persona e i 
suoi spostamenti. Ma, ciono­
nostante, egli costituiva il no­
stro principale argomento di 
conversazione. Quando, alla 
fine. Johnny ci concesse un'in­
tervista di quaranta minuti, 
scoprimmo un uomo diverso, 
allegro, pieno di humor e di 
gioia di vivere, che le difficoltà 
della vita non avevano reso né 
inquieto né angosciato. Un si­
ciliano illuminista, da «Secolo 
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dei lumi», cosi diverso dal se­
colo di follia in cui viviamo. • 
Uomo estremamente schivo, 
che evitava come la peste gli . 
argomenti personali nel corso . 
della conversazione. Durante 
le venti interviste che costitui­
scono l'ossatura di questo li­
bro, la solitudine di questo ma- ' 
gistrato fuori dal comune mi è 
apparsa ancora più evidente 
che non a Palermo. Ma la cer­
tezza deHa vittoria finale non 
l'ha mai abbandonato. L'opa-
cita di un grosso ministero, le 
logiche della politica «politi­
cante», il machiavellismo dei 
«palazzi» romani non l'hanno 
tuttora distollo dalla sua idea 
fissa: lo'Stato ha i mezzi per 
sconfìggere la malia. • •• . • 

Nutrito di principi spartani, 
non poteva accontentarsi del • 
diritto civile, cui si dedicò nei 
primi anni della sua carriera. • 
La sua vocazione era per quel­
lo penale. O meglio: per i pro­
cessi contro la mafia. E come 
può essere altrimenti, in Sicilia, 
per chi è coerente con se stes­
so? I giornalisti di passaggio a 
Palermo hanno più volte cer­
cato di scoprire come viveva, 
qual era l'intensità della sua 
paura quotidiana, se la vici­

nanza del pericolo gli procura­
va angoscia. Falcone ha sem- • 
pre risposto con serenità: «Il • 
pensiero della morte mi ac­
compagna ovunque. Ma, co- ' 
me dice Montaigne, diventa 
presto una seconda natura. •• 
Certo, si sta sul chi vive, si cal­
cola, si osserva, ci si organizza, • 
si evitano le abitudini ripetitive, 
si sta lontano dagli assembra­
menti e da qualsiasi situazione -
che non possa essere tenuta -
sotto controllo. Ma si acquista -
anche una buona dose di fata- ' 
lismo; in fondo si muore per 
tanti motivi, un incidente stra- ' 
dale, un aereo che esplode in 
volo, una overdose, il cancro e -
anche per nessuna ragione '* 
particolare». • - « • •,."'« 

L'ironia sulla morte fa parte 
del retaggio culturale siciliano. " 
Leonardo Sciascia ne era mae­
stro. Falcone da parte sua rac­
conta con un certo divertito • 
compiacimento le battute del 
tempo del maxiprocesso. «Mi ' 
viene a trovare a casa il collega » 
Paolo Borsellino. "Giovanni", 
mi dice, "devi darmi immedia-. 
tamente la combinazione del­
la cassatone del tuo ufficia". "E 
perché?". "Sennò quando ti 
ammazzano come l'apria-

esposti uno speciale «imr>:r-
miabile antiproiettile». Lui non 
si fida, porta i ragazzi della sua 
scorta in campagna, loro pio­
vano a sparare, e sforacchialo 
il bersaglio. > . •, • • , i 

Memoria di ferro, poche di­
strazioni, la seconda moglie, 
pochissimi amici,una vita d'in­
ferno. Il condominio di via No-
tarbartolo si riunisce in assem­
blea per invitarlo a sloggiare, ' 
compaiono molte insegne: .af­
fittasi» quando, davanti ; Ila ' 
portinena viene edificata una 
«garritta». Lui allarga le braccia • 
e si scusa sorridente. Nasco il ' 
mito della «vita blindata». Fic­
cano le interviste, fatte di lun­
ghi silenzi: quel «prussiano' di 
piazza Magione sarebbe, iser 
carattere, il meno protagon sta 
di tutti, ma gli tocca in sorti- di 
essere egualmente dipinto co­
me un loquace «sceriffo». Man­
da sotto processo un migliaio 
di mafiosi, è la stagione dei 
maxiprocessi, che in primo ' 
grado reggono perchè oltre al­
le -cantate» dei pentiti c'è un 
cumulo di riscontri, assegni, ' 
intercettazioni, indagini patri­
moniali. La stagione della spe- • 
ranza dura non più di cinijue 
anni, e sembra un secolo, dal " 
1983 v (strage •• Chinnici) al 
1988, quando la canea di con­
sigliere istruttore viene incn»di-
bilmente soffiata a Falcone 
«per anzianità» da un anziano 
e mediocre concorrente. «—. : 

Lui continua l'incredibile 
tran tran della vita blindata, 
durante una vacanza alle Eo­
lie, all'improvviso, gli tolgono 
la scorta, si sposa quasi in se­
greto con una collega che da 
tempo è diventata.laiua.C3ro-. 
pagna, dopo il fallimento di un 
precedente matrimonio. 1 cro­
nisti più affezionati lo incontra­
no ai funerali di Stato che si 
succedono, lui invita ad evitare 
la retorica, denuncia i rilardi 

. colossali, parole a! vento. L'at­
tentato fallito all'Addaura vie­
ne subito archiviato, grazie al 

polverone del Corvo: «La bom- -
ba7 Se l'è messa lui...». Quei ve­
leni di Palermo vengono da 
una distilleria romana: accan­
to a Falcone l'anonimo bersa­
glia il capo del nucleo nazio­
nale anticrimine, De Gennaro, 
collaboratore di tante inchie- -
ste e il capo della polizia, Pari- . 
si. I «pool antimafia» vengono '* 
smantellati. Il «mito» del giudi­
ce sceriffo non serve più? Il si-
nedno del Csm gli assegna un 
posticino di procuratore ag­
giunto a Palermo. Non se ne • 
parla per un pezzo: «Non pos­
so muovermi molto, quindi so­
no costretto a fare una dieta 
per non ingrassare». •••-•,••.: 

Un giorno, improvvisa,' la 
notizia: Falcone va a Roma, aJ 
Ministero. I veleni palermitani ^ 
tornano in circuito: abbando­
na la pnma linea, si salva la vi- ' 
ta, dicono i più benevoli. Il • 
prussiano di piazza Magione 
ha sue idee personali sulla or- • 
ganizzazione • della giustizia: :" 
non convincono gli altri giudi- ' . 
ci. anche molti suoi compagni • 
di un tempo. È forse il periodo * 
più amaro, da direttore degli1'* 
affari penali del ministero cer- i 
ca dì mantenersi in contatto 
con la Palermo migliore. Lui,, 
di poche parole, comincia a 
colaborare coi giornali, a rila­
sciare interviste, a tenere con- • 
ferenze e lezioni. «Si può vin­
cere non pretendendo eroi- \_ 
smo dai singoli, ma impegnan- ' 
do in questa battaglia tutte le •' 
istituzioni» ripete. È il suggeri­
tore della Superprocura. Ma 
invece di aprie una discussio­
ne questa proposta fa esplode- • 
re contro di lui la solita guerra 
di .voci .e ca|unnìe.. Mi ricordo * 
qualche settimana fa a Fiumi- , 
cino una stretta di mano e un 
ultimo sorriso. Stava andando -' 
a Palermo con la moglie e as- " 

• sieme alla scorta. Uno dei «so­
liti viaggi», proprio come ieri 
sera, quando ad aspettarlo c'è- " 
ra. più che annunciata, una ' 
tonnelata di tritolo. .. i- • « > 

mo'""». E ancora sorride se ri- -
pensa agli umidi pomeriggi . 
afosi trascorsi con i colleghi , 
del pool antimafia a scrivere i •• 
propri necrologi truculenti da * 
pubblicare sul «Giornale di Si­
cilia», i '•* ì- -"„ 

Falcone diventerà un magi­
strato da manuale, un servitore 
dello Stato che dà per scontato 
che lo Stato debba essere ri­
spettato - non uno Stato ideale • 
e immaginario, ma questo Sta- •,' 
to, cosi com'è. • Paradossai- •• 
mente, cercando solo di appli­
care la legge, si è trasformato ' 
in vin personaggio disturbante, ?• 
un giudice che dà fastidio, un "-
eroe scomodo. Dotato di una 
straordinaria capacità di lavo- ' 
ro i: di una memoria da elefan­
te, ha saputo sfruttare in modo • 
intelligente la polizia, ha orga­
nizzato efficacemente la pro­
pria sicurezza personale. Si è ' 
circondato di persone qualifi­
cale. Si è dimostrato rigoroso -, 
all'estremo nell'esercizio del • 
suo mestiere di ..inquirente: » 
senza mai colpire obiettivi va- ; 
gh>; senza mai imbarcarsi in al­
cuna iniziativa di cui non si , 
fosse assicurato • il successo; 
senza mai entrare in polemica • 
personale con un presunto 
mafioso. Le operazioni «Pizza ' 
Connection», «Iron Tower» e "• 

•Pilgrim», condotte di con< erto 
con gli inquirenti americani, e 
poi quel vero capolavoro e he è 
stato il maxiprocesso del 1986, '-
passeranno alla storia come 
esempio del «metodo Falco­
ne». " , - - • . !' V" 

Si può tentare di ncostmire i 
rapporti tra questo magistrato -
pragmatico, alieno da qualsia­
si astrazione ideologica, atten­
to a ripettare le norme, concre­
to e riservato, con uno dei boss ' 
mafiosi, o un pentito, sottopo­
sto al suo martellante Interro- : 
gatorio. Insolenti o vittimisti,. 
chiusi in un ostinato silenzio o 
violentemente " contestatori, ' 
Falcone oppone loro una cal­
ma e una sicurezza di sé in­
crollabili. Niente sguardi li in­
tesa, niente rapporti basati sul 
tu, ma nemmeno insulti: devo- ' 
no rendersi conto di trova rsi di ' 
fronte allo Stato. «Durante l'in- • 
terrogatorio di Michele Greco, 
capo di Cosa nostra a Palermo, 
ogni tanto ci dicevamo a vi­
cenda: "Mi guardi negli oc-. 
chi!", perché entrambi sa seva- ' 
mo l'importanza di uno sguar­
do che si accompagna a un 
certo tipo di informazione». •,• 
• Questo è l'asso nella m anica 
di Falcone: siciliano, aizi -
meglio - palermitano, ha tra­
scorso tutta la vita immerso 
nella diffusa cultura mafiosa, 
come un altro siciliano qual­
siasi e come un qualsiasi ma­
fioso, e conosce perfettamente 
il lessico delle piccole cose, 
dei gesti e dei mezzi gesti che a ' 
volte sostituiscono le parole. 
Sa che ogni particolare nel 
mondo di Cosa nostra ha un si­
gnificato preciso, si riallaccia a 
un disegno logico, sa che- nella 
nostra società dei consumi, in 
cui i valori tendono a scompa­
rire, si potrebbe pensare che le 
rigide regole della mafia offra­
no una soluzione, una scappa­
toia non priva apparenti-men­
te di dignità, e ha di conse­
guenza imparato a rispettare i 
suoi interlocutori anche se so­
no criminali. -' •* * • n4, !-•-' 

Talvolta ha scoperto in loro 
un'umanità t - insospettabile: 
«Che calore, che senso <li ami­
cizia quando ci siamo salutati 
con i pentiti Buscetta, Man-
noia, Calderone». E lo stesso 
Calderone dichiara ai giornali: 
«Ho collaborato con Falcone 
perché è uomo d'onore». E. la­
sciata l'Italia per destinazione 
ignota nel tentativo di s'uggire 
all'immancabile vendetta di 

Cosa nostra dopo le confessio­
ni rilasciate alla magistratura, 
gli fa pervenire questa lettera , -
straordinaria: «Signor giudice, . 
non ho avuto il tempo di dirle '-T, 
addio. Desidero farlo ora. Spe- :' 
ro che continuerà la sua lotta ; 
contro la mafia con lo spirito di J 
sempre. Ho cercato di darle il • 
mio modesto contriuto, senza •• 
riserve e - senza menzogne. '• 
Una volta ancora sono costret- *" 
to a emigrare e non credo di » 
tornare mai più in Italia. Penso '• 
di avere il diritto di rifarmi una 1-
vita e in Italia non è possibile. •' 
Con la massima stima, Anto­
nio Calderone». • • • 

Giovanni Falcone è stato < 
stregato dalla mafia. In realtà è 
stato l'unico magistrato che si ; 

, sia occupato in modo conti- . 
nuo e con impegno assoluto di " 
quel particolare problema no- ,k 

to come Cosa nostra. È il solo *-
in grado di comprendere e « 
spiegare perché la mafia sici­
liana costituisca un mondo lo- -' 
gico, razionale, funzionale e 
implacabile. Più logico, più ra- >; 
zionale, più implacabile dello ' 
Stato. Ma Falcone spinge il pa- :• 
radosso ancora più in là: di ** 

' Ironte all'incapacità . e alla : 
mancanza . di responsabilità «' 
de! governo, si è dovuto erige- "* 
re a difensore di certi mafiosi • 

, contro lo Stato, soprattutto dei * 
pentiti, vittime di vendette tra- .' 
sversali. Cosa nostra uccide ad 
essi padre, madre, parenti e " 
amici per avere rotto il fronte 
del silenzio ed essi hanno do- • 
vuto aspettare una legge del 
1991 per poter beneficiare di \ 
un programma di protezione 
ufficiale, per aver diritto a vive- »• 
re. A Falcone, quindi, è tocca- ' 
to di trovarsi dall'altra parte r 
della barricata, a fianco di ma­
liosi ed ex mafiosi contro la 
barbane dello Stato. » -ci •. •, -«.-, 

Ecco la situazione di questo 
singolare magistrato: meglio di 
chiunque altro può combatte- ,-
re la mafia perché la conosce e r. 
la comprende. Ma è poi tanto -. 
strano che un fanatico dello -' 
Stato come lui sia affascinato ^ 
da Cosa nostra propro per 
quello che rappresenta di ra- ; 
zionalità statale? •-»>-n; • / 

Il contenuto politico delle 
sue azioni ne fa, senza alcun 
dubbio, una soluzione alterna- . 
uva al sistema democratico. ; 
Ma quanti sono coloro che og-". 
gì si rendono conto del perico- " 
lo che essa rappresenta per la "' 
democrazia? " >i; • • 

c < * » • 
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Minato un tunnel sotto l'autostrada: uno scenario libanese 
L'auto del magistrato sventrata dall'esplosione si è fermata 
sul ciglio della profonda voragine provocata dallo scoppio 
La prima vettura della scòrta' scagliata nella corsia oppósta 

Per uccìderlo 1000 kg dì 
Ore 17,55, sulla strada che porta da Punta Raisi a Pa­
lermo mille chili di tritolo per uccidere Giovanni Fal­
cone, il giudice più noto d'Italia, simbolo della lotta 
alla mafia. È una strage: Cosa Nostra stermina an­
che tre agenti della scorta. E poche ore dopo, in 
ospedale, si spegne anche la moglie di Falcone, 
Francesca Morvillo. Tra mafia e Stato è guerra tota­
le. A Palermo vertice con Scotti, Martelli e Parisi. 

RUOQERO FARKAS 

Wm PALERMO. La mafia ha uc­
ciso Giovanni Falcone. Oltre 
mille chili di tritolo, un'esplo­
sione tremenda, un attentato 
potentissimo, senza preceden­
ti. In questo pezzo di autostra­
da smembrata, nel groviglio di 
automobili e di cadaveri awol- ' 
ti nella nebbia acre dell'espio- . 
sivo, tra gli ulivi e le ville del ' 
lungomare di Palermo. Cosa 
nostra ha sigillato con una • 
strage il suo predominio. Han­
no ammazzato il giudice sim-
bolo della lotta alle cosche, il 
giudice che più di ogni altro ha 
rappresentato in Sicilia, e non * 
solo in Sicilia, la riscossa degli 
onesti contro - l'oppressione 
della Piovra. Con lui sono stati 
uccisi tre giovani poliziotti del­
la scorta, la moglie, Francesca 
Morvillo, 46 anni. Otto i feriti: 
quattro agenti e quattro perso­
ne che si trovavano in autostra­
da nel punto dove e avvenuta 
l'esplosione, •i\~,r.-~ • w i 

Il giudice Falcone, 53 anni, 
' era stato trasferito nel febbraio 

del '91 da Palermo a Roma. Il 
ministro di Grazia e Giustizia, 
Claudio Martelli, lo aveva no­
minato ' direttore . dell'Ufficio 
degli affari'penalfdel miniate-' 
ro. E proprio da Roma il giudi- , 
ce, ieri pomeriggio', aveva pre­
so l'aereo, insieme alla moglie, 
per venire a passare il week­
end a Palermo. Di solito. Fal­
cone viaggiava su un aereo del 
ministero dell'Interno, appar­
tenente al Sisde. il servizio se­
greto civile. Aveva bisogno di '„ 
protezione, i suoi spostamenti 
dovevano, nei limiti del possi- ; 
bile, restare segreti. Anche ieri : 
pare che abbia usato quel tipo 
di acreo. L'attcrraggio all'aero- ' 
porto di Punta Raisi alle 17 50. 

Ad attenderlo, la sua scorta, i 
giovani poliziotti che da sem­
pre seguono il magistrato nei 
suoi : spostamenti. * Giovanni 
Falcone e sua moglie entrano 
nella Croma blindata: guida il " 
giudice. -..,. ....'• ... 

Le vetture si mettono in mar­
cia. La giornata è calda, c'è 

; molta umidità. Palermo 0 co-
. porta da uno strato basso di 
; nuvole. L'auto del giudice e 

quelle di scorta imboccano 
- l'autostrada Trapani-Palermo 
Quindici chilometri e si arriva 
in citta. Alla loro destra ci sono 
le montagne con qualche villa 

- sparsa, e coperte di ulivi e gi-
:- nestre e carrubi. Cinque chilo­

metri prima di arrivare in città, 
vicino allo svincolo per Capa-

: ci, una borgata marinara, l'a­
sfalto si apre, una tremenda 

.'. esplosione spacca in due la 
' carreggiata. Si apre unavoragi-
' ne ampia venti metri, profonda 

nove. -•-•.'••••• *'..•'-.-:. .• ..•-• 
' «Tecnica libanese», si com­

menterà poi. E qui davvero 
sembra un angolo di Beirut. Il 
fumo e la puzza del tritolo si 

• spargono per diversi chilome-
' tri. La prima auto di scorta, con 

a bordo-gli'agcnti Vho Schifa­
no, Antonio Montinari, Rocco 
Di Cillo, schizza in aria, supera 
la carreggiata di sinistra e cade 
duecento metri più in là in un . 

. campo non coltivato. La Cro-
: ma con a bordo il giudice Fal­

cone si ferma a pochi centime- ; 
tri dal -cratere'. La terza auto 
del convoglio salta in aria e ri­
cade pochi metri più in là. Nel­
la corsia opposta, direzione 
Trapani, vengono colpite dal­
l'esplosione altre due auto: 
una «Opel Kadctt» e una Fiat 
Uno 11 pnmo ad accorrere sul 

posto 6 un contadino, Salvato­
re Cambino, che stava disso-. 
dando un terreno al margine 
dell'autostrada. Ha raccontato -
di essere slato lui ad estrarre : 
dalla "Croma» bianca il giudice 
Falcone e sua moglie France­
sca. Poco più tardi arrivano de­
cine di , autoambulanze,. le • 
«gazzelle» dei carabinieri, le ; 
auto dei magistrati, le volanti;• 
della polizia. 1 vigli del fuoco • 
lavorano per oltre un'ora con i 
le cesoie e la fiamma ossidrica.,. 
Giovanni Falcone e sua moglie -
vengono portati all'ospedale ' 
Civico E dietro di loro altre 
ambulanze trasportano gli altri 

poliziotti feriti: Giuseppe Co­
stanza. 36 anni. Paolo Capuz.v-, 
zo, 31 anni, Gaspare Cervello, 

. 31 anni, Angelo Gorbo, 27 an- ' 
• n i - . " ' V : . ; . . V . ^ - - ' - ' - ' - K 

Vengono portati irijjspedalc 
anche le persone che sono ri­
maste coinvolte nell'attentato: -
Pietra lenna. Spanò, Oronzo -.-
Mastrolla, Vincenzo Ferro, e . 
due turisti austriaci Eva ed Ebe-
rard Gabriel. --**••.• 

Da un auto blu scende il so- •• 
.statuto procuratore Alberto Di ' 
Pisa. Strano destino il suo. Lo , 
hanno condannato per essere ' 
stato l'autore delle lettere ano­
nime contro Falcone e len, e 

toccato proprio a lui, compila-
je.J»priiBi,,atti.,.aiudiziari sulla,,, 
strage. Ma l'inchiesta, si viene 
a sapere poi, sarà svolta dalla ','. 
procura di Caltanissetta/e non 
da quella di Palermo. .. - . " 

Subito dopo Di Pisa arriva il 
. procuratore generale Bruno Si- •' 
clari. La nebbia avvolge tutto. < 
L'asfalto saltato in aria e diven- • 
lato polvere cade lentamente ;: 
coprendo tutto quanto si trova T 
in un'area di tre chilometri. Il 
giudice Falcone arriva in ospe- , 
dale ferito gravemente. ; Ma ; 
non e ancora morto. I medici ? 
tentano di tutto, gli praticano 11 ' 
massaggio cardiaco. Muore al­

le 19.05. Sua moglie qualche 

Mille chili di tritolo che un 
telecomanckaaziopajipbaL mo­
mento giusto ha lattò esplode­
re. Sotto l'àmosU-adiC ' infatti, 
proprio in quel puntq/c'era un 
piccolo tunnel che attraversa­
va le carreggiate: serviva ai pe­
doni per andare dal mare alla 
montagna. <- ••'•: » . •••»-•<••• 

I boss dcllaniupolairnafiosa, 
che dopo diversi tentativi falliti, 
sono finalmente riusciti ad as­
sassinare Falcone, conosceva­
no con precisione glKsposta-
menti dei giudice e quindi sa­
pevano che ieri, a quell'ora. 

satebbe passato di 11. Il 21 giu­
gni} del 1989 un altro attentato 
falli perché gli agenti di scorta 
de; giudice scoprirono l'ordi­
gno: 50 candelotti di gelatina 
esplosiva dentro un borsone 
abbandonato sugli scogli del-
l'Addaura. ;•—•:,.-.. •;••••--..r''-"-..-..-.*' 

Ieri sera, in ospedale, sono 
andati molti colleghi di Gio­
vanni Falcone, i giudici dell'ex 
pool antimafia, i magistrati che 
ogni giorno combattono sul 
fronte della guerra alle cosche. 
Davanti alla sala operatoria, 
Leonardo Guarnotta, Guido Lo 
Forte, Gianfranco Garofalo, 
Giusto Sciacchitano, l'ex presi­
dente della Corte d'Appello 
Carmelo Conti, i procuratori 
aggiunti Elio Spallina e Paolo 
Borsellino. Hanno pianto tutti. 
Nessuno ha voluto dire nulla. 
Sempre in serata sono arrivati 
a Palermo il guardasigilli Mar­
telli, il ministro dell'Interno 
Scotti, il capo della Polizia Pa­
risi e il presidente della com­
missione antimafia Gerardo 
Chiaromontc. Ha detto Scotti: 
«Questa nuova aggressione ai-
Io Stato democratico dimostra 
a quali tentativi di destabilizza­
zione può arrivare la belva ma­
fiosa. Non si può sottovalutare 
la gravità di una sfida che deve 
essere vista e gestita come 
guerra alle istituzioni». E anco­
ra: «Oggi più di ieri è necessa­
ria la solidarietà piena tra l'a­
zione delta • magistratura ; e 
quella delle force dell'ordine a 
tutela della sicurezza demo­
cratica del nostro paese». Il mi­
nistro dell'Interno ha sottoli­
neato come «questo grave at­
tentato è l'espressione dell'in­
contenibile ferocia criminale 
cui può giungere il terrorismo 

- mafioso. Sono stati colpiti • ha 
":' proseguito - leali servitori dello 
;,' Stato ed appartenenti alle for-
: ' ze dell'ordine. Ricordo il giudi-
. '; ce Falcone con commozione e 
:';; con rabbia e mi inchino sulla 
,.;: sua salma, sui corpi senza vita 

degli uomini della sua scorta e 
' davanti alle altre persone inno-

"•; centi coinvolte nell'attentato». 
.11 vertice e durato mezz'ora. 

-•-• Poi, il ministro dell'Interno e 
' quello di Grazia e Giustizia so­

no ripartiti per Roma. • 

Attento, scrupoloso, lucido non ammetteva errori nel valutare il pericolo. Aveva anche espresso giudizi severi su alcuni colleglli 
Ma di Chinnici scrisse: «Si proteggeva scrupolosamente, se salti in aria $uol dire che la mafia è più forte». È morto come lui 

«Sono siciliano, per me là vita vale un bottone» 
«Io sono un siciliano, per me la vita vale quanto il 
bottone di questa giacca» disse una volta Falcone. 
Ma nel valutare i rischi del suo lavoro non ammette­
va leggerezze, sottovalutazioni. Solo la morte di 
Rocco Chinnici, fatto saltare in aria con la sua auto 
blindata, gli parve non addebitabile ad un'impru­
denza. Ed è proprio così, come aveva previsto, che è 
stato ucciso anche Giovanni Falcone. 

CARLA CHELO 

n ROMA Giovanni Falcone 
sapeva che sarebbe potuta fi­
nire cosi. Lo aveva messo nel 
conto molti anni addietro. Lo 
aveva detto tante volte, lo ave­
va persino scritto. Aveva intrec­
cialo la sua vita a questa possi- " 
biiità. «Io sono un siciliano, per 
me la vita vale quanto il botto-.'. 
ne di questa giacca» rispose al 
giornalista Francesco La Lica­
ta, quando gli chiese se era an­
che per paura che abbando- : 
nava Palermo per trasferisi a , 
Roma, al Ministero di Grazia e ;' 
Giustizia. Era passato poco più ; 
di un anno da quando era 
scampato all'attentato nella 
casa affittata sull'Addaura, e ; 
anche allora più del rischio di 
morire lo spaventarono le voci , 
messe in giro ad arte secondo 
le quali l'attentato non era au­
tentico, ma un falso costruito '• 
appositamente da Falcone e 
dai suoi «amici». ra.i -» :--••—•;. 

Non era rassegnato, al con- .. 
trario era attento, scupoloso. 
lucido e molto calmo nel valu- ;, 
tare il pericolo. Lo considerava 
un dovere e non sopportava ' 
chi vi si sottraeva. Poteva sem­
brare addirittura cinico nei 
confronti di tutti i suoi amici, • 
dei suoi colleghi generosi che -
erano stati uccisi dalla mafia 
per un'imprudenza. 

Disse a Marcelle Padovani, " 
nel corso delle sei interviste 
che hanno dato origine al libro . 
«Cose di Cosa nostra» : «Dato 

che la lotta che stiamo com­
battendo 6 una vera e propria 
guerra con i suoi morti e i suoi 
feriti, come tutte le guerre deve 
essere combattuta con il mas­
simo impegno e la massima 
serietà. Chi ha barato, chi ha 

: voluto gabellarsi per lottatore 
• senza esserlo, ha pagato e a 

volte ci ha lasciato la pelle... 
Tra i funzionari di polizia e i 
magistrati, alcuni di coloro che 
sono stati assassinati avevano 
commesso errori di sottovaiu-

:, tazione del fenomeno. Dispia­
ce dirlo, e vorrei precisare che 

• parlo di amici e di collaborato­
ri che credevano sinceramente 
nel loro impegno antimafia. 
Purtoppo in questa difficile 
battaglia gli errori si pagano. 
Quello che per noi è una pro­
fessione, per gli uomini di cosa 
nostra e una questione di vita o 
di morte: se i mafiosi commet­
tono degli errori li pagano: se li 
commettiano noi ce li fanno 
pagare. Un commissario di po-

, tizia e stato assassinato in un 
piccolo porto della provincia 
di Palermo: non avrebbe dovu­
to andare in vacanza, senza 
protezione, senza difese, in 
mezzo ai mafiosi... Un ufficiale 
dei carabinieri: giovane, ele­
gante, passeggiava di domeni­
ca con la sua fidanzala nelle 
strade più frequentate della 
sua città... Il capitano Basile 

• svolgeva importanti indagini 
' sulle grandi «famiglie» dell'hin­

terland palermitano senza ren-

Giovanni Falcone Insieme alla moglie Francesca Morvillo durante un recente processo a Palermo: in atto il tratto autostradale devastato dalla tremenda esplosione 

dersi conto di quel vespaio in 
cui si era cacciato. Cesare Ter­
ranova, un magistrato di impe­
gno esemplare, non si era reso 
conto del pericolo che com­
portava tornare a Palermo con . 
l'incarico di consigliere istrut­
tore al tribunale.» 

Ecco la lucida contabilità 
degli errori, delle sottovaluta­
zioni, delle leggerezze pagate 
con la vita. Giovanni Falcone ; 
non avrebbe mai commesso 
imprudenze involontarie. Con 
gli uomini della sua scorta ave­
va un rapporto tutto particola­
re, cosi come con tutti coloro ; 

con i quali sapeva di poter 
condividere la morto. Era at­

tento a non sacrificare un ora 
del loro tempo. Aveva, con 
agenti e carabinieri l'intimità 
che si può avere in famiglia. 
Ma lui non era mai a casa. Se 
entrando in macchina vedeva 
la mitraglietla fuori posto, but­
tata dove sarebbe stalo diffi­
coltoso usarla, all'occorrenza, 
non lasciava correre, mai, nep­
pure quando si trovava a Ro­
ma, dov'era più al sicuro, nep­
pure per una comissione, nep­
pure dopo dieci anni di vita 
blindala. Quando lasciava l'uf­
ficio al ministero per recarsi in 
Sicilia compiva pochi gesti me­
todici e precisi. Staccava il tele­
fono cellulare dalla ricarica, lo 

riponeva nella valigetta, poi to- ... 
glieva dalla 24 ore la sua pisto- • 
la, la metteva sotto la giacca e , 
solo allora era chiaro che quel- , 
l'affabile signore brizzolato era . 
capace di usare le armi forse 
meglio degli uomini della sua .• 
SCOrta. ' ••••••-•<,."••:• r'"--.-.»ii'.--. 

L'hanno ucciso come Rocco 
Chinnici, con una carica di -
esplosivo mentre viaggiala sul­
l'auto blindata. L'unico siste­
ma dal quale era impossibile :.. 
difendersi. Il passo dedicato : 
alla morte del consigliere '• 
istruttore fatto saltare in aria 
nel 1983. sembra una oscura 
premonizione della sua fine: 

«Rocco Chinnici non aveva sot­
tovalutato nulla. Competente e 
coraggioso, proteggeva la pro­
pria persona rigorosamente e 
con grandi sacrifici personali, 
con scorta e auto blindata. Si, 
Rocco Chinnici e il morto più 
naturale, più normale, l'ecce­
zione che conferma la regola: 
nella guerra che lo contrappo­
neva alla mafia, pur adoperan­
do strategie ineccepibili, ò ca­
duto in trappola e ha perso la 
sua battaglia. La mafia si 6 di­
mostrata più abile e più forte di 

A chi gli chiedeva se era fa­
talista, rispondeva con un cni-

gamtico sorriso, socchiudeva 
gli occhi e, qualche volta, pa­
rai rasava Bufalino sul «luttuoso 
lutso di essere siciliani». Non 
pensava che la mafia fosse in­
vincibile, aveva speso metà 
della sua vita per affermare il 
contrario: «L'avere dimostrato 
la vulnerabilità della mafia co­
stituisce una forza anche per 
gli investigatori nella misura in 
cui dà la consapevolezza che i 
mafiosi sono uomini come gli 
allri, criminali come gli altri e 
che possono essere combattu­
ti con un'efficace repressione». 
Ma dell'organizzazione mafio­
sa aveva una considerazione, 
un'ammirazione -che «erano 
pari solo alla passione per il 
suo lavoro. «La mafia non è 
soltanto un organizzazione cri­
minale, la mafia è un élite altri­
menti sarebbe già stata spaz­
zata via». E dei mafiosi che co­
nosceva ad uno ad uno e che, 
come nessun altro, era riuscito 
a piegare senza umiliarli, dice­
va: «Non si possono spiegare, 
non è facile. Io non ci sono riu-
sc.to neppure con i colleghi, 
con gli amici più intimi. Non 
sono riuscito a farlo capire a 
mia moglie, che pure e paler­
mitana e fa il magistrato. Il ma­
fioso è chi conosce il potere. 
Cioè un uomo che capisce co­
s'è il potere, che si trova perfet­
tamente a suo agio quando è il 
momento di metterne in moto 
i meccanismi». Forse per que­
sto aveva scelto di lasciare Pa-

' lermo per trasferirsi a Roma, 
dove si decide. Credeva in una 
cosa sola, nel suo lavoro: 
«Sembra sciocco, credo in una 
frese di Kennedy che lessi in 
ur. posto di polizia aH'areopor-
to di Milano. Dice pressapoco 
cesi: occorre compiere fino in 
fondo il proprio dovere, qua­
lunque sia il sacrificio da sop­
portare, costi quel che costi. In 
ciò sta l'essenza della dignità 
umana» 

L'ultima intervista del magistrato 
a un giornale di Trapani 

«Qui comanda 
Cosa Nostra 
noni 
Questa è l'ultima intervista di Giovanni Falcone. 
L'ha pubblicata sul numero di maggio, il «Pungolo»,; 
un periodico di Trapani. «Falcone - dice Pietro Ven­
to, il giornalista che l'ha intervistato - mi appariva 
amareggiato per le incomprensioni di chi non aveva ' 
capito le vere ragioni del suo trasferimento a Roma». 
«Prima di lasciare Palermo aveva detto: «Succede­
ranno presto in Sicilia cose molto gravi. » -1 

PIETRO VENTO 

•Tal Qnall SODO le ragioni che 
l'hanno spiato a lasciar; la Si­
cilia? ; , ;..,.,,. -.,.; • .... 
Il mio trasferimento a Roma :• 
coincide con un momento in " 
cui ho ritenuto più utile prose­
guire nella Capitale la rr.ia atti- _ 
vita. 11 lavoro che facevo ormai 
a Palermo, per certi asp;tti, mi 
sembrava meno proficuo di ':[ 
quello che avrei potuto svolge­
re al ministero di GraziE e giu­
stizia. .- v .,. ... .,., .••;..•••/. 
- Alcuni magistrati siciliani si 

sono sentiti traditi, qualcu­
no dice «Falcone adesso sta. 

• dall'altra parte». „ ,. , . ,,,....., 

Sono difetti di analisi della si­
tuazione. Pensare che io stia 
dall'altra parte spero non sì- : 
gnifichi ritenere che io sia dal­
la parte della mafia. ••',:•„>;.•.;•;" 
-•.'". Questo è escluso. '•'•*['; 
Lo spero almeno, in questo 
paese ci si può aspettare di tut- ; 
to. lo non condivido questo di- -
stinguere fra parte «magstratu- -, 
ra» e parte «potere politico». 
Sono indubbiamente parti di- • ; 
verse, ma non possono e non '-
devono essere armate l'una <•• 
contro l'altra, perche d.i ciò si £ 
ricava soltanto l'immotiilusmo :'• 
più assoluto. >,.,'• :• •ìirtfj";:;f«' 

Ma è più difficile lavorare a 
Roma o a Palermo? 

È abbastanza difficile in en­
trambi iposti, v.•;._,•.•..;.•-"•„•.;••, :.-•.. 

A Palermo Giovanni Falcone 
era considerato un giudice 
di trincea, un vero e proprio 
simbolo nella lotta ala ma-
fla. Oggi lei è dlrettor; gene­
rale dei ministero di Grazia ' 
e giustizia.T '.% "̂j- •:.,' "'.ÌÌJ','." 

lo credo che siano foncamen­
tali, per un esercito, sia ie trup- ; 
pe che stanno in trincen sia lo ; 
stato maggiore che elabora ;* 
strategie e tattiche. In qualsiasi * 
esercito c'ò la prima lìnea, ma i 
anche il quartiere generale: •? 
credo che siano ugualmente ? 
importanti entrambi. .̂ «•,»̂ .-: ;..-'.' 
>. Da cosa nasce la diflidenza : 

;•'. della prima linea verso il : 
quartier generale? 

In qualsiasi esercito c'è la diffi­
denza, questo stesso atteggia- • 
mento di sospetto della prima ; 
linea rispetto al quartic gene- "•: 
rale e di distacco del quartier ,'• 
generale rispetto alla p-ima li- '; 
nea. Probabilmente sarebbe ':';. 
necessaria una via di mezzo ;: 
per andare avanti e vincere la '.' 
guerra. .>,,::•;.: .-.-•:,...• ••;- .-' 
, È possibile che tale difflden- -

za derivi dal Umot-e che 
. . qualcuno si sia Infiltrato nel 

quartier generale? ' / • 
Io mi rifiuto di credere., questi • 
sono temi per un libro di Le 
Carré. . *.'...•..•.;• ;

:f- ••.:" :..,. , . ; 
Qual è il suo giudizio su que­
st'ultimo decennio? Che co-
s'è cambiato, sul fronte del- ' 
la lotta al crìmine organizza- * 
to In Sidlla, dagU lnid degli 
anni 80 ad oggi? , ; . : > , . 

È cambiata innanzitutto la 
consapevolezza della gente. 
Credo che ad una sorta di anti- < 
co, tacito rispetto delle regole ' 
del gioco sia subentrata una si-
tuazione di conflittualiUi, a voi- ;* 
te sorda, a volte palese; oggi, :• 
per la mafia, la Sicilia non e ; 
più il cortile di casa sta. Vi ò 
pure una maggiore conoscen­
za del fenomeno da parte de- ; 
gli organismi preposti alla re­
pressione, ma bisogna anche ; 
dire che nel contempo la peri- •• 
colosità della mafia si ì enor­
memente accresciuta aspetto 

agli inizi degli anni 80 
È stata dura la polemica tra 
lei ed altri magistrati sicilia­
ni in merito all'lsUruzlODe . 

. della Dia e della Dna. -
Pcrsolmente '-• sono : convinto • 
che se non si arriva ad un in­
sieme armonico e coordinato -
delle indagini si otterrà ben :l 
poco. Per questo sono favore- , 
volo agli ultimi provvedimenti ;" 
governativi. Spesso si dimenti- * 
ca che non proveniamo da un 
precedente sistema giudiziario -
pieno di successi folgoranti, -
contro la mauaacuistt.per.se- " 
guime un altro che produrrà si­
curamente insuccessi clamo-
rosi. Eravamo dinanzi ad unsi- r. 
stema giudiziario da leinpo or-. 
mai inagibile e impraticabile " 
che oggi si sta cercando di ra- '.<', 
zionalizzare e rendere più con- ••-•• 
sono ad un ordinamento de­
mocratico. , . . . , . 

L'Associazione ' nazionale -
< magistrati ha parlato di at­

tentato all'Indipendenza del 
::. giudice, V.VTO. .;. ..••> '-.,i,y„<- •' 

Credo che non si possa in al­
cun modo parlare di p»ericolo . 
per l'indipendenza del giudice '.;• 
e per l'autonomia della magi- lu­
stratura: sono delle preoccu­
pazioni assolutamente infon- .• 
date. ;*»>,T.̂ fA^v ĵi,«.V.J.VS-sa-,, 

Secondo molti magistrati d '. 
inquirenti l'Introduzione del •."' 
nuovo codice di procedura *• 
penale avrebbe determinato '. 

. un arretramento sul fronte "';' 
delle Indagini contro il cri- -

- mine organizzato.. -.-.i..:.••:.-.. 
Io sono sempre dell'idea che *"• 
in qualche modo bisogna pur .; 
partire, poi di solito le cose si : 

aggiustano per strada, C./TI;.." 
' Nonostante i magistrati ita­

liani non fossero ancora 
preparati a un cambiamento 
cosi radicale, secondo ld ri-
rnane dunque positivo 11 fai- ' . 
to che sia entrato In vigore il 
nuovo codice? ;• 

Per me è assolutamente positi­
vo. Capisco che non sia com­
prensibile, per qualunque per- •• 
sona abituata a lavorar: in una '<'.. 
determinata maniera, chieder- ;' 
le improvvisamente di cambia- i 
re totalmente mentalità, abilu- ': 
dini di lavoro, rapporti con la i 
Pg. È stata una rivoluzione co- '(.-
pernicana. Non si poteva pen- tf; 
sare che tutto ciò avvenisse in (-. 
maniera indolore, anzi mi me- •• 
ravìglio che non sia accaduto ';-' 
di peggio. lv;.:, •...,>.,;..:,;•:•.. .!Bi,,* ' 
. Qualcuno le contestai di aver -

negato l'esistenza di un ter-
zo livello della mafia. Qual-
cun altro l'accusa di aver 

, fatto marcia Indietro. .. . <.. 

La questione del terzo livello è 
una singolare e strumentale.' 
cattiva interpretazione di quel- •{. 
lo che io ho detto in piissato. Il <*'• 
terzo livello non solo non esi- j -
ste, ma non è stato mai da me f" 
ipotizzato. Se per terzo livello ";.'•, 
intendiamo una sorta di orga- '. "' 
nizzazione che si trova al di so- s; 
pra degli organismi di vertice •: 
di Cosa Nostra, composta da ;. 
politici e imprenditori, creia- • 
mo una trama per un film tipo -V 
«La Piovra». Finiremmo con il '.'.. 
creare la «Spoctre» di Fleming. =: 

La realtà è molto più grave, ' 
molto più complessa. È peg­
giore: negare l'esistenza del :r 
terzo livello significa infitti af­
fermare che comanda Cosa -
Nostra e non gli uomini politi- ,'. 
ci. Questo, sfido chiunque a di­
mostrare il contrario, 'Tu sem­
bra molto più grave. 

* • : 
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Come nel delitto Dalla Chiesa: per colpire l'obiettivo 
la mafia elimina anche lei. 46 anni, da poco sposata 
e consigliere di Corte d'appello, una vita trascorsa 
a Palermo nella dura trincea della giustizia minorile 

La moglie e tre agenti uccisi con lui 
Francesca Morvillo, giudice, «unavita blinclata» per amore 
È sopravvissuta solo cinque ore al marito: Francesca 
Morvillo, a fianco di Giovanni Falcone nell'auto fatta 
saltare in aria dalla mafia, è spirata all'ospedale Ci- ; 
vico dopo un tentativo di intervento. Come lei morti 
i tre agenti di scorta al magistrato. 46 anni, palermi­
tana, da poco consigliere di Corte d'appello, per 
Francesca Morvillo, già giudice minorile, una vita 
nella dura trincea della devianza giovanile. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Era andata a pren­
derlo in ufficio a Roma, alla Di- ,. 
rezione generale degli Affari .: 

penali, per ritornare insieme in ;. 
acreo a Palermo. Anche lei. 
Francesca Morvillo, 46 anni, ;< 
consigliere presso la corte di '' 
Appello palermitana, era nella \ 
capitale in questi giorni perchè , 
faceva parte della commissio- >; 
ne di un concorso per uditori : 
giudiziari. Ma anche se non i 
avessero fatto il viaggio insic- '• 
me, Francesca Morvillo non ; 
sarebbe sfuggita all'attentato '< 
contro il marito. Al piacere di 
accoglierlo allo scalo palermi- ;. 
tano Francesca Morvillo non •: 
aveva mai - rinunciato. • Una ' 
consuetudine affettuosa e reci- : 
proca. Quando era infatti lei, a 
raggiungerlo a Roma, lui la at­
tendeva a - Fiumicino. L'ab­
braccio e poi, mano nella ma- ' 
no, ma accerchiati dagli agenti •; 
di scorta, raggiungevano !a ! 
macchina. Era Falcone che vo­
leva sempre guidare, e lei gli ~ 
sedeva accanto. È stato cosi ; 

anche ieri. Francesca Morvillo 
è deceduta nella notte dopo 
un disperato tentativo dì sal­
varla dalle gravissime ferite ri-.'. 
portate nell'attentato. In ospe­
dale si era subito precipato il 

fratello, Alfredo Morvillo, an­
che lui magistrato, sostituto 
procuratore della Repubblica 
a Palermo nel pool antimafia. 

Bruna, minuta, estrema­
mente • cordiale, - Francesca 
Morvillo aveva conosciuto Gio­
vanni Falcone frequentando 
un comune giro di amici: quasi 
tutti giudici. All'epoca, lei era 
ancora alla Procura della Re­
pubblica presso il Tribunale 
dei minorenni. Nata il 14 di­
cembre 1945 nel capoluogo si­
ciliano, in magistratura dal 15 
gennaio del 7 0 . tutta la sua 
carriera si è svolta come giudi­
ce minorile, nel palazzo in via 
Principe Palagonia che ospita 
il carcere per minorenni «Mala-
spina». Il disagio e la criminali­
tà che coinvolge nel capoluo­
go siciliano centinaia dì giova­
ni erano il suo lavoro quotidia­
no. E nell'88 aveva portato a 
termine una difficile indagine 
sulla compravendita di neona­
ti. Da un anno e mezzo, dun­
que, era passata alla Corte di 
Appello di Palermo. Recente­
mente, in un processo di ma­
fia, era stata ricusata dagli av­
vocati 'di" aicunl"mafiosl, prò-' 
prio perche moglie di Giovanni 
Falcone. La pretestuosa richie­

sta venne naturalmente respin­
ta. 

Francesca Morvillo e Gio­
vanni Falcone si erano sposati 
due anni fa: il rito era stato ce­
lebrato dall'allora sindaco 
Leoluca Orlando. Un matrimo- ', 
nio recente che aveva però alle 
spalle una lunghissima convi­
venza, nell'attesa che il giudice 
antimafia ottenesse il divorzio 
dalla prima moglie. A Palermo 
vivevano in via Notarbartolo. 
Davanti al loro portone non 
c'erano solo agenti ed auto di 
scorta, ma anche una garritta '. 
blindata. Una vita -blindata» e 
a rischio. Che aveva segnato la 
loro vita di coppia. Imponendo 
ad entrambi molto e pesanti ri- ' 
nunce. Non solo quella di fare , 
vita appartata, rinunciando a 
cene, cinema, teatro; anche le 
passeggiate e lo shopping era­
no un lusso che non potevano 
permettersi. «La mìa felicità» ' 
aveva .• detto recentemente / 
Francesca Morvillo a un'amica 
«e andare in centro a fare qual­
che compera con mia madre». 
E insieme, lei e Giovanni Fal­
cone, avevano preso la deci­
sione più difficile per una cop­
pia, quella dì non avere figli.. 
Per non esporli a pericoli, per 
non costringere anche dei . 
bambini ad una «vita blindata». 
Ma forse, anche per poter es- •• 
sere più liberi nel loro lavoro, 
senza dover subire minacce e 
ricatti che non risparmiano le 
persone più care. Francesca 
Morvillo e Giovanni Falcone 
avevano deciso che la difficile . 
strada intrapresa dovevano es-
sercSold l o » ajiercorrerlaMfl-
siemel anche in questa-terribl-
le morte. ' 

Antonio, Vito,, Rocco 
Fter loro è ^à; rivolta: i 
«Q mandano al macello» 
• I ROMA C'è rabbia a Roma, 
tra gli agenti di polizia, con i 
sindacati che dicono «ora ba­
sta, non potete farci massacra­
re cosi...», e c'è rabbia e dispe­
razione a Palermo. Dove, po­
chi minuti dopo l'agguato, i 
poliziotti si muovono sgomenti 
tra le macerie. «Bastardi, ma­
cellai», grida uno. «Macellai, li 
hanno massacrati», urla un al­
tro. Un loro collega se ne sta in 
disparte, piange. Conosce i no- '•• 
mi degli uomini della scorta 
uccisi: «Si chiamavano Anto- • 
nio Montinari, Vito Schisano e 

ROCCO Di CillO...». .'f.i, ;.;,.•. ,-; 

Viaggiavano sull'auto ì che 
precedeva quella del giudice 
Falcone. Una «Fiat Croma» 
blindata, color marrone. £ sal­
tata in aria, è schizzata via, è fi­
nita duecento metri più in là... -

Vito Schisano aveva 27 ann i , 

, pugliese,NicolaGiulitto. <'.'•.• 
«Macellai, macellai», grida-

. no i loro colleghi, a Palermo. E 

. a. Roma, intanto, cresce, con la 
rabbia, la voglia di farsi sentire. 

> 1! Sap invia un comunicato ai 
, ^ornali. «Ora basta -vi si legge 
^ - non è più possibile tollerare 
• il quotidiano smacco dello Sta­

to. Con la morte di Falcone e 
dei nostri colleghi abbiamo 
avuto l'ennesima prova che 
chi si espone al rischio contro 

. la criminalità viene sistemati-
i. camentceliminato». •••...- -..5' 

Il Lisipo, altro sindacato di 
ix>lizia, chiede il varo di leggi 
speciali: «Ad una situazione 
•xcezionale si deve avere il co-

; 'raggio di rispondere con leggi 
• 'xcezionali. Il clamoroso ag-
•'; guato di Palermo, paragonabi-
• le ad una '/era e propria opera­

zione di guerra, dovrebbe far 
comprendere a certa classe 

era nato ad Ostimi, in p r o v i n ^ p ò u u c a c ! l c e g i u n t o a m o . 
eia di Bnndisi. Lascia la mor,**2m e n ,0 di gettare l'ipergaranu-

"FfàncÀtSOilorvillo, anche*lel magistrato, morta nell'attentato insieme al 
marito Giovanni Falcone • ' • — 

glie, Rosalia, 24 anni, e un 
bambino di quattro mesi. « 

Antonio Montinaro, 30 anni, 
era originario di Calimera, in . 
provincia di Lecce. Rocco Di 
Cillo. anch'egli 30 anni, era na- ' 
to a Triggiano, un paese in * 
pr6virici*di Bari, t suol farftilte-^ 
ri hanno saputo che era morto , 
dal questore del capoluogo 

smo alle ortiche e di abolire la 
legge Gozzini». Per l'Unione 
sindacale di polizia, «questa 
ennesima strage mafiosa è l'i­
nequivocabile prova della inet­
titudine di certi politicanti da 
operetta che pensano soltanto 
a divider* 16 torte «•cllc'sè'vnc? 
infischiano di noi e dei magi­
s t r a t i » . >•:>••>•- - -.,.•••' : «.-

Il mesto pellegrinaggio di familiari, amici, magistrati e poliziotti all'ospedale Civico: «Vogliamo vedere Giovanni» ^ 
L'uomo che scampò all'attentato contro Rocco Chinnici: «L'hanno voluto uccidere in Sicilia perché qui era indifeso» 

Scene di dolore all'ospedale Civico dove sono state • 
trasportate le vìttime della strage dell'Ai 9. Un mesto . 
pellegrinaggio di familiari, poliziotti e magistrati. 1 col­
leghi di Falcone hanno voluto rendere l'ultimo omag­
gio al giudice antimafia, prima che la salma fosse tra­
sferita all'Istituto di medicina legale del Policlinico. 
Strade deserte nella Palermo del sabato sera, sulla cit­
tà toma a «rimbombare» un silenzio di morte. •;•• 

'. •"••- - • • DAL NOSTRO INVIATO _ _ 

„ : • NINNI ANDRIOLO : 

• • PALERMO. L'inferno ' è 
scoppiato a pochi chilometri 
da una città che alle 21 di un 
sabato sera di primavera inol­
trata sembra quasi deserta. 
Sulla circonvallazione soltanto 
il via vai delle volanti, il suono , 
delle sirene che corrono dal 
centro verso Punta Raisi, verso 
Villabate, verso Monreale, ver- ' 
so le vie d'uscita e di accesso 
ad una città che torna a far 
parlare di sé per un omicidio 
eccellente che è costato un'al­
tra strage. Il pensiero toma in­
dietro dì 9 anni, alle cinque vit­
time di via Federico Pipitone, 

all'auto bomba che uccise 
••• Rocco Chinnici, il portiere del 

suo stabile e tre uomini della 
.... sua scorta. Ieri come allora la 
• mafia ha fatto le cose in gran­
de perchè Giovanni Falcone 

. non potesse avere alcuna via 
di scampo. La strage era il 
prezzo cinico da pagare. Ma 

•; c'è da chiedersi per l'ennesi-
': ma volta che prezzo abbia la 
: vita umana per gli strateghi del 

terrorismo mafioso. Non par­
liamo soltanto della vita di chi 
serve lealmente lo Stato e paga 
perchè decide di rimanere in 

trincea contro la piovra. Non , 
parliamo soltanto di chi mette 
nel conto la, propria fine com­
battendo una battaglia con­
dotta troppo spesso in solltudi- : 

ne. Parliamo delle vittime in- ' 
nocenti che un destino fatale 
fa incontrare con la morte 
quando questa è stata decreta­
ta per altri. Parliamo del 4 mor­
ti e dei feriti di ieri che la fero­
cia bestiale della mafia non ha . 
avuto alcuna remora a colpire • 
pur di raggiungere l'obiettivo 
di annientare Giovanni Falco^ 
ne. Parliamo dei tre uomini 
della scorta dilaniati dal tritolo 
come il magistrato. Parliamo 
della moglie di quello che al di 
qua e al di là dell'oceano era 
conosciuto come il magistrato 
antimafia italiano per eccel­
lenza. Parliamo di Vito Schisa­
no. 27 anni, di Antonio Monti­
nari e di Rocco Di Cillo, tutti e 
due di 30 anni, i poliziotti che 
erano stati per anni nel gruppo 
che si occupava della sicurez­
za de) magistrato assassinato. 
Parliamo di Francesca Morvil­
lo, 36 anni.la moglie di Falco­

ne, che :da cinque anni divide­
va con luì le sue paure e che lo 
aveva seguito anche a Roma. E 
parliamo anche dei foriti, 
scampati soltanto per un mira- ; 

colo all'attentata libanese che 
ha spezzato in due l'autostra­
da Palermo Trapani per l'e­
splosione di mille chili di trito­
lo. Giuseppe Gostanza, l'auti-
stadi Falcone, che è stato rico­
verato all'ospedale Civico in 
condizioni gravissime. E par­
liamo degli altri feriti: Paolo 
Cappuzzo. 31 anni, Gaspare 
Cervello, 31 anni, Angelo Cor-
bo, 27 anni, tutti agenti che 

viaggiavano nell'ultima auto d i . 
scorta. Hanno riportato ferite 
profonde ed escoriazioni, ma 
non corrono pericoli di vita. 
L'inferno esploso sull'autostra­
da Al 9 ha travolto anche gente 
comune. Come i coniugi au­
striaci Heberard ed Eva Ga­
briel, di 52 e 56 anni, che si tro- : 
vavano in questi giorni in va­
canza a Palermo. Percorreva­
no la carreggiata della Paler­
mo-Trapani in senso inverso ri-, 
spetto a quello della scorta di 
Falcone, viaggiavano sopra 
una Opel Corsa presa a nolo, 

diretti verso Punta Raisi. Sono •[' 
stati travolti dall'esplosione. ìv 

Sono stati prima trasportati al » 
pronto soccorso dell'ospedale >; 

Cervello e poi trasferiti al re- ? 
parto di neurochirurgia del Ci- -. 
vico, le loro condizioni vengo- L: 
no definite gravissime. Alfo- ; 
spedale Cervello è stato ricove- ;. 
rato anche Vincenzo Ferro, un • 
impiegato di 46 anni che se- f, 
gurva Te auto di scorta e che ha > 
riportato • soltanto -leggere 
escoriazioni, ed è stata ricove- : 
rata anche Pietra Spano Jem- . : 
ma. Altri feriti, in condizioni ') 
non gravi, sono stati trasportati ; 

Manifestazione spontanea alla notizia della strage 

Catania scende in piazza 
non si ragiona...» << 

A poche ore dalla strage di Palermo a Catania una 
prima manifestazione spontanea. Alcune migliaia 
di cittadini si sono ritrovati in piazza Università. Fava 
(la Rete): «Questo delitto è come piazza Fontana». 
Cazzola (Pds) : «È un avvertimento tremendo per la 
politica, chi governa questo paese deve decidersi a 
far piazza pulita». La solidarietà dei cittadini al que­
store e al prefetto. • 

W A L T E R R I Z Z O 

• I CATANIA. Catania ' scon­
volta è scesa in piazza dopo 
appena quattro ore dalla stra- : 
gè di Palermo. L'assassinio di ' 
Giovanni Falcone, della mo­
glie e degli agenti di scorta ha 
scosso la città. Una manifesta- " 
zione che ha coinvolto alcune 
migliaia dì cittadini che si sono 
ritrovate, seguendo un «tam 

tam» giocato sui fili del telefo-, 
no, in piazza Università. Tra lo-

; ro l'arcivescovo della citta Lui­
gi Bommarilo, sindacalusti, po­
litici, rappresentanti della so­
cietà civile, ma soprattutto tan­
ta, tanta gente che ancora non 
riusciva a credere al tragico 
film dell'ennesima strage sici­
liana. Una sfida allo Stato? 

Claudio Fava, deputato della 
Rete non ha dubbi. «Questa è 
piazza Fontana, ha la stessa lo­
gica dirompente. Mille chili di 
tritolo alla vigilia di una fatico­
sa e difficile elezione del presi­
dente della Repubblica. La co­
sa più triste è che mentre a Ro­
ma si fatica a costruire la politi­
ca in Sicilia si continua a com­
battere, in Sicilia c'è la guerra 
Credo che nessuno possa es­
sere cosi ingenuo da pensare 
che Giovanni Falcone e la sua 
scorta siano finiti in pezzi per 
colpa di una cosca di pastori 
corleonesi. Dietro questi mille : 

chili di tritolo c'è un progetto 
politico preciso, un progetto 
eversivo lucido, che si serve 
del braccio armato delle co­
sche. Giovanni Falcone è ca­
duto in una partita che è ben 

più ampia della sua vita» Pe­
sante il commento dell arcive­
scovo, che ricorda le parole 
pronunciate dal cardinale Pap­
palardo davanti alla bara del 
generale Dalla Chiesa: «Mentre 
a Roma si discute Sagunto vie- ' 
ne espugnata». «Il dramma -
afferma l'arcivescovo - è che 
adesso a Roma non si discute, 

e soprattutto non si ragiona...». 
«È un segnale pazzesco per 
qualunque società che voglia 
dirsi minimamente civile - di­
ce il professore Franco Cazzo-
la del Pds - un segnale terribile 
per uno Stato che voglia man­
tenere ancora una minima 
parvenza di democrazia e di 
stato di diritto. 6 un tremendo 

avvertimento per la politica e 
per gli uomini che reggono 
questo paese che devono de­
cidersi una volta per tutte a far 
piazza pulita, senza zone gri­
gie, oppure queste cose saran­
no ordinaria amministrazio­
ne». La tomba della democra­
zia italiana? «Temo sia la tom­
ba non solo della democrazia 

all'ospedale Civico, qui medici 
e infermieri, in turno ridotto 
pervia del sabato, sono stati ri­
chiamati al lavoro. La salma di 
Giovanni Falcone è stata com­
posta nella stanza dell'astante­
ria del Civico. I colleghi del 
magistrato hanno chiesto di 
vedere per l'ultima volta «Gio­
vanni». È entrato per primo il 
procuratore capo della repub­
blica di Palermo Pietro Giam-
manco, poi sono entrati i sosti­
tuti Lo Forte, Pignatone e Guar-
notta, l'ex . presidente della 
Corte d'appello Carmelo Con­
ti. È stato un mesto pellegri­
naggio. A tarda sera è arrivato 
in ospedale anche Giovanni 
Paparcuri, che il 29 luglio del 
1983 scampò all'attentato con­
tro il consigliere istruttore Roc­
co Chinnici. «Hanno voluto uc­
cidere Falcone in Sicilia per­
chè qui era indifeso», dice. 
Piange e poi va via. La salma 
del giudice antimafia è stata 
trasferita in ambulanza all'isti­
tuto di medicina legale del Po­
liclinico, assieme a quella dei 
tra agenti di scorta. • 

Alcuni infermieri 
trasportano una 
delle vittime 
dell'attentato a Falcone 
sull'autostrada 
Punta Raisi-Palermo 

italiana, ma dell'intero paese» 
La piazza si svuota poco dopo 
le 23. Ma la gente non va a ca­
sa. Il nuovo appuntamento è a 
poche decine di metri in via 
Manzoni, davanti al palazzo 
della Questura. LI, al primo 
piano c'è una riunione tra il 
questore Bonsignore e il pre­
fetto Salazar, I cittadini che 
avevano dato vita alla manife­
stazione si accalcano davanti 
al portone. Voglio parlare con 
i rappresentanti delle istituzio­
ni, dire che vuol dare la pro­
pria solidarietà e il proprio so­
stegno. Questore e . Prefetto 
scendono le scale. Sono quasi 
sorpresi davanti a quella folla 
che riempie la via. «La città è 
qui - dice l'arcivescovo parlan­
do un po' per tutti - vogliamo 
farvi sentire la nostra solidarie­
tà e il nostro sostegno». 

oblimi 
s. 

PASQUA AL MARE - BELLARIA -
HOTEL GINEVRA • Vicino mare -
moderno-ogni confort - cucirà casalin- -
ga. OFFERTA SPECIALE: 3 rjiomi pan- • • 
tione completa compresa pranzo 
pasquale L 130.000 - sconto bambini • 
Prenotatevilll Tel. (0541) 344286. 

, V , : . ;.,...; ,.. - .. . ; . . (D 

PASQUA al mare • Rimìni • Hotel Leoni -
Viale Regina Elena, 1S1 - Tel. 
0541/380643 • Direttamente mare • 
pranzo pasquale • Spedalità pesce - 3 -
giorni ' pensione completa 
140.OW160.000. . , . ( • » • ' 

PASQUA RIMINI MRAMARI: - HOTEL < 
SESTA • TeL 0541/372029 • sulla pas­
seggiata fronte mare-rinrawilo-riscal- < 
dato - ricca cucina - pranzo p «squalo - 3 
giorni pensione completa 170.000. (3) 

PASQUA AL MARE - 3 giorni pensione 
completa 130.000 - Sanmauro Mare • 
Pensione Patrizia - familiare - carne 
pesce a scelta - PrenotUeVil Tel. 
0547/87550 • 05*1/346153 - Otlene 25 : 
aprile I8 maggio. •; • (4) 

PASQUA A RMINI - HOTEL REX - sul 
nwe • contortovi - cucina :urata dalla ' 
proprietaria • Offerta: 3 gon i 150.000 
pensione completa compmso pranzo 
spedato pasquale - Tel 0541/380361 -
392260. • ^ • • (5) ' 

RICCONE HOTEL ALFONSINA - Tel. 
0541/41535 - Viale Tasso, !3 • centrale 
e vicinissimo mare - tranquilo - camere t 
servizi, balconi ascensor - giardino 
ombreggiato • cucina curali dalla pro­
prietaria - maggio «no 14/6 32.000 -IS­
SO giugno e settembre 35.0» - luglio e 
24-31/8 42.000 -1-23/8 M.000 tutto 
compreso-scontitambW2>50%. (6) 

FAVOLOSI WEEK-ENDS • 6ATTE0 
MARE - HOTEL WALTER - servizio • 
piscina - tennis • ambiente i iscaldato • 3 '• 
giorni pensione completa Pasqua ' 
180.000 • settimana 315.0(0 - prenota­
tevi-Tel. 0547/87261-87125. ,*• (7) 

PASQUA RWni - Miramarv - Hotel Hot-
lywood - Tel 0541/370561 • 600412 -
Vicino mare - Ogni conlsrt • cucina 
romagnola - pranzo pasquue - 3 gemi 

pensione completa 155.000 - 5 giorni 
210.000. , - , (8) 

BEUARIA - HOTEL GINEVRA—- Tel 
rjS41/344286 • al ittire - m o t a » • sola­
rium • bar • tutte camere con doccia, • 
WC, balcone • ascensore - parcheggio 
assicurato- menila scelta -giugno set- \ 
terrore 28.000 - luglio 38.300 • agosto ' 
55.0txy38.000 - scorno bairbini 30-50* ? 

•;';- '•'. : ."vu :" , f ; ^ r « : 

PASQUA AL MARE • RIIJIN) • RIVA-" 
BEILA - HOTEL NOfiDC - Vicinissimo • 
mare-carrara con bagno-ottimo tratta- ' 
mento • 3 giorni pensione completa ' 
(spedale pranzo pasquale) Lire 145.000 <' 
•2giomi115.000. Teleloro 0541/55121 •• 
•52659. ' - (11) ' 

ATLANTIC Hotel • Gatte) Mate - Tel. 
0547/86125 - 0541/81841)9 • Apertura -
Pasqua • Pensione compi Ma 35.000 al ' 
giorno per persona- Sconti bambini e . 
gruppi - Richiedeted (stino estate "92 - -
Possibiita anche week-end .- - (12) ' 

MISANO ADRIATICO - PENSIONE * 
ESEDRA • Via Alberello. 34 - Tel. ' 
0541/615196 • rinnovata - vicina mare • 
camere con/senza servizi -balconi- par- : 
cheggio - cucina casalinja - pensione 
completa - giugno settembre 
28.00tV29.000 • luglio 3i;.000 -1-23/8 ' 
45.00O/46.0CO-24-31/8 . 35.00CV36.000 
tutto compreso; cabine mare • sconti :' 
bambini • gestione propria. ,.,?-. (13). 

RIMINI Miramare pensioni Mare Adria»-
co via Locateti, 14 - Tel. 0541/372116 
(privato 377404) vicinissimo mare e : 
terme, tranquilo, farnilani, camere ter- ; 

vizi, sala Tv, giardino, maggio giugno " 
settembre 30 000, luglio 33 00036 000 
scorto bambini Agosto irlerpolated 
(14) 

MISANO ADRIATICO • ALBERCO 
MAIOLI - Via Matteotti ? 12 -
TeL0541/601701 - 613Z8 - Garage pri­
vato • Nuova costruzioni) vicino mare -
Ascensore - Solarium - Cucina easain-
ga - Tulle camere servizi • Balconi vista 
mare -Bar • Giardino • Cabine mare -
Pensione completa Magi» Giugno Set-
lembre L 29.000 • Usto L 36.000 -
122/8 45.000 - 23-31/!. 36.000 - tutto 

• compreso • sconti bambini - Gestione 
Propriotario •; (15) 

RICCONE - PENSONE OAVOLUCCI -
Viale Ferraris 1 • Tel. 0541/605360 -
601701 - 613228 - Vicino mure e zona 
Terme • rinnovata - Cucina casalinga - -

. Camere con/senza servizi • ambiente i 
familiare - pensione compiala Giugno- : 
Settembre 27.000/29.00C - Luglio , 
33.0<»35.<W-1-208 «2.CWK44.000- . 
21-31/8 33.00CV35.000 tutto oornpreso -
Cabine mare - Gestione proprietario -
scorni tombini. / >"• ....... (16) 

RIMINI - ALBERGO MARIA GABRIEL- • 
LA - Tranquilo a due passi dal mare -
& x ^ abbondante curata dur«pnet«-

1 ri - Ambiente cordiale e ottimo tratta- '••: 
mento - Giugno e Settembre L37.000 - ' 
Luglio L. 41.000 - TeL 0541/380431 -
Imerpatatod. • .. ; - ' , ' : • (18) 

IGEA MARINA - HOTEL SOUVENIR -
' Tel. 0541/ 330104 - Vano mare - Ira»- ' 

quillo • Accogliente nella tradizione '• 
. romagnola- Tutte camere con bagno e '" 

balcone • Parcheggio-Rieracounione .:• 
: - BuHet verdure - Pensione completa (r 
• Bassa stagione 35.000 - Media 40000-. • 
: Alta 44.000/52.000 tutto compreso -
• Direzione proprietario • SPECIALI ; • 
•WEEKEND. , . . . • :•;.- • ; ; .< • (19). • 

CESENATICO -HOTEL MACINA -Vale : 

Dei M»le - Tel. 0S47/80799 - 50 m. 
mare - parcheggio ambiente familiare ; 

; ideale per vacanze tranquille - cucina -
romagncJa-apedalU pesco-Pensione ]•• 
(Xqpleta4200OW.0tX)-si)ecia.Week '." 

f End. , (21) 

IGEA MARINA - HOTEL V£NUS - TeL 
0541/3X170 • Modernisslrro - corforle-
vole - Aria condizionata • Ascensore -
Sala Tv - Bar - Parcheggio • Menù varia- e 

. Io-Bufato! verdure-Pensor» compie- • 
•; ta da 32.000 a 52.000 - Direzione Pro-
• poetano. (22) 

? BELLARIA • HOTEL EVEREST -
051/347470 - Centrale - Gestione prò- . 

- prietario • cucina locale • parcheggio '< 
auto custodito • Terrazza solarium - ' 

1 Camere con doccia. WC, balcone -
Speciale giugno 33.000 - Luglio 
38.000f4S.000 tutto corremo - Sconto 

•; bambini - Agosto interpostaci. "'' (23) ; 

RMINI >Vwsta Nr̂ NSIOtlEAENZO - -
Tel 0541/732956 - Diretarnnle mare - . 
farne» -«udna^>asaingtt'>ECCEZIO--: 

NALE OFFERTA: guano 27.000 - luglio 
31.000-Pensione completa. , ,. (24) 

' BELLARIA - HOTEL DIAMANT - Tel. " ' 
' 0541/344721 - 50 mimare- Centrale - -; 

: camere servizi -Garage- Cucina curata •", 
dal proprietari- OFFERTA SPECIALE . 
giugno 2S.0O0 • luglio 32.00CV35.000 - . : 
sconto bambini 30/50% - Agosto 
50/4XV34.00O-tutto compreso. -
( 2 5 ) . — • • • . „ . • . . . .; . . > ; .>v . - • • • : • ; ; • . • 

RIMINI - PENSIONE TRINIDAD - Tei. 
0541/391110 • vidnissirnD mare - tran-
quiilla • familiare • cucina casalinga 
curata dai proprietari - bassa .' 
31.00CV33.000 - Luglio 24.000/37.000 ; 
completive-IrMn^Meci -• (26) .: 

RMINI - VISERBA - ALBERGO VILLA 
MARGHERITA - V« Patavina, 10 - TeL " 
0541/738318 - tranquOo • 50 n t mare-
giariitwcrrÈreojiato-aàraiasainoa ':-
curata • Gestione proporla* - Giugno ' : 
settembre 26.000/30.000 - luglio ' 
34.COy37.000 - Agosto &000/33.00O r . . 

'•&•.:,•:;,•:•. •••••:-•! -<K;: . V: ~ 

RIMINI - PENSONE ROSA D a MARE ., 
- Via Serra. 30 - TeL 0541/382206 - viri.., .• 
no mare • giardino recamo * parcheg* v 
gb - cucina caaainga abxndante - giv-
grtVserjembre 27.00CV3Ci.0O0 - Lugio • 

: 2041 Agosto 32.00CV35.300 compiessi- • 
ve-DirezioneArbttL •«/:'• ì-~r- (28) •-': 

RIMINI-RtVABELLA HOTEL NOROC; 
- Vicinissimo mare - canore bagno bal­
cone - ascensore • cucina romagnola ' 
parlioolarrnente curata * colazione buflet '/' 
- buffet verdure - Giugno-settembre :. • 
35j0O0-Lugto45.000-Agosto55.000- • 
Tel0541/55121. ,> . „ : »^.;(2S) •'• 

RIMWIfllVABELLA - Hotel Prinz - Suda 
spiaggia - tutte carnaio con bagno • ' 

. telefono - ascensore - ampio soggiorno 
Sala TV - bar - parcheggio • Giugno ; 

: 35J0O-Luglio4S.000.Agosto55.000- : 
Direzione prcprielario - Tel 0541/25407-
54043. . . ' P O ) 

CC'P N 67951004, ln|r<».*lo m O f M n p v a c * . V la t * Manlio Gelsomini 2B » 04153 R o m * 

rv 

http://140.OW160.000
http://55.0txy38.000
http://38.000f4S.000
http://34.COy37.000
http://27.00CV3Ci.0O0


DOMENICA 24 MAGGI01992 

Assassinato 
Falcone 

IL FATTO PAGINA 5 L'UNITÀ 

La notizia come un colpo di maglio sul mondo politico 
Oggi sì riuniscono le segreterie Cgil, Cisl; Uil 
Smuraglia: «Sapeva sorridere anche in momenti terribili» 
Andreotti: «Un uomo leale». Sit-in a Roma e a Palermo 

«Mettiamo fine a questi giochi perversi > 
La voce <i Bobbio su un Palazzo colpito e spaventato k 
A Roma le force politiche reagiscono alla notizia 
del crimine: «Bisogna eleggere rapidamente il ca­
po dello Stato e reagire all'attacco criminale». I 
sindacati si riuniscono per decidere un'iniziativa 
di lotta. Oggi sit in a Roma, a Palermo e in altre cit­
tà. Abbiamo raccolto le testimonianze di Norber­
to Bobbio, Emanuele Macaluso, Alfredo Galasso, 
Carlo Smuraglia e Agostino Cordova. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. La notizia dell'as­
sassinio di Giovanni Falcone e 
degli uomini della scorta si ab­
batte come un colpo di maglio 
sul mondo politico, attardato 
nelle vicende dell'elezione del 
capo dello Stato. Spadolini 
preannuncia la sua partenza 
per Palermo, il presidente del 
Consiglio Andreotti ricorda nel 
magistrato ucciso «un vero ser­
vitore della giustizia, coraggio­
so, indipendente, leale». Achil­
le Occhetto sottolinea che «an­
cora una volta si ricorre alla 
strage, da parte di poteri tanto 
poderosi quanto nascosti, in 
una fase delicatissima della vi­
ta nazionale». «Di fronte alla 
pesantezza della minaccia -
questo l'appello del segretario 
del Pds. - risulta ancor più no* 
cessarla quella solida garanzia 
istituzionale, quell'alto riferi­

mento morale che noi tenace-
• •• mente stiamo perseguendo». -, 

Quest'esigenza, nelle parole 
; che raccogliamo da Norberto • 
• Bobbio, si traducono in un gri-
.> do di indignazione: «Accade 
' qualcosa di terribile, mentre 

non c'è un capo dello Stato, 
5 non c'è un governo, e i mille -
• di cui io stesso faccio parte -

chiamati - . p o m p o s a m e n t e 
grandi elettori, si sono in realtà 
dimostrati piccoli piccoli». «Si < 

. elegga subito il presidente del-
. la Repubblica - insiste il filoso 
; fo - finiscano questi giochi 
. perversi, lo me ne sono venuto 
• via, non sopportavo più quel­

l'atmosfera di Montecitorio. Si 
: faccia presto. Solo questo mi 

sento di dire, solo questo», r- ;,;-
«La politica - osserva invece 

: Nicola Mancino, • presidente 
dei senaton democristiani -

Giulio Andreotti 

non dovrebbe mai decidere 
sulla spinta di fatti cosi gravi... 
l'opinione pubblica non saprà 
che ci stiamo già muovendo 
verso una svolta per il capo 
dello Stato». Craxi nota che «le 
istituzioni in crisi diventano es­
se stesse il più grande incorag­
giamento per le aggressioni 
criminali, e bisogna reagire 
prima che la sfiducia finisca 
per travolgere ogni cosa». «Un 
giudice straordinario, per il 
quale nutrivo simpatia», di­
chiara Giorgio La Malfa, che , 
conviene sull'ipotesi di elegge-
re subito il presidente della Re­
pubblica sulla base di una • 
candidatura istituzionale. «Pro- • 
vo vergogna per i nostri rilardi», 
ammette il segretario socialde- • 
mocratico Carlo Vizzini. r. • : » 

Oggi si riuniscono le segre­
terie di Cgil, Cisl e Uil per deci- • 
dere la risposta del movimento : 
sindacale all'eccidio mafioso: 
si profila un'iniziativa di scio­
pero generale per il giorno dei [ 
funerali delle vittime. E già oggi -
a Roma, alle 17 al Pantheon, il 
Pds romano e la Rete daranno 
vita a un sit in per ricordare 
Falcone e ribadire l'urgenza 
dell'impegno antimafioso. Di : 

particolare significato la mani­
festazione indetta per stama­
ne, alle 10, davanti al Tribuna­

le di Palermo dal Pds e da altre 
organizzazioni. Iniziative ana­
loghe a Catania, a Capo d'Or­
lando con Tano Grasso, in al­
tre città italiane. Pervase da 
grande emozione le testimo 
manze degli esponenti politici -
più direttamente legati alla lot­
ta contro la criminalità orga­
nizzata. «Una terribile barbarie 
- dice Leoluca Orlando, il sin­
daco della «primavera di Paler­
mo» - colpisce uomini Impe­
gnati al servizio della comuni­
tà. Proviamo tanta rabbia e 
tanto dolore per un prezzo an­
cora una volta altissimo di vite 
umane, mentre troppi collusi e 
corrotti conservano e impon­
gono la loro impunità». Tante 
le testimonianze di personalità 
•in ; prima fila» nell'impegno 
contro la mafia. Emanuele Ma­
caluso: «11 potere mafioso ha 
detto ancora una volta con 
questo assassinio che è stato in 
grado di colpire i punti più alti ' 
dello Stato. Falcone aveva 
esposto con chiarezza e lucidi­
tà le sue opinioni, in un qua­
dro politico e con forze di go­
verno che però non erano in " 
grado di attuarle con coeren­
za. Per le sue posizioni era sta­
to attaccato, non solo dal fron­
te mafioso». «Negli ultimi tempi 
- aggiunge - era stata condot­

ta nei suoi confronti una cam­
pagna al limite della denigra­
zione. E sappiamo bene che la • 
mafia sa scegliere i momenti in £• 
cui un magistrato, un uomo 
politico, un funzionario dello 
Slato è più isolato». Carmine :••' 
Mancuso parla di «strage or- :. 
renda concepita da quelle for- _ 
ze inteme e esteme che sin •!','. 
dallo sbarco degli americani in . 
Sicilia hanno sempre usato la ' 
mafia come copertura». «Non ;• 
venga ora - ammonisce Alfre- ?/' 
do Galasso, avvocato di parte 
civile dei maxiprocessi - l'en- • 
nesimo ministro dell'Interno a 
ripetere che tutto questo awie- ;';':•-
ne perchè lo Stato è forte con- •. 
tro la mafia. Ci sia risparmiato •; 
almeno questo, ci si lasci la di- '.-
gnità del dolore». Carlo Smura- •', 
glia ha diretto il coordinamen- ; 
to antimafia del Csm negli anni;-•• 
delle • roventi polemiche sul ;, 
«pool» dei giudici di Palermo, ' 
di cui Falcone era il simbolo. '? 
«È stato per me, per anni - ci 
dice - un collaboratore di eie- .' 
vatissimo livello ed anche un :}.'. 
amico. Di Falcone ho sempre '• 
apprezzato la capacità di lavo-
ro, ma anche la capacità di f; 
sorridere in momenti terribili. ;:• 
Ricordo oro conviviali, anche 
in periodi di intensi contrasti, .,• 
in cui sembrava impensabile 

che quell'uomo sorridente e 
gentile fosse il magistrato su-
perscortato che da anni con­
duceva una vita impossibile. 
Adesso anche i detrattori lo 
trasformeranno in eroe, fo pre­
ferisco ricordarlo per le lezioni 
che ci ha dato». Agostino Cor­
dova, procuratore a Palmi, era 
con Falcone candidato al verti­
ce della Superprocura antima­
fia. Ricorda il valore altissimo 
del collega, i rapporti molto 
cordiali: «Non è vero - precisa 
- che ci siano state fra noi del­
le contrapposizioni, se non 
quelle inventate dai giornali o 
da chi aveva interesse ad in­
ventarle». Numerose le attesta­
zioni dal mondo della giusti­
zia, da Magistratura democra­
tica fino a Corrado Carnevale, 
il giudice «ammazzasentenze» 
che cosi commenta: «Si dimo­
stra una volta di più come la 
criminalità organizzata ha una 
memoria da elefante». Giovan­
ni Moro, il cui nome evoca un 
attentato di analoghe dimen­
sioni, rammenta che il giudice 
assassinato «concordava sulla 
necessita di integrare l'attività 
di tutela giurisdizionale realiz­
zata dalla magistratura con la 
tutela sociale attuata dalle or­
ganizzazioni della cittadinan­
za attiva» 

Nando Dalla Chiesa. «Non è solo strategia mafiosa» 

«Delitto politico legato 
alla lotta per II Quirinale » 
Quando arrivano le prime, frammentarie, notizie 
Nando Dalla Chiesa sta per lasciare il Salone del li­
bro di Torino dove ha preso parte ad un dibattito.. 
Aspetta con la valigia in mano. Arriva la terribile con­
ferma: Falcone è morto. Dalla Chiesa resta impietri­
to, le parole escono a fatica: «È un delitto politico, il 
legame con quello che sta accadendo per l'elezione 
del presidente della Repubblica è fortissimo». i . 

i • . . . . , ) . , , DALLA NOSTRA I N V I A T A ' - " • ,. 

ANTONELLA FIORI , 

M TORINO. È rimasto in pie­
di, con la valigia pronta per ri- ' 
tornare a Milano, mezz'ora, 
aspettando una smentita. Nan­
do Dalla Chiesa ha detto qual­
cosa solo nel momento in cui > 
ò arrivata la conferma del mi- ; 
nistcro dell'Interno. «È un delit­
to con una politicità molto al­
ta, il legame con quello che sta ' 
accadendo in questi giorni, ,.' 
nella lotta per la presidenza 
della Repubblica è fortissimo». :'. 
Nando Dalla Chiesa, è al Sa lo ; 
ne di Torino per presentare i ; 

suo ultimo libro, «Il giudice ra­
gazzino», storia della morte del ' 
giudice Rosario Livatino, ucci- : 
so dalla mafia. È stato tutto il 
pomeriggio allo stand Einaudi: \ 
sono le 17,45 quando sta per 
uscire dal lingotto e passando 
dalla Sala stampa viene awer- ; 
tito dell'attentato. Con lui c'è 
Corrado Staiano, che assieme 

al giornalista dcìVUnilàSaverio 
Lodato partecipa al dibattito 
sulla Sicilia dei potenti anni 90. 
Nando Dalla Chiesa è talmente 
frastornato e impietrito che 
non dice nulla. Le notizie all'i-, 
nizio sono confuse, Falcone è 
stato ferito leggermente... No, 
non era nemmeno sulla mac­
china..., forse è ferita la scorta. 
Poi non ci sono più dubbi e l'a-, 
marezza del figlio del prefetto 
di Palermo esce fuori con pa­
role chiare, accuse che c a d o 
no gravissime: «Un attentato \ 
cosi ORgl è difficile scorporarlo 
dalla lotta per la presidenza 
per la Repubblica e il rinnovo 
delle istituzioni», v . 

Ma quale può essere la pri­
ma motivazione diretta di que­
sto attentato? «A volte si pensa 
ad una grande inchiesta, è la 
seconda volta che capita, 
adesso c'è qualcosa che va al 

di là di questo. E non credo 
che si tratti della risposta della 
mafia sulla vicenda della Su­
perprocura». Due attentati ec­
cellenti a Palermo in pochi 
mesi. Si colpiscono dei bersa­
gli altissimi: «Lima era una per­
sona che faceva da cerniera 
tra mafia e politica. Falcone 
rappresentava un punto di 
snodo tra politica e istituzioni 
contro la mafia. Ma questa non 
è solo una strategia mafiosa 
l'atmosfera ù opaca e pesantis­
sima. Anche se mi sto facendo 
delle idee, in questo momento 
non posso dire nulla ci sono in 
ballo l'elezione di un presiden­
te della Repubblica e c'è un re­
gime che si sta disfacendo, so­
no contraccolpi che avvengo­
no per la crisi di questo siste­
ma. Forse per «stabilizzarlo», 
forse per destabilizzarlo del 
tutto». Nando Dalla Chiesa se 
ne va angosciato mentre la no­
tizia rimbalza al Salone di Tori­
no e Corrado Stajano dà in d i ­
retta la notizia al pubblico del 
Lingotto che rimane in silen­
zio. Tutto si ferma per un atti­
mo mentre lo scrittore palermi­
tano Fulvio Abbate passa a 
Stajano il foglietto con la noti­
zia che conferma tutto. Uno 
choc per la Sala, mentre Save­
rio Lodato parla di mafia unita 
nel colpire una personalità c o 
me Falcone, e i siciliani pre­
senti si avvicinano al palco c o 
me (osse un presidio. 

Enzo Bianco. Domenica con lui e Ayala a cena per festeggiare assieme 

«Un compleanno finalmente sereno 
ma la vendetta non conosce » 

Enzo Bianco, l'ex sindaco repubblicano di Catania, 
racconta il suo ultimo incontro con Giovanni Falco- '• 
ne. Domenica scorsa era in un ristorante romano . 
per festeggiare il compleanno di Falcone e di Ayala 
che cadeva il giorno successivo. «Eravamo tranquil­
li, abbiamo passato una serata di festa, senza parla­
re di lavoro. Voleyo regalargli una cravatta che gli 
piaceva molto. Non ho fatto in tempo». : <-y••-, ; • 

ROSANNALAMPUGNANI 

• i ROMA «Domenica scorsa 
ho passato con lui e con Giu­
seppe Ayala una bella\serata. 
Festeggiavamo ' il complenno 
suo e di Giuseppe che cadeva 
il giorno dopo, lunedi 18. Era­
vamo allegri, tranquilli, non. 
c'era nessuna ombra sulle no­
stre chiacchiere». Enzo Bian­
co, l'ex sindaco repubblicano 
di Catania è a casa, a medita­
re tra una votazione e l'altra 
per il Quirinale. Non sa nulla 
di quanto è accaduto a qual­
che centinaio di chilometri di 
distanza, sull'autostrada Pa­
lermo-Trapani. Lo apprende 
dall'Unità, chiede qualche mi­
nuto prima di parlare, di com­
mentare il terribile episodio. 
Lo richiamiamo e con la voce 
incrinata, soffocata dalle lacri­
me inizia il racconto dell'ulti­

mo incontro con Giovanni , 
Falcone, passando dal tempo 
presente al passato, disordi­
natamente. •;-• -O-: ••-••• •.,••••-.- ..,„. 

«Ci siamo ritrovati nel risto ,; 
rame di Campo dei fiori, "La : 
carbonara". E abbiamoinizia- ; 
to a scherzare sulle scorte, sul * 
nostro vivere blindati. Tutti e •' 
tre le abbiamo, certo lui più ' 
consistente della mia e di • 
Ayala. Giuseppe raccontava -
di un problema che aveva vis-, 
suto proprio all'inizio dèi ma-, 
xi processo, di una macchina 
che lo seguiva, guarda caso, '• 
targala Trapani. Ma sempre ri-, 
dendo e scherzando, come ; 

, succede per una cosa del pas-
' sato. Poi Giovanni mi ha ac- • 
• compagnato a casa. "Abiti qui . 

vicino, ti accompagno con la 
mia scorta", mi disse Era sca­

miciato, senza cravatta, tran­
quillo». «Tranquillo»,, insiste 
Bianco ma interrompe il rac­
conto più volte, per ripetere 
«sono sconvolto, sono scon­
volto», come per riprendere 
fiato, per non farsi vincere dal­
l'emozione, per darsi la forza 
dicontinuare. -.•••.••>•. • 

«Non abbiamo parlato mi­
nimamente di lavoro o"cii cose 
passate. Si vedeva che era 
preso dagli impegni agli Affari 
generali. Nulla poteva farpen-
sare a qualcosa di oscuro che 
stava per minacciarlo cosi da 
vicino. • Facevamo semplice­
mente festa. Quella sera non 
avevo portato regali né a Gio­
vanni né a Giuseppe. Ma a 
Giovanni avevo deciso di re­
galare una cravatta con gli 
elefanti, il simbolo di Catania. 
Ne aveva vista una indosso a 
me e gli era piaciuta. Non ho 
fatto in tempo a comprarla». ' " 

Bianco smette per un m o 
mento di raccontare, aggiun­
ge che dopo la serata di do­
menica non ha più visto Fal­
cone, preso come è stato dal­
le sedute a Montecitorio. Poi 
passa dai ricordi, cosi vicini e 
cosi dolorosi, alle valutazioni 
politiche, alla spiegazione del 
«perchè» questa strage, questo 
omicidio. «Proprio perchè co-

• nosco Giovanni posso affer-
' mare che questo è uno degli 
; attacchi più micidiali che sia­

no venuti allo Stato. Quelli 
• che hanno ucciso hanno v o 
. luto colpire un simbolo. Ma 

soprattutto hanno voluto di-
i. mostrare che anche ad anni 

di distanza nessuno può pen 
, sare di sottrarsi alla loro ven-
' detta. Hanno voluto colpire 
V un uomo che ha sempre di-
- mostrato coraggio, rigore. Per 
V cortesia, credimi, lo dico sen-
"-; zaenfasi». :-\\.-»,;Ì'--'^"»S:.•••"•SV.. 
'•V Bianco procede con sem-
•. pre maggiore difficoltà e inter-
C; rompe la sua analisi con un ri­

cordo, ancora, dell'ultima se-
•; rata con Falcone. «Abbiamo 
,- parlato a lungo del libro di Pi-
: no Arlacchi, quello su) pentito 
• Antonino Calderone. Ma era 
f \ puramente a scopo letterario. 
' E ora questi uccidendo Falco 
; ne hanno voluto dimostrare la 
| loro impunità. Con un attacco 
ì:, spaventosamente .>.-•» potente, 
' p i ù forte dell'efficienza che di-
":'• mostra lo Stato. Per tutti l'uni-
: ca risposta che resta è supera-
1 re immediatamente le mille 
. difficoltà che abbiamo dimo-

!:.' strato a Montecitorio, per di-
J". mostrare alla gente che c'è 
,.•' ancora la voglia vera di scon­

figgere la malia» 

Michele Santoro: «La prima repubblica muore nel sangue». Maurizio Costanzo: «Dietro questo attentato non c'è solo la mafia» 

«È come nei giorni del sequestro di Aldo Moro» 
NOSTRO SERVIZIO 

• i Palermo, 5 maggio 
1971 - Pietro Scaglione (65 
anni), procuratore della Re­
pubblica, è ucciso a colpi di . 

. mitra mentre in automobile 
ritoma dal cimitero dove è ; 
sepolta la moglie. „ • - : :• :.-
Palermo, , 25 ,, settembre 
1979-Cesare Terranova, giù- '• 
dice istruttore presso il tribù- '.,-
naie di Palermo, è ucciso a 
colpi di pistola e carabina da ,";. 
tre persone mentre è a bordo }• 
di un'automobile guidata dal •-
maresciallo di polizia Lenin ' 
Mancuso, anch' egli ucciso. ! 

Palermo, 6 agosto 1980 -
Gaetano Costa (54 anni). -
procuratore della Repubblica i-
di Palermo, è ucciso a colpi ' 
di pistola. . . : ' - ' - , ' . . < - : . 
Valderlce (Trapani) , 25 
gennaio 1983 - Giangiaro-
mo Ciaccio Montalto (40 an­
ni), sostituto procuratore 
della Repubblica presso il tri­
bunale di Trapani, è ucciso a ' 

La lunga lista 
di magistrati 
uccisi 
in Sicilia 

colpi di pistola dalla mafia 
mentre rincasa di notte a bor­
do della sua automobile. 
29 luglio 1983 - Rocco 
Chinnici (58 anni) è ucciso 
da una bomba radiocoman­
data nascosta dentro un' au­
tomobile parcheggiata di 
fronte al portone di casa, che 
esplode al momento del pas­
saggio del giudice e della sua 
scorta. •"• 
Trapani, 2 aprile 198S - In 
un attentato al giudice Carlo 
Palermo con un' automobile 
radio-comandata \ imbottita 

di tritolo sono dilaniati Bar­
bara Rizzo Asta di 38 anni 
con i suoi due figli gemelli. 
Palermo rimane ferito insie­
me a quattro militari della 
scorta. 
Trapani, 14 settembre 1988-
Albcrto Giacomelli (69 an­
ni), presidente di sezione del 
tribunale, da un anno in pen­
sione, è ucciso a colpi di pi­
stola da due giovani. 
CaltanUsetta, 25 settem­
bre 1988 - Antonino Saetta 
(66 anni), presidente di se­
zione della corte d' assise di 
appello di Palermo, è ucciso 
con il figlio Stefano in un ag­
guato . sulla strada statale 
Agrigento-Caltanissctta. , ,. 
Agrigento, 21 settembre 
1990 - Rosario Livatino (38 
anni), giudice a latore del tri­
bunale di Agrigento, è ucciso 
in un agguato sulla strada 
statale Agrigento-Caltanis­
sctta. , 

• • ROMA. «Il giudice Gio­
vanni Falcone è morto». 

.'.; Il " laconico comunicato 
dell'Ansa delle 19,44 è arri­
vato con la forza di quelle ; 
notizie alle quali ci si rifiuta 
di credere, sui tavoli delle re­
dazioni, letta telefonicamen­
te a giornalisti, uomini della 
televisione: si è diffusa subi­
to. A portarla al seguito del 
Papa, in visita ieri in Campa­
nia, è stato un giornalista. 

Ma al Santo Padre la noti­
zia della morte del giudice 
antimafia è stata da ta ieri in 
tarda serata dal cardinale di 
Napoli Michele Giordano. Al 
prelato l'ingrato compito di 
commentarla: «Siamo tutti 
sconvolti, angosciati da que­
sto episodio, in questo mo­
mento cosi delicato per la vi­
ta della nazione. La mafia 
colpisce il cuore dello Stato. 
Speriamo c h e questo susciti 

una riscossa morale nella 
gente e anche in coloro c h e 
h a n n o la responsabilità di 
dare subito un magistrato 
supremo alle istituzioni». 

• Michele Santoro, il con­
duttore di Samarcanda, era 
proprio in Sicilia ieri. A Mi­
lazzo, in provincia di Messi­
na, per ricevere un premio 
di regia televisiva. «La prima 
repubblica - ha commenta ­
to - muore nel sangue. La 
dimensione di questi fatti e il 
clima di questi momenti , mi 
ricordano i giorni del rapi­
mento di Aldo Moro. È qua l - ; 

cosa di più di un attentato 
della criminalità organizza­
ta, è un gesto di sfida parti­
colare, in un m o m e n t o in 
cui non abb iamo il presi­
dente della Repubblica, né il 
nuovo governo». : ' •> •••>.-•,, 

Sconcerto, rabbia, delu­
sione, frustrazione, incredu­

lità: p u ò essere questa la sin-
1 tesi delle reazioni di chi d a 
anni osserva e racconta la 

.' mafia e le sue stragi. ••• ,, - • 
. «Ma questo attentato - è il 

c o m m e n t o di Maurizio Co­
stanzo - è di una portata 
net tamente superiore agli al­
tri. Per il momen to politico < 
attuale, per il valore di Fai- ••' 

.• c o n e e per il suo ruolo nel ' 
pool antimafia». ; ^ . : ' i',r. 

Anche ' questa volta, in-.; 
,: somma, i grandi registi di • 
; Cosa Nostra h a n n o deciso di \ 
' «fare politica». «Mi sorprende • 

- ha aggiunto il condut tore l. 
televisivo - la capaci tà della ; 
grande criminalità organiz- ' 
zata di saper cogliere sem­
pre i momenti più difficili e 
confusi de l ;nos t ro paese». 
«Forse - è la riflessione ama­
ra - dietro a quest 'attentato 
non c 'è solo la mafia». •>.••• ., 

SI, è un sospetto c h e cir­
cola, ancora confuso, se ne 

parlerà nei prossimi giorni, 
per capire fino a qual punto 
è arrivata la potenza distrut­
tiva della mafia e soprattutto 
chi ha voluto questo orribile 
attentato e perché. ,. ,i r- -

Riflessioni, reazioni, pen­
sieri. Anche segnati dall 'e­
motività. «Il nostro è un pae­
se che è nato d a una classe 
dirigente imbelle, imbecille 
e colpevole c h e non sa di­
fendere i suoi figli migliori». 
Lo ha detto il regista Franco 
Zeffirelli, a p p e n a ha appre­
so la notizia della morte del 
giudice Falcone. Durissima 
la reazione: «Mi pare che sia 
venuto il momen to di consi­
derare seriamente l 'applica­
zione della p e n a di morte 
per questo genere di crimini, 
tenendo presente c o m e gli 
Stati Uniti d'America sanno 
far rispettare il proprio ordi­
ne e le proprie istituzioni, 
appun to appl icando ferma­
mente la pena». y:,,.--••• . .-'-> 

Ricordando affettuosamente 
RENATO CICARINI 

fin dalla gioventù militante fedele 
del Partito Comunista ci associamo 
al dolore dei familiari. Lina Cillegari ' 
e Libera e Anna Venturini. . : 
Milano, 21 maggio 1992 \ 

Gigi e Ondina Cretella coramossi ' 
partecipano al lutto per la perdita • 
del caro amico 

RENÉ 
Milano. 2-1 maggio 1992 

I compagni della sezione Togliatti ri­
cordano con affetto e commozione 

RENATO CIGARINI 
maestro e compagno del quale ci 
mancheranno l'intelligenza, l'one­
sta, la coerenza, l'Ironia e la grande [ 

umanità che non è mai venuta me­
no in tutta la sua esemplare esisten­
za durata quasi un secolo passando 
attraverso tutti gli sconvolgimenti da 
protagonista. ^ ,; . < , ,.r .. 
Milano,24 maggio 1992 "••'•• - " i ; 

Stelano Draghi, con Gabriella e Lo­
renza ricordano con grande i ffefto 

RENATO CIGARINI 
amico e compagno che ci ha inse­
gnato per le grandi battaglie- politi-
cheecMIi. .,t.,j-< •'-• *, ... -;. 
Milano,24 maggio 1992 ,:"»''!• ::-2 ';••• 

Ricordando con profonda commo­
zione e affetto II caro compagno 

RENATO aCARINI -
con la stima e l'affetto cementatosi 
durante 1 giorni dell'insurrezione di 
Torino per la liberazione dell'Italia 
dal tedeschi e dai fascisti, Nella Mar­
cellino porge alla famiglia di Renato 
lepiù sentite condoglianze. , >. 
Roma,24 maggio 1992 t.-->:'..'.'. 

Aldo Tortorella e Chiara Valentlnl 
sono affettuosamente vicini a Lia, 
Leila, Ferrante e famiglia pel la per­
dita del padre , .^ .• 

v RENATO CIGARINI 
amico carissimo e compagno indi­
menticabile. ..-.«• , . , : . . 
Roma, 24 maggio 1992 ' ' . *. 

Carovecehioleone, S5fi. ,.•'•'!• 
compagno -

RENATO CIGARINI 
addio. I nipoti Ada Ratti Moderna, 
Roberto e Carlotta Madema non di­
menticheranno Il tuo esempio di co­
munista e coraggioso combattente 
per le libertà. . . . 
Milano,24 maggio 1992 •' .:.•'. 

La seziono dol Pdo o doll'anpl -25 
Aprile» annunciano con profondo ' 
dolore la morte della compagna 
partigiana ,..•. ...-..-.^r....}, , .. 

IRMACADOR1A 
che è stata una costante e valorosa 
attivista per II parato e per l'Anpl e 
porgono le più sentite condoglianze 
ai suoi (amiliari. 1 funerali avranno 
luogo lunedi 25 maggio alle ore 
14.45 partendo dalla canwio mor­
tuaria dell'ospedale Fatebenirratelll 
di Oso Porta Nuova. ,,, . , . . , . , 
Milano,24maggio 1992 '''.',' f '.'.."• 

La famiglia Gibaldi ricorderò sem­
pre con affetto la compagna 
. IRMACADORIA , , ' , . ' . 
Mllano,24 maggio 1992 . , •' 

La compagna Raisa coi familiari di 
Rlfonduzione Comunista partecipa 
al dolore dei familiari per 1& scom-
parsadl < > , :. 

. , IRMACADORU 
Milano,24maggio 1992 '.•'•'•',• • 

Nel 16° anniversario, la moglie e I fi­
gli ricordano 

ENRICO BINACCHI 
e offrono 100.000 lire all'Unita. . 
Suzzare,24 maggio 1992 •r-.r.'-,.-'.." - -

Nel 1" anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANTONIO LUCCHESI: 
<T1no| 

I familiari lo ricordano con rimpian­
to e grande affetto a compagni, ami- ; 

ci e a tutti coloro che lo conosceva­
no e le volevano bene. In sua me­
moria sottoscrivono per l'Unito. . 
Sestri Ponente, 24 maggio 1992 •., 

Per ricordare, ad un anno dalla pre­
matura morte di -...•....-r^. . 

PIERG1USEPPE • 
consigliere omunalc, dirigente del ,. 
Pds tutti quanti lo conobbero sono 

, invitati lunedi 25 maggio alci ore 21 
'. presso la torre del vecchio consiglio 

di Caramagna Piemonte, a parlecl-
: pare ed a portare una testimonian-
''za. La Federazione Pdsdi Cuneo si * 

unisce al cordoglio di Piera. Anna. ; 
Alessia e di tutti i familiari. . ,.,•*•;:. 

; Cuneo,24 maggio 1992 :; " •*•'•;-

24/5/1990 •• • - 24/5/1992 : 

Nel secondo ' anniversario , della 
scomparsa del compagno 

ANGELO DESIDERI 
il nipoie Umberto con immutato af­
fetto vuole ricordarlo su l'Unita. , 
Roma, 24 maggio 1992 K .;-,•." 

24/5/1990 •-'-•-. •..<-. 24/5/1992 
Adue anni dalla scomparsa di 

ANGaO DESIDERI 
I cognati Francesca e Silvano lo ri­
cordano affettuosamente. .-

. Roma, 24 maggio 1992 v-, ••'••• .•'•''• 

i ; X RAOUL UPPI : -
'* Nel primo anniversario della scom- ' 
" parsa del caro Raoul noi lo ricordia- ' 

mo come vero amico, come un lr.d-T-
tamento alla lealtà e sincerili. 
Roma,24maggio 1992 , . . , : • ' -' 

* Il giorno 26 maggio sono ere mesi ' 
. dalla scomparsa del compagno 

. ENZOCAVKCHIOU *. 
. Lo ricordano oggi con tanto amore ' 

•; e affetto 1 frateluT la sorella e la mo- , 
glie. Nella circostanza per onorarne k ' 
la cara memoria hanno soitoscritto 
perl'Unlta .-.- ..„.....,.-. 
Modena,24 maggio 1922 >r.<i'-ì,rf-

Si e spento all'età di 68 anni il com- ;• 
pagno 

ANTONIO BOTTONE • . 
I compagni dell'Unita di Base «San- ; 

remo Centro» del Pds ne ricordano il ,; 
lontano passato di animatore delle V" 
lotte in Orsomarzo. della quale loca- r 
llta fu nel 1° dopoguerra segretario -

; socialista, passando ben presto al ': 
Pri p continuando a Sanremo la sua -
attiviti quale attivo distributore del ' 

-, materiale di propaganda fino ai * 
giorno In cui cominciò la malattìa ';: 
che lo portò all'Invalidità. 1 compa- / 
gni del Pds di Sanremo nel ricordar- :',-'' 

' lo porgono alla moglie Elvezia e al 
laminari tutti le più sentite condo-
gtianzeesottoscrivonoperrUnJta. ;,;,K 

• Sanremo,24 maggio 1992 SB.';'VTÌ:^ 

'" Nell'anniversario della scomparsa ,.' 
di 

ULA (VALENTINA) GRIECO " 
. Ruggero. Uuda. lila e Andrea la ri- ' 

cordano con affetto. 
Roma,24 màggio 1992 J '" " " '; ' ' ' 

Domani, 25 maggio, ricorre il 6" an­
niversario della mone del compa- ' 

,gno , • . . , . , , .- , . ,- . . , . . -
. - . MORANDO COSI '•'>•' 

La moglie, la figlia e I parenti nel ri- '. 
: cordarlo con tanto affetto sottoscri- ' 
; vono In sua memoria per l'Unita. 

Firenze,24maggio 1992 ;?.: ••>..,.'•." 

, Nelricordare -': ?'.'-*-' • ' 
- DANTE BONSICNORI 

e la sua instancabile attività, ì com- ; 
pagni della sezione Ardenza sotto-
scrivonolOO.OOOIIreperl'Unita. .. 
Livorno, 24 maggio 1992 

Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 

L'Assemblea dei deputati, dei senatori e 
dei rappresentanti regionali per l'elezione 
del Presidente della Repubblica del Partito 
Democratico della Sinistra ò convocata 
per oggi domenica 24 maggio alle ore 11 ' 
presso l'Auletta dei gruppi parlamentari. ' 

La riunione delle responsabili femminili 
regionali e città capoluogo e delle donne 
della direzione,, di lunedì 25 maggio e mar­
tedì 26 maggio a Frattocchie, è rinviata a : 

data da destinarsi a causa della elezione del 
presidente della Repubblica. v; i ^.;;J';:"; 

Area Politiche Femminili 
, Direzione PDS 

l'Unità 
Wa.terVeltroni, direttore - ", 

•'•-• Piero Saniionetti, vicedirettore vicario '•'• •""'„]. 
Giancarlo Bosetti, Giuseppe Caldarola. vicedirettori -

•• [editrice spa l'Unità 
• ' • ' . . ' • • • • - • • Emanuele Macaluso, presidente •<•••• •'• 
Consiglio d'Amminisiazione: Guido Alberghetti, Giancarlo 
Aresta, Franco Bassanini, Antonio Bellocchio, Carlo Castelli. 
Elisabetta Di Prisco, Renzo Foa, Emanuele Macaluso, 
Amato • Mattia, Ugo Mazza, -Mario ' Paraboschi, Enzo 
Proietti, Liliana Rampello, Renato Strada, Luciano Ventura 

• ••• Amato Mattia, direttore generale •' • • ~,.w. 

Direzione, redazione, amministrazione: O0185 Roma, via dei 
Taurini 19, telefono pjissantc 06/444901, telex 613461, fax 06/ 
4455305; 20124 Milano, via Felice Casati 32. telefono 02/ 67721." 

. . " ; ; • - Q u o t i d i a n o del Pds , 
Roma - Direttore responsabile Giuseppe F. Mennclla » ' -"':'• 

Iscriz. al n. 243 del registro stampa del trìb. di Roma, iscriz. 
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Milano-Direttore responsabile Silvio Trevisani ••- -..-:-
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POLITICA INTERNA DOMENICA 24 MAGGI01992 

Dopo un'estenuante giornata di incontri, trattative e un voto inutile 
a Montecitorio la notizia dell'attentato rimette tutto in gioco 
Bianco: «Stiamo per sciogliere gli ultimi nodi politici» 
Si cerca la «soluzione istituzionale», favorito il presidente del Senato 

«Ora non c'è più tempo da perdere» 
La Camera sotto choc, si fa strada la candidatura Spadolini 

IL PUNTO 
•NZO 

ROOQI 

Dall'urna 
deve uscire 
il nome 
di un garante 

• • Mentre tra le maccne del quadripartito spuntava l'idea 
della «soluzione Istituzionale» per il Quirinale, la scena par­
lamentare è precipitata nell'orrore del massacro mafioso di 
Palermo Una scossa tremenda al tempi, alle Intenzioni del­
la lotta per il presidente E su questo sfondo un ulteriore ri­
lancio della formula della «scelta istituzionale» Ma 1 emozio­
ne non può farvelo al ragionamento, né tanto meno coprire 
manovre strumentali La «soluzione istituzionale» è una tipi­
ca soluzione di emergenza nei trapassi di regime Badoglio 
fu una soluzione istituzionale anzitutto perchè imposta dal 
re eppoi perchè prelevata dal mondo silenzioso dell'obbe­
dienza militare Ma che cosa vuol dire soluzione istituziona­
le in una situazione in cui operano un libero Parlamento e 
l'intero ordinamento costituzionale? In via teorica si potreb­
be dire che è istituzionale quella soluzione che prescinde 
dal corpo elettivo ancorché da esso sia accettata o tollerata 
Ma dal momento che si deve passare per il voto segreto del 
Parlamento, essa perde ogni attributo speciale, rientra nella 
norma Allora, la formuletta lanciata len sta solo a significa­
re che si propone di spostare al Quirinale un signore che già 
ricopre un'alta canea pubblica. Ma siccome ognuno dei si­
gnori Iporizzati è stato, a sua volta, scelto da maggioranze 
politiche (organiche o occasionali che siano), la sua eleva­
zione dovrebbe esplicitamente depurarsi da ogni significato 
di parte e non scomodare un'ambigua qualificazione priva 
di senso reale. Allora l'operazione preliminare da fare è di 
uscire dall'ipocrisia e presentare se lo si vuole, le candidatu­
re di Spadolini o dì Scalfaro o di Andreotti per quel che sono 
e per quel che significano politicamente 

Il ragionamento cambierebbe se la categona «istituziona­
le» fosse delimitata a personalità la cui funzione non fosse 
espressione diretta dei corpi politici e sottoposta al loro sin­
dacato In tal caso il carattere istituzionale deriverebbe dal­
l'evidente indipendenza e neutralità politica dei personag­
gio. Ebbene, candidature di questo genere Finora ne abbia­
mo viste solo due Conso e Gallo Ma, guarda caso, esse so­
no state fino a questo momento respinte proprio dai partiti 
che ora si dichiarano a favore della soluzione istituzionale E 
le hanno respinte senza uno straccio di ragionamento, di 
contestazione formale o politica Infatti si tratta di candida­
ture inattaccabili sotto qualsiasi profilo, se non quello di un 
pregiudizio di schieramento 

Il vero e unico discrimine di cui valga la pena trattare non 
è quello della «istitiuionalità» del candidato, ma quello della 
garanzia che egli oltre, per qualità soggettive indiscutibili di 
esercitare una funzione «super partes», di essere in sintonia 
col bisogno di riforma, di non propendere per modelli di go­
verno che siano stravolgenti dell'impianto costituzionale 
Persone simili <.i trovano e possono essere scelte in qualsiasi 
versante della politica, della cultura, delle alte funzioni pub­
bliche Ovviamente non tra chi si sia identificato col potere 
colpito dal voto del 5 aprile Insomma si tratta di una scelta, 
non di un automatismo desunto da una categoria giuridica 
Per chi ha vittoriosamente resistito ai tentativi di imporre so­
luzioni di continuità del vecchio potere il problema è di re­
stare coerente fino all'ultimo battersi per la soluzione giusta 
e possibile ma sfuggire a soluzioni pasticciate che farebbero 
rientrare dalla finestra ciò che i voti parlamentari hanno cac­
ciato dalla porta. La giornata di ieri ha accumulato, attraver­
so 1 numerosi incontri bilaterali, molto materiale informativo 
consolidando la premessa d'ogni soluzione la fine, la im­
praticabilità di qualsiasi ipotesi che alluda al quadripartito 
La notizia dell orrendo delitto mafioso non può non stimola­
re il senso della responsabilità democratica e forse avvicina­
re la decisione risolutiva. Ma non di fretta, sotto un ricatto 
morale, deve trattarsi bensì di una di limpida assunzione di 
responsabilità in un quadro che può essere di ampia intesa 
democratica E se qualcuno dovesse renderla impossibile 
facendo ancora prevalere il suo gretto calcolo di parte, sia 
chiaro che non avrebbe appello 

La notizia dell'assassinio di Falcone piomba su 
Montecitorio ed è uno choc Occhetto torna a in­
contrare la delegazione de Forse oggi saranno 
sciolti ì nodi dell'elezione del capo dello Stato. Ver­
so la soluzione «istituzionale»7 Stop ad Andreotti da 
La Malfa che con il Pli rilancia Spadolini in alternati­
va a Scalfaro E quella del presidente del Senato ap­
pare ormai come la soluzione più probabile. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

• • ROMA Montecitorio alle 
sette di sera E da poco finito 
I incontro tra le delegazioni 
della Quercia e della De Toni 
interlocutori Ma la notala del-
1 attentato al giudice Falcone 
azzera tutto uno choc non so­
lo psicologico un richiamo a 
calibrare i tempi della decisio­
ne politica alle emergenze del 
Paese Se ne la interprete 
Achille Occhetto che, di scatto 
lascia la stanza in cui <sta discu­
tendo con D Alema e Chiaren­
te Lama e Rodotà i risultati 
della nunlonecon 1 democri­
stiani, e scende al plano terra 
di Montecltono per tornare ad 
Incontrare la delegazione de 
«Spero che il presidente si fac­
cia presto e con serietà Riten­
go che si debba farlo» Più netti 
ì presidenti dei gruppi de il 
sen Nicola Mancino con un at­
timo di rammarico («L'opinio­
ne pubblica non saprà mai 
che ci stavamo già muovendo 
verso una svolta, e anche gli al­
tri » il suo collega Gerardo 
Bianco supponendo che «tra 
questa sera e domattina» cioè 
stamane per chi legge «saran­
no sciolti gli ultimi nodi» In 
quale direzione? «La De ci ha 
parlato dì un'ipotesi Istituzio­
nale, e noi siamo disponibili» 
risponde il segretario repubbli­
cano Giorgio La Malfa, che ne 
ha discusso proprio mentre 
giungeva l'annuncio della 
morte di Falcone «A questo 
punto l'immediata elezione mi 
sembra la soluzione obbligata» 

Ma di chi? C è chi giura sulla 
soluzione Spadolini Chi, Inve­
ce ntiene che la decisione ver­
rà presa stamane (il 16 scruti­
nio è fissato per oggi pomerig­
gio alle 17) sulla base di una 
rosa ristrettissima Comunque 
e è stato un drammatico taglio 
dei tempi, forse sono davvero 
saltate «tutte le mezze possibi­
lità di maggioranze politiche 

inesistenti- come spera La 
Malfa nel riandare, come fos­
sero passati mesi, alla cronaca 
di una giornata che s era con­
sumata tra impotenze e lentez­
ze, tra segnali cifrati e cenni di 
nuove disponibilità 

al mattino nemmeno l'indi­
cazione di votare scheda bian­
ca era riuscita a tenere insieme 
i cocci del quadripartito Un at­
timo di respiro avevano invo­
cato Craxl e Piazza del Gesù 
dopo il doppio k.0 per Forla-
m pnma e poi per Vassalli, e 
dopo le drammatiche dimis­
sioni del segretario de 545 do­
vevano dunque essere le sche­
de bianche al 14 scrutinio, e 
poco meno di 600 sommando 
quelle annunciate dal repub­
blicani Invece se ne erano 
contate in tutto solo 397 In­
somma, nemmeno il break era 
stato accettato, ed <.u conti­
nuata la raffica dei segnali 
d opposizione* magari votan­
do maliziosamente Craxl o 
1 inquisito suo cognato Pilline-
n 

Piuttosto era andata dacca­
po bene al candidato di Pds 
Verdi e Rete -Il presidente 
emento della Corte costituzio­
nale, Giovanni Conso- che 
con quota 235 aveva stavolta 
superato di nove voti il tetto 
delle preferenze di cartello 

Uno del voti aggiunti è del 
presidpnte del PliTvalerio Za-
nonc «Conso è personalità 
che può dare a tutti garanzia di 
indipendenza e di alto senso 
dello Stato» La riprova del pre­
stigio di questa candidatura 
giunge da un sondaggio del 
Verdi rigorosamente anoni­
mo Avevano lasciato un fac­
simile della scheda nelle casel­
le dei «grandi eletton» Hanno 
risposto già un centinaio In te­
sta e è Conso 

Vero è che, nello scrutinio 
reale Conso perde diciotto vo­

ti rispetto all'altra sera (e La 
Malfa ne approfitta subito per 
sostenere che l'operazione 
condotta nel nome dell ex pre­
sidente della Corte già mostra 
le corde), ma stavolta non c'e­
ra contesa, non c'era materia 
per una contrapposizione 
Tant'è che molti voti dell'ex 
quadripartito negati venerdì a 
Vassalli se ne sono andati oia 
in libertà venti preferenze per 
il socialista Aldo Aniasl, undici 
per Andreotti, e ce ne sono an­
che per Foriani (10) e Occhet­
to (2) che si stangone la ma­
no e si scambiano qualche pa­
rola mentre aspettano di vota­
re 

Nell'Inquietante stallo, la 
nota dominante dell'I 1* gior­
nata della Grande Elezione 
sembrava essere - nell'aggra-
varsi, per il momento del con­
testo politico - 11 tentativo di 
materializzare la famosa «can-

' didatura istituzionale» Un ela­
stico Chi lo tirava da una par­
te come non considerar tale 11 
presidente del Consiglio?, e 
cosi era venuto fuori finalmen­
te il nome sin qui Impronun-
ciato (ma che gravava su tut­
to) di Giulio Andreotti E Infatti 
Andreotti verrà in mattinata 
compreso nella quaterna che 
la De offre ai socialisti lui, il 
presidente della Corte costitu­
zionale Aldo Corasaniti, e i 
presidenti di Camera e Senato, 
Scallaro e Spadolini E c'è chi 
prontamente stoppava la for­
zatura lex presidente della 
Corte Livio Paladln (di estra­
zione de) con un secco «altro 
che personalità super partes, il 
capo del governo è promotore 
di un indirizzo politico di mag­
gioranza» E La Malfa, pronto 
«Non prenderebbe i voti del Prl 
come non li ha presi il suo set­
timo governo, e alla Une sareb­
be spacciato pure lui ad una 
quota intermedia tra Vassalli e 
Forlani» Ma lui, Andreotti, si 
considerava davvero candida­
to istituzionale? «Dopo di lei» è 
l'ambigua risposta data ad una 
giornalista mentre entravano 
di buon mattino a Montecito­
rio E Luciano Lama tagliava 
corto «E' ridicolo parlare di lui 
come candidato istituzionale 
Semmai per qualcuno è un'i­
stituzione » 

Quanto ai socialisti, non 
avevano messo 11 dimissiona­
no presidente del Consiglio 
neppure nel conto Né come 

La storia politica di Spadolini, candidato dietro le quinte fin dal primo giorno 

Etemo sorriso e l'ansia di arrivare in cima 
La lunga marcia del presidente del Senato 
Candidato dietro le quinte sin dal pnmo giorno, 
Spadolini oggi verrà allo scoperto per la corsa al 
Qumnale Spinto anche dalla necessità dei partiti di 
fare presto, dopo la strage di Palermo La sua came­
ra politica è iniziata nel 72, dopo il licenziamento in 
tronco dal «Corriere della Sera». Di lui scnsse Aniello 
Coppola: «li suo etemo sorriso maschera un'ansia-

amvare in cima» Ce la farà' 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA. «Sembra un bam­
bino paffuto e soddisfatto vitti­
ma delle overdosi di proteine 
ingollate per tranquillizzare la 
mamma apprensiva Ma il suo 
etemo sorriso maschera 
un ansia profonda amvare in 
cima» Ci amvera questa volta 
Spadolini Giovanni sulla som­
ma cima del sommo Colle9 Bi­
sognerà attendere ancora per 
saperlo Però mica male «il n-

tratto» che Aniello Coppola 
nella sua rubrica, fece nel lon­
tano ottobre del 79, su Paese 
Sera. Un ritratto che la dice 
lunga su «Giovannone» Chissà 
se in questo caso come 
nell 81 quando si parlava del­
la sua nomina a presidente del 
Consiglio dirà della sua candi­
datura al Qumnale «Mah la 
storia è piena di fantasia» 

In realtà di fantasia ce n è 

poca nella biografia dello slo-
nco-giomalista amvato alla 
politica a 47 anni con le ele­
zioni del 72 quando fu eletto 
senatore indipendente nelle li­
ste del Pn Del suo pnvato per 
esempio si disse solo che 
avesse una simpatia per Mim-
mlna Mondadon e nient altro 
L unico amore della sua vita è 
stato per la madre Lionella E 
la sua vita pubblica sembra 
che sia stata programmata sin 
nei minimi particolan, senza 
buchi vuoti tra una canea e 
l'altra un Incanco e l'altro 

Spadolini nasce a Firenze il 
24 giugno del 1925 e già nel 
1950 succede a Carlo Morandi 
nella cattedra di stona con­
temporanea di scienze politi­
che nella facoltà «Cesare Alfie­
ri» di cui dieci anni dopo di­
venta titolare Sono anni d i stu­
di e di ncerche stonchc di 
pubblica/ioni per esempio 
quella sul prediletto Sorel e sul 

Risorgimento nvisitato in chia­
ve gobettiana Perchè come 
tutta la sua vicenda di scnttorc 
e poi di giornalista ha dimo­
strato il suo leit motiv è il ruolo 
dei laici nella società e nella 
stona d Italia Nel 47 inizia a 
collaborare al «Messaggero», 
chiamato dal suo maestro Ma­
no Missiroli Ma il giornale ro­
mano è troppo stretto per Spa­
dolini, che come diceva Cop­
pola mira ad andare in cima 
E infatti nel 53 diventa elrevin-
sta del «Corriere della Sera» e 
due anni dopo direttore del 
«Resto del carlino» Nella «ros­
sa» Bologna Spadolini si impe­
gna molto, puntando al gran­
de salto verso Milano verso via 
Solfenno È ad un passo dall o-
biettivo nel 61 ma gli soffia 
I incanco Alfio Russo Tuttavia 
I appuntamento con la dire­
zione del «Corriere» è solo n-
mandato di qualche anno Nel 
68 eccolo infine a dirigere il 
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15° votazione 
942 presenti 
941 votanti 

1 astenuti 
397 bianche ' 

4 nulle 
58 altri candidati 

candidatura politica «Nean­
che Andreotti, che pure è un 
partito a parte -nota caustico 
Paris Dell Unto- esiste se non < 
per bruciarsi nella bagarre» e 
men che mal come «istituzio­
nale» Tant è che, di nmando 
alla quaterna de, l socialisti 
avevano opposto l'ambo sec­
co Scalfaro-Spadolini con 
qualche manifesta preferenza •• 
per II presidente, del Senato, 
salvo pof a riscoprire (ma non 
ancora a sponsorizzare) il no­
me prestigioso del socialista 
Gino Giugni, il «padre» dello 
Statuto del lavoratori/ compre­
so nella rosa che li Pds farà alla 
De e anche nelle indicazioni 
informali del Psdi 

Intanto Spadolini già corre­
va da solo Ancora alle undici 
e mezza del mattino, mentre , 
erano in corso le votazioni, il '• 
segretario del Prl aveva detto 
•Non è l'ora di avanzare la 
candidatura di Spadolini Io, 
quindi, non lo faccio» Un'ora 
e mezza dopo, però, è il segre­
tario del Pll, Renato Altissimo, 
a farlo prima dice di ritenere 
che «si vada verso una candi­
datura istituzionale», poi an­
nuncia coram populo di avere 
avuto un incontro con il capo 
dello Stato supplente, e infine 

lascia cadere un «ci incontrere­
mo anche con la Lega» che ha 
votato per la conferma di Spa­
dolini alla presidenza del Se- ' 
nato Sortita Improvvida? Gesto * 
calcolato (Altissimo è il brac­
cio armato * dell'operazione 
che ha mandato all'aria la can­
didatura Valianl)?0 più sem­
plicemente gioco d anticipo 
di chi ha fiutato l'aria' Certo è 
che poco dopo La Malfa ntie­
ne giunta l'ora, e fa ufficial­
mente il nome di Spadolini, 
•unica soluzione possibile» • 

Che in realtà non esista un 
obbligato dilemma a due comi -
dice già nel primo pomeriggio, 
e seccamente, il Pds Occhetto 
preannuncio ai giornalisti qua­
le sari più tardi fa linea di con- ' 
dotta della delegazione della 
Quercia nell incontro con la 
De «1 candidati istituzionali 
non sono solo due», e cioè gli 
attuali presidenti delle Came­
re, «di nomi ce ne sono altri, a 
cominciare da Nilde lotti, per­
chè ci sono presidenti eletti da » 
pochi giorni e quelli che il pre­
sidente lo hanno fatto per tre­
dici anni». Poi illustrerà ai de­
mocristiani una rosa che com­
prende otto nomi Mezz'ora 
dopo lo choc Si ncomlncla. O 
si finisce? s » 

Giovanni Spadolini, in alto il presidente della Camera durante lo scrutinio 

giornale di Maria Giulia Crespi 
Sono anni dun per la città di 
Milano Ma il suo pnmno edi-1 
tonale da direttore. «Dialogo» 
è ancora una volta incentrato 
sul tema a lui caro, il dialogo 
tra laici e cattolici I fermenti 
giovanili che arrivano da via 
Festa del Perdono gli vanno 
stretti Camilla Cedema rac­
conta di una telefonata che gli 
fece l'allora questore Marcello 
Guida, la sera in cui 1 anarchi­
co Giuseppe Pinelli «volò» fuori 
della finestra della questura 
milanese «Bevve senza alcun 
sospetto la bubbola del com­
plotto anarchico per la strage 
di piazza Fontana» Cedema 
aggiungeva che i lunghi studi 
negli archivi non gli avevano 
insegnato che di certe fonti bi­
sogna diffidare Ma Spadolini 
era impegnato a scrivere «a raf­
fica» sempre a mano, con la 
sua grafia gigantesca e ridon­
ante come la sua prosa Scri­

veva Fortebraccio di lui nel 
marzo 1970 «Spadolini non re­
spira ana respira paura e tenta 
di farsi coraggio con i punti 
Non è uno che scrive, è uno 
che barcolla e quando fa una 
pausa, anche inutile, non si n-
posa, si tiene Ma noi non ci 
stancheremo più, da oggi, di 
invitarlo a essere vinte» 

La sua stagione al «Comere» 
si chiude all'improvviso nel 72, 
con un licenziamento in tron­
co che spinse i giornalisti al 
primo sciopero della testata 
Mana Giulia vuole impnmere 
una sterzata a sinistra al suo 
giornale cosa impossibile con 
Giovanni Spadolini, ma che le 
riuscì bene con Piero Ottone 
Ma Spadolini non ha tempo di 
versare molte lacnme La Mal­
fa lo fa entrare in politica con 
un seggio senatonalc a Milano 
Di 11 a due anni diventa mini­
stro del nuovo dicastero dei 
Beni culturali nel governo Mo­

ro-La Malfa Nel 79 è ministro 
della Pubblica istruzione e a 
ruota segretano del Pri, dopo 
la breve parentesi di Oddo Bia­
sini succeduto alla morte di La 
Malfa Ancora due anni e ' 
nell'31 Pertini gli affida l'Incari­
co di dirigere palazzo Chigi E 
il prmo presidente del consi­
glio laico II suo mandato è 
breve dura un anno Viene 
reincancato una seconda volta 
nell' 32 per pochi mesi, per fare 
poi spazio all'invadente ami­
co-nemico Bettino Craxi che 
comunque, lo nomina mini­
stro della Difesa L'accoppiata < 
Craxi-Spadolmi è protagonista 
della crisi di Sigonella e resiste­
rà fino al 1987 Pochi, pochissi­
mi nesi di vuoto e riecco che 
Spadolini mette a segno un 
nuovo grande colpo Nel luglio 
viene eletto presidente del Se-
natc È1 ultimo gradino, pnma 
di tentare la scalata più impor­
tante 

Il totovoto 
Giovanni 
Spadolini 

Oscar Luigi 
Scalfaro 

Giovanni 
Conso 

Giulio 
Andreotti 

Mino 
Martinazzoli 

Gino 
Giugni 

à 
In questo stato di genera e 
incertezza quella di Spi-
dolini appare sempre co­
me la «candidatura istitu­
zionale» più forte È ben vi­
sta dalla Oc ma non in­
contra i favon Psi e Pds * 

à \ 

Resta in campo come la 
seconda candidatura isti­
tuzionale possibile Ma 
non sembra avere le stes­
se chanches di Spadolini 
Verso di lui la Oc è più tie­
pida > 

Af^ 
len i suoi voti sono scesi 
un po' Ma resta un candi­
dato su cui raccogliere 
consensi ampi. Già Io so­
stengono Pds, Verdi e Re­
te Rifondazione ha pro­
messo di votarlo oggi 

Si 
Continua a lavorare n;l-
l'ombra m attesa di un 
momento opportuno Ma 
len le sue quotazioni sono 
scese Craxi è freddino e la. 
De su di lui è destinata a 
spaccarsi ' - ' * 

4 
Sono note le simpatie del 
Psi verso di lui Non ci so­
no veti del Pds. Se la De 
decidesse di far scendere 
in campo un altro suo uo­
mo lui ha qualche possibi­
lità di farcela ». 

à 
Insento nella rosa dei pos-
sibli candidati della sini­
stra il padre dello Statuto 
dei lavoraton è stato stop­
pato da Craxi Ieri il suo 
nome è tornato a circola­
re ,- r 
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COMMISSIONE NAZIONALE DI GARANZIA 
La commissione nazionale di Garanzia ò convo­
cata a Roma presso la Direzione del PDS per 
martedì 26 maggio alle ore 9,30 con il seguente 
ordine de! giorno: 
- Democrazia oggi e questione morale: compiti e 
funzioni delle Commissioni di garanzia e dei 
garanti; 

- verifica dell'attuazione del Codice di comporta­
mento nella campagna elettorale; 

-varie 
Presiederà la riunione il compagno 

GIUSEPPE CHIARANTE 
presidente della Commistione nazionale d garanzia. 

Il carattere impegnativo delle questioni in discus­
sione richiede da parte del compagni la massima 
puntualità. 

La riunion» *l concludale In giornata. 

* * 
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Le dimissioni del segretario fanno esplodere le divisioni 
Martinazzoli già in gara per la guida del partito 
Gli uomini di Gava contro il presidente dello scudocrociato 
Parole dure di Forlani: «Gosì è diffìcile far politica» 

Nella De è resa dei conti 
I dorotó all'attacco: via anche De Mita 
«Nessuno è indispensabile. E se non si nspettano le 
regole della convivenza, far politica diventa diffici­
le»: Forlani se ne va con un duro atto d'accusa alla 
sinistra interna. E nella De è già cominciata la resa 
dei conti: il «metodo» di De Mita è sul banco degli 
accusati, i cinquantenni già indicano in Martinazzoli 
il nuovo segretano, Gava (e Andreotti) potrebbero 
essere i padnni del «rinnovamento». 

FABRIZIO RONDOUNO 

•al ROMA. «Qui non resta più 
nulla, io una De cosi frantu­
mata non l'ho mai vista» Fran­
co Mann!, leader del piccolo 
gruppo di «Forze nuove», com­
menta con sincera preoccupa­
zione le vicende democristia­
ne di queste settimane, culmi­
nate nel travolgente cecchi-
naggio di Vassalli e nelle con­
seguenti, traumatiche dimis­
sioni di Arnaldo Forlani Nei 
corridoi di Montecitorio, men­
tre si consuma il rito inutile del 
quindicesimo scrutinio per I e-
lezlone del Capo dello Stato, 
una ' Oc acefala s'interroga 
smarrita e sfodera le armi per 
un'altra battaglia quella per la 
poltrona di piazza del Gesù II 
«congelamento» delle dimis­
sioni del segretano non e pos­

sibile, e neppure la soluzione 
«collegiale» in attesa del con­
gresso Finita la battaglia per il 
Quirinale (è la decisione della 
segreteria riunita a lungo in 
mattinata). De Mita convoche­
rà un Consiglio nazionale che 
si preannuncia come un vero e 
proprio congresso E dietro le 
dichiarazioni ufficiali, che al­
ternano la stima per l'ex segre­
tano alla preoccupazione per 
la situazione che s'è creata, è 
già iniziata la resa dei conti Ne 
è un primo indizio la pressione 
per le dimissioni dei capigrup­
po, partita ieri dal «grande cen­
tro» doroteo puntava all'ab­
bandono di Gerardo Bianco 
con l'obiettivo di far saltare Ni­
cola Mancino, indicato a mez­
za voce come uno dei maggio­

ri responsabili della débàcle 
parlamentare di venerdì 

•Noi chiediamo I azzera­
mento del gruppo dingente la 
gestione collegiale e è già eia 
responsabilità di ciò che è ac­
caduto non è certo del solo 
Forlani» È ancora Manni a par­
lare Lui, un candidato alla se­
greteria ce l'ha, e non da oggi 
Mino Martinazzoli «Dopo 
quello che è successo - spiepa 
- il rinnovamento non può più 
essere impedito Su Martinaz­
zoli ci siamo noi, ci sono gli 
andreottiam, e c'è anche Scot­
ti Poi bisogna vedere il mag­
ma della sinistra Insomma al 
Cn non entriamo avendo in ta­
sca una maggioranza numen-
ca, ma dopo quello che è suc­
cesso lassiamo diventarlo» 

Lo schema di Marini è relati­
vamente semplice E non è 
nuovo di «rinnovamento»! cin­
quantenni della De parlano da 
tempo C è un gruppo trasver­
sale alle correnti tradizionali 
(Martinazzoli e Mastella nella 
sinistra, Pomicino tra gli an-
dreotti.ini, Scotti nel «grande 
centro», Marini In «Forze nuo­
ve») che preme per farsi avan­
ti «La prima nunione impor­
tante - racconta Pomicino con 
una punta di crvettena - I ab­
biamo fatta a casa mia, sul-

1 Appia antica Proprio nel sa­
lotto dove tre anni fa ci fu la 
nunione che decise per Forla­
ni segretano» Ma è lo stesso 
Pomicino a mettere in guardia 
contro chi pensa ad un «Midas» 
democristiano cioè alla deca­
pitazione di tutto quanto il vec­
chio gruppo dirigente «La De è 
un partito democratico » Il 
ministro del Bilancio natural­
mente pensa ad Andreotti co­
me possibile «padre nobile» 
dell'Operazione nnnovamen-
to» E certo e è lo zampino del 
presidente del Consiglio nella 
manovra, un po' sottotraccia, 
che in questi mesi ha di fatto 
disarticolato la sinistra de oggi 
profondamente divisa fra il 
gruppo demitiano e i «quaran­
ta» che vedono in Martinazzoli 
un leader naturale «Si sapeva 
da tempo - spiega Franco 
Bonferroni, forlaniano - che 
Cnstofori e Pomicino erano In 
combutta con Martinazzoli e 
Fracanzani per modificare gli 
equilibri interni della De» 

Il quadro, però, è assai più 
complesso L assalto «genera­
zionale» s'intreccia infatti ad 
uno scontro di linee politiche 
emerso in tutta la sua dramma­
ticità proprio nella vicenda del 
Quirinale Se il ruolo di An-
dreorti è stato di pura interdi-

Intervista ad AMINTORE FANFANI 

«Allo Scudocrociato dico: 
W AtV % non*»**-*» V'i 1. •*>—•)'Unii ™ .0 / 1 1 » 

punta tutto su Palazzo Chigi» 
La De deve scegliere a voto segreto il candidato alla 
presidenza della Repubblica. E non è detto che deb­
ba essere un de. Paria il senatore a vita Amintore Fan-
fani. Un'intervista sul filo della memoria e dell'attuali­
tà. Le dimmissiom di Arnaldo Forlani da segretano 
del partito7 «Ci vuole un bel Consiglio nazionale della 
De». «I fatti di oggi mi ncordano l'inizio del 1959 
quando si andò verso il centrosinistra» 

QIUUPPB P. MBMNBUA 

••ROMA. Andatoie tonfarli 
enee dall'aula di Montecitorio 
dove ha appesa deposto la 

allo spirito e al corpo. Non è 

Uanca-nen'ama. ADora, pre­
sidente, come va stamattina? 
Oh, per me bene Sto benissi­
mo non ho neppure il diabe­
te! 

In effetti Fanfanl, a dispetto 
del sooi 84 anni suonati, ap­
pare In piena (orma. Per U 
cronista è U momento boo-
no per forzare U maro di ri­
a m o che «I è Imposto in 
questi giorni. Come ha vo­
tato» presidente? „ 

È come se non avessi votato 
Qualcuno nella De ha scoper­
to come tenere unito il partito 
basta non farlo votare 

A volte rasHneirra fa bene: 

SI, la foglia di fico fu inventata 
per non far veder nulla. 

Coinè al esce da questo gro­
viglio? 

Non bisogna avere paura del­
le novità, né ricorrere agli at­
taccapanni, ma fermarsi, se 
occorre, per fare il punto e poi 
procedere 

Che cosa manda a dire ad 
Arnaldo Forlani? 

Non bisogna mortificare gli 
amici più del necessario Non 
voglio dire che Forlani mi ha 
imitato, ma certo non ha di­
menticato qualche esempio 
che ha ricevuto da uno che è 
stato fra i suoi grandi amici 

Presidente, lei sta andando 

eoo. la memoria al 1959 
quando si dimise da segre­
tario politico della De? 

Esattamente All'inizio del 
1959 il avviò quel che sta av­
venendo oggi Se lei pensa a 
quelle tappe, potrà riuscire ad 
immaginare come andrà a fi­
nire c u Allora si andò verso il 
centrosinistra 

Propone anche oggi l'aper-
tuma sinistra? 

Adesso è più difficile perchè 
la sinistra è più allungata 

Perchè non regala un conti­
guo al dirigenti democri­
stiani? 

Ci vuole un bel Consiglio na­
zionale del partito che prenda 
atto delle dimissioni del segre­
tano politico Forlani deve re­
sistere alle pressioni che gli 
verranno Quando mi dimisi 
io, per due mesi vennero a 
sfrugugliarmi da tutte le parti 
per invitarmi a ritirare le di­
missioni da segretano della 
De Mi invitarono in tutti i mo­
di, ccn cene e senza cene, 
con Benigno Zaccagnini e 
Luigi Gui e con tutta la com­
pagnia. Persino con le pres­
sioni del presidente della Re­
pubblica Giovanni Gronchi A 
tutu io risposi «mi sono di­

messo e basta» 
Conrad sbroglia la 
ddQnbmale? 

Siamotplù prosaici e meno 
eloquenti e storici Certe can-
che si assegnano non in virtù 
delle aspirazioni dei singoli o 
sotto le pressioni degli amia o 
dei nemici ma per le qualità 
dei singoli, qualità fisiche, 
morali, d'esperienza Se però 
colui che dovrebbe godere di 
tali qualità la fa troppo lunga 
lo si mandi al diavolo e si pro­
ceda speditamente 

Achis! riferisce? 
Faccio degli esempi, non del­
le allusioni Tocca a voi gior­
nalisti individuare le allusioni 
possibili Se le fate voi, nessu­
no vi nmprovera Se le faccio 
io, mi dicono «Hai capito che 
carogna!» 

Ma la De può rinunciare al 
presidente della Repubbli­
ca? 

Per la venta da mesi sto dicen­
do che la De può rinunciare al 
Quirinale per puntare alla pre­
sidenza del Consiglio Quan­
do ho detto queste cose in 
una delle ultime riunioni del­
l'Ufficio politico della De. Ci­
riaco De Mita si disse d'accor­
do con me in linea teorica In 

zione verso qualsiasi ipotesi 
politica e qualsiasi candidatu­
ra che non fosse la sua la par­
tita che s'è svolta fra Forlani e 
Gava da una parte, e De Mita 
dall altra, è stata molto aspra e 
ha condotto all'impasse finale 
con conseguente spappola­
mento della rappresentanza 
parlamentare Enzo Scotti par­

la (per conto di Gava) di «una 
vicenda confusa giocata all'in­
terno della De con grande ap­
prossimazione» Mastella ac­
cusa «È la direzione collegiale 
del partito che ha portato a 
questo disastro due linee si so­
no paralizzate a vicenda» Die­
tro il cosiddetto «metodo», De 
Mita ha puntato sostanzial-

un Paese democratico avere il 
Capo dello Stato e il segretano 
del partilo di maggioranza 
dello stesso segno può anzi­
ché addolcire gli scontri ina­
sprirli e provocare situazioni 
più difficili Allora dico se la 
De in questo particolare mo­
mento si trova in difficoltà In­
vece di dire «voglio questo, vo­
glio quest'altro», dia la prefe­
renza alla presidenza del 
Consiglio anziché alla presi­
denza della Repubblica Del 
resto, mi comportai cosi nel 
1948 quando, insieme con 
Giuseppe Dossetti, tirammo 
fuon Luigi Einaudi come can­
didato laico al Quinnale al po­
sto del Conte Carlo Sforza Ci 

' opponevamo a Sforza non 
perchè donnaiolo come dice­
va qualche giornale cosa vuo­
le che ce ne importasse delle 
mutande di Sforza Ci sfor­
zammo di convincere Alcide 
De Gaspari con l'argomento 
che la scelta di Einaudi avreb­
be favonio una buona nusclta 
del suo governo 

Ma almeno lei ha capito che 
cosa esattamente sta avve­
nendo nella De e nei rap­
porti con gli altri partiti? 

Qui ci sono tanti incontn più o 
meno segreti Ma io non sono 

mica riuscito a capire che co­
sa si dicono Qualche volta 
danno l'impressione che non 
si pariamo nemmeno, magari 
si fanno soltanto dei cenni E 
invece devono parlare e vota­
re 

QualèUricettadIFanfani? 
Bisogna fare sondaggi preli-
minan per individuare la stra­
da meno sdrucciolosa possi­
bile e poi decidere anche vo­
tando a scrutinio segreto nei 
gruppi parlamentan della De 
In quasi tutte le precedenti 
elezioni presidenziali abbia­
mo votato nei gruppi parla­
mentan in segreto Insisto la 
cosa più saggia da fare è pro­
cedere al più presto ad una 
votazione all'interno dei grup­
pi democristiani per scegliere 
un nuovo candidato per il 
Quinnale, anche se non do­
vesse trattarsi di un demeri-
stiano II problema non è qua­
le marca da bollo deve avere il 
candidato, ma scegliere una 
persona che abbia le qualità 
per ottenere i voti necessari al­
l'elezione 

Giovanni Spadolini ha que­
sti requisiti? 

Spadolini ha le doti Sembra, 
ripeto sembra che abbia an­
che il sostegno del suo partito 

mente al coinvolgimento ad 
ogni costo del Pds passando 
per una lacerazione più o me­
no accentuata del rapporto 
preferenziale col Psi «Tutta la 
sinistra ha intenzionalmente 
deciso di affondare Vassalli -
spiega D Amelio doroteo -
per dare uno schiaffo a Craxi e 
per separare la De dal Psi» •-

La posizione di Gava e For­
lani la loro lettura della «fase 
nuova» inaugurata dal Consi­
glio nazionale, è diversa Sene 
fa interprete il Popolo di oggi 
«Un aggregazione più ampia 
del quadripartito, senza tutta­
via disperdere il significato e ' 
I apporto di solide alleanze 
tradizionali» Insomma, il dia­
logo col Pds, giudicato essen­
ziale per evitare il rischio - più 
volte sottolineato dallo stesso 
Forlani - di nuove traumaU-
che elezioni anticipate passa 
per la conservazione e il raffor­
zamento del rapporto col Psi 
«Azione popolare», il nocciolo 
duro della De la pensa cosi è 
una -triangolazione» Dc-Psi-
Pds (che tra l'altro restituisce 
alla De un oggettiva centralità 
politica) a dover reggere il 
biennio costituente al di là 
della collocazione che i tre 
partiti avranno rispetto al go­
verno Il gruppone doroteo ha 

Amlntore Pantani 
e in alto 
una nunione 
del gruppo 
dirigente 
democristiano 

Però, tutti i partiti danno l'im­
pressione di sembrare di ave­
re un certo indirizzo, poi si 
scopre che hanno i sassolini 
nelle scarpe Quanto a Spado­
lini pnma deve accettare di 
essere candidato Può darsi 
che non voglia correre rischi 
ne ha già corsi molti f 

Lei crede nella prova d'a­
more del tipo di quella ri­
chiesta dal Pd alla De sul 
cuxUdatoVasulii? , 

Voti in politica si decide coni 
voti 1 -, ,. j . 

Alla fine si arriverà ad una 
candidatura Istituzionale? 

Ma che significa istituzionale? 
Giulio Andreotti in quanto 
presidente del Consiglio, 
per esemplo? 

Andreotti7 Nessuno ne ha an­
cora mai parlato E poi quan­
do si parla di cariche istituzio­
nali c'è da vedere se si pensa 
a quelle passate, alle presenti, 
o a quelle future 

Presidente, come trascorre­
rà questo sabato d'attesa? 

A casa mia nel mio studio per 
ntoccare un quadro che ho 
quasi finito Forse lo intitolerò 
«Country Cross», corsa campe­
stre Fa pensare anche a qual­
cuno che pedala 

Storia breve di Arnaldo Forlani, Coniglio mannaro con vocazione da pompiere arso nel rogo del Quirinale 

L'addio del fedelissimo del Quadripartito 

parzialmente subito > ccndi 
zionamenu di De Mita mi ora 
non li accetta più len pome 
nggio c'è stata una lunga nu­
nione di «Azione popolare», 
dove si sarebbe deciso di < hie-
dere in Consiglio nazionale 
1 azzeramento del gruppo din-
gente Il che significa non se 
ne va soltanto Forlani se re va ! 

anche De Mita 
L ostilità verso il presidente 

del partito è oggi molto diffusa 
Con Gava, De Mita ha avuto 
1 altra sera un drammatico 
scontro propno sul «metodo» 
Ed è stato De Mita venerdì not­
te ad insistere perché Fo*iani f 

non si dimettesse «Come si fa 
ad immaginare che le dimis­
sioni facilitino le cose ». mor­
morava len Mancino Perché le 
dimissioni del spretano l'ine­
scano per forza di cose quel 
«chianmento interno» che po­
trebbe avere un duplice esito 
l'elezione di un segretano gio­
vane» (Martinazzoli), e il coa­
gularsi di una nuova maggio­
ranza imperniata nuovamente 
sul «grande centro» (Gava o lo 
stesso Forlani, presidente del 
Cn) che gode dell'appoggio ' 
di Andreotti ma esclude Di» Mi­
ta «E bravo De Mita1 - si sfoga 
Luciano Feraguti forzanovista 
- Voleva far eleggere il presi­

dente della Repubblica e non 
abbiamo più neppure il segre 
tano del partito» Che lo scon 
tro si annidi propno qui lo di 
mostrano anche le reazioni dei , 
demitiani doc Bruno Tabacci 
già parte ali attacco di Marti 
nazzoli «Non si possono più 
accettare discorsi generarlo 
nali o di nominalistico rinno­
vamento Pnma va fatto un di 
scorso politico e poi ci sarà il 
nome del nuovo segretario» 
Insomma un «metodo» in sedi 
ccsimo da applicare alla poi 
trona di piazza del Gesù 

Andandosene Forlani non 
ha nnunciato ad un duro atto 
d accusa verso il partito e cer 
to anche verso il suo presiden 
te «Se nei partiti non si nspet 
tano le regole e viene meno un 
denominatore comune che so­
stenga la convivenza è difficile 
farpoliuca» Parole dure duns-
sime Cui Forlani aggiunge la 
richiesta di un congresso «da 
fare il pnma possibile» per af­
frontare la «fase nuova» Dopo 
aver nunito la segreteria de per 
nbadire che le dimissioni sono 
•irrevocabili», Forlani ha incon­
trato Craxi (che I ha ringrazia­
to per la «lealtà») e se ne fi poi 
andato a casa «Sono molto se­
reno» . -• 

••ROMA. Sbriciolato Disintegrato Frantu­
mato Stritolato Oplà, il Quadripartito non 
c'è più Brucia nel rogo acceso da duecento 
franchi braton Fiamme alte, gigantesche, ti­
taniche, i pozzi del Kuwait di Saddam a Mon­
tecitorio E a che serve, in mezzo a questo di­
sastro, un Pompiere? Che poteva fare, il pove­
ro Forlani, con il suo secchiello d'acqua do-
rotea di fronte all'iradiddio dei Fuciuen del 
Catafalco, dei parlamentan che da sotto lo 
scranno del vecchio Zio Oscar Luigi spemac-
chiano alla grande Bettino? Niente, poteva fa­
re, e cosi addio Prende baracca e burattini e 
abbandona piazza del Gesù E ai suoi lascia 
una letterina insieme dolce e velenosa. 
•Adesso vedetecela da voi, sbngateva per 
conto vostro questa faccenda» Addio da Co­
niglio Mannaro del Quadnpartito. appunto, 
quello di Arnaldo Coniglio Mannaro co­
scienzioso, comunque, carico di dignità. E al­
lora, il giusto onore delle armi per il Pompiere 
stanco del Biancofiore, il Forlani Crocifisso 
sul Golgota del Quinnale, il segretano dici 
che astutamente chiude la partita che Betti­
no, come un soldato giapponese, ancora si 
ostina a combattere t 

Lo aspetta il Purgatono degli sconfitti, il no­
tabilato di alto rango del suo maestro Manfa­

ni? Chissà, meglio and irci cauti II Purgatono, 
del resto, non deve du piacergli tanto stazio­
ne di transito, via di mezzo, soluzione ultra­
terrena tipicamente dorotea «Ci siamo inna­
morati propno leggendo ì canti del Purgato­
ne», ha confessato una volta sua moglie Al­
ma E Arnaldo non de/e mai aver dimentica­
to che la pnma volta :he parlò in pubblico, 
nella chiesa della Maconna di Loreto in quel 
di Pesaro, pronunciò una dotta omelia su! te­
ma della via Crucis Cosi, democristiana­
mente, la croce del Quadnpartito l'ha portata 
fino in fondo, fino al venerdì di passione del 
22 maggio, fino al Fa>ò delle Vanita che ha 
cancellato dalla scena politica la creatura 
amorevolemente allevata nel premiato repar­
to pediatrico del Caf craxian-andreottiano-
forlaniano Diligente fino in fondo Arnaldo, 
come quando io chiamavano «il Un Rao di 
Amintore», per la fedeltà maoista alla linea e 
alla parola del Grande Toscano dello scudo-
crociato 

Aveva annunciato l'altra sera, quando gli 
avevano chiesto come avrebbe reagito di 
fronte ad un voto negativo, come poi c'è sta­
to «Farò come quel prelato che essendosi 
macchiato l'abito talare a pranzo, si guarda 
intorno e domanda "C è un laico in grado di 
espnmere tutto il mio disappunto?"» Ma deve 

«TIFANO DI MICHELE 

aver cercato inutilmente, intorno a lui, qual­
cuno che esternasse al suo posto Cosi ha 
parlato Del resto, i giornalisti lo sanno bene 
Forlani non si nega mai, ma raramente dice 
qualcosa E quando lo dice, dovete andare a 
cercarlo sotto il mare di parole, di incisi, di 
metafore 1 mille luoghi comuni di Arnaldo 
hanno qualcosa di straordinano di irripetibi­
le «Segretano, ma non ci sta dicendo nulla1», 
hanno esclamato una volta spazientiti alcuni 
cronisti che lo interrogavano E lui, tranquillo 
«Ah, carissimi, potrei andare avanti cost per 
delle ore'» Veleggia azzurrognolo, impecca­
bile come se fosse appena uscito da una bot­
tega di barbiere, in uno scenano di telecame­
re, taccuini, bestemmie e gomitate nello sto­
maco Fissa la ressa di giornalisti intorno, poi 
avvisa «Ehi, ragazzi mi raccomando do­
mande incisive e nsposte evasive» E anche se 
qualche cronista provava a vestirsi da polito­
logo, lui si atteneva alla norma nsposte eva­
sive, nebbia forlamana oscuntà democristia­
na Erano i giorni glonosi di Francesco il Pic­
conatore, con Cossiga che copriva di quoti­
diani insulti il Biancofiore Andavano i gior­
nalisti, a chiedere lumi ad Arnaldo «Segreta­

no, segretano ha sentito cosa ha detto il 
presidente?» E lui, come se si fosse appena 
destato dalla pennichella pomeridiana «Per­
chè, voi vedete qualche problema tra noi e il 
Quinnale?» 

Inimitabile Coniglio Mannaro1 Sentite un 
po' come raccontava i suoi rapporti con l'a­
mico Cinaco «Con De Mita siamo andati 
d accordo anche quando non eravamo d'ac­
cordo, e siccome il più delle volte eravamo 
d accordo, vedete quando andiamo d accor­
do io e De Mita» Riuscite a sbrogliarvi in que­
sta matassa? Ci raccapezzate qualcosa? Da 
una vita saltella da una poltrona ali altra, 
sempre con Tana di chi ci è stato spinto con­
tro la sua volontà La politica? Ecco come ne 
parlava un Forlani d annata, quando correva 
l'anno di grazia 1973 «Provoca eccessi di de­
generazione psicologica, di appesantimento 
la gente cambia, diventa più cinica » E po­
chi giorni pnma di agguantare la poltrona 
che ora lascia si confidava angosciato con 
Giampaolo Pansa che gli chiedeva se volesse 
fare il segretano «Non lo desidero Non lo 
cerco Se propno ci sono obbligato, non mi 
sottraggo perchè non mi sono mai sottratto 
Però debbono costringermi, mandarmi avan­

ti con le lance puntate alla schiena Chiaro?» 
Chiaro si Chissà quali orribili torture, negli 
antri fumosi di piazza del Gesù, deve aver su­
bito il povero Arnaldo prima di accettare Per­
chè poi, lance o non lance, ovviamente ac­
cettò Quando non infila lui e gli altri nel labi-
nnto delle sue dichiarazioni, ricorre a dotte 
cita/ioni oggi Montale domani Carducci 
Spesso e voientien {'Ecclesiaste E, se serve, 
anche un capo comunista «Diceva Lenin, mi 
pare che la felicità è nella lotta Francamen­
te ci credo poco» * 

Ci crederà poco, ma certo la pratica molto 
Anche perchè, nel Biancofiore, solo con lo 
spinlo cristiano si sopravvive poco E allora 
alla lotta, ma con calma alla battaglia, ma 
con pacatezza Niente emozioni, soprattutto 
avverte (Arnaldo da Pesaro «Attenzione ai 
cambiamenti - fa sapere - quando si fanno 
sullonda dell emotività si rischia anche di 
commettere delle stupidaggini» Un esempio 
di queste stupidaggini7 Che «chi ha i voti ha 
ragione» «Anche Hitler prese molti voti ma 
non si può certo dire che avesse ragione» ha 
detto durante l'ultima campagna elettorale 
Del resto, che piazza del Gesù non è propna-
mente una lieta congrega di fraticelli france­
scani certo nessuno deve spiegarglielo Una 
delle rare volte che ha vestito pubblicamente 

i panni del capitano di battaglia, cost ha de­
scritto lei situazione «Sono come quel con-
dottieroTancese che sta per partire e al quale 
il figlio d ce stai attento a destra e a sinistra» 

Ma la strada del Quadripartito I ha percor­
sa davvero fino in fondo Ci credeva7 Gli con­
veniva7 Comunque oggi senza dubbio gli 
spetta l'onore delle armi Anche quell idea di 
andarsene al Quinnale chissà come hanno 
fatto a mettergliela in testa Lui stesso poche 
settimane fa riconosceva «Penso sia un ruolo < 
super partes, di garanzia Io a! contorno mi' 
sono sempre trovato impegnato in posizione 
di lotta, di confronto attivo Quindi il mio 
identikit non corrisponde a questa esigen 
za » È secso in campo, allora solo per un 
disperato tentativo di blindare la sua creatura ; 
politica che andava in frantumi7 Ha detto di 
appoggiare Vassalli sono per lo stesso moti­
vo? Probabilmente è cosi «Non fate confusio­
ne» deve aver raccomandate un ultima volta 
ai suoi amici Cosi il suo Popolo si è adegua 
to len il giornale dici era quello che dava la 
notizia delle dimissioni con meno clamore 
In apertura di giornale, ma non a tutta pagi­
na l'adcio di Arnaldo si trovava a mezzadna 
con la travolgente notizia del «nodo quota-
latte» in discussione alla Cee 
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Il segretario socialista inghiotte il boccone amaro 
e annuncia un'apertura a Spadolini e Scalfaro 
E in serata, dopo l'attentato a Falcone/dice: 
«Bisogna reagire prima che la sfiducia travolga tutto» 

Virata di Crari: «Soluzione istituzionale» 
D Psi è disposto a votare uno dei presidenti delle Camere 
Via libera di Craxi per Scalfaro o-Spadolini. Il Psi, 
di fronte alle macerie provocate dalla sua linea, 
inghiotte il boccone amaro e si converte all'ipote­
si istituzionale, anche se non rinuncia alla ricerca 
di «qualcosa di meglio». Ma, ammettono i sociali­
sti, su questa via si è ancora in alto mare. A sera, 
quando arriva la notizia dell'attentato di Palermo, 
Craxi avverte: «Bisogna far presto». 

BRUNO MISBRENDINO 

••ROMA. Il Psi inghiotte il 
boccone amaro e si converte. 

; Oi fronte alle macerie del qua­
dripartito e della sua linea, 

; Craxi dà il via Ubero per la ri- '• 
i cerca di una «soluzione istitu­
zionale». Ovvero, Scalfaro o 

! Spadolini come ultima spiag­
gia e perche, dice Craxi, «si 

; possa chiudere questa vicenda 
che si è protratta oltre i limiti " 
del ragionevole e che si sta tra- '. 
sformando in un gioco al mas­
sacro che getta discredito sulle 
Istituzioni». Quando il segreta-: 

rio socialista fa queste brevi di- ' 
chiarazloni davanti a Moriteci-
torio è solo fine mattinata. Di 
sera, di fronte alle notizie di . 
Palermo, fa un accenno che 
conferma questa indicazione: : 
«Le istituzioni in crisi diventano 
esse stesse il più grande inco-
raggiamento per le aggressioni ' 

criminali, bisogna reagire pri­
ma che la sfiducia finisca per 
travolgere ogni cosa» 
• <• Dunque, dice Craxi, faccia­
mo in fretta, si dia il via alla ri­
cerca di consensi su uno dei 
presidenti delle Camere. A me­
no che.. A meno che non vi sia 
la possibilità, esplorata slama­
ne all'ora di pranzo nell'incon­
tro tra le delegazioni socialiste 
e de, di trovare «qualcosa di 
meglio». Alla fine di un'altra 
defatigante giornata, segnata 
dalla ripresa fittissima di in­
contri dopo la notizia dell'at­
tentato mafioso, il «qualcosa di 
meglio» è però ancora tutt'al-
tro che definito. Circolano I no­
mi della rosa della sinistra, 
sciupata e spezzata nei giorni 
scorsi in una spirale di veti e 
polemiche, ma per concorde 
ammissioni dei dirigenti socia­
listi, si e ancora in alto mare. E 

comunque, candidati politici a 
parte, anche per Spadolini o 
Scalfaro, non ci sono ancora 
maggioranze. «Parlare di can­
didati istituzionali - dice Salvo 
Andò - non significa indicare 
candidature che hanno una 
maggioranza in tasca. Con un 
parlamento con tanti gruppi e 
con un gruppo di maggioranza 
relativa cosi divisa al suo inter­
no; sia per i candidati politici 
che per i candidati istituzionali 
non sarà facile mettere insie­
me una maggioiranza che resi­
ste agli agguati dei franchi tira­
tori». Ma anche questa e una 
dichiarazione che precede la 
notizia dell'attentato. Dalle 19. 
in poi, appena è chiara l'enor­
mità di quanto è accaduto a ' 
Palermo, i partiti tornano a ra­
gionare in un rete di incontri, 
tentando di stringere i tempi. 
Ufficialmente comunque il Psi 
non parla nemmeno di Spado­
lini o Scalfaro, ma solo di «can­
didature istituzionali». A Forla-
ni e alla De che includevano 
nella categoria anche An-
dreotti e il presidente attuale 
della Corte Costituzionale Co-
rasaniti, Craxi ha fatto capire 
che per lui la rosa si stringeva 
solo a Scalfaro e Spadolini. E 
tra i due Craxi manterrebbe 
una certa preferenza per Sca-
lafaro, che lascerebbe aperta 
la porta di palazzo Chigi. Ma 

non è escluso che sul punto ci 
sia una qualche differenziazio­
ne nel vertice del Psi. Del resto 
qualche giorno fa chi indicava 
Spadolini tra i papabili, ottene­
va da Craxi un'occhiataccia. 
Non -che fosse considerata 
un'ipotesi impossibile, ma lo 
scenario che stava dietro a 
questa soluzione era conside­
rato uno scenario «estremo».. 
Come quello, appunto, uscito 
dal voto di venerdì, dove è sta­
ta spezzata tutta la strategia di 
Craxi: quella fondata su una 
sostanziale tenuta del quadri­
partito a cui si potesse aggiun­
gere anche l'apporto di Leghe 
e Msi. «Craxi - dicono i demo­
cristiani - sapeva benissimo 
che Vassalli sarebbe stato boc­
ciato». Ma, fanno capire, quel­
lo era solo un passaggio previ­
sto per approdare a una mag­
gioranza diversa e di «necessi­
tà» con Leghe e Msi. Solo che il 
voto ha bloccato in partenza 
anche questa ipotesi. 

Cosi quando Craxi e Forlani 
si incontrano a fine mattinata, 
il segretario socialista non può 
far altro che ringraziare il suo 
ex alleato per la lealtà e nobil­
tà del gesto delle dimissioni e 
constata tare che ora si deve di­
scutere tutti insieme De Pds e 
Psi per cercare in fretta una so­
luzione. È Mino Martinazzoll, 
presente all'incontro, che 

avanza, oltre l'ipotesi istituzio­
nale, anche l'idea di «uno scat-

' to di creatività» nella ricerca di 
una persona super partes. An­
dò e Martelli drizzano le orec­
chie: «A nói sembra più impor­
tante lo scatto che la creativi­
tà...». E tuttavia, all'uscita, Mar­
telli accredita l'idea che anche 
da parte del Psi si cerca qual­
cos'altro. Nell'incontro con la 
De, a quanto pare, sono pro­

prio i socialisti a riproporre 
qualche nome della rosa della 
sinistra bruciata ' nei giorni • 

. scorsi. Ipotesi che non incon­
tra, a quanto pare, ostilità pre­
giudiziale della De. Il proble­
ma, è naturalmente, la difficol­
tà con cui,, dopo quanto è ac­
caduto, i partiti vanno agli in­
contri. Cangila spiega come 
Craxi non abbia più il pallino 
in mano della situazione e che 

Intervista a GIORGIO LA MALFA 

«Spadolini è l'uomo giusto 
Se c'è il Pds addio schieramenti» 
«Non possiamo più permetterci di mandare al mas­
sacro italiani eccellenti». Per Giorgio La Malfa è arri­
vato il momento delle candidature istituzionali. 
«Spadolini è l'uomo giusto». Ma attende che si realiz­
zino le ultime condizioni. Quantitative e politiche: 
«Decisivo è l'apporto di De, Pds e Psi. Serve un presi­
dente al di fuori degli schieramenti, di garanzia e 
neutralità per la ricerca dei nuovi equilibri politici». 

PASQUALE CASC1LA 

• i ROMA. «Il tempo è scadu­
to da quel di. Ma io debbo 
aspettare. No, non mi muo­
vo». Giorgio La Malfa, segreta­
rio del Pn e sponsor della can- -
didatura istituzionale di Gio­
vanni Spadolini, attende su un 
divano di Montecitorio l'ora, 
le 19, dell'incontro con la De. 
Ha appena appreso la tragica 
notizia dell'attentato dinami­
tardo al giudice Giovanni Fal­
cone. Contìnua a chiedere in­
formazioni e particolari: «Co­
me facevano a sapere che era 
a Palermo, e a quell'ora, con 
quell'auto?». :;;../•*>> ; ^ , : , ' \ 

Segretario, sospetta qual­
cosa di rorMdo7 .. 

Speriamo di no. È già orren­

do il delitto. No. non può esse­
re. Semmai ci deve far riflette­
re. Sono questi, i gravissimi 
problemi del paese, a imporci 
di non continuare, dopo gior- -
ni e settimane, a bloccarci 
qua dentio. Dobbiamo uscir­
ne, e presto. .-_-.... ;.,-. 

Si decide a formalizzare la 
candidatura del presidente 
del Senato? •,... 

Adesso c'è una Iniziativa della 
De aperta alle altre forze poli­
tiche... •••'+..<•-- • • .,;.».. -..: 

Cheta: gioca di rimessa? 
Niente affatto. Non ho dubbi 
sull'urgenza di una candida­
tura istituzionale, del presi­
dente del Senato o del presi­
dente della Camera. Le candi­

dature di schieramento sono 
state bruciate • praticamente •. 
tutte: il quadripartito è crollato 
con Forlani e Vassalli, l'ai- ; 
leanza di sinistra non è riusci-
ta neppure a scegliere un pe-
talo della rosa da sottoporre al ' 
voto, lo schieramento anoma- : 

lo che va dal Pds alla sinistra 
de coalizzatosi attorno alla 
candidatura di Conso ha per­
so voti. Non so cos'altro sia 
possibile inventare, ma mi pa­
re che attardarsi a inseguire 
schieramenti politici e candì- • 
dature di parte sia soltanto 
tempoperso.,••-•. .>->;.. 

Allora, c o u aspetta? 
Che si realizzino le condizioni 
perchè la candidatura istitu­
zionale non finisca in quella 
specie di fossa dei leoni che è -, 
diventata l'assemblea dei •'. 
grandi elettori. Visto il massa-
ero di italiani eccellenti che :-; 
c'è già stato, sarebbe una iat­
tura buttare allo sbaraglio an- • 
che cariche istituzionali che. : 
in queste condizioni, restano i .-•• 
soli punti di riferimento della 
rappresentanza democratica. 

Parla di condizioni numeri-
eneo politiche? ,• 

Le une e le altre. Sarebbe utile 
un largo consenso. Sicura­

mente non si può prescindere 
dai tre maggiori gruppi politi­
ci. •., ••••. (< . . . . 
- Vale a dire: De, Pose Pai? 
Esattamente. Senza un accor­
do tra questi tre partiti, il livel­
lo di frazionamento che c'è in 
tutti I gruppi, anche per effetto 
dei diversi interessi in gioco, è ; 

tale da non far passare alcun 
candidato. E comunque sen­
za una convergenza compat­
ta, anche quelle istituzionali 
rischiano di diventare quadri 
o pentapartitiche, cioè candi­
dature 'politiche, e come tali 
più facilmente esposte alle 
imboscate. 

E quale sarebbe la novità 
qaaUtanva? 

Il dato politico è che non si 
prefigura alcuna maggioranza 
di governo. Se ci fosse, ci sa-
rebba anche uno schieramen­
to per l'elezione de! capo del­
lo Stato. Ma non c'è, quindi... 
Si deve individuare un candi­
dato che rappresenti in modo 
oggettivo il quadro parlamen­
tare scaturito dal voto del 5 e 6 
aprile che non consente alcu­
na involuzione. Serve, sem­
mai, un garante delle forze 
politiche cosi come sono, con 
le loro difficoltà ma anche 

con le loro potenzialità, per­
chè vanno sperimentate cose 
nuove, anche con un po' di 
fantasia. Quindi, una figura ] 
che sia di garanzia e, ai tempo ; 
stesso, di neutralità rispetto ai ' 
complessi problemi della for- , 
mazionc del governo e del­
l'avvio della fase costituente. ' 
E, Insisto, le sole candidature 
clic segnano oggettivamente -, 
un distacco dalle vecchie logi-
che di schieramento sono. 
quelle istituzionali. ., 

E se spuntasse Andreotti: 
non è anche questa una 
candidatura istituzionale? 

Indubbiamente, il presidente 
del Consiglio ha un ruolo isti­
tuzionale. Ma ha anche una • 
funzione politica. E Andreotti 
è stato il de che, dopo aver 
guidato una coalizione a cin­
que, è saltato disinvoltamente 
in groppa al quadripartito. I 
nostri voti certamente non 11. 
avrà. Dubito che possa avere 
anche tutti quelli dei quattro . 
vecchi alleati, che avevano in 
Forlani una personalità più 
rappresentativa e più accetta- • 
bile. AI massimo si può collo- '. 
care tra Forlani e Vassalli... •„.:•• 

Restano 11 de Scalfaro e il 
. repubblicano Spadolini. 

Inutile chiederle per chi 

parteggia..^ 
Spadolini, è ovvio: Majnofi per 
partigianeria. E non, solo o 
non tanto perché proviene 
dalle file del Fri che, rispetto ai 
problemi della governabilità, 
ha una inequivocabile linea 
politica. Le sembrerà para­
dossale che Io dica proprio io, 
ma Spadolini è l'uomo giusto 
anche per le sue caratteristi- ; 
che personali, • compresa 
quella di non identificarsi con -
la posizione assunta dai re-
pubblicani in questi mesi di ; 
scontro politico. . ..,,. 

Ma Spadolini e Scalfaro so- ' 
no stati eletti soltanto un -
mese fa con maggioranze '; 
risicate e discusse, anzi ' 
proprio dalle vecchie mag­
gioranze su cui lo stesso PH • 
punta l'indice. Nel caso del '.. 

Presidente del Senato, con 
apporto dei voti leghisti e : 

missini. Non è una macchia 
. troppo fresca? . , : . • ' . • 
Mi consenta prima una preci- '-•. 
sazione: quei voti aggiuntivi al : 
Senato non sono stati affatto .; 
determinanti. E poi, in quella ; 
circostanza, io stesso chiesi i • 
voti al Pds per Spadolini, con 
le stesse motivazioni istituzio­
nali per le quali l'allora Pei lo 
voto nel 77. Il Pds, però, te-

•essendo realista» il segretario 
socialista non intende più 
prendere ' alcuna iniziativa. 
«Anche perchè - dice ironica-
mente'Signorile a un deputato 
della sinistra de - ormai I can­
didati per avere possibilità de­
vono pregare Craxi idi non 
sponsorizzarli...»-- "•'<*• . . 

«Dev'essere chiaro tuttavia -
precisa Paris Dell'Unto - che 
questa intesa necessaria tra le 
grandi forze non deve essere 
concepita come una maggio­
ranza. In questi dieci giorni so­
no avvenute cose importanti, 
sono stati dicci giorni che han­
no impresso una grande acce­
lerazione al dibattito politico. 
Si è preso atto che non c'è più 
il quadripartito, che non c'è 
un'ipotesi a sinistra e neppure 
il tavolo a sei». Secondo Del­
l'Unto, ma anche secondo 
molti nel Psi, il guaio è che Cra­
xi e i colonnelli si comportano 
come se esistesse una maggio­
ranza che invece non c'è. 
Quanto ad Andreotti è inutile 
che ci provi, dice Dell'Unto, 
non va lontano. Quanto a Cra­
xi, invece, nel Psi si prepara 
quella ; «chiarificazione» che 
lutiti una serie dl.scandenze 
hanno finora sostanzialmente 
bloccato. Ma, assicura la sini­
stra, appena questa fase fini­
sce, ci si dovrà rendere conto 
di tanti errori. 

Il segretario 
Si nazionale del Partito , 

Repu bulicano Italiano 
Giorgie La Malfa 

meva che si determinasse uno 
schieramento politico, con il 
ripristino del pentapartito al 
Senato e una maggioranza», 
equivalente alla Camera a cuP 
non valeva aggiungersi. Giu­
stamente, secondo me. Solo ' 
che non era cosL Lo abbiamo : 

dimostrato proprio noi repub-
blican:: pur avendo partecipa- • 
to all'elezione di Spadolini, al­
la Camera non abbiamo vota-
to Scalfaro. E mi pare che lo •' 
stesso Occhetto abbia dato at­
to della trasparenza e della li- • 
nearitì del nostro comporta- ' 
mento. Adesso è il Pds ad ave- : 
re tra le mani la carta decisiva. 
Spero che sappia utilizzarla. -•• 

Quale carta dovrebbe gto-
•.. cawPPd*7-•••••.,•:*. v.,,.••••; 
Il Pds p uò dare 11 suo segno al­
l'elezione del capo delio Sta-
to, far issare i suoi voti contro : 
ogni residua tentazione di far : 
gravare anche sulla candida-
tura istituzionale una qualche 
ipotesi di schieramento, con- ' 
tribuendo cosi a chiudere una • 
lunga fase storica e determi­
nando le condizioni per favo- ì 
rire il nuovo che stenta ad af­
fermarsi. AI punto in cui sia­
mo, e h ; almeno siano le pene 
del travaglio, e non le convul­
sioni del passato. 

La replica del leader referendario: 
«Conta più l'ispirazione di fondo». 

Bianco a Segni: 
«0 rispetti le regole 
olasd?la to 
«Se si sta liberamente in un partito se ne devono 
rispettare le regole». Il capogruppo de Bianco scri­
ve una lettera aperta a Mario Segni e la missiva ha • 
tutto il tono di un aut-aut. Bianco rimprovera al 
leader referendario la pubblica dissociazione sul 
nome di Vassalli e il voto a Conso. E attacca: «La ' 
stagione delle riforme'non si fa a colpi di referen­
dum». Segni: «E io voto Conso». ; • • ';,v '•'•.;' : : 

•Tal ROMA. «Ho solo l'amarez­
za profonda che la tua opera, 
che poteva essere creativa, si • 
stia trasformando in un distrut­
tivo strumento antidemo ;rati-
co-cristiano»; È questo il pas- ' 
saggio più duro di una lettera ; 

aperta cheli presidente 'del de-,'. 
putati democristiani, Gei ardo 
Bianco, ha inviato ieri a Mario * 
Segni e per conoscenza a tutti i J 
deputati della De, in seguilo al­
la dissociazione aperta di Se- .' 
gni dalla decisione dei gruppi •; 
democristiani di votare Vassal- V 
IÌ. •• ••- .:• . " " .•-•, 
• Nella lettera Bianco pone al ; 

leader referendario un aul-aut- " 
o rispettiile regole del partito e 
del gruppo oppure ne trai le 
conseguenze. «Ritengo tale ' 
metodo - scrive Bianco rife- -
rendosi alla dichiarazione di ; 
voto di Segni a favore di Conso V 
- inaccettabile. Eri presente al- •' 
la riunione del gruppi, e sai • 
quali siano state la conclusioni !••' 
unanimamente adottate; non 
è dunque giustificabile una. pc- ."' 
sizionc • individualistica . che • 
non ha nulla a che vedere con ' 
i casi di coscienza. Cosi si ope-
ra solo contro il partito e non " 
contro la partitocrazia». 

Bianco, dopo aver riconiato .. 
a Segni le comuni battaglie po­
litiche «franche ed aperte- ma -
sempre nell'ambito del «rispet- •. 
to delle regole», aggiunge: «Da • 
qualche tempo non capisco ;, 
più la logica che ti Ispira e che v 

di fatto ti spinge in una posi zio- ' ' 
ne di oggettiva incompatibilità-
con il partito nel quale ha .pe­
so la tua vita politica ed intel- ~ 
lettuale». Gerardo Bianco so­
stiene anche di avere un gudi-
zio non difforme da quelli} di 
Segni sul sistema dei partiti ma 

questo - scrive - «non può in­
durii ad atteggiamenti costan­
temente dissociativi rispetto a 
decisioni . democraticamente 
assunte» perchè «un'orgoglio­
sa indisciplina mina soltanto la 
vita del partito e del gruppo ai 
quali tu continui ad appartene­
re». E ribadisce: «Se si sta libe­
ramente in un partito se ne de­
vono liberamente accettare le 
regole e rispettarle. Sta a te de- ; 
cidere». ••:,.»-* •••"••«. a-;. ..*.<»% 
• Per Bianco infine la stagione 
delle riforme non può essere 
realizzata «solo a colpi di refe- -
rcndum» - ma ' attraverso - un . 
cambiamento della cultura e 
dell'azione politica dei partiti • 
«senza i quali la democrazia : 

non vive». .— . ••- . .,.-,-.-••,-..' 
Solo in serata Segni ha ri- : 

sposto alla lettera di Bianco. , 
«So che un partito ha un pro­
blema di regole ma, a^sal pri­
ma di queste, noi abbiamo og­
gi dei problemi di fondo. Ab­
biamo il doveredi dare al pase-
se un nuovo assetto istituzio­
nale. Abbiamo il dovere di af- "•• 
montare la questione morale. ; 

Sono democristiano e intendo 
operare per spingere la De vei-
so questi obiettivi. Ma dobbia- ; 
mo ricordarci tutti che il prò- : 
blema di oggi non è quello del- : 
le regole ma di rimanere fedeli " 
alla nostra ispirazione di fon­
do». -;.<;•••• ,• • •«•,-, . ..-.- < 

Entrando in aula per la quin­
dicesima votazione, il leader 
referendarop aveva detto: «Il 
mio voto va ancora a Conso». « 
Segni, invece, ha commentato • 
le dimissioni di Forlani soste- ' 
nendo che «sono un fatto la cui ' 
importanza va ben al di là del- •' 
l'elezione del presidente del ' 
Repubblica».; ,; ..-si.;.., ...'• 
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Adesso avete un ottimo strumento di navigazione: carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi 
Il Salvagente. E' un settimanale ed esce ogni sabato con. dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie-
l'Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la . re quello che preferite/Insomma, leggendolo non solo evite-

IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNiTA1. 

rete le trappole della burocrazia e dell'industria, ma scoprirete 
tutto un mondo sommerso di possibilità. Non è un grande 
progetto universale; ma i progetti universali si mangiano?, 
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Corsa 
al Colle 

POLITICA INTERNA PAGINA 9 L'UNITÀ 

Dopo la notìzia dell'attentato Occhietto incontra i democristiani 
e telefona a Craxi: al centro dei colloqui il nome di Spadolini? 
Nella Quercia giudizi diversi sul sostegno al presidente del Senato 
Le proposte: lotti, Conso, Giugni, De Martino, Lama, Elia, Gallo, Bobbio 

« 

«rosa 
serve è una scelta seria» 

» del Pds sul tavolo di De e Psi 
«Arrivati a questo punto bisogna far presto e seria­
mente». È l'ultima frase pronunciata ieri sera da Oc-
chetto, che si dice sicuro della possibililtà di elegge­
re il presidente tra oggi e domani. Dopo la notizia 
dell'attentato a Falcone il leader della Quercia ha vi­
sto ancora De Mita e parlato con Craxi. Emerge una 
soluzione «istituzionale» Spadolini? Il Pds difende 
comunque la propria autonomia. 

ALBERTO LEISS 

M ROMA. La notizia dell'at­
tentalo a Falcone è arrivata : 
nella sede del gruppo del Pds 
alla Camera poco • dopo il , 
rientro della delegazione con 
Occhetto, D'Alema, Chiaran- '.'. 
te, Lama e Rodotà, da un lun­
go incontro avuto con la De. 
Un'ora e un quarto di collo­
quio, in una saletta laterale di 
Montecitorio, e poi la scelta di 
«dribblare» i numerosi cronisti 
in attesa nel «Transatlantico» 
imboccando un ascensore ri­
servato ai parlamentari. Nes­
sun commento, dunque, fino 
a quando, pochi minuti dopo, 
Occhetto è uscito dagli uffici i 
del gruppo per rilasciare una 
breve dichiarazione. Alla De, 
ha detto il leader della Quer­
cia, abbiamo sottolineato «la 
coerenza del nostro partito, 
unica forza ad aver espresso 

una rosa di candidati istituzio­
nali al di sopra delle parti». In­
vece è «assurda la posizione 
di altre forze politiche che 
non hanno mai preso in con­
siderazione le proposte del 
Pds. e tra queste quella dell'ex 
presidente della Camera Nil­
de lotti». Si tratta di «una nuo­
va forma di discriminazione», 
che esprime anche l'incapaci-

, tà «degli altri partiti di creare 
:•' un nuovo clima per la fase co- ; 

stituente che si deve aprire nel 
; paese». E Occhetto ha infor-, 
:' malo di aver riprcsentato alla 
• De una rosa assai ampia di 
'candidati sia di area Pds, che -
- socialista e democristiana: da 
:• Nilde lotti a Lama, Bobbio, De 

Martino, Giugni («nome sul ', 
quale - ha osservato - non 
abbiamo avuto alcuna rispo­
sta»). Dia, Gallo, oltre a quel­

lo di Giovanni Conso, che ha 
già avuto per due volte un am­
pio consenso parlamentare. 
Poco dopo Occhetto è stato 
informato della morte di Gio­
vanni Falcone. A questo pun­
to il segretario del Pds ha deci­
so di tornare nella stanza in 
cui si trovava la delegazione * 
della De, capeggiata da Ciria­
co De Mita. Un gesto per solle­
citare una stretta nel difficile 
confronto sul Quirinale, e nel­
lo stesso tempo per chiarire 
che deve essere respinto qua­
lunque tentativo di utilizzare : 
strumentalmente il tragico at- i 
tentato mafioso di Palermo. ; 
Una posizione esplicitata in -
un rapido scambio di battute 
coi cronisti dopo l'incontro: la 
strage siciliana chiede una ri­
sposta delle force politiche ' 
con l'elezione del nuovo capo ; 
dello Stato? «Noi - ha detto 
Occhetto - siamo per una ri­
sposta pronta, poi ciascuno 
vota per il candidato per il • 
quale è convinto». E ci vuole la • 
mafia per eleggere II capo del­
lo Stato? «Ritengo di no. An­
che perchè, probabilmente, 
delle volte intervengono delle . 
forze proprio per forzare la si- „', 
tuazionc.Noi non possiamo 
piegarci a questo». Ma lei ritie­
ne che domani (oggi, n.d r ) i 
grandi elettori nusciranno ad 

eleggere il presidente? «lo spe­
ro che si faccia, auspico che si 
faccia, ritengo che bisogne­
rebbe farlo». . 
Il Pds dunque spinge per una 
soluzione veloce, ma intende , 
mantenere la propria autono­
mia in una vicenda segnata in 
questi giorni dai bizantinismi 
e dalle convulsioni .del vec­
chio quadro politico, e ora re­
sa drammatica dall'attentato : 

contro Falcone. Del resto an­
cora nell'incontro con la De di 
ieri sera, la delegazione della :. 
Quercia si era trovata di fronte . 
a posizioni interlocutorie, e " 
riassumibili nell'indicazione • 
di una «soluzione istituziona­
le» limitata ai due presidenti 
delle Camere . Sembra poi 
che sia riemerso il nome di Gi­
no Giugni. «Ma tra le soluzioni-
istituzionali - aveva già osser­
vato nel primo pomeriggio ^ 
Occhetto - perchè non si con­
sidera anche quella di Nilde 
lotti? Ha fatto la presidente * 
della Camera per 13 anni, e • 
non per qualche giorno...». •'•• 
Perchè la De - ripetevano Ro­
dotà e Petruccioli-non si prò- . 
nuncia sul nome di Conso? La ;: 
giornata era partita appunto -
nei segno della «soluzione isti­
tuzionale», ultima spiaggia 
dopo il naufragio di Forlani e 

di Craxi, ma sembrava desti­
nata ad inaugurare una nuova 
fase di stallo e di confronto • 
non breve. Occhetto, appena 
arrivato a Montecitorio, aveva 
dichiarato che per il Pds «la 
battaglia fondamentale è vin- • 
ta, quella contro l'asse Dc-
Psi». E si era concesso anche '. 
una battuta: «Ora potremmo ; 
anche non partecipare all'eie- •; 
zione del presidente della Re- ; 
pubblica, e stappare una bot- ; 
tiglia di champagne». Ma già '• 
la discussione sviluppatasi per 
oltre due ore nel Coordina­
mento politico della Quercia è 
stata meno spensierata. I lea­
der del Pds, che già l'altro ieri 
avevano avuto una vivace di­
scussione intema sulle «fughe 
di notizie» dopo le riunioni del 
vertice, hanno tenuto le boc­
che cucite. Ma non tanto da 
non far trapelare il senso di un 
confronto che ha riproposto : 
in termini non molto diversi gli 
interrogativi già circolati nei 
giorni scorsi sull'opportunità 
di partecipare o meno ad una 
conclusione , «istituzionale», 
con ogni probabilità sul nome 
di Spadolini. Occhetto già l'ai- ; 

tro ieri discorrendo con i gior- -
nalisti aveva fatto capire di ri-
tenere non molto desiderabile 
questo esito, non percepibile 
dall'opinione pubblica come 

la «svolta» per cui il Pds si è 
battuto, cogliendo il successo 
di far consumare la crisi del 
quadripartito. Resta questa la ; 
posizione del segretario della • 
Quercia, anche dopo le dimis­
sioni di Forlani? «Parto da 11, • 
poi vediamo», ha tagliato cor- , 
to ieri dopo la riunione. Sem­
bra che di diverso avviso si sia 
detto Giorgio Napolitano, per i: 
il quale anzi la «soluzione ;• 
Spadolini» andrebbe costruita t: 
con la partecipazione attiva • 
del Pds, E che non la escluda i 
Massimo D'Alema, proprio in '4 
ragione della preoccupante 
frammentazione del quadro 
politico evidenziata dramma­
ticamente con la crisi intema *, 
della De. Se Occhetto aveva :; 
detto l'altro ieri: «Preferisco lo -: 
scontro chiaro, anche a ri­
schio di perdere. Meglio far ; 
scendere in campo Andreotti, f 
e batterci contro di lui», D'Ale- X 
ma ieri ha dichiarato: «È diffi- ] 
Cile anche perdere, perchè 
per perdere bisogna che ci sia :; 
qualcuno in grado di vincere». • 
Resta, per una posizione di j 
non coinvolgimento in uno :: 
sbocco non del tutto chiaro, il " 
fronte della sinistra: Tortorel- ,. 
la, Angius, Bassolino. Ma nella ; 
stessa maggioranza le posi­
zioni si differenziano. Livia 
Turco più vicina in questo ca­

so i\ segretario, Reichlin più : 
sensibile al ragionamento di 
D'Alema. In realtà si tratta di \ 
una discussione ancora del ; 
tutto aperta, e ieri i dirigenti i 
del Pds hanno fatto il possibile 
per non lasciarsi incastrare 
nel ruolo di chi dice già «no» o ; 
«si» ad » una soluzione che 
sembrava lungi dall'emergere ': 
chiaramente da parte delle al- : 
tre forze politiche. «Non vo­
gliamo partecipare ad altre • 
farse - ripeteva Massimo D'A- . 
lem.a - ci devono dire non so­
lo chi vogliono eleggere, ma ' 
anche se e quanti voti sono in • 
grado di garantire. Noi alme- • 
no finora i nostri candidati sia­
mo riusciti a votarti...». È evi- : 
dente che dopo la strage di 
Palermo le scelte diventano : 
più urgenti e drammatiche j 
per tutti. A tarda sera c'è stata • 
anche una telefonata tra Oc­
chetto e Craxi. Che cosa si so­
no detti i due leader dopo gli ' 
aspri scontri di questi giorni? Il '; 
colloquio è stato definito «uti- . 
le» da D'Alema.. «Arrivati - a 
questo punto - ha detto Oc- ' 
chetto - bisogna far presto e 
seriamente», e ha previsto che -
tra oggi e domani possano es- 'i 
sere risolti. «I problemi che -
hanno finora impedito l'ele­
zione del presidente della Re­
pubblica». „• 

FLASH 
GREGORIO 

PANE 

Soccorso verde per i gattini di Montecitorio. Tra una 
votazione e l'altra, i verdi hanno anche trovato il tempo ;. 
di occuparsi della piccola colonia felina che vive all'om­
bra del palazzo di Montecitorio. I parlamentari verdi An- : 
namaria Procacci, Carla Rocchi e Stefano Apuzzo hanno ;* 
deciso di mettere delle ceste, dovei gatti possano trovare S 
riparo dalle ruote delle auto blu, in attesa di essere adot­
tali. ,,.. ,v~ -, -.. -• .• ?.n~»iF"-i>V'"...-.••.'- - ' , j ; ;•,.•<-:•"•• •^•..i^K 

Distintivi della Lega come caramelle. 1 distintivi della 
Lega Nord vengono distribuiti come le caramelle dal de- < 
putato Giuseppe Leoni, che se li procura a manciate e li • 
esaurisce in pochi minuti di Transatlantico. Sono di vario " 
tipo, piacciono mollo - oltre al guerriero lombardo che -, 
contraddistingue i parlamentari leghisti - quelli con la .. 
croce rossa in camio bianco (rettangolari) e i distintivi • 
ovali con diversi colori e scritte (Lega Nord, Lombar- '• 

• d i a . . ) . .«;,.•.•-..•"•^••••'i;'»-i<-- •-'••*.:<>>;-. .'.., •-.-...«..•'-. - . «••.•^i}: 

Bossi rinuncia al collegio. Tramontata l'idea del collegio ' 
per gli 80 parlamentari della Lega Nord. Umberto Bossi >, 
ha cambiato idea, ognuno potrà avere la sua vita privata. ', 
«Ci mancherebbe aliro...», dice. "•:>* .»;•.-•'., ,,,".{!>;.', 

Scalzone vuole candidare Trentin. Bruno Trentin, segre- ' 
tario generale della Cgil, è il candidato per il Quirinale • 
suggerito da Oreste Scalzpne, l'ex leader di Autonomia ': 
operaia riparato a P.irigi. E la seconda volta In queste set­
timane che Scalzone, dopo l'inedito appello al voto per 
le ultime politiche sottoscritto insieme al capo Br in car- ì 
cere, Renato Curdo, toma a farsi vivo sulla scena politi- !• 
ca. «Trentin - dice Scalzone - è la carta che può giocar; la • 
sinistra contro le tentazioni di ricaduta a destra eviden­
ziatesi nella corsa a Quirinale. Non è nato nella famiglia • 
comunista in senso stretto, viene da un'educazione azio- : 
nista e non è mai stato sovversivo o stalinista. E stato in- . 
vece un vecchio avversario mio e dell'Autonomìa, forse il ; 
più sottile, perché capace di ricondurre a un governo al- >' 
to la conflittualità sociale». - .< ...,,. - v,..̂ . •.. - •• ,„.A 

Forlani è un galantuomo, dice Agnelli. U senatore Gian-
ni Agnelli attcsta pubblicamente la sua stima per Amai- •_ 
do Forlani dopo le dimissioni da segretario della De. «E ; 
un galantuomo, una persona onesta, che ha compiuto ' 
un atto di grande dignità», ha detto l'avvocato. Più abbot­
tonato, invece, sulle questioni calcistiche. «L'acquisizic-.', 
ne di Vialli da parte della Juventus stava maturando», ha '. 
cortesemente taglialo corto il senatore a vita. - - •• -,;' 

. Scalfaro, occhio alle spese alla Camera. Tempo di bilan-
ci in rosso. E a Montecitorio i deputati-questori sono al,: 
lavoro per ridurre le spese. Elena Montecchi (Pds),Fran- ; 
cesco Colucci (Psi) e Renzo Patria (De), vogliono con- ' 
tenere i costi istituzionali (legati cioè al mandato parla- ' 
menlare), tagliare li» spese voluttuarie (di tipo più perso­
nale), incrementarik le entrate (aumentando i prezzi di 
van servizi) 

Il filosofo 
Norberto 
Bobbio 

Lezione su politica e morale del filosofo torinese 

Bobbio: «Al Quirinale 
vorrei un altro Peróni» 
«Esistono da sempre due concezioni della politica, 
che può essere cosa seria e nobile. Lo dimostrò Per-
tini, un presidente popolare, che non si montò la te­
sta e seppe rimanere se stesso anche quando salì 
sul Colle». Di morale e politica ha parlato Norberto 
Bobbio, richiamando, con vigore, i valori del presi­
dente socialista. Una lectio brevìs di mezz'ora che il 
pubblico in piedi ha applaudito calorosamente. 

ANDREA U B E T M T O R I 

••TORINO Si è parlato di 
presidenti della Repubblica ' 
italiana icn mattina al Salone 
del libro, si è parlato di un mo­
dello di presidente, di una ere­
dità, quella lasciata agli italiani 
da Sandro Perhm. Di quell'e­
sempio, ha parlato Norberto 
Bobbio, il filosofo e senatore a 
vita il cui nome, in queste lun­
ghe giornate di votazioni, è 
uscito più volte dall'urna di 
Montccitono 

L'occasione per l'intervento 
di Bobbio l'ha offerta la pre­
sentazione dei' due volumi di ' 

". Scritti e discorsi di Sandro Peni- '-•• 
" ni editi dalla presidenza del ': 
: Consiglio sotto la direzione £ 

scientifica della fondazione Fi-, • 
lippo Turati di Firenze di cui >; 

; Pertini fu il primo presidente. i: 
Da quelle mille e più pagine 
esce il modello d'un presiden­
te di cui Bobbio ha ricordato la ;' 
coerenza, la fedeltà ad un so-
cialismo umano, indissolubil- • 
mente coniugato con la liber- : 

' tà, una concezione rigorosissi- ' 
ma del rapporto fra morale e ; 

. politica. .-•.•- •-..•»'.. ~. •., 
Bobbio ha ricordato un in­

contro con Pettini alla Costi-' 
tuente per l'unificazione socia- , 
lista tenutasi a Roma il 30 otto- -
bre 1966. Riaffermata la fedcl- . 

, tà dei socialisti alla libertà «es­
senziale per la vita dei singoli e ; 
la vita di un popolo», Pertini 
aggiungeva: «Dobbiamo volere -
che il partito socialista che •: 

•uscirà da questa costituente 
sia soprattutto un partito di ga­
lantuomini, di gente che inten­
da fare la politica con le mani 

pulite. Non vogliamo che si tra­
sformi in un'accolta di piccoli 
uomini che considerano l'atti­
vità politica come l'occasione 
propizia per conquistare pre­
bende, poltrone e per realizza­
re i propn affan (..) Il popolo 
italiano, le nuove generazioni, 
hanno sete di onestà e di retti­
tudine». 

Qualche anno dopo, un in­
contro con quelle «nuove ge­
nerazioni», cui Pettini molto 
pensava, avvenne qui, al Cen­
tro studi Piero Gobetti. Un gio-

, vane chiese al presidente co- : 
me intendesse il rapporto fra 

' morale e politica. Con la sem­
plicità di linguaggio che era 
una delle sue virtù, «Sandro» ri­
spose: «La moralità dell'uomo . 
politico consiste nell'esercitare • 
il potere che gli è stato affidato 
non allo scopo di soddisfare : 
interessi o ambizioni personali 
ma di perseguire il bene comu­
ne». E Bobbio ha aggiunto che 
questa concezione etica è del 
politico come è del medico l'e­
tica di «curare i malati e non ar­
ricchirsi alle loro spalle». . 

Rifacendosi a Machiavelli e 
Erasmo, Bobbio ha richiamato 
le due concezioni della politi-, 
ca che si alternano, secondo •'. 
tempi e circostanze, nel corso 
della storia dell'Occidente: la 

' politica come attività rivolta al 
buon governo e la politica co- i 
me esercizio del potere sugli 
uomini. Certo, esercitare il po­
tere è una necessità per ben 
governare. «Ma occorre - ha 
sottolinealo - ben distinguere 
il potere, per un fine che lo tra­

scende, dal potere per il pote­
re» E citando Kant, Bobbio ha 
ammonito «Ogni politica deve 
piegare le ginocchia davanti 
alla morale e solo cosi sperare 
che essa pervenga, sia pure 
lentamente, a un grado in cui 
potrà bnllarc di durevole 
splendore» 

Fedele al suo stile di sem­
pre, il filosofo ha respinto ogni 
tentazione d'intervenire, in 
un'occasione come questa, 
sugli avvenimenti di questi 
giorni Ma la grande attualità di 
quanto egli andava esponen­
do è stata colta dal pubblico, 
fra cui numerosi studenti Lo 
ha detto chiaro l'applauso 
scoppiato allorché Bobbio ha 
ncordato la sua previsione al 
momento dell'elezione di Per­
tini «Scrissi che sarebbe diven­
tato un presidente popolare». 
Ma ha subito precisato «Popo­
lare, non populista», cioè l'op­
posto di colui che «la popolan­
te ricerca per ambizione o sete 
di potere» Per esser ancora più 
chiaro ha aggiunto: «Mi sono 
andato convincendo, in tutti 
queste anni, che il vivere nel 
palazzo del Quirinale, sul più 
alto dei colli, come si dice, ab­
bia dato alla testa alla maggior 
parte dei nostri presidenti della 
Repubblica. (...) Pertini non si 
lasciò montare la testa. Visse 
con la semplicità con cui era 
sempre vissuto. Rimase fedele 
a se stesso nella buona e nella 
cattiva sorte». • • 

Sandro Pertini - ha concluso 
Norberto Bobbio - «ha mostra­
to, col detti e col fatti, che la 
politica può essere cosa sena e 
nobile. Ha cosi dato un escnv 
pio, un grande esempio, che 
gli italiani faranno bene a non 
dimenticare». Il pubblico, in 
piedi, ha tributato a Bobbio un 
lunghissimo applauso, in pri­
ma fila Carla Voltolina Pertini, 
la compagna discreta del gran­
de presidente. «Lei vedrebbe 
volentieri Bobbio presidente 
della Repubblica», gli ha chie­
sto un giornalista. «Certo. E an­
che Valiani. Sarebbero ottimi 
presidenti». 
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Per impedire la scarcerazione deiramministratòre Cogefar 
il sostituto procuratore svela il meccanismo di distribuzione 
delle mazzette concordato con un vero protocollo d'intesa 
tra le imprese che pagavano i partiti per spartirsi gli appalti 

Il manuale Cencellì della tangente 
Di Pietro: «Vi spiego perché Papi deve restare in galera» 
Il «Cencelli della tangente» esiste davvero: è un proto­
collo firmato dalle aziende che a colpi di mazzette 
hanno controllato gli appalti pubblici milanesi. E ne fa 
parte anche la Cogefar-Impresit, del gruppo Fiat. Lo ha 
spiegato ieri Antonio Di Pietro, portando una docu­
mentazione decisiva per convincere il tribunale della 
libertà a non concedere la scarcerazione di Enzo Papi, 
il dirigente Fiat in carcere dal 7 maggio. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Esisteva un vero ' 
e propno cartello di imprendi­
tori, che consegnava agli enti 
pubblici i bandi delle gare 
d'appalto. E si riuniva nelle se- -
di delle aziende o negli uffici ' 
dell'Assimpredil, che non era 

Suindi estranea alla vicenda. , 
el cartello avrebbe fatto parte. 

anche la Cogefar-Impresit, so­
cietà di costruzioni del gruppo 
Rat. È questa la carta che ha 
dovuto scoprire il sostituto prò-

Scotti 
«Vigilare 
su tutte 
le candidature» 
• • ROMA. < 11 ministero del­
l'Interno ha diramato ieri 
una circolare ai prefetti, in 
cui vengono ricordate le mi­
sure da adottare per garanti­
re la trasparenza nelle ele­
zioni amministrative parziali 
del prossimo 7 giugno." Vi si 
legge: «Ciascun candidato, 
unitamente all'atto di pre­
sentazione della lista, deve 
produrre una dichiarazione 
attcstante l'insussistenza di 
condanne, di procedimenti, 
o di misure di prevenzione 
ostative la candidatura». 

il ' Viminale - comunica, 
inoltre, che, nell'esame del­
le candidature, «è di esclusi­
va competenza della com­
missione elettorale circon­
dariale l'accertamento di 
condizioni di incandidabili-
tà ai fini dell'eliminazione 
dalle liste di eventuali nomi 
ineleggibili». - • K, . 

La circolare si richiama al­
la legge approvata lo scorso 
18 gennaio, che prevede 
«nullità, assoluta ed insana­
bile, della eventuale elezio­
ne di persone incandidabili, 
qualora 11 motivo ostativo 
non sia stato rilevato prima 
della votazione». . 

Dovranno vigilare i prefet­
ti, le commissioni elettorali 
circondariali e, appena inse­
diati, i nuovi consigli comu­
nali. Il ministro dell'Interno 
Scotti auspica poi che il Par­
lamento approvi nuove leggi 
che recepiscano tutte le ipo­
tesi di incandidabilità previ­
ste dal codice di autoregola­
mentazione sottoscritto dai 
partiti. 

curatore Antonio di Pietro per 
convincere il Tribunale della li­
berta a non concedere la scar­
cerazione a Enzo Papi, l'ammi­
nistratore delegato della socie­
tà. Il dirigente Fiat è l'unico de­
gli imprenditori coinvolti che 
continui a tacere in base alla 
strategia di difesa decisa dal­
l'avvocato della Fiat, Vittorio 
Chiusane - • • 

Papi è in carcere ormai dal 7 
maggio, ma gli inquirenti non 

Tangenti 
npds 
lascia le Usi 
milanesi 
• • MILANO. Dopo le azien­
de a partecipazione comuna­
le i rappresentanti del Pds mi­
lanese lasceranno anche le 
Usi. «La crisi del Comune, le 
corrette decisioni assunte dal 
partito al riguardo - sostiene la 
direzione federale della Quer­
cia - impongono di affrontare 
la questione della presenza 
nelle Usi e negli ospedali». Di 
qui l'invito ai rappresentanti 
eletti nelle Unità sanitarie a ri­
mettere il mandato entro il 30 
maggio. Il Pds milanese, che si 
richiama esplicitamente agli 
scandali delle tangenti e a 
«una crisi drammatica che evi­
denzia sempre più la necessi­
tà di imprimere una svolta ed 
un profondo cambiamento» 
invita i suoi rappresentanti ad 
utilizzare la prossima settima­
na per coinvolgere nella scel­
ta il maggior numero di garan­
ti delle altre forze politiche e 
sociali. Quanto al futuro di 
questi organismi, la Quercia 
preme perchè alla scadenza 
del 30 giugno Usi e ospedali 
vengano commissariati da 
tecnici di provata moralità. 
«La legge 111 non dovrà esse­
re prorogata, ma sostituita 
con una nuova normativa che 
permetta trasparenza nelle 
nomine, 'certezza delle re­
sponsabilità, praticabilità di 
nuovi ed efficaci controlli e 
verìfiche sulla gestione della 
sanità». A questo scopo il Pds 
lancia la proposta di una con­
venzione aperta alle lorze so­
ciali da tenersi prima della 
scadenza della legge: l'obietti­
vo è ottenere dal Parlamento 
decreti e leggi che realizzino 
«la separazione netta tra poli­
tica e gestione». 

Tangenti nel Totocalcio 
Arrestato il direttore 
della sede milanese: 
«mazzétte» per le licenze 
• • MILANO. ' Il direttore della 
sede milanese del Totocalcio, -, 
Franco Bindi, e stato arrestato ,. 
con l'imputazione di concus­
sione. Insieme a lui è finito in 
carcere per lo stesso reato ti 
custode del palazzo di Porta 
Vigentina. dove ha sede il To­
tocalcio, Annunziato Campa-
reri. • . '••• - - » . 

L'indagine non è legata <> 
quella sulle tangenti negli ap­
palti pubblici condotta dai giù- ; 
dici Di Pietro e Colombo che 
ha già portato all'arresto di 33 
persone, ma al centro vi è sem­
pre un giro di «mazzette». Se­
condo l'accusa. Bindi, che era ^ 
stato sospeso dall'incarico in 
via cautelare nel febbraio scor- ' 
so. avrebbe richiesto cifre tra i ' 
6 e i 10 milioni di lire per rila­
sciare le concessioni alle vane ' 
ricevitorie. ^ . * 

Il secondo arrestato, Cam-
pareri, avrebbe invece avuto la 
funziona di incassare material­

mente le tangenti. I due saran­
no interrogati nei prossimi 
giorni dal Pm Luisa Zanetti e 
dal Gip Aurelio Barazzetta. 
. Bindi. che ha 60 anni, è an­
che dirigente superiore del Co­
ni. Campareri ha invece 33 an­
ni, ed abita a Milano. Il provve­
dimento di custodia cautelare 
chiesto nei loro confronti dal 
Pubblico ministero Zanetti è 
stato eseguito dal personale di 
polizia giudiziaria presso il Pa­
lazzo di Giustizia di Milano. Gli 
episodi finora accertati sono 
parecchi, ma potrebbero au­
mentare. La polizia si attende, 
infatti, altre denunce nei pros­
simi giorni. Oltre alle somme di 
denaro, la coppia è accusata 
di aver ricevuto quadn e cas­
sette di liquori. Bindi e Campa-
ren saranno interrogati nei 
prossimi giorni dai magistrati 
inquirenti, che hanno disposto 
il loro arresti per evitare possi­
bili inquinamenti delle prove. 

hanno potuto neppure iniziare 
a interrogarlo, per i cavilli giun-
dici sollevati dal suo difensore. 
Però la Cogefar faceva parte 
del cartello di Imprese che pa­
gava sistematicamente tan­
genti per controllare gli appalti 
pubblici: per questo, secondo 
Di Pietro, non può essere estra­
nea alla vicenda, e sono questi 
gli argomenti che ha usato per 
chiedere che Papi restasse in 
galera. È la partita a scacchi 
più impegnativa dell'indagine: 
da un lato la procura che at­
tacca a colpi di fascicoli, e ac­
cusa li dirigente Fiat di corru­
zione e di violazione della leg-
8e sui finanziamenti ai partiti, 

all'altro un principe del foro 
di casa Agnelli, ben consape­
vole della posta in gioco: se 
passa il teorema dei magistrati 
non è solo Papi, ma la' stessa 
Rat a finire nei guai, come fi­
nanziatrice occulta dei partiti. ' 

Di Pietro ha spiegato II teo­

rema del «cartello» che finan­
ziava alcuni partiti per garan­
tirsi gli appalti. La quota della 
Cogefar era del 36 per cento. 
Fabrizio Garampelli, dell'lfg 
Tettamanti, era stato sollecita­
to a pagare altri 36 milioni po­
chi giorni prima della sua de­
posizione spontanea, che por­
tò a una svolta l'indagine «ma­
ni pulite». Per coprire questa 
contabilità in nero, le aziende 
che fanno parte del consorzio 
per il passante ferroviario usi-
vano come schermo anche 
questa veste giuridica, emet­
tendo fatture false. Una, di ol­
tre 400 milioni, è stata conse­
gnata come prova ai magistra­
ti. Ma anche i cassieri occulti 
del partito della tangente con­
fermano di aver ricevuto soldi 
da questo fronte: il pidiessino 
Luigi Carnevale sostiene di 
aver incassato due • miliardi 
della Cogefar, con la media­
zione del democristiano Mau­

rizio Prada. E dalle pieghe del­
l'indagine emergono anche le , 
strategie che gli imprenditori . 
esclusi dal cartello hanno do­
vuto adottare per ottenere l'ac­
cesso agli appalti. Cosi, ad 
esempio, Paolo Pizzarotti, tito­
lare dell'azienda omonima, 
avrebbe versato 700 milioni di­
rettamente nelle mani dell'o­
norevole Sever.no Citaristi, se­
gretario amministrativo nazio­
nale dello scudo crociato. Pare 
che sia stato propno quel ver­
samento a spianargli la strada 
agli appalti di Malpensa 2000, 
di cui la Pizzarotti è capocom- • 
messa. • 

Mentre a palazzo di giustizia 
si attende la sentenza per Papi, 
prevista per domani, in carcere 
sono continuati gli interrogato­
ri dei boss dell'lpab: Francesco 
Scuderi, segretario generale 
dell'ente, e Matteo Camera, ex 
commissario dell'istituto di be­
neficenza. «Questa gente ave­

va perso il senso della misura: 
prendevano soldi da tutte le 
parti, senza neppure bisogno 
di chiederli». Un sorriso di cir­
costanza, una stretta di spalle 
e l'avvocato Viola, difensore di , 
Camera, rientra in carcere, per 
l'interrogatorio del suo assisti- '. 
to. Si è parlato della vendita '' 
delle aree Ipab, migliaia di et­
tari di terreno tra Milano e Pa- • 
via, con donazioni che risalgo­
no all'epoca degli Sforza. Ma " 
la questione potrebbe assume­
re dimensioni notevoli: appar­
teneva all'istituto di beneficen­
za anche una parte delle fa­
mose aree d'oro di Ligresti. • • 

• L'avvocato Viola, però, ha li- ' 
quidato la vicenda in due pa­
role: «Era quasi una gestione . 
familiare». In sostanza Matteo 
Carriera, lo sceriffo dell'Ente, , 
che girava con la rivoltella infi- -
lata nella cintola, non si preoc- -
cupava di alimentare le casse • 
del suo partito di rifenmento, il 

Psi. La sua funzione era quella 
di irrobustire i conti personali 
suoi, dei funzionan e dei con­
siglici! d'amministrazione del­
l'lpab e dei politici della sua 
cordata. Lo «zio Matteo» è slato 
per molti anni un fedelissimo 
di Carlo Tognoli, destinatario 
di un avviso di garanzia per 
400 milioni di tangenti che 
avrebbe ncettato nell'84. La lo­
ro amicizia si ruppe nel '90, 
con un litigio che sancì un de­
finitivo divorzio. A quel punto 
Carriera trovò altri santi in pa­
radiso e fraternizzò con Ugo 
Finetti, vicepresidente della 
giunta regionale (inquisito in 
questa indagine come possibi­
le titolare di conti neri in Sviz­
zera) . ' - .. -- -». 

Scuderi naviga nelle stesse 
acque: ieri a tarda serata il suo 
inlerrogatorio era ancora in 
corso, ma le sue sorti non sono 
disgiunte da quelle di «Zio Mat­
teo». - - 1 . V , - M , 

Milano, nella sua struttura era amministratore Sportelli, arrestato per tangenti 

Si toglie la vita Franchi, dirigente Usi 
Era accusato di aver comprato una laurea 
Nelle burrascose vicende della sanità milanese ha 
fatto il suo ingresso la tragedia: ieri notte si è tolto la,. 
vita Franco Franchi, coordinatore amministrativo 
della più importante Usi cittadina. La stessa il cui 
amministratore straordinario, il socialista Antonio 
Sportelli, è in carcere per concussione, accusato di 
aver preso"unatangente periavoriyeU'exetpanicx)- < 
mio Paolo Pini.- • - » . . . - , • ,X ,. .'..*.. • . 

ENNIO ELENA 

F*?jr? 

••MILANO. Franco Fran­
chi, il coordinatore ammini-, 
strativo della più importante 
Unità sanitaria locale di Mila­
no, si è ucciso con il gas di 
scarico della sua auto. Aveva 
collegato lo scappamento 
della macchina all'abitacolo 
con un tubo di gomma. Sulle ' 
ginocchia, ritagli di giornale 
che parlavano della vicenda 
nella quale era stato coinvol­
to, un'inchiesta giudiziaria 
per il «giallo» di una falsa lau­
rea in giurisprudenza. 

Il dottor Franchi, 54 anni, 
milanese, sposato, due figli, 
aveva percorso tutta la sua 
carriera nei servizi direttivi di 
ospedali e Usi da quando, 
nel 1966, era diventato diret­
tore amministrativo dell'Isti­
tuto Santa Corona, fino all'ar­
rivo, nel luglio del '90, alla 
Usi 75/1 di Milano. Nel suo 
passato c'è anche una lunga 
militanza come dirigente sin­
dacale, segretario nazionale ' 
della Uil ospedalieri, segreta­
rio confederale della stessa 
organizzazione. • . 

Ieri l'altro, lo scoppio dello 
scandalo. Franco Franchi 
aveva concorso, nella prima­
vera del 1991. al posto di am­

ministratore straordinario 
delle Usi e degli ospedali più 
importanti, della Lombardia. 
Nella sua biografia, conse­
gnata alla Regione il 31 mag-
f;io 1991, a proposito.dci tito-
idi studio si parla di una lau- , 
rea in scienze politiche all'U- • 
niversità Cattolica e di una in 
giurisprudenza alla Statale di 
Milano. 

Questa seconda laurea 
Franchi non l'aveva mai con­
seguita. E qui comincia il 
«giallo». La legge che istitui­
sce gli amministratori straor-
dinari stabilisce che per rico­
prire tale ruolo occorre un di­
ploma di laurea, ma non • 
specifica in quale materia. 
Perché Franchi ha mentito? 
Per aggiungere qualche pun­
to a suo favore? 

«È stato un errore di trascri­
zione», si giustificò quando • 
venne a galla la verità. «Nel 
novembre scorso ho provve­
duto a spiegare l'errore». Se­
condo la Regione, però, la 
lettera di rettifica è arrivata 
solo nel marzo di quest'an­
no, e non nel novembre del­
lo scorso anno. 

Secondo e più importante 
capitolo: come si è giunti alla 
scoperta della falsa laurea? 

Il corpo di Franco Franchi come è stato ritrovato ien manina dai carabinieri 

Qualcuno " (si parla di una -
persona addentro alle vicen­
de della Usi 75/1) si e pre­
murato di far giungere al rct- . 
torato della Statale la copia 
di un certificato di laurea in 
giurisprudenza intestato a * 
Franco Franchi con la dicitu-.. 
ra: «È falso, indagate». L'uni­
versità ha indagato, e ha sco­
perto che non esiste alcuna -
laurea in giurisprudenza in­
testata a Franco Franchi, per 
cui il 4 aprile scorso ha pre­
sentato denuncia alla procu- , 
ra della Repubblica. L'in­
chiesta è stata affidata al so­
stituto Di Pietro, lo stesso che 

conduce l'indagine sulle tan­
genti. «È una macchinazio­
ne», disse Franchi. • ' 

Chi ha lanciato e perché 
questo «siluro» contro il nu­
mero due della più impor­
tante Unità sanitaria locale 
milanese? Si parla dì screzi e 
di alterchi con Antonio Spor­
telli, socialista (come Fran­
chi), amministratore straor­
dinario della Usi, arrestato 
dicci giorni fa con l'accusa di 
aver preso una tangente per 
lavori . nell'ex -• manicomio 
Paolo Pini, episodio che, pe­
rò, si riferisce al periodo in 
cui Sportelli era vicepresi­

dente di un'altra Usi. 
'ranchi, naturalmente, sa­

peva dell'indagine ben pri­
ma che ne parlasse la stam­
pa. Quindici giorni fa, confi­
dò a Ennio Granata, ammini­
stratore straordinario dell'o­
spedale San Paolo: «Questa 
vicenda mi jja distrutto». Chi 
ha voluto distruggerlo? E, al-

' tra domanda: ci si può ucci­
dere per una falsa laurea? 
Forse le risposte si troveran-

. no in una valigetta che sareb­
be stata sequestrata dai cara­
binieri di Di Pietro anche se, 
com'è regola, essi lo negano. 

Il «buco», prodotto da Mario Chiesa, rivelato dal nuovo presidente del Trivulzio, Antoniazzi ; 
«Il mio predecessore, spesso, ha deciso acquisti che la Regione non aveva mai autorizzato» 

Pio Albergo, 30 miliardi di debiti 
Debiti per 29 miliardi accumulati in soli due anni di 
attività: è questa l'eredità lasciata da Mario Chiesa al 
Pio Albergo Trivulzio. Lo ha scoperto il nuovo presi­
dente Sandro Antoniazzi: «Chiesa ha fatto spese che 
la Regione non ha mai autorizzato e che ora non ri­
conosce». Si spegne cosi l'immagine del manager 
disonesto ma bravo, che secondo qualcuno «rubava 
ma faceva funzionare la vecchia Baggina». 

GIAMPIERO ROSSI 

Wm MILANO. Altro che bravo 
manager, Mano Chiesa. L'ulti­
ma (per ora) delle sue mara­
chelle amministrative è scritta 
a chiare lettere nei libri conta­
bili del vecchio Pio Albergo 
Tnvulzio, l'istituto di assistenza 
agli anziani che Chiesa ha pre­
sieduto dal 1986 al 17 febbraio 
1992.1 bilanci della Baggina ri­
velano infatti un buco che sfio­
ra i 30 miliardi di lire. Debiti ac­
cumulati nel corso degli ultimi 
due anni di gestione del presi­

dente socialista: 5 miliardi nel 
1990, 9 nel 1991 e 15 previsti 
per l'esercizio'92. -

Mica male, per un manager 
che. a detta dei suoi più stretti , 
collaboratori, «avrà anche ru­
balo ma ha fatto funzionare 
bene le cose». A lanciare l'al­
larme per il vistoso indebita­
mento del Trivulzio è stalo 
Sandro Antoniazzi, ex dirigen­
te della Cisl. nominato presi­
dente dell'istituto per anziani il 
27 aprile scorso, quando a Mi­

lano iniziavano a soffiare le 
pnme brezze di quello che sa­
rebbe poi diventato il ciclone-
-tangenti. 

«Nella sua gestione Mano 
Chiesa ha fatto effettivamenle 
delle cose buone, sviluppando 
il settore sanitario dell'istituto», 
spiega Antoniazzi. Ma c'è un 
ma: «Troppo spesso, però, il * 
mio predecessore ha agito au- * 
tonomamente e ha fatto spese ' 
che la Regione Lombardia non 
aveva mai autorizzato e che 
ora, naturalmente, non ncono-
sce». Per esempio? «Una sala ' 
operatonanuovadizeccaeun • 
centro dialisi, riconosciuto so­
lo parzialmente dalla Regio- ' 
ne», precisa Antoniazzi. E cosi, 
a furia di mettere il carro da­
vanti ai buoi, di mettere le isti­
tuzioni davanti al fatto com­
piuto, ecco che le casse della 
Baggina incominciano a pian­
gere, fino a presentare un bu­
co a dir poco preoccupante, 
con il quale si dovrà misurare il 

nuovo gruppo dirigente. 
•Quello del debito e il primo 

problema che mi sono trovato 
di fronte - racconta infatti il ' 
neo presidente Antoniazzi - • 
che se non nusciamo a ripia­
nare in fretta rischia di diventa­
re progressivo e incolmabile». 
Nel bel mezzo del "dialogo tra 
sordi" che in tutti questi anni ' 
ha carattenzzato i rapporti tra ' 
la Regione e la Baggina c'è la 
questione delle rette, cioè dei 
contributi del Fondo sanitario 
che il governo regionale rico­
nosce agli ospedali. L'ammini- ' 
strazione del Pio Albergo Tri­
vulzio aveva infatti richiesto 
una sene di adeguamenti alla 
retta (per i propri reparti pret- , 
tamente sanitari), sui quali si è 
finora regolarmente abbattuta 
la mannaia del Pirellone, che 
ha sempre nfiulato di ricono­
scere le grandi opere inteme • 
testardamente volute da Mario 
Chiesa e applaudite dal suo fe­
delissimo stali medico. E allora 

via, tutti pronti a vendere e a 
svendere quello che fu il patri­
monio immobiliare della Bag-
gì na. Fino al disastro e alla sco­
perta del colossale inghippo 
da parte del giudice Antonio 
Di Pietro. • •. 

Eppure anche all'indomani 
del clamoroso arresto, c'era 
siala una levata di scudi da 
parte di molti primari e medici 
del Trivulzio, che ripetevano il 
ritornello del «meglio disone­
sto che incompetente». Beco, il 
preoccupato appello-denun­
cia del neo presidente Sandro 
Antoniazzi sembra essere la 
regazione definitiva di quel 
teorema. Ma com'è il morale 
eli chi si trova alle prese con 
1 ingrato compito di nassestare 
un'istituzione che per sei anni 
e stata piegata agli interessi 
particolari di qualcuno? «Alto, 
molto alto -spiega Antoniaz-
•à i- in questo momento c'è chi 
(la peggio di noi: la città di Mi­
lano». * , , 

Mappa bustarelle: 
Paolo Menichetti 
non è coinvolto 
• • ROMA II presidenti: della giunta regionale dell' Um­
bria, Francesco Ghirelli (°ds), ha inviatouna lettera al diret- . 
tore de\V Unità, Walter Veltroni, nella quale espnme una «vi- , 
brata prolesta» e lo infonna che l'esecutivo «sta valutando» 
gli atti per una querela n; uardante «la pubblicazione, nell'e­
dizione odierna (ien per chi legge n.d.r.) del giornale, della 
notizia delle dimissioni dell' assessore Paolo Menichetti, la . 
cui vicenda viene associata in modo improprio ad una pre­
sunta mappa della corruzione in Italia». Lo nferisce una nota -, 
della Regione nella quale si sottolinea che anche Menichetti , 
(Pds) ha annuncialo ufficialmente una querela. Menichetti -
si era dimesso mercoledì scorso perché citato a giudizio dal • 
pretore per irregolarità tecniche nella concessione delle au- • 
tonzzazioni per l'utilizzo, a Fabro (Temi), delle ceneri della 
centrale Enel della Spezi.» per realizzare un' area industnale. . 

L'Unità, ieri, ha diffuso un comunicato, nel quale si scusa • 
vivamente con gli interessati e con i lettori: «i nomi di Paolo >• 
Menichetti e Mano Fortirelli sono stati inseriti per errore nel- • 
l'elenco degli uomini politici inquisiti per fatti legatì allo 
scandalo delle tangenti». • - " u , .r • 

Molti dirigenti di corso Marconi 
sperano nel silenzio di Enzo Papi 

La Fiat fa quadrato 
attorno al suo 
fedele «cow-boy» 
In azienda lo chiamano «cow boy» per la sua grin­
ta. Ma sopra Enzo P.ipi, l'amministratore delegato 
della Cogefar Impresit inquisito nell'ambito del­
l'inchiesta milanese sulla corruzione, ci sono diri­
genti più alti del settore ingegneria civile della 
Fiat. E percorso Marconi è un settore troppo red­
ditizio per tollerare che venga coinvolto nel so­
spetto di ricorso sistematico alle tangenti. -

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA . 

••TORINO. -«Vedrete che il 
cow-boy non dirà nulla...». A 
scambiarsi la - rassicurante ' 
previsione erano in questi 
giorni molti dirigenti F.at II 
«cow boy» è Enzo.Papi^ammi-. -
nistratore delegato deD.i Co- -. 
gefar Impresit, che per due 
settimane è stato torchiato a "•-
San Vittore, sembra invano, 
dal giudice Di Pietro sulb tan- . 
genti. Quel soprannome glielo 
hanno appioppato in corso. ' 
Marconi, dove Papi ha mosso" . 
i primi passi della carriera, per • 
via dei suoi modi che non so-, 
no precisamente quelli di una 
timida educanda. Oltn: che 
sulla grinta del manager, la ' 
previsione di vederlo uscire a . 
testa alta dalla • spiacevole ' 
espenenza si basa sull'abilità '. 
del suo difensore, l'avvocato * 
Vittorio Chiusano. li fatto che , 
sia sceso in campo il penalista k 
principe di corso Marconi si­
gnifica che tutta la Fiat fa qua-
drato attorno al suo esponen- ' 
te, a differenza dei partiti che . 
sospendono subito gli nomini 
politici inquisiti.. <- . . 

Siamo di fronte all'ostenta-
zione di chi si sente sicuro 
dell'impunità? «No. E' una ', 
scelta ragionata - risponde ' 
l'immancabile "gola profon- ",. 
da" aziendale - perchè tutti " 
pensano che pagare le tan- ' 
genti sia una prassi diffusa ' 
nelle imprese che lavorano ' 
per le pubbliche amministra- ; 

zioni, ma nessuno è mai riu­
scito a provare che sia..ddirit- ' 
tura un sistema pianificato. S«» 
l'inchiesta milanese imL>'.-
casse questa strada, veirebbe-
ro tirati in ballo person.iggi ad 
un livello più alto di Papi, che '• 
è solo il responsabile di una • 
delle oltre 500 aziende del- ' 
l'impero Rat». • • 

Prima di essere assorbita 
dall'impero, quando apparte­
neva ancora al gruppo Acqua 
Marcia di Vincenzo Roma­
gnoli, la Cogefar era jjià una 
delle più affermate i-riprese j 
italiane di costruzioni Gode­
va di prolezioni politiche: i . 
maligni notavano che ogni r 
volta che Andreotti tonava da ' 
una visita ufficiale all'estero, 
la Cogefar otteneva uria com­
messa dal paese in cui era sta­
to. Ma era un'impresa a forte " 
autonomia, i cui dirigenti si 
vantavano di essere in grado 
di fare tutto da soli, dagli studi 
di fattibilità al progeHo, fino • 
alla realizzazione di grandi ' 
opere civili. - ., ., . " 

Acquisita dalla ' Fiat nel 
1989 e fusa con la Impresit, la " 
Cogefar ha subito un'accen- • 
tuata «colonizzazionei- da par­
te di corso Marconi. Se ne so­
no andati in pochi mesi gran 
parte -dei vecchi , dirigenti, 
molti dei quali hanno seguito 
all'lri il presidente Franco No­
bili. Il loro posto è stato preso 
da uno «staff» dingenziale Fiat, 
facente capo ad Antonio Mo­
sconi, la cui operazione più ' 
bnllante era stata, qujilche an­
no prima, riuscire a vendere 
alle Partecipazioni Statali, per 
una cifra mai precisata uffi­
cialmente (si dice oltre 400 
miliardi), * la Teksid-Acciai, 

quelle acciaierie della Fiat che 
secondo gli esperti bisognava 
pagare perchè qualcuno se le 
prendesse. DTquello «staff» fa­
ceva già parte Enzo Papi - . , 

LaCogefartmpresit diventò 
il cornparto «costruzioni gene­
rali» della Fiaumpresit, società „, 
capofila del settore ingegneria : 
civile della Fiat Dalla capo- ' 
gruppo Fiatimpresit dipendo- \ 
no una miriade di altre socie- • 
tà, tra cui spiccano la Fiatengi-
neering (capotila del raggrup- • 
pamento «ingegneria ed im­
pianti») e la Fisia (Fiat impre­
sit Sistemi Ambientali). 
L'interesse della Fiat per le 
opere civili e per i notevoli 
profitti che generano e testi- -
moniato dalla qualità dei diri- -
genti chiamati ad occuparsi -
del settore. Presidente della " 
Fiatimpresit era qualche anno 
fa nientemeno che Guido Car- <•' 
li. • Quando l'ex-govematore 
della Banca d'Italia divenne 
ministro del Tesoro e Uisciò le • 
cariche aziendali, il candidato " 
alla presidenza della Fiatim- . 
presit sarebbe stato Mosconi. 
Ma rimase amministratore de- ' 
legato, perchè considerato • 
uomo di Umberto Agnelli e "-' 
perciò inviso a Cesare Romiti. 
Presidente di Fiatimpresit, del­
la controllata Cogefar-Impre- • 
sit e di altre società, divenne «• 
un «romitiano»al 100 percen­
to come Francesco Paolo Mat­
tioli, il direttore generale Fiat 
responsabile, tra l'altro, di tut­
te le attività finanziarie. E Papi, . 
uomo di Mattioli,-divenne am­
ministratore delegato della 
Cogefar-Impresit. "- •-•• 

Se qualche magistrato vo­
lesse controllare che le tan­
genti non siano un sistema 
pianificato, avrebbe un cam- , 
pò enorme su cui Indagare. Il ^ 
«passante ferroviario in Mila­
no» è solo uno degli'ordlni ac- ' 
quisiti dal settore ingegneria 
civile Fiat nel 1990. n bilancio 
di corso Marconi cita pure: 
«Informatizzazione del Cata­
sto per conto del Ministero 

, delle Finanze; ospedali a Ca­
tania e Lecco; impianti di de­
solforazione e trattamenti 
spurghi per l'Enel; viadotti e 
tronchi autostradali in Spagna 
e Jugoslavia; un impianto la­
vorazione riso in Urss; palazzi 
uffici a Barcellona e Wiesba-
den; un hotel in Barcellona: 
dighe e impianti idroelettrici 
in Lesotho, Zimbawe e Messi-

- co • • a- •- •• ' ••!.<-. 
Per molte commesse è 

prassi comune costituire so­
cietà «ad hoc» con altri opera­
tori. Quando per esempio la 
Fiatengineenng fu incaricata 
dalle Ferrovie dello Stato di 
eseguire un inventano infor­
matizzato di tutte le loro pro-
pnetà immobiliari ("che sono 
enormi perchè non compren­
dono solo stazioni e palazzi, 
ma anche i percorsi delle li­
nee fenroviane), subappaltò il 
lavoro a decine di studi tecni­
ci, professionisti e. geometri in 
tutta Italia. Cosi, con i soldi 
dello Stato, si è creala una re­
te di consulenu e collaboralo-
n che le tornerà utile in altre 
occasioni. - ' •' . - • 
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Finto spacciatore dì eroina 
Si fece pagare 50mila lire 
per una «dose» di zucchero 
Sarà processato per truffa 

CARLA CHELO 

• 1 ROMA. Propinò per 50m ila 
lire una bustina di zucchero a 
un tossicodipendente venden­
dola per eroina. Per questo Ro­
berto Zecchin, 29 anni, sarà 
presto processato non per 
spaccio, ma per tuffa. Rischia 
un minimo di sei mesi di car­
cere, invece dell'anno che 
avrebbe potuto prendere se 
nella bustina ci fosse stata dav­
vero l'eroina. Ma sarà comun­
que un processo curioso quel­
lo che dovrà sostencro.il preto­
re Delpino: processare un gio­
vane perché ha venduto zuc­
chero al posto di eroina. v 

L'episodio nsale a due anni 
fa, quando Stefano Brescia, 
tossicodipendente da quattro 
anni, di Rozzano. alla periferia 
di Milano, andò in vacanza a 
Jesolo. Aveva bisogne urgente 
di droga, perciò si rivolse a un 
gruppo di ragazzi del posto e li 
pregò di procurarglieli. Cosi la 
sera del 31 luglio si dette ap­
puntamento con Roberto Zec-
chin, 29 anni, di Jesoo, anche 
lui tossicodipendente. Si in­
contrarono nei pressidl piazza 
Dago, proprio al centro della 
località, e Zecchin per 50.000 
lire gli passò una bustina con 
un po' di polvere bianca. Subi­
to dopo Stefano Brescia andò 
verso un bar, chiese della toi­
lette e cominciò a scaldare la 
polvere bianca in un cucchiai­
no per potersela pc- iniettare. 
Anche nello stato in cui si tro­
vava ha capito che quel liqui-, 
do caramelloso che andava . 
formandosi non poteva essere 
droga, ma una semplice cara­
mella di zucchero^Sconvolto, 
con la siringa ancota in mano, 
Stefano Brescia uscì dal bar e 
incontrò una volante della po­
lizia, che lo fermo. Letteral­
mente fuori di se, il jiovane co-

mmciò a gndare di essere stato 
• preso in giro. Se non si fosse 

accorto in tempo di quello che 
• gli avevano venduto, si sareb­

be iniettato in vena del cara-
i mello. -» •> 

Al poliziotti Stefano Brescia 
forni tutte le indicazioni neces-
sane per rintracciare lo spac­
ciatore di zucchero, che infatti 
venne identificato senza trop­
pe difficolta. Il giovane decise 
di denunciare per truffa il ra­
gazzo che lo aveva ingannato, 
che tra poco infatti dovrà com-
panre davanti al pretore per ri­
spondere di questo reato. Il 
suo inganno, comunque, gli 
costerà meno caro di un arre­
sto per spaccio vero. Se avesse 
venduto una dose di eroina, 
avrebbe rischiato come mini­
mo un anno, riducibile a otto o 
nove mesi se non avesse mai 
avuto precedenti. Questo nel­
l'ipotesi più favorevole. Se al 
momento dell'arresto avesse 
avuto in tasca tre bustine di 
eroina, secondo l'orientamen­
to prevalente in Cassazione 
non avrebbe neppure potuto 
beneficiare degli sconti previsti 

' per i casi di spaccio di lieve en­
tità, e avrebbe potuto avere an-

, che otto anni di carcere. Si trat-
' ta, purtroppo, di una delle 
• principali difficoltà che i giudi­

ci incontrano nell'applicazio­
ne della legge. Nonostante la 
Corte costituzionale abbia 
esplicitamente detto che i ma­
gistrati devono cercare di ap­
plicare la legge tenendo conto 

• della concreta situazione del 
giovani che devono giudicare, 
la Cassazione regolarmente 
chiede l'applicazione più rigi­
da della legge. La conseguen­
za di ciò e che l'80% dei dete­
nuti ò attualmente tossicodi­
pendente o in prigione per 
reati connessi alla droga. 

Critiche a Nola 
«Perché il Papa 
è andato al Cis?» 
Dall'organizzazione della speranza alla coerenza, 
specie per i politici. Questo dice Giovanni Paolo II, 
giunto per la quarta volta in ventidue mesi in Cam­
pania. Un viaggio che ha toccato ieri Nola e Caserta 
ed oggi si coiclude a Capua e S.Maria Capua Vete-
re, dove esattamente 1600 anni fa, ben prima di Efe­
so, si tenneiun concilio Mariano coordinato da S. 
Ambrogio. Striscioni e fiaccolate. 

• - ' . •-' DAL NOSTRO INVIATO 

. VITO FAENZA 

• • NOLA (Natoli). Chissà se 
il papa, passando velocemen- '• 
te, ieri pomerìggio, attraverso 11 
casello autostradale di Nola, si 
è accorto cilena i vetri blindati ' 
vista la pioggia di rapine che vi -
sono state compiute nel corso 
degli anni. Gunto a Caserta il 
corteo ha percorso il «vialone» i 
lungo il quale sbuca quella 
strada dove quattro giorni fa ' 
tre carabinieri hanno rischiato 
la vita pcracciuffare un perico- . 
loso tatitarie. uno che piutto­
sto che farsi prendere ha prefe­
rito farsi ammazzare. Non sap­
piamo se a Giovanni Paolo II 
qualcuno abbia fatto notare 
quella traversa nella quale, tra "' 
la gente, sono stati esplosi cen­
tinaia di colpi di pistola. , 

Ieri il Papa < giunto per la se­
conda volta in Campania in tre 
mesi, una visita attesa da tem­
po quella a Nola, Caserta, Ca­
pua e Santa Maria Capua Vete- • 
re, una visita in terre dove la 
camorra la la da padrona, do- •' 
ve i morti ammazzati sono tan­
ti, dove la disoccupazione rag­
giunge tra le più alte percen­
tuali della nazione. E' atterrato 
con l'elicottero, giunto diretta­
mente do Roma, nello spiazzo ' 
del Cis. il centro commerciale ' 
che sta diventando sempre più 
grande; ha sorvolato la vasta 
area dett'interporto che sorge . 
a cavalla tra le due province, 
dove la camorra si e imposses-. 
sala dei lavori di movimento 
terra ( e a causa di questi ap­
palti cinque innocenti la sera -
del primo maggio sono stati 
assassinati nella vicina Acer- , 
ra). Una visita che ha caricato 
di speranza gli abitanti di que­
ste zone, ma che ha fatto an­
che nascere molte polemiche: 
«perche si è-scelto il Cis, questo • 
grosso ipermercato, simbolo i 
del consumismo - - si sono ' 
chiesti i disoccupati della zona 
- che non ha' mantenuto le 
promesse di lavoro e di svilup­
po?». ' • . ' . ' ! . - - " -'- " 

Ma non è il Papa a scegliere 
i luoghi dove andare, sono i 
comitati locali; il suo staff a 
«trattare» le visite e cosi il Cis ha -
avuto la meglio, ma il Pontefi­
ce non ha deluso i disoccupati, 
ha parlato contro >i consumi­
smo, ha posto in guardia con­
tro I' «idolatria del mercato», 

che potrebbe avere conse­
guenze nefaste per tutti, specie 
per i più poven. I disoccupati 
avevano innalzato uno stri­
scione: «Non abbiamo altro, ti 
doniamo il nostro cuore» e 
Giovanni Paolo II ha richiama­
to la necessità di dare lavoro al 
giovani e dare dignità al lavo­
ro. Parole non dure, dette co­
me sempre, con tono fermo e 
sommesso. Poi una stilettata, 
anche piuttosto dura alla «poli­
tica», (accorre riportarla all'al­
tezza della sua missione. Poi 
un'altra stilettata: «Nei nostri 
rapidi mutamenti sociali si av­
verte questa urgenza che con­
cerne in primo luogo gli uomi­
ni politici, ma esige l'impegno 
di tutti, specie di quanti si ri­
chiamano agli ideali evangeli­
ci». ..ir-, • , 

Cento, mille mani gli si lan­
ciano incontro quando scende 
dal palco e Giovanni Paolo li 
non si è sottratto al «bagno di 
folla», ha abbracciato, a sor­
presa, il direttore dell'Osserva­
tore Romano, Mario Agncs, 
forse per dargli «coraggio» do­
po le polemiche degli ultimi 
giorni sulla «questione mora­
le». 

Caserta, terra difficile, ma 
terra De. Il vescovo monsignor 
Nogaro ha rotto gli schemi, pri­
ma a Sessa Aurunca, condu­
cendo una battaglia per un 
ospedale in costruzione da 
cinque lustri, poi a Caserta do­
ve mette in discussione un cer­
to ceto politico. 

E il Papa qui ò venuto. La vi­
sita nella Reggia, il saluto alla 
folla dal balcone del comples­
so vanvitclliano, poi la messa 
con l'affermazione che «Caser­
ta ha soprattutto bisogno che i 
suoi figli abbiano la tranquillità 
che nasce dal lavoro» ed anco­
ra un richiamo agli ammini­
stratori pubblici, prima di visi­
tare la Scuola Aeronautica e 
andare in vescovado, mentre 
migliaia di giovani sfilavano 
per le strade, a sera inoltrata, 
con le fiaccole in mano. 

In queste zone il Papa c'è 
stato più volte, più volte ha 
parlato in maniera anche più 
dura di oggi, ma non sempre il 
suo messaggio è stato raccol­
to. 

Nuovi avvisi di garanzia 
potrebbero essere spiccati 
nel corso dei prossimi giorni 
dalla pretura di Ancona 

L'inchiesta sullo smaltimento 
sarà estesa ai légni in opera.: 
possono essere tossici 
per l'ambiente e le persone 

Sono due le inchieste aperte 
sui pali Sip all'arsenico 
Le inchieste giudiziarie ora sono due. Anche il capo 
della procura presso la pretura di Ancona ha avvia­
to un procedimento ed emesso i primi avvisi di ga­
ranzia per lo stoccaggio e lo smaltimento dei pali di 
legno delle linee Sip trattati con arsenico e altre so­
stanze velenose. Le indagini saranno estese anche 
ai pali in opera: c'è il sospetto che possano essere a 
loro volta tossici per l'ambiente e le persone. 

GIANNI CIPRIANI PIETRO STRAMBA-BADIALE 

mt ROMA. Sono due le in­
chieste sulla Sip aperte dalla 
magistratura per la vicenda dei 
pali all'arsenico. I responsabili 
della Usi di Jesi che hanno di­
sposto i primi sequestri, infatti, 
hanno inviato una dettagliata 
documentazione alla sostituto 
procuratore presso la pretura 
di Ancona, Irene Bilotta, e an­
che al giudice Zannotu, capo 
della pretura circondariale del 
capoluogo marchigiano. La 
pretore Bilotta si e interessata 
del deposito di Osimo e ha già 
inviato tre avvisi di garanzia al 
titolare della ditta «Agnfan», " 
Lucio Balcani, e a due dirigenti 
Sip, nei quali si ipotizza il reato 
di stoccaggio e smaltimento il­
legale di sostanze tossico-no­
cive. Il giudice Zannotu ha n-
cevuto gli atti relativi a due se­
questri di pali velenosi effettua­

ti nei depositi di due diverse 
aziende di Monsano, vicino Je­
si, la «Cet» e la «Ciet». Non è 
escluso che anche da questo 
troncone dell'inchiesta possa­
no scaturire in tempi brevi altri 
avvisi di garanzia. 

Fin qui, del resto, l'inchiesta 
si e occupata solo dell'aspetto 
- tutt'altro che marginale, pe­
raltro - dello stoccaggio e rici­
claggio dei pali espiantati. Ma 
la magistratura sembra davve­
ro decisa ad andare più a fon­
do, e a prendere in esame an­
che l'ipotesi che possano esse­
re pericolosi per la salute e per 
l'ambiente anche gli altri dieci 
milioni di pali, quelli tuttora 
disseminati un po' in tutta Ita­
lia. E per questo un'Usi mar­
chigiana avrebbe già ricevuto 
l'incarico di effettuare analisi 
proprio in questa direzione. 

Analisi che potrebbero porta­
re, nel caso che i risultati dimo­
strassero la fondatezza dei so­
spetti, non solo all'emissione 
di nuovi avvisi di garanzia, ma 
anche al sequestro di tutti i die­
ci milioni di pali trattati o con 
«Boliden K33» o con «Tanalith 
C» - due sostanze fungicide e 
insetticide, i cosiddetti sali 
«Cca» composti di arsenico, • 
cromo e rame - sparsi per tutto 
il territono nazionale. 

Un argomento, quello della 
possibile tossicità dei pali trat­
tati con sali «Cca», al quale la 
Sip si mostra da tempo parti­
colarmente sensibile, premu­
randosi di assicurare a ogni 
occasione che il trattamento 
con il quale viene fatta assorbi­
re al legno una quantità di sali 
secchi pari ad almeno dieci 
chili per metro cubo rende i 
pali (ognuno dei quali, al ter­
mine del trattamento, contiene 
in media 1.600 grammi di vele­
no) assolutamente «indilava-
bili», impedendo quindi ogni 
dispersione si sostanze tossi­
che nell'ambiente, salvo per 
alcune piccolissime quantità 
di rame la cui concentrazione 
nel terreno, però, sarebbe al­
meno venti volle inferiore ai li­
miti di legge. Un argomento n-
petuto nell'89 - in risposta a _ 
un'interpellanza di tre deputati '. 

del Pei - anche dall'allora mi­
nistro delle Poste, il repubbli- ' 
cano Oscar Mammt, che su 
questo punto, almeno a giudi­
care dal resoconto stenografi­
co, sembra essersi comunque • 
limitato a riprendere il conte- : 

nuto di un documento interno 
della Sip, 

Non tutti, però, in attesa di 
una parola definitiva prove­
niente da una fonte sicura­
mente indipendente, sono del­
lo stesso parere. È del 30 otto­
bre 1989 la divulgazione - at­
traverso una mozione presen­
tata dal gruppo comunista al 
Comune di Vergato, in provin­
cia di Bologna - dei risultati (a 
quanto pare mai smentiti) di 
un'analisi, sia pure ufficiosa, 
dalla quale risulta che nel giro . 
di tre anni dal momento della 
posa in opera il contenuto di 
cromo per ogni campione 
(«fettine», di uguale spessore e 
diametro, di pali nuovi e usati) ' 
passa da 11.12 a 5.18 grammi 
(il 46.6%), e quello di rame da 
7.50 a 3.93 (il 52.4%). E dato 
che per ogni chilometro di li­
nea occorrono in media 33 pa­
li, «ciò significa - si legge nella 
mozione -, tenendo conto del 
periodo d'uso, che la perdita 
di tali sali è intorno ai 40 chili 
perchilometro». , -, ,r ; 

E la stessa Sip, del resto, ad 

affennare - in un recente do­
cumento che la stessa azienda " 
si è premurata di fornire in 
quesii giorni alla slampa - che 
per il nutilizzo dei pali espian­
tati s. prowederà «se necessa-
no, alla rigenerazione del trat­
tamento antisettico». A che do-
vreebbe servire, se - come l'a­
zienda continua a sostenere -1 
pali sono perfettamente «indi-, 
lavabili» e, quindi, non dovreb­
bero disperdere alcun veleno • 
nell'ambiente? Una domanda, 
come del resto tante altre po­
ste da almeno quattro anni a 
questa parte da Consigli co­
munali e regionali e da alme­
no due interrogazioni parla­
mentari - una dei deputati ver­
di e una dell'allora gruppo del 
Pei -, cui se ne è aggiunta ora ' 
una dei deputati marchigiani 
del Pds, che finora è rimasta 
sostanzialmente senza rispo- ' 
sta da parte sia dei ministri 
competenti (in primo luogo 
quelli dell'Ambiente e della : 
Saniti) sia delle Usi, cui pure 
alcuni Comuni emiliani si era­
no rivolti fin dal 1988. Tanto ' 
che negli ambienti giudiziari 
non si esclude che tra gli svi­
luppi dell'inchiesta possa es- ' 
serci un «capitolo Usi». L'ipote-l 

si, in questo caso, potrebbe es-, 
sere quella di omissione di atti ' 
d'ufficio. .»• -, - *«•.>>,. •„ 

Il sottosegretario ai Trasporti, Santonastaso, polemizza con il capo della diocesi 

~ "* Caserta accusa il vescovo lo 
o di parte, amico della sinistra) 

La polemica fra De e Vescovo di Caserta ha avuto 
un inatteso «fuori programma» ieri pomeriggio poco 
prima dell'arrivo del Pontefice nel capoluogo Caser­
tano. Il sottosegretario ai trasporti il De Santonasta­
so, padre-padrone dello scudocrociato locale, ha 
polemizzato violentemente con il capo della dioce­
si: «Amico della sinistra, nemico della De, se io fossi 
Pietro non lo terrei con me». -

•K«-, 

DAL NOSTRO INVIATO 

wm CASERTA «È un amico 
della sinistra, nemico della Oc, 
è uno che fa battaglia contro 
alcuni amministratori e non al­
tri. Se io fossi San Pietro non lo 
terrei con me». Giuseppe San­
tonastaso, padre-padrone del­
la De della provincia di Caser­
ta, sottosegretario ai trasporti, 
ieri pomeriggio attendeva l'ar­
rivo del papa nel centro di Ca­
serta, avvicinato dai giornalisti 
non ha avuto mezze misure ; 
nel descrivere il responsabile 
della diocesi. Due le tornate di 
questo attacco: avvicinato pn-
ma da un palo di cronisti colui 
che doveva ncevere il Pontefi­
ce in rappresentanza del go­
verno, ha avuto parole ancor 
più dure, avrebbe definito in 
questa occasione Raffaele No­
garo, «diavolo», amico dei «co­

munisti». In un secondo tem­
po, avvicinato da altri giornali­
sti, ha contenuto i toni, ma non 
molto, e quando gli e stato 
chiesto conferma delle prime 
dichiarazioni, il sottosegretario 
ai trasporti ha affermato' «que­
sto a voi non lo dico». 

Non ha voluto spiegare 
neanche il senso della frase 
«Se fossi San Pietro non lo ter­
rei vicino a me», se questo vo­
leva rappresentare solo un giu­
dizio «morale», oppure, come 
è parso ai più, si trattava di una 
esplicita richiesta di allontana­
mento. Un trasferimento che 
Nogaro ha dovuto già soppor­
tare quando venne spostato da 
Scssa Aurunca a Caserta. Nella 
prima diocesi le sue battaglie, 
il suo impegno contro la corru­
zione e la camorra, avevano 

Giovanni Paolo II In visita pastorale a Nola 

creato non pochi fastidif al 
gruppo dominante. Nel capo­
luogo si pensava avrebbe crea­
to meno problemi. Invece Raf­
faele Nogaro ha fustigato con 
decisione ad ogni occasione la 
classe dirigente che qui, come 
nella gran parte dei centri più 
grandi della provincia, è rap­
presentata dalla De che gode 

della maggioranza assoluta. 
A far scoppiare palesemen­

te il conflitto un discorso tenu­
to il 5 maggio scorso, al quale 
rispose il segretario cittadino 
della democrazia cristiana. So­
no volate parole grosse dalla 
De verso il vescovo e qualche 
de pare volesse addirittura 
querelare il prelato per le sue 

affermazioni relative alle conti- -
• gultà fra certi ambienti politicir" 
e la malavita organizzata. L'U­
niversità e il suo frastagliamen-
to in tutto il territorio provincia­
le, la mancanza di un «proget- ; 
to» di sviluppo, l'aumento sen­
za freni della disoccupazione, 
una scuola «politica» alla quale : 
fanno riferimento circa 1500 • 
persone - (che contestano • 
apertamente l'attuale dirigen-,' 
za politica della De) 1 punti di < 
uno scontro che potrebbe di­
ventare «epocale», anche per- ' 
che Santonastaso esponente 
della sinistra di base, che ha 
collocato il figlio nella poltro­
na di segretario provinciale, e 
in evidente difficoltà con varie 
componenti del suo partito • 
che gli fanno la guerra. La sor­
tita di ieri potrebbe trovare una 
sua spiegazione in questa deli- -
cala situazione politica. ,M --

Naturalmente il papa ed il 
Vescovo non hanno saputo <' 
nulla delle dichiarazioni, im- • 
Degnati nel prosieguo della vi­
sita. Ma, cosa che Papa Wojthi-

' la fa rjiramcnte, nell'omelia te- '" 
nuta a piazza Carlo in, davanti •. 
alla reggia Vanvitclliana, ha ' 

'•> definito «caro» il vescovo di Ca­
serta, un apprezzamento che \ 
va al Ci là del semplice signifi- • 

' cato della parola. OV.F. " 

A Casale Monferrato il Movimento per la vita Ha presentato la «ruota» 

Pronto il cassonetto «salva bambini» 
Ma il sindaco ha negato l'autorizzazione 
Il «cassonetto per la vita», moderna edizione della 
medioevale «ruota degli esposti», è stato inaugurato 
a Casale Monferrato dal Movimento per la vita. Pre­
mendo un pulsante, si azionano dei congegni elet­
tronici che avvertono le famiglie dei volontari. Ma 
non può ancora funzionare, il sindaco ha negato 
per ora l'autorizzazione. Le autorità religiose hanno 
disertato la cerimonia. 

PIER GIORGIO BETTI 

••CASALEMONFERRATO. Ec­
colo il «cassonetto per la vita», 
moderna versione dell'antica 
•ruota degli esposti». Il suo in­
ventore, Giuseppe Garrone, in­
segnante in una scuola media, 
lo mostra esultante dinanzi al 
palazzetto di via Trieste, alla 
penferia della citta, dove ha 
sede il Movimento per la vita. È 
una sorta di mobiletto con due 
ante, lungo circa un metro, do­
ve potranno essere deposti i 
bimbi indesiderati che «altri­

menti finirebbero nei cassoni 
dell'immondizia». Premendo 
un pulsante, si mette in azione 
un congegno elettronico che, 
via radio, avverte a qualsiasi 
ora i volontan del Movimento. 
«Il sistema 6 perfeltamente si­
curo, funziona anche in caso 
di guasti». 1 «trovatelli» restereb­
bero nella famiglia che li ha 
accolti solo il tempo stretta­
mente necessario per segnala­
re la loro presenza al Tnbuna-
le dei minori. «Si sono già offer­

te per l'adozione famiglie di 
Milano e Catania...» 

Ma occorre una precisazio­
ne. Il «cassonetto» che dovreb­
be salvare i bimbi indesiderati, 
«altrimenti condannati a finire 
nell'immondizia», non e anco­
ra «operativo» perche il Comu­
ne nega, per ora, l'autorizza­
zione a installarlo. Questione 
di procedure, spiega il sindaco . 
Riccardo Coppo, de: «Nella ri­
chiesta non 6 precisata la de­
stinazione d'uso. Attendo, 
chiarimenti». Ma sul merito, lei, 
signor sindaco, come la pen­
sa? «Gli aderenti al Movimento 
per la vita hanno svolto azioni 
meritevoli, ma questa iniziativa 
lascia perplessi». Meno riserva­
to con altri interlocutori, pare 
che il primo cittadino di Casale 
abbia anche detto che non gli 
piacerebbe «veder trasformala 
questa città nel deposito dei 
bimbi abbandonati». 

Certo e che perplessità e 

dubbi sono condivisi da molti, 
anche nell'ambiente cattolico. 
Forse consigliate in alto loco, 
le suore domenicane, che in 
un pnmo tempo sembravano 
disposte a ospitare il «casso­
netto» nella facciata del loro 
istituto, si sono tirate indietro, e 
Garrone ha dovuto ripiegare " 
sulla sede del Movimento. An- • 
che la Curia ha preso le distan­
ze, tanto che il numero di ve­
nerdì del suo settimanale, «La 
vitacasalese», non ha dedicato 
neppure una riga all'avveni­
mento. Garrone aveva prean­
nunciato ' una inaugurazione 
con presenze memorabili, ma ' 
non e andata come lui spera- • 
va. Meno di una cinquantina di 
persone, e delle personalità at- ' 
tese ò arrivato solo Carlo Casi­
ni, il padre spirituale degli an­
tiabortisti. Ma non doveva ve­
nire anche madre Teresa di 
Calcutta? «Purtroppo non ha ri- • 
cevuto l'invito, ma ci siamo 

sentiti a telefono, ci manda la 
sua benedizione». E il cardina­
le Biffi' «È spiacente di dover 
mancare, doveva prender par­
te a una manifestazione che si 
svolge annualmente a Bolo-

. gna». E il vescovo della diocesi, 
monsignor Cavalla? «Aveva un 
impegno a Torino...» 

«Siamo pochi - ha dovuto 
ammettere v l'intraprendente 
professore casalesc - ma, si sa. 
nessuno è profeta in patria». 
Ad ascoltarlo c'era una ridot­
tissima pattuglia di anziani 
medici che in mattinata aveva­
no partecipato a un convegno 
su «Luci ed ombre della dia­
gnosi prenatale», indetto dal 
Movimento, Poi, quando si è 
trattato di «presentare» il «cas­
sonetto*, ci ha pensato un 
esperte a ricordare che già gli 
egiziani e I greci ricorrevano 
alle «mote» per i bimbi senza 
genitor.. Tanto per restare nel­
la modernità. ' . •- " ' 

La tragedia 
della Haven: 
avvisi di garanzia 
agli armatori 

Dopo oltre un anno di indagini dall'esplosione e dall'affon­
damento al largo di Arcnzano (Genova) della petroliera ci­
priota «Haven» (nella foto), la magistratura genovese ha in­
viato informazioni di gzranzia agli armatori dell'unità rHle 
quali si ipotizzano i reali di omicidio colposo plurimo, nau­
fragio colposo, violazione nonne inquinamento, tentativo di 
estorsione e corruzione di testimone. Oltre ai propnetan del- • 
la compagnia di navigazione greca «Trodos» - Sthelios Hagi "• 
loannonu e il figlio Lucis, entrambi residenti a Montecarlo : 
-, il sostituto procuratoli; Luigi Cavadini Lcnuzza ha indizia­
to di reato (omicidio ce Iposo plurimo, naufragio colposo e 
inquinamento) A. M. Chiaw, responsabile dei cantieri di 
Singapore dove erano i.tatì effettuati i lavori di riparazione • 
della «Haven» danneggiata da un missile, e Christos Doules, -
di 60 anni, di Atene, direttore dei lavori per conto della com- . 
pagnia armatnee (tentativo di estorsione e corruzione di te­
stimone). . - „ . . • . - . • » • > . 

Bambina 
di due anni 
muore impiccata 
alla ringhiera 

Una bambina di due anni. 
Rosa Tarantino, è morta im­
piccata len mattina a Caro-
lei, un centro a pochi chilo­
metri da Cosenza, cadendo 
da una scala e restando im-

^ ^ pigliata con la maglietta alla 
* * * " * " ^ * ^ " ^ " ™ ^ — " ringhiera. La bambina, nel 
momento dell'incidente era sola in casa. I genitori. Giacinto 
Tarantino, di 28 anni, e Mana Porco, di 22, si trovavano nella "' 
rivendita di tabacchi che gestiscono in un locale sottostante | 
la loro abitazione, sulla via principale di Carota. A notare at- '. 
traverso una finestra dell'abitazione il corpicino della barn- ' 
bina penzolante dalla ringhiera è stato un passante, che ha ' 
avvertito Maria Porco. Quando è stata soccorsa, Rosa Taran- ' 
tino era già morta persolfocamento. L'intervento dei sanitan ! 
del pronto soccorso dell'ospedale «Annunziata» di Cosenza • 
si e rivelato inutile. . . . , r.-. r .-.:-., , j . A.i , 

Informazione: 
nasce fa «dita 
dei doveri 
dei giornalisti» 

Il presidente dell'Ordine na- . 
zionale dei giornalisti, Gian- > 
ni Faustini, ha presentato le- » 
n a Parma al convegno su ; 
«Informazione e garanzie di ' 
libertà», la proposta dell'Or- ' 

' dine professionale per una [ 
*"•*"•">••-««••"««•—•••••"««""• «Carta dei doveri» dei gioma- " 
listi. Queste le prime tre regole del «decalogo»: 1 ) Rispettare, * 
nell'esercizio della professione, i pnnclpi e le regole della di- » 
chiarazione universale del diritti dell'uomo. 2) Rispettare e '• 
salvaguardare la dignità .iella persona umana riconoscendo 
a ogni individuo il diritto di formarsi da solo il proprio con- • 
vincimento. 3) Verificare preventivamente l'attendibilità, • 
l'origine e la correttezza di quanto viene diffuso e correggere ' 
immediatamente e in medo appropriato le informazioni che 
dopo la loro diffusione si rivelino non esatte, specialmente , 
quando tali notizie possano risultare ingiustamente lesive o 1 
dannose per singole persone, enti o categorie. . . - ' •w ~ 

Italiano ••' 
trovato •• 
morto > 
in Thailandia 

Indagini sono in corso in 
Thailandia per accertare le 
circostanze e le cause della 
morte, avvenuta alcuni gior­
ni fa nell'isola Ko Samui, di 
Carlo Gredo. 38 anni, di Pe-, 
scara. La notizia della morte 
dell'uomo, comunicata ve­

nerdì ai familiari dall'aml:>asciata italiana a Bangkok, è stata 
confermata ieri ufficialmente alla prefettura di Pescara dalla 
stessa sede diplomatica. Nei prossimi giorni, sul corpo sarà 
eseguilo un esame autopbco. Non è stato possibile appren­
dere se l'uomo sia nmasio coinvolto negli scontri politici di 
questi giorni avvenuti in Thailandia o se sia rimasto vittima 
di un'aggressione. . . . . . . . 

^ ^ _ ••,. ' ! > . . . . . > , , * ' . , . 1 ' " ' . I 

Sono dieci - sei jugoslavi, tre 
turchi e un tedesco - le per­
sone arrestate nell'ambito 
dell'operazione che ha por­
tato i carabinieri di Verona 
al sequestro di circa 60 chi-, 

• ' " ' logrammi di eroina pura, de-
^"—™™~"""*^"™"~"^*"*~ stinata al mercato della dro­
ga del Nord Italia. Il gruppo di cittadini stranieri e finito in > 
carcere con l'accusa di «importazione, detenzione e spaccio 
di sostanze stupefacenti». ,.\ ,- - , * 

. • • , . ' . „ • • „ - .Vi , »•> 
Il cadavere mummificato di 
un uomo, probabilmente un • 
extracomunitario, è stato 
scoperto nel seminterrato di 
una pensione abbandonata 
di Rimini. L'uomo, che non • 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è stato ancora identificato,; 
""•"""—"•""•«•••••~««l~"««~ sarebbe stato ucciso almeno , 
7-8 mesi fa (indossava una maglietta a maniche corte, jeans 
e scarpe senza calzini). L'assassino lo ha ucciso soffocan­
dolo e colpendolo al capo: il cadavere aveva intorno al collo 
un filo elettrico e il cranio sfondato. Vicino al corpo gli inve- ! 
stigatori hanno trovato ur sasso del diametro di 25 cernirne- ' 
tri che potrebbe essere stato utilizzato come corpo contun­
dente. A fare la scoperta è stato un marocchino che, come 
altri extracomunitari, di tinto in tanto va a dormire nell'ex 
pensione «La conchiglia» in viale Regina Margherita, alla pe- , 
nferia di Rimini. Il corpo si è mummificato per le particola­
rissime condizioni climatiche del seminterrato. Gli investiga- * 
tori hanno rinvenuto ne) locale anche un portafogli, ma non 
e stato trovato alcun documento. <-, . . . - . - , • 

Sequestrati, V 
60 chili di eroìna 
Arrestati. 
10 stranieri 

Rimini, scopertoi 
il cadavere • •• 
mummificato 
di un uomo 

GIUSEPPE VITTORI 

Burocrazia 
Cento lire 
di conguaglio 
«Tenetevele» 
ma L'AQUILA Lo Stato, ira-
gari in ritardo, ma paga. Ad 
un'insegnante di Celano 
(L'Aquila), A.D.G. di 40 an­
ni, il provveditorato agli studi 
dell'Aquila ha .inviato un 
mandato di pagamento per 
la somma di lire 100, relativo 
a un conguaglio per servizi 
prestati nei mesi precedenti. -

E non solo un mandato di 
100 lire, ma anche un sacco 
di difficoltà per incassarlo, 
con viaggi presso vari uffici 
postali e moduli da riempire 
dopo averli ritirati in diversi 
uffici distaccati, v -, -, ,-.;. 

Insomma, per l'insegnante 
sarebbe stato lungo, compli­
cato e anche costoso incas­
sare le 100 lire. Sicché, ha 
preferito rinunciare, ma an­
che per questo ha dovuto 
riempire moduli e firmare di­
chiarazioni. • ."' '••• ' ' 

Fisco 
Scoperta 
truffa all'Iva 
per 7 miliardi 
••TREVISO. Una truffa ai 
danni dell' erario, che avreb » 
potuto fruttare all'organiz-'a-, 
zione criminale oltre sette mi­
liardi di lire, e stata scoperta " 
dalla Guardia di Finanza di •' 
Treviso nell'ambito di una va- * 
sta operazione contro la frode £ 
fiscale che ha portato alla de- l 
nuncia di 24 persone, due del­
le quali colpite da ordine di cu- :. 
stodia cauteleare In carcere. I • 
prowedimenu restrittivi hanno <• 
raggiunto Lorenzo Salvadori, ' 
di Povegliano (Treviso), nie- . 
nuto dagli investigatori il capo ' 
dell'organizzazione, e il suo .' 
braccio destro. Tarcisio Rizzar- t 
do, di Volpago del Montello ' 
(Treviso). Salvadori. secondo f 
quanto accertato dalle Fiam- ; 
me gialle, aveva costituito a 
partire dal 1990 una rete di 21 .' 
aziende fittizie operanti nel 
settore • della - produzione e 
commercializzazione di calza­
ture sportive e di abbigliamen­
to in pelle. • -, - / -
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Negli ultimi mesi è improvvisamente L'allarme lanciato dall'Agenzia 
aumentato il numero dei neonati americana per l'ambiente che ha 
encefalitici. I primi casi nell'89 dichiarato l'emergenza nazionale 
La causa è ancora un mistero L'inferno lungo il Rio Grande 

«Nati 80 bimbi senza cervello » 
Spaventosa epidemia ai confini tra Usa è Messico 
Su una riva e l'altra del Rio Granden ascono da anni 
bambini senza cervello. Un'ottantina in pochi mesi 
solo tra i 4-5.000 bambini nati attorno al «parco in­
dustriale» di Matamoros e Brownsville, cento volte 
più del tasso nazionale di 4 encefalitici ogni 10.000 
nascite. Tanto che l'Agenzia per l'ambiente Usa ha 
dichiarato un'«emergenza < nazionale» e ha final­
mente deciso di aprire un'inchiesta. 

•••'•••••"•-• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBERQ 

Bel NEW YORK. Nascono pre- ;-
maturi. Alcuni respirano anco­
ra. Ma presto sopravviene la : 
morte tra gli spasimi del corpi- i 
cino deforme, gli occhi stra- . 
buzzati fuori dalle orbite, mo- ' 
struosa escrescenza laddove ci -, 
dovrebbero essere fronte e cra­
nio. Sono encefalitici, il loro 
cervello e il loro sistema nervo- ; 
so ha cessato di svilupparsi pò- i 
co dopo il concepimento. Era : 
cominciato nell'89. È diventata '. 
un'epidemia di proporzioni •" 
spaventose. Ottanta in pochi •. 
mesi, nelle citta gemelle al 
confine tra Usa e Messico, sui ', 
4-5000 bambini che ogni anno . 
nascono a . Matamoros e 
Brownsville, cento volte più >, 
della ricorrenza «normale» di 
questo gravissimo difetto gene­
tico, che si aggira sui 4 encefa­
litici ogni 10.000 nascite. . 

La causa è ancora un miste­
ro «Cerchiamo di darcene ra­
gione, ma le cose non quadra­
no. C'è una tessera che manca 
al puzzle» - dice la pediatra 

, Carmen Rocco che dirige la 
Community Health Clinic di 
Brownswille, sul lato texano 
del confine. «La sensazione e 
che stia succedendo qualcosa 
totalmente fuori dall'ordinario. 

: Ma non c'è finora nulla che ci 
indichi una soluzione», dice il 

, dottor Dennis Perrotta, della 
. divisione epidemiologica del 

Texas. Le vittime sono quasi 
: tutte figli degli immigrati dal 
Messico. Poveracci che lavora­
no còme bestie da soma, vivo­
no in condizioni pazzesche, 

- respirano e bevono acqua e 
aria terribilmente Inquinata, 
devono sudare 45 minuti nella 
«maquiladoras» per guadagna­

re abbastanza da comprarsi un 
litro di latte o quattro etti di 
pollo, 23 ore per comprarsi un 

: paio di scarpe da tennis, 125 
ore per comprarsi un materas­
so matrimoniale. 

Hanno avuto persino la fac­
cia tosta, provato di ipotizzare 
persino cause genetiche. Pren­
dono in considerazione la die­
ta dei messicani, poverissima 
di acido follico, che secondo 
recenti ricerche in Gran Breta­
gna sarebbe uno dei nutrienti 
essenziali alla formazione del 
sistema nervoso dei feti. Rim­
pinzano le puerpere di vitami­
ne. Ma la moria continua. E c'è 
chi teme che sia solo l'inizio, la 
punta di un Iceberg, la prima 
avvisaglia di una vera e propria 
«bomba ad orologeria ecologi­
ca» le cui conseguenze piene 
si faranno sentire solo nel futu-

> ro. -• • ; ' v-
Pochi hanno dubbi che l'e­

pidemia abbia a che fare con 
l'inquinamento industriale e 
umano che ha trasformato l'in­
tera lunga frontiera tra Messico 
e Stati Uniti in una gigantesca 
fogna a cielo aperto. Il diretto­
re dell'EPA, l'agenzia federale 
per la protezionedellambien-
te, William Rcilly ha finalmen­
te deciso di aprire un'inchie­
sta, lo ha definito «emergenza 
nazionale» C'era voluto che le 

anomalie divenissero macro­
scopiche perché intervenisse­
ro su un fenomeno che non fa­
ceva notizie e dalla grande 
stampa nazionale veniva igno­
rato come una curiosità che ri­
guarda solo i sub-umani dan­
nati del confine perchè Wa­
shington si desse la pena di in­
teressarsi. Ma i risultati prelimi­
nari non hanno sciolto il miste­
ro. ' • " • • • . 

A Brownsville La dottoressa 
Carmen Rocco, suo marito Jim 
Goza, il proprietario di un lo­
cale laboratorio di analisi am­
bientale, William Lipps, erano , 
andati a caccia da mesi della 
maledizione specifica ; che 
mangia il cervello dei neonati. ; 
Hanno passato al setaccio l'a­
rea che viene, con moderno ' 
eufemismo definita «parco in-

" dustriale», i campi polverosi 

dove razzolano maiali ma non 
sopravvivono più nemmeno gli ; 
insetti, le fabbriche di insettici­
di dalla tubature e taniche ar­
rugginite, hanno raccolto cen­
tinaia di campioni dai canali in \ 
cui scorre un maleodorante li­
quido color arancione sporco, 
su cui galleggiano escrementi 
umani e chiazze di petrolio. 
«Abbiamo percorso in lungo e 
in largo un inferno dove a tratti 

Ogni anno in Messico 
scompaiono lOOrriila bambini 

• • CITTÀ DEL MESSICO. Centomila bambini . 
scompaiono ogni anno in Messico, secondo ; 
quanto ha denuncialo ieri la stampa nazionale. : 
per essere venduti interi o «a pezzi» negli Stati 
Uniti. Secondo quanto scrive l'agenzia «Excel-
sior» , benché non esistano dati ufficiali al ri­
guardo, i minori sono venduti da bande specia­
lizzate, p dagli stessi genitori, a famiglie che non ' 
hanno figli oppure uccisi per approfittare dei lo- : 
ro organi a fini di trapianto. Secondo l'agenzia i 
prezzi per gli organi dei bambini variano da 30 
mila dollari per un rene a 50 mila dollari per un 
cuore «Excelsior» sottolinea che il traffico di mi­
nori è divenuto «la seconda attivila più redditizia 

in Messico dopo il narcotraffico». Di fronte a 
questa realtà drammatica deputati del partito al 
potere «Pri» e dell'opposizione hanno annun­
ciato una iniziativa in Parlamento per sbloccare 
i progetti di legge contro questa attività crimina­
le e per difendere i bambini da questo traffico. 
Le principali vittime del traffico sarebbero neo­
nati e giovani fino ai 16 anni. Secondo i deputati 
promotori dell'iniziativa legale ogni anno 20 mi­
la bambini sono adottati ogni mese e non si co­
nosce mai la loro destinazione linaio, per cui si 
teme che anche molti di essi siano utilizzati nel 
traffico criminale 

Il neoministro per le aree urbane lascia l'incarico per meglio difendersi «di fronte all'opinione pubblica» 
Potrebbe essere accusato di ricettazione e falso in bilancio. Duro colpo per il governo di Pierre Bérégovoy 

i, si dimette Tapie 

Un villaggio messicano lungo II Rio Grande 

bisogna chiudere i finestrini . 
delle aulo, tanto forte è la puz- -
za che penetra i polmoni, pun- ;' 
gè la gola, provoca dolore an­
che ' ne l deglutire», racconta 
Carmen Rocco. '-.. - *••-.••...."-• < 

Eppure, questo dell'ansa del '' 
Rio Grande, dove Brownsville '., 
fronteggia da nord Matamoros, i 
sulla riva messicana, è solo r 
una delle tantissime «horror;, 
stories» ambientali di questo -
muro di Berlino tra l'America j 
ricca e quella povera, tra Primo 
e Terzo mondo, senza nem­
meno il Purgatorio di un Se- : 
condo mondo di mezzo. Per la -
maggior parte del confine, do- ; 
ve non e deserto arido ma a d i - ! 

videre i Due Mondi sono il fiu- ; 
me Tijuana che sfocia nel Pa­
cifico e il Rio Grande che sfo- •; 
eia nel golfo del Messico, s i . 
tratta dì un Muro non di ferro, •• 
filo spinato e cemento armato 
ma di melma velenosa e ma- : 
leodorante. Tanto che anche i 
clandestini che l'attraversano i 
a centinaia di migliaia ogni an­
no lo temono più degli elicot- ; 
tori, dei cani e delle pattuglie ; 
dei «migras», la polizia dell'lm- ; 
migration Bureau nei guadi si 
avvolgono i piedi in diversi 
strali di sacchetti di plastica, 
sanno ;he anche solo il con­
tatto con la pelle può essere 

mortale. 
Difficile dire, al confine tra 

l'Inferno della povertà e il Pa­
radiso della civiltà Usa quale ; 
sia il lato migliore. Le fogne di , 
Tijuana che si rompono a i , 
ogni pie sospinto spingono gli ] 
escrementi sino sulle più 
esclusive spiagge di San Diego. 
Le 25.000 famiglie di Chilan-
chigo, sono terrorizzate ogni -
volta che piove sul «parco in- .. 
dustriale» di Otay mesa, dove -
sulle colline sono cresciute c<>- .-' 
me funghi impianti industriali A 
di proprietà americana c h e -
sfruttano . la f mano = d'opeia '• 
messicana a basso costo. Nuo­
vo Laredo, scarica in 25 punti a 
monte di Matamoros e Brown- :: 
sville 27 milioni di galloni di 
acque nere in cui la materia h- >• 
cale galleggia anche in superi i- : 
eie, dritto verso le pompe e r e . 
riforniscono di acqua potabile *• 
le città dove si è registrato il y 

, boom delle nascite mostruosi. :, 
Un impianto di depurazione ;. 
delle fogne che è da tempi., 
immmorabili in progettazione,.; 
sarebbe insufficiente anche ie .1 
fosse stato costruito. L'ultimo , 
studio delle acque che abbe­
verano milioni di persone, 
condotto dall'Us National T > 
xic Campaign Fund mostra la 
presenza di 23 2 milioni di por­

ti per maliardo di xylene, un 
solvente che produce irritazio­
ni respiratorie e danni irrecu- '••• 
perabili ai polmoni, al fegato e . 
ai reni, una percentuale 52.700 , 
volte più «levata degli standard 
Usa per l'tcqua potabile. ...-

Questo perchè alla merda 
dal Sud, i Nord risponde con r-
la più letale collezione di vele- . 
ni industrali che si sia concen- •-. 
trata sullsjfaccia della Terra. Si „ 
calcola che ogni anno venga- '• 
no riversale illegalmente negli i : 
affluenti dsi fiumi che segnano • • 
il confine 160.000 tonnellate di :; 
rifiuti industriali tossici prodotti . 
dalle ìmpese che si trovano •;•. 
sulla parteammericana. Ci sa- J 

!rebbe, sula carta, un accordo :< 
, intemaziolale tra Messico e ;' • 
Usa che inpone alle industrie,. 
nord-amercane di scaricare i ;. 
loro rifiuti «erso il Messico, ma ?..-. 
è risaputoiche quasi nessuno ,. 
lo rispetta, Secondo le stime . > 
ufficiali dtll'Us General Ae- , 
counting O/fice delle 1.449 irn- ._,, 
prese Usa ^confine 800 conti- : 

nuano a geierare rifiuti perico- . 
losissimi, scio 446 hanno sino­
ra acconseitito di fornire eie- • 
menti che onsentano ai circa • , 
200 ispettor delle due parti di -. 
seguire daltinizio alla fine il '. • 
viaggio dei, materiali incrimi- ' 
nati. , , ..... • . ... -, 

•/"-"H 

Si è dimesso il ministro francése per le aree urbane 
Bernard Tapie. Lo annuncia un comunicato dell'uf­
ficio del primo ministro Pierre Bérégovoy, secondo il 
quale Tapie ha chiesto e ottenuto di essere liberato 
dalle sue funzioni per potersi meglio difendere «an­
che davanti all'opinione pubblica». Tapie rischia 
l'incriminazione per falso in bilancio e ricettazione 
per una vicenda risalente al 1985. \-*> 

•"'•" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. . , . . . „ , , QIAMNIMARSILLI 

Etl PARIGI. È passato appena 
un mese e mezzo e la «virtù re- .,'• 
pubblicana» del governo di 
Pierre Bérégovoy è già messa a '.' 
dura prova. Il primo ministro ,' 
volle insediarsi a palazzo Mati-
gnon sotto il segno della pub- ; 
blica moralità, ma sul suo ese­
cutivo già lampeggiano i fulmi- •' 
ni della giustizia. Coinvolto in ' 
un'inchiesta nella quale ri- •'; 
schia di essere incriminato per •• 
falso in bilancio e ricettazione. : 
vi ò dimoeso lori Bora daU'inca- -•'. 
rico di ministro per le aree ur-.: 
banc Ocmard Tapie uomo •; 
d'affari, presidente dell'Orym-
piqueMarsiglia, ..azionista . fli .' 
maggioranza dcll'Adldas. 

Mitterrand e Bérégovoy ave­
vano evidentemente conside­
rato trascurabili le zone d'om- . 
bra sulle •. attività d i . Tapie: ' 
un'indagine sulla gestione del­

la squadra marsigliese, la de­
nuncia di un ex socio in affari 
per appropriazione indebita, 
voci e indiscrezioni di ogni sor­
ta sulla disinvoltura del neomi­
nistro. E avevano scommesso 
sulla sua forza trascinante e la 
sua popolarità. Non avevano 
fatto i conti però con la testar­
daggine di madame Edith Bol­
zone, giudice istruttore del Tri­
bunale di Parigi, che ha convo­
cato nel MIO ufficio il bigitof mi­
nistro per mercoledì prossimo, 
rtl fine rlì incolparlo format, 
mente. • • ' " 

Si tratta di una vecchia sto­
ria, che risale al 1985. All'epo­
ca Tapie aveva, in società con 
Georges Tranchant (oggi de­
putato neogollista). l'esclusiva 
delle importazioni in Francia 
del gruppo giapponese Toshi­

ba. Un giorno decisero di di­
sfarsi della società e di vender­
la a Toshiba-France. In breve: 
Tranchant accusa Tapie di 
avergli fatto credere di aver 
venduto per- 1 milione e 
800mila franchi (400 milioni 
di lire) e di averne invece inta­
scati tredici (rie miliardi di li­
re) . Tapie si difènde con le un­
ghie e con i denti: Tranchant è k 

in mala fede, non poteva non 
sapere, non aveva alcun dirit­
to. Un litigio dei più banali, i 
cui dettagli sono fin noiosi. 

Prima di dimettersi Tapie 
aveva nella veste di ministro in­
cautamente messo in causa la 
dirittura morale del giudice. ' 
Aveva definito «allucinante» il 
modo in cui era stata condotta 
l'istruttoria, aveva denunciato 
di «non essere trattato normal­
mente, con calma e serenità» e , 
aveva detto a chiare lettere che 
l'operazione gli pareva «un po ' 
costruita ad arte». Avwa grida­
to Insomma al complotto poli­
tico, mottondo.indubbio L'indi... 
pendenza del magistrato in­
quirente. .... ...;, 

Passo falso, poiché le asso­
ciazioni dei magistrati, di sini­
stra e di destra, sono scattate 
come punte da uno spillo. Le 
dichiarazioni del ministro so­
no «scandalose», Tapie «di­

Bernard Tapie presidente del Marsiglia calcio e ministro per le Aree urbane del governo francese 

sprezza il funzionamento nor­
male della giustizia», è «ubria­
co di poterò» Tanto che il mi­
niatro ho dovuto far marcia in­
dietro, e specificare che le sue 
accuse erano rivolte a ùeorges 
Tranchant e non al giudice. Ma 
era già troppo tardi, la frittata 

. era fatta, l'Immagine politica 
compromessa. A completare il 
quadro, si è aggiunta la notizia 
che Adidas Franco licenziava 
500 dipendenti di una sua filia­
le in Alsazia. Anche In questo 

caso è apparso tardivo l'an­
nuncio di Tapie di voler lascia­
re? il gruppo cho acquisi con 
Kiandc Uainuie due anni fa. 

' Tutt'altro che esclusa, inoltre, 
1 e i ipotesi che l apie venga po-
1 sto sotto accusa anche a con-
. elulione dell'indagine • sullo ', 
. squadra di calcio del Marsiglia, 

per fondi neri e malversazioni ' 
varie. Come la ciliegina sulla : 
torta, infine, si profila un'inda­
gine della commissione di Bor­
sa sulle condizioni della riven­

dita delle azioni di TF1 da lui 
detenute. -> 

Un boi vospaio. Mitterrand o 
Bérégovoy, personalmente ga­
ranti dell'integrità di Bernard 
Tapie, non possono certo met­
tersi in urto con il corpo giudi­
ziario. Finora non si sono pro­
nunciati. L'ha fatto invece l'al­
tro giorno Laurent Fabius, se­
gretario del Ps, per il quale «il 
problema esiste, ma aspettia­
mo che la giustizia si pronun­
ci». • . 

Cinque milioni di austriaci votano il presidente ; -

Vienna alle urne scelte 
il successore di Waldheimi 
Cinque milioni e seicentomila austriaci sono ; 

chiamati oggi alle urne per votare, in secondo tur-,'. 
no, il settimo presidente della seconda Repubbli- ' 
ca. Colui cui spetterà il compito di assumere la ; 
succesione di Kurt Waldheim e guidare il paese ., 
nei prossimi sei tanni.* Ai due contendenti, il so­
cialdemocratico Streieher e il democristiano Kle-
stil, i pronostici assegnano un serrato testa a testa ; 

• i VIENNA Al ballottaggio di 
oggi sono arrivati i candidati. 
dei due partiti della «grossa 
coalizione» rosso-nera di go- s 

verno fra socialdemocratici v 
(Spoe), guidati dal cancelliere \ 
Franz Vranitzky, e popolari, ;-
(democristiani,Oevp), guidati ;?: 

dal vice cancelliere Erhard Bu- :-
sek: Rudolf Streicher e Thomas ' 
Klcstil. I candidati degli altri '. 
due partiti che siedono in par- " 
lamento, la liberale , (Fpoe) *' 
Hoide Schmidt e il vordo Ro Z.l 
bcit'Juiigk,sunouM:ilidibceiia ' 
dopo il primo turno, lasciando .,; 
a disposizione una consistente '' 
fetta ci voti pari a oltre il 22 per -
cento. .. - -• '••&.. 

La novità consiste nel risica- : 
to, imprevisto distacco fra i 
due contendenti. Il 26 aprile •' 
Stretaicr deluse le aspettative 
del suo partito strappando so­
lo il 40,66 per cento dei voti, 
due punti percentuali in meno 

del traguardo difeso dulia 
Spoe alle ultime elezioni parla- ; 
mentali. Klestil è riuscito inve­
ce a rincuorare gli animi af- ' 
franti della Oevp, umiliata ne­
gli ultimi tempi da una sequela 
di sconfitte, raggiungendo il ' 
37,21 per cento dei voti, oltre • 
cinque punti percentuali in più : 
di quanto ottenne la Oevp nel­
le elezioni del '90. 

Il recupero fatto dal diplo­
matico di carriera Klestil. pres­
soché sconosciuto al pubblico 
all' Inizio, sul suo più popolare 
avversario, I' ex ministro dei ' 
trasponi streicner, e dovuto es­
senzialmente, secondo gli os­
servatori, a suoi meriti peiso-
nali e in parte a un suo abile 
distanziamento dal partito. La 
sua maggiore autonomia dalla 
Oevp rispetto a Streicher verso • 
la Spoe è stato un cavallo di ; 
battaglia di Klestil e motivo di 
smentite e attacchi da pari ; di 

Streicher durante una campa- ! 
gna elettorale altrimenti molto : 

corretta e blarda. .'.' <>•.."«;.-' 
All' inizio della campagna a . ; 

dicembre i sordaggi davano il 
58 per cento «èlle simpatica • 
Streichereill4aKlestil.L'ulti- i". 
mo sondaggio,pubblicato ieri f ; 
dall' istituto Imis, condotto su 
1.500 persone, indicava il 36" fi 
per cento delU preferenze a ' ' 
Streicher. il 35 j Klestil e il 29 ì : 
per cento di incacisi. Si preve­
de quindi un tesa a testa serra- 1 
to fra i due sfidanti, al punto ;f: 
che è stata avaniata persino T ; ; 
ipotesi che potrebbero essere : '; 
decisive le 35 nria schede de- -; ; 
gli austriaci resiebnti all' este- '•, 
ro. In tal caso l'eito si cono-, '. 
scerebbe solo, ili 27 maggio, :•' 
quando saranno scrutinati i vo- • ' 
ti provenienti dall'«stero. ,...-.. 

Una vittoria di Streicher rap- Ti 
presenterebbe un "accesso del .-,y 
cancelliere e veno in poppa ?~ 
per la coalizione rrai aunjente- ':'] 
rebbe II già forte scbhtentò'del- ' [ 
la Oevp che 'potrftbe'essere '• i 
presa dalia voglia drtraaimenu \ 
con i liberali di Haidsr, il giova- "' \ 
ne leader xenotobotne ammi- . 
ra Hitler e H nazknalsociall- J 
smo. Una vittoria et.Klestil si­
gnificherebbe, invece,.un bel 
fiasco per Vranilsky s darebbe y 
un pò di ossigeno alla Oevp ?• 
che per l'eufonà potrebbe an- • ' 
che spingersi a tentare lo stes- ; ; 
spo una «piccoli coalizione» 
con la Fpoe 

CHE TEMPO FA 

mm 
VARIABILE 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. La situazione meteoro­
logica sulla nostra penisola è quanto mai 
fluida e come tale soggetta a sviluppi poco 
prevedibili. In particolare una perturbazione 
che si estende dal Nord Africa al Balcani 
meridionali interessa il Sud della nostra pe- : 
nisola e le isole maggiori, mentre al Nord ed 
al Centro persistono condizioni più o meno 
accentuate di instabilità. Di conseguenza il 
tempo, nelle linee generali, si mantiene 
orientato tra il variabile e il perturbato. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni meridiona­
li e sulle Isole maggiori cielo nuvoloso con 
precipitazioni sparse ma con tendenza a 
parziale miglioramento nel pomeriggio. Sul- ' 
le regioni settentrionali e su quelle centrali 
frequente alternarsi di annuvolamenti e 
schiarite; queste ultime saranno più ampie 
nella mattinata, mentre la nuvolosità sarà 
più consistente nel pomeriggio specie in 
prossimità del rilievi dove potrà dar luogo a 
fenomeni temporaleschi. 
VENTI. Deboli o moderati provenienti dai 
quadranti orientali. 
MARI. Bacini meridionali mossi, legger­
mente mossi gli altri mari. - • 
DOMANI. Ancora condizioni generalizzate 
di variabilità con frequente alternarsi di an­
nuvolamenti e schiarite, L'attività nuvolosa 
sarà più trequonte e più accentuata durante 
lo ore pomeridiane con possibilità di adden­
samenti locali associati a qualche piovasco 
o a qualche temporale specie in prossimità 
dei rilievi alpini e della dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 

Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 

. Torino 
; Cuneo 
-, Genova 
. Bologna 
. Firenze 
. Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

12 
12 

15 
14 

11 
7 
6 

14 

12 
12 
12 
10 

12 
11 

19 

20 
19 
21 
21 
20 
16 
23 
21 
24 
24 

18 
21 
21 

T E M P E R A T U R E ALL 

- Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
14 

9 
8 

11 
7 
2 

15 

25 
27 

26 
28 
23 
20 
17 
21 

L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Lotica 

Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

12 
15 
14 
10 
13 

13 
10 
16 
16 

19 
20 
12 
12 
14 

23 

26 
23 
19 
22 

26 
21 
21 

23 
23 

23 
.25 
24 
22 

SSTERO 

Londra 

Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
13 

1 

16 
11 
10 
12 
8 

25 
28 
11 
34 
24 

25 
27 
23 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 9.10 Rassegna stampa. 
Ore 10.10 Quirinale: Il presidente che 

vorrei. Filo diretto. In stu­
dio il sen. Carlo Rognoni. 
Per • intervenire - tei. 

" . . ' • " • " . ' 06/6796539-6791412. V> : 

Ore 11.10 Taccuino dei passi perduti, 
• di RenatoNlcollnl. ;n. ,. , ,-. 

Ore 11.30 Resistenti umani: verso la 
• lesta di Cuore. Con Miche- ; 

'.:';•' • - l e Serra. ;'•.":".; • .';' 
Ore 15.30 La magnifica -avventura. " 

Parte II Giro d'Italia. Con 
Alfio Caruso, vicedirettore 
della :• «Gazzetta ' d e l l o 

•.-. Sport». ; .-• • . -• •.:i'!. .,-, ' 
Ore 16.10 «C'è In giro un'altra raz­

za». In studio Marco Coni-
••' di . .":..•'.;..„ :-,--.;.'• •••, • •• , 

Dalle 17.10. Elezione del presidente 
della Repubblica. In diretta 
da Montecitorio le intervi­
ste, I commenti, le curiosi-

' là. • - ';•;:,:• 
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Migliaia di persone sono giunte l'altra notte 
a Spalato da dove oggi in traghetto 
raggiungeranno Fiume. Nessuno sa dire 
quale sarà la meta finale: verranno in Italia? 

Nei racconti degli sfollati dalla Bosnia 
le ore di terrore in ostaggio dei federali 
Al confine tra l'Erzegovina e la Dalmazia 
la gente offriva pane in segno di solidarietà 

Finalmente lontani dalle bombe serbe 
In salvo i bimbi di Sarajevo, ma l'odissea continua 
Tremila, quattromila," di più? Sono arrivati nella not­
te tra venerdì e sabato a Spalato, provenienti dall'in­
ferno di Sarajevo, dopo un viaggio durissimo, pun­
teggiato da momenti di terrore. La lunga teoria di 
carri e di automobili carichi di musulmani della Bo­
snia-Erzegovina, si è accampata alla periferia di una 
città solidale ma sgomenta. Già oggi molti raggiun­
geranno Fiume con un traghetto. 

». . . DAL NOSTRO INVIATO 
•UQKNIO MANCA 

• I SPALATO. Un vecchio si­
lenzioso davanti alia sta cesta 
di marasche, seduto ai bordi 
della strada, davanti ad una 
casa sventrata dai colpi di 
cannone. E un bambino di 
due o tre anni - Alij», Petar, • 
Mehmed? - che saltella sulla 
stuoia, fra cento altri bambini, 
in un luogo che non £ una ca- • 
sa ma una grande palestra 
sportiva. Viene dall'inferno di 
Sarajevo e forse parti-à anche 
lui questa notte, con'altri mil­
le, su una nave direta a Fiu­
me. Sono due immagini, rac­
colte lungo la costa dalmata, ' 
nel viaggio che dal'isola di 
Pago ci ha condotte prima a 
Zara, poi a Sebenicc, quindi a 
Spalato. Immagini di guerra? 
Immagini di pace? • t "! 

I! vecchio era un \ecchio di 

Zara, conosciuta nel Mediter­
raneo non soltanto per i suoi 
tesori d'arte ma anche per la 

- coltivazione di quel frutto pre­
zioso. Offriva la sua cesta a 
passanti frettolosi, usciti Final­
mente di casa dopo tre giorni 
di allarme generale per rifor­
nirsi d'acqua, di cibo, d'ana. 
Ho attraversato alle prime ore 
del mattino una citta stupita, 
angosciata, ma non devastata 
come molte notizie lasciava­
no temere. Il centro antico re­
ca i segni dei colpi d'artiglie­
ria, il tetto della cattedrale ro­
manica è sfondato, le granate 
hanno bucato qualche faccia­
ta, anche il cimitero ieri è sta­
to colpito. Ma la vecchia citta­
della, quella protetta dalle 
mura veneziane, è pressoché 
intatta. Fiori e sacchetti di sab­

bia alle Finestre. Vistosissime 
invece le fente nella penfena 
meridionale, ove sorgono ma­
nifatture, industrie e dove ci 
sono i cantien navali. Qui Far- -
tiglieria pesante dei serbi ha 
colpito duramente e a decine 
si contano le case distrutte. 

Continua a mancare la cor­
rente elettrica e i rifugi, visti da 
fuori, appaiono gusci neri e 
fumiganti. Un anziano prete 
dice che la citta ha paura, che 
vive nell'incubo da giorni, che 
la fine non deve tardare e che, 
adesso, forse, l'Onu potrà fare 
qualcosa... -, • 

Bisogna lasciare Zara in 
fretta perché l'allarme potreb­
be scattare da un momento 
all'altro, e le strade ancora 
una volta essere bloccate. I 
mezzi che venerdì proveniva­
no da nord attraverso l'isola di 
Pago (una diversione per evi­
tare la zona controllata dai 
serbi) hanno dovuto attende­
re tutta la notte pnma di poter 
proseguire. Noi con loro. Ne­
gli spiazzi terrosi di Pago 6 ri­
masto fermo anche un convo­
glio di aiuti umanitari dell'Alto 
commissariato per i rifugiati, ' 
diretto a Sarajevo. E' ripartito 
all'alba. Se e come arriverà a 
destinazione, una volta lascia-

I croati insistono: l'Italia non li vuole 

La Boniver prende tempo 
I profughi? Vedremo ,-..,- ;• 
Braccio di ferro sui profughi. I croati: «L'Italia non 
vuole neppure uno dei 1500 sfollati da Sarajevo». 
«La nostra linea - afferma il ministro Boniver in que­
sta intervista- è di inviare aiuti in loco. Non ci sono 
trattative in corso e non ci è stato chiesto di acco­
gliere i profughi di Sarajevo. Se accadrà valutere­
mo, cercheremo di essere flessibili». Critiche agli 
europei: «Non hanno fatto nulla fino ad ora». 

TONI FONTANA 

dei profughi In mezzo al 

• i ROMA. La colonna dei 
profughi, in miratili» parte 
bambini di Sarajevo, è giunta 
a Spalato «topo no calvario, tre 
giorni In ortaggio del terbi, 
dnecento chilometri tra gli or­
rori della guerra. Saranno ac­
colti In Halli? 

Non ci è staio chiesto 

E «e vi viene chiesto? SI par­
la di una trattativa tra le au­
torità fattane e quella croa-
te„ . 

Valuteremo, dal primo mo­
mento di questa cnsi spaven­
tosa l'Italia ha immediata­
mente chiesto la corresposa-
bilità dei paesi europei per­
ché, come abbiamo più volte 
ripetuto, norrvogliamo che di­

venti, come In occasione della 
crisi degli albanesi, una solu­
zione soltanto italiana per 
motivi geografici di contiguità. 
Finora comunque non abbia­
mo respinto neppure un pro­
fugo. 

Nelle prontane ore d po­
trebbe creare una nuova 
emergenza, una attuazione 
che richiede una riipoata 
Immediata , 

Oggi non è accaduto, se do­
vesse accadere valuteremo. 
Comunque l'onentamento ri­
mane quello seguito fin dall'i­
nizio, cerchiamo cioè di aiuta­
re i profughi in loco. Ciò non 
ha impedito di accogliere 
1233 sfollati da sabato scorso. 

Non lascerete certo le navi 

E evidente. Se la domanda è 
se siamo dei crudeli aguzzini 
la risposta è assolutamente 
no. >• . . . 

C'è una trattativa con l'Ita­
lia come continuano a ripe­
tere le autorità di Fiume? 

Non mi risula che ci sia stata 
trattativa nella giornata di og­
gi. Lei era presente a Zagabria 
quando i croati hanno chiesto 
addinttura che ne ospitassimo . 
dodicimila. , . 

Una richieda cut l'Italia ri­
sponde con un «ecco no.. 

Abbiamo detto che avremmo 
valutato il quadro complessi­
vo e la risposta europea nel 
prossomo consiglio dei mini­
stri che e stato nnviato da ieri 
a lunedi. In quella sede, do­
mani, presenterò un decreto 
legge, che mi augoro venga 
appovato, e che prevede che 
la creazione di una specie di 
fondo speciale aggiuntivo a 
quelli già decisi dall'Italia con 
molta generosità. Sottolineo 
questo impegno perchè gli al-
tn paesi europei non hanno 
fatto ancora nulla. 

ta la costa e addentratosi ver­
so Mostar, è tutta da vedere. 

Per fortuna, la fascia insi­
diosa nella discesa dalmata è 
soltanto quella intomo a Zara. 
Per uscirne al più presto il traf­
fico si fa velocissimo Si entra 
quindi nella zona più tranquil­
la, quella che va da Sebenico 
a Makarska, ove sono allog­
giati migliaia e migliaia di sfol­
lati (poco più giù, a Dubrov­
nik, si continua a combatte­
re) . Quanti sono? E chi pud 
dirlo.. Certamente decine di 
migliaia. Si tratta non di bo­
sniaci ma di croati, che hanno 
abbandonato altre zone del 
paese controllate dai serbi e 
hanno cercato asilo sulla co­
sta. Lo hanno trovato da ami­
ci, da parenti, spesso da sco­
nosciuti. Sono state utilizzati 
scuole, capannoni, spazi so­
ciali di vario genere. Sono qui 

da mesi e non si sa fin quando 
durerà questa forzosa trasfer­
ta. 

L'afflusso dalla Bosnia-Er­
zegovina, il più duro e dolen­
te, è cominciato nelle ultime 
due settimane. L'ultimo con­
voglio 6 arrivato la notte di ve­
nerdì, dopo una marcia di al­
cuni giorni. Una lunga co lon- , 
na di auto, di corriere, di carri 
ha percorso lentamente i tre­
cento chilometri che separa­
no la capitale bosniaca da 
Spalato. Sono anche passati 
vicino Mostar, che dopo m e s i . 
di combattimenti dovrebbe 
essere 'o rmai semidistrutta. 
Ma non vi sono entrati. Sono 
giunti stremati, e si sono ac- ' 
campati alla periferia della 
città in un grande sterrato. 
Non c'era • luogo attrezzato 
che potesse contenerli tutti. 
Quanti erano? Perfino la conta 

è risultata difficile. Forse tre­
mila, forse quattromila Han­
no raccontato d'aver passato 
ore di terrore, specie all'inizio, 
quando sono stati bloccati 
dalle formazioni serbe e tenuti 
sotto il tiro delle armi. Con­
temporaneamente andava 
avanti il braccio di ferro con i 
croato-musulmani p e r c h é ' a 
un contingente di giovani sol­
dati serbi, a loro volta assedia­
ti in due caserme di Sarajevo, 
fosse consenuto di andarsene 
portando con sé anche l'ar­
mamento. Finalmente l'ac­
cordo è stato raggiunto, e la 
colonna ha potuto npartire. 
Hanno raccontato che al con­
fine tra l'Erzegovina e la Dal­
mazia, la gente correva incon­
tro ai profughi, offriva pane, 
sale e fiori. Specie alla madre 
del bambino che è venuto a) 
mondo proprio nelle ore di 

Una madre e 
due bambini da 
Sarajevo sono 
giunti al centro 
raccolta 

grofughia 
pili Sotto II 

ministro per 
l'immigrazione 
Boniver 

questa tragica fuga. 
Questa mattina, domenica, 

mille di quei profughi a bordo 
di un traghetto speciale saran­
no ormai alle viste di Fiume. -
Altre dieci ore di viaggio, ma . 
finalmente fuon da quel teatro 
di violenza e di sangue. Dove 
andranno dopo non si sa: in 
Slovenia, in Istria, in Austria, 
in Italia? Anche per gli altri 
che restano a Spalato in que­
ste ore si dovrà decidere. Per ' 
intanto vivono ammassati in 
luoghi inospitali, dormono 
per terra, mangiano sulle gi- -
nocchia, giocano - i bambini 
giocano vivendo - negli spaz i , 
di un'aiuola. Proprio allo 
«Sportski Gripe Center» di Spa-

, lato mentre al di là di una 
• cancellata si disputava una 

partita di basket (gli adulti, lo-
, ro, u pensarci, vivono giocan­

do) , ho visto - il saltellante 
bambino bosniaco che dice­
vo all'inizio. Accanto a lui due ' 
vecchie. E in tutta la vasta sala 
soltanto bambini e vecchi, al­
cuni malati, alcuni immobili, 
lo sguardo fisso chissà se nel 
passato o nel futuro. E fuori, 
appesi ai tralci di pitosforo, 
miseri panni ad asciugare. E > 

. «oscillavano lievi nel triste 
vento», come dopo la guerra ' 
le cetre di Quasimodo. . 

Nella conferenza 
che ha tenuto nel giorni so-
a i a Roma ha detto che 11 
nostro paese è disposto ad 
accogliere «qualche mi­
gliala di profughi» ha cam­
biato idea? 

Non ho cambiato idea, ma so­
no perfettamente d'accordo 
con la linea politica del gover­
no e del ministro De Michelis. 
Se noi apnamo le nostre fron­
tiere indiscriminatamente a 
tutti profughi che le autorità 
croate vogliono mandarci, In-. 
debolircmmo ultenormente la 
già scarsa disponibilità euro­
pea e quindi stiamo trattando. 
A Lisbona in questo momento 
si sta parlando di questo e fin­
ché non si sono esuriti tutti i 

fon diplomatici, organizzativi 
e umanitari, da Vienna a Li­
sbona a Bruxelles, il governo 
italiano manterrà questa linea 
di grandissima disponibilità. 
Poi vediamo 

Qual'è la capienza nella ca­
serme, la disponibilità «teo­
rica»? 

Qualche migliaio di posti se ci 
si riferisce solamente alle ca­
serme , !• , 

Perchè 11 governo ha rivisto 
la decisione? • 

•Non so, probabilmente per­
chè non c'era De Michelis 

C'è identità di vedute su 
onesto problema, o la Far-
nesiana ha assunto una li-

nea pia Intransigente? 

Abbiamo compiti immensa­
mente diversi. La Farnesina 
oltre ad essere un ministero 
immenso cura le relazioni bi- -
laterali, con tutti paesi e tutte 
le repubbliche ex-jugoslave, il •• 
mio è un compito aggiuntivo. 
Il problema del profughi non 
ha nulla a che fare con l'immi­
grazione, si tratta di tragedie * 
umane di fonte alla quali oc­
corre reagire con iniziative , 
umanitarie molto rapide. Ab­
biano dato molti segnali, l'ulti­
mo consiglio dei ministri ha , 
deciso, su mia proposta, lo : 
stato d'emergenza, cioè prò- • 
cedure molto rapide v > 

A Usbona la Cee non ha de­

ciso le sanzioni rinviando al 
26 maggio. Intanto la guer­
ra prosegue. Non crede che 
l'Europa dimostri ancora 
una volta la propria impo­
tenza? ., •- . 

Certo, purtroppo ci sono di­
verse linee all'interno della 
comunità europea e sulla 
questione della ex-Jugoslavia 
ci sono da sempre state. 

Vorrei Insistere. Se domani 
riceve una telefonata da 
Fiume o da Spalato, e qual­
cuno le dice «Ministro, man­
deremo mille bambini». Ld 
che risponde? .-

Ho sempre cercato di essere 
flessibile al massimo, valute­
remo immediatamente. 

Il premier 
thailandese 
Suchinda fuggito 
a Copenaghen 

Il premier thailandese Suchinda Kraprayoon (nella foto) 
ha lasciato Bangkok len sera per Copenaghen. Questa 
notizia però non ha trovato ancora conferma ufficiale. ' 
L'opposizione si era dichiarata contrana ad ogni pro­
spettiva di provvedimento di clemenza reale per il pnmo < 
ministro. I partiti di governo già venerdì avevano abban­
donato Suchinda. Stando alle ultime stime, ben 341 per­
sone risultano dispersi dopo i disordini dei giorni scorsi " 
e sono probabilmente morie andando ad appensantire il v 
bilancio ufficiale dei 40 dimostranti uccisi. Secondo alcu­
ne fonti molti fra i dispersi sarebbero stati uccisi dalle f 
truppe che ne avrebbero eliminato i corpi dandovi fuoco ' 
sul posto o trasportandoli segretamente fuon città per . 
seppellirli in fosse corr u n i , - - . ' - •"» ' * . 

Nuova "•" 
legittimazione 
del trattato 
Start 

Il trattato Start per la ridu­
zione degli armamenti of­
fensivi strategici, firmato il 
31 luglio 1991 al Cremlino 
dal)'allora presidente so­
vietico Mikhail Gorbaciove 

^ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ dal presidente americano 
George Bush è stato firma­

to a Lisbona da Stati Uniti, Russia, Kazakhistan, Bielorus­
sia e Ucraina per la sua messa in atto. L'accordo Start, il 
più ambizioso concepito delle due superpotenze, non fu ' 
mai ratificato dal parlamento sovietico e americano do­
po i convulsi avvenir Imenti della seconda metà dello 
scorso anno nell' ex Urss, culminati il 31 dicembre con lo 
smembramento ufficiale dell' ex impero comunista. Bie­
lorussia, Ucraina e Kazakhistan hanno sottoscritto l'inte­
sa sul disarmo impennandosi a trasferire sul territorio 
della Russia tutte le armi nucleari e accettando lo status 
di repubbliche non nucleari. Il documento al quale è Ma­
ta apposta la firma è lo stesso firmato dieci mesi fa da Bu­
sh e da Gorbaciov. Esso prevede la riduzione di circa il 30 
per cento dei due arsenali nucleari: quello americano e 
quello che era dell' Urss e che oggi è detenuto dalle sin­
gole repubbliche delle Csi. , 

Aperta 
la conferenza., 
sugli aiuti 
alle Repubbliche 
ex sovietiche 
Presenti 65 paesi e una de­
cina di organizzazioni in­
temazionali, fra cui Fmi, 
Banca mondiale e Nato, si 
è aperta a Lisbona la Con­
ferenza intemazionali» per il coordinamento degli aiuti 
alla Repubbliche ex sovietiche. Nel suo intervento alla < 
conferenza di Lisbona, il segretario di stato americano 
Baker ( nella foto) hu delineato un piano da 20 milioni 
di dollari per ridurre 11 pericolo di incidenti nucleari tipo -
Cemobil in Russia e Ucraina invitando gii altri paeu a , 
partecipare. In base al piano americano, verrebbero isti­
tuiti centri speciali per la formazione di tecnici specializ- •' 
zati in procedure di sicurezza e relative tecnologie e gli " 
Stati Uniti assicurerebbero il loro contributo in termini di,* 
esperienza e know-how operativo. Baker ha inoltre prò-" 
posto un plano per k)'svfluprx>di mercati WiMefflM?prV~> 
vati nelle Repubbliche ex sovietiche e per aiuti alla con- . 
versione dell'industria militare in industria civile. I meica- ) 
ti privati cureranno Iti vendita di beni e prodotti donati 
dalla comunità internazionale e i fondi reperi'i per tale , 
via saranno utilizzati fer lo sviluppo di sistemi di distribu­
zione alimentare e per la concessione di prestiti all'agri- ' 
coltura. 11 primo passo consisterà nella monetarizzazione 
di alimenti per un valore di 35 milioni di dollari. Baker ha 
infine annunciato chi: una terza conferenza per gli aiuti 
alle Repubbliche ex sovietiche si terrà a Tokio in autun­
no. . ' „ . . , 

In Polonia 
il Parlamento 
dimissiona 
il ministro 
della Difesa 

Il Sejm, il Parlamento po­
lacco, ha dato parere favo­
revole all'esonero di Jan 
Parys, primo civile ad aver 
occupato la carica di mini- ' 
stro della difesa nella storia r 

, della Polonia, schierandosi 
col presidente Ledi Wale­

sa. Parys aveva assunto l'incarico lo scorso genn.no, . 
scontrandosi sin dall'nizio con il capo dello Stato, cui la ' 
la costituzione, emendata dopo la caduta del regime co­
munista, nell'89, assegna il ruolo di comandante in cupo 
delle forze armate, senza peraltro definire in maniera • 
netta i compiti del responsabile della difesa. Lo SCORO 6 
aprile, Parys aveva ac:usato davanti alle telecamere due t, 
stretti collaboratori di Walesa, il segretario alla presiden­
za Miecwyslaw Wachowski e il segretario dell'ufficio per 
la sicurezza nazionae Jerzy Milewski, di aver cercato, • 
con promesse di promozioni, l'appoggio di alti esponen-, 
ti militari per spianar»: la strada a un golpe. La denuncia 
aveva mandato su tutte le furie il capo dello S'-to che 
aveva chiesto le dimissioni del ministro. ; , 

VIROINIALORI 

Un nuovo incontro si terrà martedì a Bruxelles 

I Dodici divìsi a Lisbona 
rinviano le sanzioni 
• V LISBONA. La Cee ha lan­
ciato Ieri un nuovo, debole e 
insufficiente messaggio alla 
Serbia. I Dodici hanno esam-
niato urta serie di misure per 
spingere Belgrado ad abban­
donare la Bosnia, ma non han­
no preso alcuna decisione. I 
paesi europei rappresentatiieri 
a Usbona alla seconda tappa 
della Conferenza per gli aiuti 
all' ex-Urss, hanno fatto un al­
tro piccolo passo verso le san­
zioni contro la nuova entità 
serbo-montenegrina, ma han­
no poi rinunciato ad un'effetti­
va decisione rinviandoad una 
apposita riunione che si svol­
gerà , probabilmente a livello 
di alti funzionan, martedì pros­
simo a Bruxelles. Sospinta dal­
l'onda provocata dalle dure di­
chiarazioni del segretario di 
Stato Usa James Baker, la Cee 
ha concordato sulla necessità 
di decretare delle sanzioni che 
potrebbero arrivare ad un em­
bargo petrolifero ed economi­
co, ma non ha voluto, dimo­
strando la propria colpevole 

impotenza, «bruciare i tempi». 
La decisone, o meglio la non 
decisione, e stata giustificata 
con «difficoltà tecniche» che 
scelte di questo tipo comporte­
rebbero. In realtà hanno pesa­
to ancora una volta le diverse 

-posizioni che ancora si regi­
strano tra i Dodici rispetto al li­
vello di responsabilità della 
Serbia. In particolare, secondo 
quanto si è appreso da diverse 
fonti diplomatiche, la Francia 
e la Grecia avrebbero assunto 
ieri posizioni «tiepide» rispetto 
al ruolo di Belgrado. 

La riunione di Ieri dei Dodici 
- in realtà e stata una colazione 
di lavoro alla quale erano pre­
senti solo cinque ministri degli 
Esteri su 12. L'incontro è stata 
preceduto da un monito senza 
sfumature dct rappresentante 
della comunità serba della Bo­
snia ai negoziati in corso a Li­
sbona, secondo il quale le san­
zioni contro Belgrado sarebbe­
ro «ingiuste e vergognose» e l'e­
ventuale invio di truppe «po­

trebbe scatenare una guerra 
totale nei Balcani». 

Più avanti nella realizzazio­
ne sembrano essere invece gli 
Interventi umanitari a sostegno 
dei profughi, che l'Italia da 
giorni chiede con forza. Il di­
rettore generale degli affan po­
litici della Farnesina, amba­
sciatore Raniero Vanni D'Ar-
chirafi, che ha rappresentato 
l'Italia In assenza del ministro 
degli esteri Gianni De Michelis, 
ha confermato che si è rag­
giunto un impegno comunita­
rio per un piano dell'Alto Com­
missariato delle Nazioni Unite 
a favore del nfugiati che preve­
de aiuti per 190 miliardi di lire. 
Anche la richiesta italiana, che 
Andrcotti aveva sollecitato al 
presidente Bush con una lette­
ra Inviata lunedi scorso, di rea­
lizzare un' assistenza ai profu­
ghi nel temtono dell' ex-Jugo­
slavia, Il più vicino possibile al­
le zone di combattimento, fi 
slata in linea di principio ac­
cettata da tutti i 12 paesi. 

Belgrado decisa ad impedire il voto nella provincia serba abitata in prevalenza da albanesi. Paura di incidenti 
In seggi clandestini si sceglieranno presidente e parlamento di una virtuale repubblica indipendente 

In Kosovo elezioni «underground» 
Elezioni clandestine oggi in Kosovo. Nella provincia 
«normalizzata» da Belgrado i cittadini di origine al- • 
banese (90%) eleggono presidente e parlamento di 
quella che considerano un'entità statale indipen­
dente. Le autorità sono decise ad impedire l'afflusso 
alle urne. Si temono incidenti. Domenica prossima 
sono in programma le elezioni ufficiali in tutta la 
Serbia, che gli albanesi boicotteranno. 

GABRIEL BBRTINETTO 

• i Sfidando il divieto di Bel­
grado, gli albanesi del Kosovo 
sceglieranno oggi in seggi 
clandestini il presidente edil 
Parlamento di quella che loro 
considerano una Repubblica 
indipendente, e che la Serbia 
vuole rimanga legata a sé co­
me semplice provincia. , 

Una sfida a Belgrado per il 
contenuto del voto, ed anche 
per i tempi. Tra sette giorni in­
fatti sono fissate le elezioni uf­
ficiali, legislative ed ammini­

strative, In tutto il temtono 
della Serbia, comprese dun­
que le province un tempo au­
tonome del Kosovo e della 
Vojvodina. L'aspetto parados­
sale in questo duello a distan­
za, urna contro urna, fi che al 
voto «underground» parteci­
perà la stragrande maggioran­
za dei cittadini, mentre quello 
legale sarà disertato non solo 
dalle minoranze etniche (al­
banesi e turchi in Kosovo, par­
te degli ungheresi in Voivodi-

na), ma anche dall'opposi­
zione serba. 

Non sarà facile per 1 koso-
vani attuare il loro piano. Bel­
grado è decisa ad impedire lo 
svolgimento delle elezioni. 
Esercito e polizia sono mobili­
tati per scoprire i seggi di for­
tuna allestiti dagli organizza-
ton del voto, chiuderli ed arre- " 
stare chiunque faccia resisten­
za. Il rischio che l'affluenza al­
le urne dia luogo a Incidenti e ' 
violenze fi molto concreto. Lo 
ha sottolineato lord Carring-
ton, presidente della confe­
renza Cee sull'ex-Jugoslavia. >. 

Nell'intreccio etnico jugo­
slavo, il Kosovo costituisce un 
caso particolare. A differenza 
di tutte le altre aree dell'ormai 
tramontata federazione, gli ' 
slavi sono qui una infima mi­
noranza. Novanta per cento 
degli abitanti seno infatti alba­
nesi. Gli altri sono turchi, ser­
bi, montenegrini. I fermenti 

autonomistici, meno vivaci al- > 
l'epoca dtTito, quando la pro­
vincia godeva di ampie garan­
zie di autogoverno e di gene­
rosi aiuti dal centro (per la ve­
rità in buona parte sprecati), -
si sono ravvivati a partire dai 
primi anni ottanta. Il peggiora­
re graduale dello stato di salu­
te dell'economia jugoslava 
nell'arco del decennio e l'au- • 
mento spropositato della di­
soccupazione giovanile in Ko­
sovo sono stati fertilissimo ter­
reno di coltura per la rinascita 
delle aspirazioni nazionali. <>, 

Inevitabile il cozzo con 
l'opposta spinta nazionalista 
suscitata in Serbia da Slobo-
dari MUosevic, a partire dal 
198 7. Dalla propaganda e dal­
le manifestazioni oceaniche 
ma pacifiche, l'urto si spostò 
presto sul campo di battaglia. 
Esercito e reparti speciali del­
la polizia «occuparono» il Ko­
sovo stringendo la comunità • 

albanese in una sorta di stato 
d'assedio. Tentativi di tivolta 
vennero soffocati nel sar gue, i" 
dirigenti albanesi finitolo in 
carcere, mentre a Belgrado la 
campagna nazionalista si ali­
mentava di parole d'ordine ' 
poco fondate ma di grande ef­
fetto psicologico, come quelle 
di un'presunto genocidio ser­
bo in opera nel Kosovo. 

Un'accusa, quella del «ge­
nocidio» che soltanto di sfug-, 
gita I collaboratori di MUose­
vic avevano cura di sfumare 
nel suo significato effettivo: 
non l'eliminazone fisica degli 
slavi, ma semmai una sorta di * 
costrizione e di isolamento N 
che spingeva una parte dei 
serbi e dei montenegrini a la­
sciare il Kosovo. E più ancora -
di questo, una crescita demo­
grafica squilibrata che tnargi- -
nalizzava sempre di più l'ele­
mento slavo, ed un'«albaniz-
zazlone» culturale che a giudi­

zio di Belgrado rimuoveva 
dalla coscienza civile il ruolo 
storico del Kosovo come culla 
della civiltà serba. 

Da due anni il Kosovo fi per 
cosi dire commissariate». L'as­
semblea provinciale «5 stata 
sciolta, il potere trasferito ad ' 
organismi nominati dal ceri- ' 
tro. Ciò non ha impedito che '• 
in un referendum clandestino i< 
svoltosi con modalità simili a -, 
quelle delle elezioni odierne, 
la stragrande maggioranza 
dei kosovani optasse per l'in- • 
dipendenza. - Perché oramai ; 
l'autonomia non basta più. 
L'esempio di Lubiana, Zaga­
bria, Sarajevo ha conlagiato 
Pristina. L'obiettivo fi la sepa­
razione, e, in prospettiva, il ri­
congiungimento con la confi- • 
nante Repubb,ica d'Albania. 
Minoritaria ai tempi di Hoxha, 
la tendenza pan-albanese è 
diventata predominante gra- ' 
zie al nuovo corso democrati­
co avviato a Tirana. /• 
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UNIPOL E MESSNER 

UN MODO DI VIVERE 
•sv. 

IN UN MONDO DA VIVERE 
Reinhold Messner e Unigol, 
da oggi in cordata, insieme; 
Due personalità diiverse ep­
pure così affini si incontra­
no su valori comuni: affida­
bilità, responsabilità e rispét-
to per l'ambiente. Al c o r ^ 
gio di un uomo che ha sapu­
to misurare se stesso in prb-

'vv? /^t "i- r„" v& estreme/ si unisce 
gno di una Compagnia dbfè./ 
come lui, créde in una vita 

i. D I ' •'} 

fatta di intraprendenza, si-
curezza e reciproca fiducia* 
È la filosofia Unipol: utì 
modo di vivere attivo, pari 
tecipe delle esigenze degl^ 
altri in un mondo a misurai; 
d'uomo, da vivere piena?? 
mente. T-

U * * • ' l i w W l i 

MESSNER ASSICURA UNIPOL 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 
SICURAMENTE CON TE 
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ECONOMIA <& LAVORO 

Attesa per le «considerazioni» Proroga del condono, blocco 
del governatore di Bankitalia della spesa, conférma degli 
Lunedì il governo vara estimi (Pli permettendo) 
un̂^ «pacchetto» economico Visco: «È una presa in giro» 

Debito, ultima spiaggia 
E sabato parla Ciampi Carlo Azeglio Ciampi e Guido Carli 

Dopo l'ultimatum, lanciato all'Italia dalla Cee, si at­
tendono : le «considerazioni» che il • governatore 
Ciampi pronuncerà sabato prossimo. Il governo in­
tanto si appresta a mettere in campo un pacchetto 
di misure economiche che vanno dalla proroga del 
condono alla riconferma (Pli permettendo) degli 
estimi catastali. Visco (Pds): «Non risaneranno nul­
la, smettano di prendere in giro la gente». 

RICCARDO LIQUORI 

Wt ROMA. Sabato" prossimo 
sari la volta di Carlo Azeg io 
Ciampi. Alle 10,30 in punto, 
dopo avere consumato il ritua­
le ed ambitissimo, «caffè» con 
pochi e selezionati esponenti. 
della finanza italiana, aprirà ' 
l'assemblea • annuale della i 

; Banca d'Italia illustrando • le 
" -considerazioni finali» del go- s 

vematore. Per la diciannovesi­
ma volta da quando.nel 'onta- , 

no ottobre del 1979, sali al ver­
tice di via Nazionale «Parlerò il 
30 maggio, allora sarò costret­
to a parlare», ha più volte ripe-

.'; tuto nei giorni scorsi a chi gli : 
" chiedeva un parere sulle sorti 
-, della malconcia «azienda Ita-
I lia». E di cose da dire Ciampi 
. ne avrà, soprattutto sul disse-

1 sto delle nostre finanze pubbli­
che. " 

Quest'anno infatti l'assem­

blea della Banca d'Italia arriva 
in un momento del tutto parti­
colare: il debito pubblico 6 
oramai arrivato a un milione e 
mezzo di miliardi, il disavanzo 
del '92 corre a ritmi elevatissi­
mi, per la prima volta la Cee ha 
praticamente minacciato di la­
sciarci nella serie B dell'Euro­
pa che verri. E come se non 
bastasse, dopo il terremoto 
elettorale del 5 aprile il paese è 
senza guida politica e, almeno 
fino ad oggi, senza prospettive. 
Di fatto Bankitalia e rimasta 
uno dei pochi punti di riferi­
mento istituzionali, e questo 
aumenta l'attesa per le parole 
che Ciampi pronuncerà saba-
toprossimo. 

Dopo l'ultimatum decretato 
martedì scorso da Bruxelles ti­
ra un'aria da ultima spiaggia. 
Già l'anno scorso il governato­
re aveva messo tutti sull'avviso: 
senza un risanamento della 
sua finanza pubblica l'Italia, 

Le ipotesi antideficit 
Condono. Rinvio al 19 giugno delle scadenze del termini. -
Estimi catastali. Ripropostone per decreto degli estimi 

bocciati dal Tar del Lazio. ,v; • ' =•_ ••-•*• , - v i ­
statali. Blocco della contingenza e del turnover. ' < -
Spesa pubblica. Sospensione del 3% dei pagamenti da 

. parte dell'amministrazione... 
Fisco. Aumenti su benzina, sigarette e superalcolici. ' 
Iva. AumentodeH'allquotadal19al20%. 
Mutui. Blocco dell'Indebitamento degli enti locali. ••• 

' Privatizzazioni. Agevolazioni fiscali per le plusvalenze del 
titoli degli enti trasformati In Spa. •••--•- ^ 

pur essendo «parte essenziale ' 
della storia e della vita della 
Comunità», verrà relegata ai 
margini; da qui la richiesta di 
una riforma del,sistcma fiscale 
attraverso l'ampJlarfiento delle 
basi imponiblltSdella lotta al­
l'evasione, def contenimento 
della spesa pubblica ma an­
che di una sua maggiore effi­

cienza, di una politica di tutti i 
redditi, della riforma del siste­
ma previdenziale, di una poli­
tica di privatizzazioni «da at­
tuarsi secondo norme e proce­
dure ispirate a funzionalità e ri­
gore». Nulla di tutto questo è 
stato fatto; solo l'inflazione ha 
dato sintomi di rallentamento, 
ma più per cause dovute alla 

congiuntura interna ed estera 
(fine della guerra nel Golfo, 

-, rallentamento dell'economia) 
' che per scelte di politica eco­

nomica. 
• Le colpe? Se Gianni Agnelli 
' sposa la linea Carli (ma alme- ' 
no il presidente della Fiat non 
fa il ministro) nel ritenere il 
Parlamento il primo responsa-. 
bile degli sfondamenti di spe- , 
sa, il ministro ombra delle fl-

: nanze, il pidicssino Vincenzo > 
Visco, punta il dito sul governo • 
- o su quel che ne resta - di- ";. 
chiarandosi scettico sull'esito ' 

. dei provvedimenti che palazzo è 
Chigi si appresta a mettere in , ' 
campo: «Non dovrebbero con- ; 
tlnuare a prendere in giro la ': 
gente - dice Visco - perché S 
son due anni che lasciano le " 

. cose marcire. * Sicuramente ' 
'. non saranno loro in grado di ' 
'• mettere le cose in sesto, e con 

questo Parlamento dubito che ' 
sarà facile per qualsiasi gover­

no». A scanso di equivoci, co­
munque, a chi gli prospetta 
una conferma di Cirino Pomi- : 

: cino al ministero del bilancio, 
•; risponde: «Se il problema è far ; 
' perdere altri voti alla De o ai ; 

partiti di governo, Cirino Pomi- ; 
cino va benissimo». : .;' ~::<4. 

Come ricordato, sarà co-
: munque sempre la troika Carli, > 
Formica, Pomicino a varare ' 
domani un pacchetto di misu-
re economiche: rinvio della : 
scadenza del condono al 19 ' 

: giugno, direttiva per «congela-
>• re» la spesa pubblica nei pros­

simi mesi, sgravi fiscali per ren­
dere più appetibili le privatiz- -
zazioni, conferma degli estimi ' 
catastali bocciati dal Tar del : 
Lazio. Su quest'ultimo capitolo ì 
fanno pero la voce grossa i li­
berali: ieri Altissimo ha scritto -
a Andreotti e Formica per < 
scongiurare l'eventualità di un 
decreto 

v - -Lievitano i preventivi di Eni e Iri 

Ferrovia ad alta velocità 
ecco i costì da capogiro 
• V ROMA. L'avocato Loren- , 
zo Necci, amministratore , 
straordinario delle Fs, dovrà i 
probabilmente- contenere • le -
sue ambizioni'-Jn fatto di Alta 
Velocita che sembra costare ;|-
molto, molto più del previsto. ' 

• La doccia fred<fe, secondo una •; 
inchiesta del " settimanale // ;j 
Mondo, viene dai preventivi di :ì| 
spesa messi appunto da alcuni 
dei -concessionari • «general ì 
contractor» delle infrastrutture 1 
per i treni supervcloci. Preven- ' 
tivi che superano di oltre il ; 
100% gli impòrti contenuti nel- ••; 
le convenzioni firmate nell'a- •;', 

' gosto '91 con la Tav, la Spa fi- *' 
nanziaria partecipata al 40% 
dall'Ente Fs.Tàra;o'elevati, che ' 
l'investimento non sarebbe più .'• 
redditizio peri 26 istituti di ere- ; 

dito privati. .Italiani e stranieri, 
che partecipano al meccani- .; 
smo privatistico di ' finanzia- . 
mento messo in piedi da Necci 
con la formula del 40% a cari­
co del lo Stato, 60% dei privati. 

- Progetti esecutivi ve ne sono j 
per ora solo sulla Roma-Napoli : 

. («general contractor» il con- "•; 
sorzio Iricav-1 guidato da Iri- : 

tecna) e sulla Milano-Bologna 
(consorzio Cepav-1, capofila ; 
la Snamprogetti gruppo Eni). 
Ebbene, secondo i calcoli del-
l'lricav-1 le opere della Roma-
Napoli costeranno poco meno 
di amila miliardi: oltre il dop­
pio dei 3.900 previsti nella con­
venzione, e ben più dei Smila 
che realisticamente le Fs ave­
vano stimato a fine '91. Non ; 
meno salati sono i prezzi di 
Ccpav-1 per la Milano-Bolo- : 

gna: 7.500 miliardi, contro i 
2.900 della convenzione, e i 
3.800 stimati dalle Fs. Difficil­
mente a queste condizioni pò- ' 
trebberò realizzarsi le due li- ;•' 
nee, che insieme assorbireb-. 
bero con 15.500 miliardi gran ; 
parte dei 20mila previsti nel '91 . 
per l'Intera rete supervclocc da • 
Torino a Trieste e da Milano a -, 
Napoli. Sarebbero quindi allo 
studio tagli ai programmi: me- ' 
no svincoli, carreggiate • più 
strette, risparmi sulle barriere ' 
antirumore vicino ai centri abi- ' 
tati. E per la Milano-Bologna la 
Tav avrebbe posto un tetto di 
4.300 miliardi. Comunque il 
momento della verità verrà a (i- ' 

ne anno, quando i consorzi 
dovranno firmare i contratti 
definitivi con la Tav. -,.-. 

Perché questo enorme lievi­
tare dei costi? Secondo II Mon­
do, molto dipende dal fatto 
che le concessioni sono state 
affidate, senza gara, a cordate 
prestabilite (oltre a Iri ed Eni, il 
terzo «general contractor» è la 
Fiat a cui spetta la Torino-Mila-

' no e la Bologna-Firenze); e i 
contratti a prezzo chiuso «chia­
vi in mano» hanno indotto le 
imprese a tutelarsi da eventuali 
varianti. Inoltre ci sono situa-

. zìoni •• di monopolio, come 
.quello del consorzio «Saturno» 
che fornirà la parte tcconologi-
ca, e che hanno fatto prezzi da 
capogiro. Ha poi contribuito 
anche ' la rischiosità degli 
espropri, a carico del conces­
sionario. ••..•.".:•.•.•••.••'••'•"••:•':...• 4 

. Intanto venerdì 6 slata sigla­
ta la lettera d'intenti fra il mini-

: stero dei Trasporti, le Fs e le 
Regioni Veneto e Venezia Giu­
lia per il prolungamento del­
l'Alta Velocità da Venezia a 
Trieste. . OR.W. 

Cagliari annuncia tagli e nuovi sacrifìci per il gruppo 

Chimica, l'Eni cerca alleati 
Nuova intesa con Montedison? 
Il riawicinamento fra Eni e Montedison, dopo il sof­
ferto divorzio di Enimont, potrebbe diventare realtà. 
A confermare questa ipotesi è il presidente dell'Eni 
Gabriele Cagliari, il quale, in un'intervista a Panora­
ma in edicola domani, traccia un quadro della chi­
mica italiana. Ribadendo la necessità di un aumen­
to di capitale da 1.000 miliardi per l'Enichem, Ca­
gliari apre la strada ad intese con altri «partners». 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. L'Eni apre di nuo­
vo a Montedison. «Abbiamo 
avviato trattative con diversi 
partners su varie aree di busin- : 
ncss - afferma il presidente 
dell'Eni Gabriele Cagliari - in- J' 
eluso il nostro partner più vici- ' 
no, la Montedison, con il quale 
siamo pronti a stringere una 
collaborazione». Ma «la Monte- ' 
dison - aggiunge Cagliari -ha 
sviluppato una tecnologia sul 
politene che a noi potrebbe < 
servire: abbiamo proposto di : 
fare uno sviluppo commercia­
le insieme. Loro hanno invece 
preferito dare licenze ai corea­
ni e sviluppare impianti in Lou-

siana. Lo giudico un errore che 
ci spinge verso altre opzioni». 
In attesa di questi nuovi svilup-

, pi, la chimica italiana, secon­
do il presidente dell'Eni, dovrà 
vivere duc-tre anni di severe ri­
strutturazioni . sacr i f icando 
molti stabilimenti: «dobbiamo 
vendere, chiudere, rilanciare 
impianti, penso che si debba­
no chiudere 20 siti chimici su 
40». Fra te imprese «in odore» 
di chiusura ci sono anche la 
Savio di Pordenone e il settore 

" minerano 
Cagliari non si sbilancia pc-

\ raltro sui costi occupazionali 
Imposti da una tale nstruttura-

. zione nella chimica, ma afler-
<:: ma che l'occupazione dovrà 
;'.' comunque sopportare • «un 
V, grande sacrificio», in linea con 
; la crisi vissuta dalle altre grandi 

' compagnie intemazionali. «Di 
':-. certo - rileva il presidente del-
. l'Eni - non è pensabile che sta­

bilimenti chimici con appena 
200 dipendenti siano competi­
tivi. Poi ci sono i doppioni. Per 
questo si rende inevitabile un 
processo drammatico». . .• 

Ma i problemi della'chimlca 
vanno cercati indietro nel tem-

-. pò, prima della «querelle» con 
' Gardini costata 2.800 miliardi e 

dei problemi sindacali T«il sin-
.', dacato sa beneche la chimica 
;. si salva solo a condizioni duris-
•-" sime»). I «nodi» del problema, 
, : secondo Cagliari, risalgono in-
• : vece a circa 20 anni fa, quando 
. «si è voluto fare di questo setto-
';.' re un'industria pianificata e in-
•'•;. centivata per consentire inve-
, stimenti di grandi dimensioni, 
•••* soprattutto nel Sud Ma in que­

sto modo si é tradito lo spinto 
imprenditoriale più genuino 
basato su innovazione e ricer­
ca continua» Accettando enti-
che per l'operato dei vertici 

, Emchem («quando i manager 
•'.'• perdono hanno • certamente ' 
•' delle responsabilità»), Cagliari f: 
.. «assolve» Porta e Pan-ilio in ca-•'•' 
;: rica solo da un anno. ;-•:,,', 
• Infine il capitolo privatizza- * 

zionl e trasformazione in spa. 4 
'•'•'•' «Dobbiamo risolvere due prò- *' 
"•,. blemi molto seri: quello dell'e- ; 
. sclusiva - i giacimenti padani ».' 
/ in esclusiva all'ente pubblico • 

e quello della neutralità fisca- , 
,/• le». Il «nodo» fiscale sarà infatti 
- importante per l'impatto del ti- ,'• 

,', tolo Eni sul mercato: «se all'Eni ' 
spa si applicassero le stesse 

:- agevolazioni fiscali che la leg-
; gè Amato ha consentito alfe " 
;. banche - rileva Cagliari - il tito- •; 

lo che collocheremo in borsa 
' sari molto appetibile. Noi - ag- , 
.•' giunge-potremmo trasformar- '[ 

ci in spa anche senza agevola- ; 
- zioni, malostatociguadagne-

-, rebbeben poco»; Upresidente -, 
••; dell'Eni nega che una privatiz- ••'. 
f'zazione con agevolazioni fi- • 
'•: scali risulterebbe per le casse *••• 

statali negativa «quello che 
non prenderà come imposta -
conclude - il Tesoro lo incasse­
rà con la vendita dei titoli e sa­
rà mollo di più» 

. •;,..•;••••, .-,- . Il 29 riunione della direzione sul dopo-Turci. Sarà nominato un gruppo di «saggi» che aprirà le consultazioni 
Il presidente resta appannaggio del Pds? Pasquini, Barberini, Cerrina e Borghini i papabili 

Presidenza Lega: quattro candidati in corsa 
In Lega è aperto il confronto per la successione a 
Lanfranco Turci eletto deputato. L'operazione do­
vrebbe essere portata a termine entro l'estate, ma 
non si escludono tempi più lunghi. Problemi in casa 
Psi. Sarà un interno o un estemo? 1 cooperatori del 
Pds sembrano preferire un dirigente della Lega. In 
poleposition ci sarebbe Giancarlo Pasquini. Ma si fa 
anche il nome di Gianfranco Borghini. ; . . 

WALTER DONDI 

• V ROMA. Entra nel vivo la 
discussione nella Lega delle • 
cooperative ; sui dopo-Turci. 
L'attuale presidente, eletto il 5 
aprile scorso alla Camera nelle 
liste 'lei Pds, ha confermato la ; 
propria intenzione di lasciare 
la Lega: «Non me la sento di 
mantenere contemporanea­
mente due incarichi cosi one­
rosi». Il vìa ufficiale all'opera- ' 
zione successione verrà dato il 
29 maggio nella riunione della '' 
Direzione nazionale. In quella : 

.• sede dovrebbe essere nomina- -. 
,; to un comitato di «saggi», sul 
;'• modello Confinduslria, che } 
: svolga consultazioni in modo ; 
: da individuare le candidature 

da portare agli organismi diri-
\ genti per la elezione del nuovo 

presidente. 
In realtà, in Lega si discute 

del successore di Turci già da 
: quando egli decise di candarsi ; 
ì al Parlamento. Nei giorni scorsi -
"; si sono svolte riunione di com- : 
: ponente, sia del Psi che del 

Gianfranco Borghini Giancarlo Pasquini Ivano Barberini 

Pds, mentre il vicepresidente 
(Pri) Sandro Bonella ha affi­
dalo alle colonne della Voce 
Repubblicana le posizioni dei 
cooperatori dell'edera. C e an­
zitutto da decidere la questio­

ne dei tempi. Bonella fa sapere 
che bisogna fare presto. «Entro 
giugno dobbiamo avere il nuo­
vo presidente», dico a l'Unitù. 
«Abbiamo bisogno di una solu­
zione stabile, la Lega non può 

restare a lungo a bagnomaria». . 
Turci stesso si dice convinto 
che «I tempi devono essere ra­
pidi, possibilmente entro l'e­
state». Anche Mauro Cori, so­
cialista, membro della Presi­

denza, parla di «cambio prima' 
dell'estate». 

Non tutto appare però cosi 
scontato. C'è chi, e sembra, 
una posizione trasversale, ipo­
tizza una permanenza di Turci 
alla testa della Lega ancora 
per qualche tempo: qualche 
mese, un anno, in modo da 
preparare con più calma il ri­
cambio. Una linea sulla quale 
premerebbe in particolare Lu­
ciano Bernardini, il vicepresi­
dente socialista, interessato ad 
assumere un ruolo di vicariato 
rispetto a un Turci ancora pre­
sidente ma forzatamente me­
no presente in Lega a causa 
dei suoi impegni parlamentari. 
C'ò da aggiungere che i sociali­
sti paiono intenzionati a utiliz­
zare il cambio di presidenza 
per porre sul tavolo una serie 
di questioni. «Si tratta di utiliz­
zare questa occasione per di­
scutere di problemi di natura 
politica e programmatica che 
avrebbero dovuti essere affron-

' tati anche se Turci non si di-
; metteva» dice Cori. Un discor- . 
,' so che potrebbe lasciare intra-

• vedere una messa in discussio-
' ne degli equilibri interni sanciti 
:L dal congresso di un anno fa. -
; > «Ma^nòn-sl tratta-..di', rifare il ;" 
. mondo né l'eongressi» mette le • 

mani avanti Gori. -..•;.-- •-(.•- :• 
. In discussione non pare es- . 
-, serci peraltro il passaggio delle "• 

presidenza da un esponente f 
con tessera Pds in tasca a un « 

< socialista. Bonella non ha diffi-
• colta a dire che «la componen- i 

4, te maggioritaria in Lega ha di-r 

.. ritto ad indicare una propria > 
candidatura. Purché II tutto av-,' 

'••' venga alla luce del sole e se - . 
;•. guendo le procedure istituzio- ; 
'• nali». La componente del Ga- •. 
•. rafano non sembra peraltro in- ' 
.' tenzionata a dare battaglia su ; 

questo punto. Anche perché al '• 
.; proprio intemo non c'è accor- ; 
; do su chi potrebbe essere il :' 
..> candidato. Bernardini ha fatto • 
•' qualche ; dichiarazione ; nella 

Tariffe Sip 
Federconsumatori 
minaccia 
l'autorìmborso 

La Federconsumatori cercherà di ricorrere alla Corte costitu­
zionale per il decreto del governo che ripristina gli aumenti '• 
delle tanffe Sip del 1991 e non esclude dì fare ricorso a lor- ' 
me di lotta quali r«autorimborso», detraendo dagli importi .: 
da pagare le quote ritenute illegittime. Lo ha annunciato ieri i 
il presidente dell'organzzazione, il giornalista Tito Cortese, •*. 
che ha partecipato a Firenze ad una tavola rotonda sulla pò- '; 
litica di prezzi e tariffe. Gli aumenti Sip sono stati al centro '; 
delle contestazioni mosse alla società che gestisce le comu- " 
nicazioni telefoniche da parte di circa 200.000 utenti che ne ',• 
hanno chiesto il rimborso. Sulla illegitimità degli aumenti si • 
era pronunciato il Tar del Lazio e, ha ricordato Cortese, lo ; 
stesso Consiglio di Stato. Poi il decreto del governo «che ten- . 
derebbe a cancellare - ha proseguito - le decisioni dei giudi- i 
ci». La Federconsumatori, inoltre, ha invitato i parlamentari J 
eletti il 5 aprile scorso a votare contro la conversione del de­
creto. 

Riforma Pac 
lobianco 
propone una. 
«assise agrìcola» 

Una grande «assise» della 
professione agricola, della , 
cooperazione e dei lavorato- • 
ri del settore primario, da te- ' 
nersi entro il 10 giugno, è . 
stata proposta dal presiden-:; 
te della coldiretti lobianco in ; 

. « > • • • • _ _ . • « . > _ • una lettera inviata ai presi- '-
denti della Confagricoltura • 

Gioia e della ConfcoluV.itori Avolio. Tale inizitiva - s: afferma . 
nella lettera - si è resa rxjcessaria dopo le decisioni assunte a ' 
Bruxelles sulla politica agricola comune che comportano p 
gravissime conseguenze per l'agricoltura e per l'economia " 
del nostro paese. Precisi gli obiettivi della protesta: rappre­
sentare con la massima chiarezza gli effetti dei nuovi regola- > 
menti Cee sui redditi e sull'occupazione agricola, sull'occu- .: 
pazione dell'indotto, sulla bilancia commerciale e sull'Ime- , 
ro sistema economico; richiedere al governo l'assunzione ? 
delle necessarie misure correttive e integrative: prospettare ; 
le misure nazionali, non solo finanziarie, che possono con- : 
sentire la messa in molo di nuovi assetti economici fondati ' 
sulla valorizzazione dele produzioni italiane. „•,... »-, »,; -, ;-. 

- . . . , • . . — - , " - . - . . • , ; : . t ' '" ' ; . ',*'•'.•* >,':) 

Entro il 28 giugno prossimo 
si conoscerà l'esatto «identi­
kit» degli azionisti (con al­
meno il 2% del capitale so­
ciale) di tutte le società quo­
tate in Borsa: con un provve­
dimento pubblicato ieri sulla 
«Gazzetta Ufficiale», il Gover-

•...•...•<.••-. natore della Banca d'Italia 
Carlo Azeglio Ciampi ha infatti stabilito le modalità di attua-
zione delle nuove norme in materia di obbligo di comunica- : 
zione dei partecipanti al capitale di società con azioni quo-
tate o negoziate al mercato ristretto. In base alle disposizioni i 
della Banca d'Italia, entro il 29 maggio prossimo dovranno 
essere comunicate (allo stesso istituto-di emissione e alla 
Consob) le partecipazioni superiori al due percento delca-
pitale In essere alla data del 29 febbraio scorso. Alla stessa 
data dovranno essere comunicate te partecipazioni «rilevan- -
ti» (quelle, cioè, che superano le quote del 10, 20,33,50 e 
75 percento del capitale). Entro il 28 giugno spetterà invece 
alle società interessate pubblicare sulla stampa le partecipa-

! zloni rilevanti al propno capitale sociale esistenu alla data 
, del 29febbraio scorso. , , ,. , 

Borsa: entro 
il 28 giugno 
l'identikit 
degli azionisti 
di tutte le società 

Channél5 -"" 
Anche la Sony 
parteciperà 
all'asta 

Azienda Italia 
Arriva 
il superindice 
...alfa mortadella 

Nella gara per l'aggiudica- -
zione della quinta rete tele- -
visiva inglese è arrivata an- • 
che la candidatura della So- . 
nypictures, che già controlla >• 
Columbia picture. Sony pie- ' 
tures si aggregherà quindi a 

m Thames tv per la concessio- • 
. - • ne della frequenza di Chan-: 

nel f ive, per cui è già in gara un'altra cordata formata da Ti- « 
me Wamer, Daily Telenraph e Tv Am. SiMo Berlusconi ave­
va già annunciato ad inizio mese di ritirarsi dalla gara per la 
assegnazione delie frequenze. - • 

, I segnali della ripresa econo-
' mica sono ancora incerti e • 
poco chiari. Agli imprendi- • 
tori nell'attesa non rimane . 
che rimboccarsi ie maniche " 
ed ingegnarsi per incentiva­
re al meglio la produzione . 

' • « • « « • a a B a t B a i i B i delle proprie aziende pun-
• landò sul fattore umano." 

Una sollecitazione in questo senso viene dalla grande azien- » 
< da alimentare romana Florucci, nota per i suoi salumi e le -; 
sue mortadelle, che ispirandosi al super indice economico r 
americano utilizzato dalle multinazionali, ha ideato il «supe- " 
rindice della produzione». Un dato sintetico utilizzato dall'a-
zienda per misurare l'andamento trimestrale, semestrale o 
annuale dei quattro fattori chiave dei singoli reparti di prò- , 
duzione. Un miglioramento nella combinazione dei fattori 
crea un aumento dell'indice che automaticamente fa scatta- :'; 
re il premio da assegnare a fine trimestre agli operatori del 
reparto di produzione che ottengono un rendimento mag­
giore rispetto ai periodi precedenti. Vengono cosi premiate ^ 
le persone più attive che con la loro presenza ed il loro com-
portamento contribuiscono al miglioramento delle produtti- ' 
vita aziendale. La Florucci, che ha 8 stabilimenti in Italia ed 1 ," 
negli Usa aafine '91 registra unfatturatocoasolidatodiSOO ' 
miliardi di lire con un incremento del 20% rispetto al 90 

FRANCO BRIZZO 

quale lascia intendere di esse­
re interessato ad occupare la 
poltrona più importante di via : 
Guattani. Ma nessuno dei suoi • 
l'ha seguito. La palla dunque si 
gioca in casa Pds. E il nodo da 
sciogliere appare prima di tut­
to questo: candidare un diri­
gente intemo alla Lega oppure 
puntare su ' una personalità 
estema? Secondo Turci «allo : 
stato attuale tutte le ipotesi so­
no valide». Tra i non coopera­
tori il nome che finora è circo- : 
lato con più insistenza è quello 
di Gianfranco Borghini, diri­
gente del Pds e ministro del go­
verno ombra. Le sue quotazio­
ne però sarebbero in ribasso e 

, c'è chi esplicitamente dice che 
è una candidatura senza pro-

' spcttive. . ..- '.v::•"••«" '•' «••'-•."•»• 
Tra i cooperatori pidiessini 

• del resto sembra prevalere un ; 
;.' orientamento ' favorevole ad 
: una soluzione intema. Alla riu­

nione della componente di 
, mercoledì scorso non sono 

stati fatti dei nomi ma la mag-
: gior parte degli interventi sono 
stati a favore dì un presidente 
intemo. Anzi, c'è persino chi s i : 

r spinge più in là e dice che bi-
. sogna puntare sul presidente 
di una grande impresa coope­
rativa, che mantenga il proprio 
incarico. Sarebbe una rivolu­
zione. Una scelta mutuata dal 

•' modello confindustriale che 

sconta però fanno notare i 
contrari il fatto che un prcsi-

>. dente di cooperativa non è 
' proprietario dell'azienda ma . 
/ un delegato dei soci. Nel caso ; 

dunque prevalga la soluzione , 
• intema, i nomi più accreditati * 
per la successione a Turci so- • 

•, no almeno tre: Giancarlo Pa­
squini, Ivano Barberini e Gian-
luca Cerrina. Il primo, presi- ' 

: dente di Unipol Finanziaria e 
vice al Fincooper, vanta una 

( lunga esperienza all'interno 
;, del movimento cooperativo: è ; 
• stato presidente del comitato 
' regionale emiliano, nella pre- ; 
' sidenza nazionale,, direttore ; 

- del Cerpl-Granarolo. Di lui si ; 
- dice che ha buone possibilità, 
' potendo vantare il gradimento 
. di molti dirigenti di Lega <• di 
( importanti cooperative dell'E­

milia, e non solo. L'interessato 
» naturalmente non si sbilancia 

ma ammette che «A certe con- . 
dizioni...» potrebbe rendersi di­
sponibile. Altro emiliano in po­
le position è Ivano Barberini, 
presidente ' dell'Associazione 

e delle cooperative di consumo. 
Ad alcuni però la sua candida­
tura appare un po' troppo sct-

• tonale. Il nome di Cerrina, pre-
• ; sidente della Lega della Tosca-. 

na, è invece uscito negli ultimi ; 
;. giorni: potrebbe essere, dopo ; 
; molti anni, il primo presidente 

della Lega che non viene dal-
i l'Emilia Romagna. ;,-.-• ^,••'•• ...•;• 
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Nuovi vertici Confindustria 
Berlusconi, Tronchetti 
Provera e Sama entrano 
nel direttivo di Abete? 

NOSTRO SERVIZIO 

m» ROMA. Week end decisi­
vo per gli ultimi ritocchi all'or­
ganigramma del nuovo diretti­
vo confindustriale, che verrà 
votato dalla giunta in occasio­
ne dell'assemblea generale di 
giovedì prossimo. In questa se- "• 
de inlatti la Confindustria vare- ' 
rà in modo definitivo il gruppo . 
dirigente che la guiderà nei -
prossimi due anni. Il presiden­
te già designato. Luigi Abete 
che dopo quattro anni sostitui­
rà Sergio Pininfarina, la giunta 
e il direttivo. . 

Su quest'ultimo si sono con­
centrate le discussioni e le me­
diazioni di questi ultimi giorni. 
Le basi per definire la rosa dei 
nomi da sottoporre al voto so- -
no state gettate il 13 maggio 
scorso, durante una cena tori­
nese a casa Agnelli alla quale 
hanno partecipato tutti i mem­
bri del nuovo comitato di pre­
sidenza confindustriale. Ma ci , 
sono poi voluti giorni e giorni 
di pazienti operazioni diplo­
matiche da parte dei tre saggi • 
(lo stesso Agnelli, con Merloni 
e Lucchini) per mettere nero ; 
su bianco la lista di 30 candi­
dati che sari votata il 28 mag­
gio. - .- .-'•'./•• • . • • - . . 

Se il percorso che ha portato 
alla nomina del nuovo presi-
dente era stato difficile e tor­
mentato, non meno delica'a è 
la composizione del direttivo. •: 

Anche in questo caso occor­
re tener conto dei delicati < 
equilibri confindustriali e porre 
rimedio ad alcuni squilibri e ad 
alcune scontentezze che la 
presidenza Abete ha inevitabil­
mente creato. •- -••. - ; - , . ; • 

Sulla lista di 30 nomi prepa­
rata dai saggi, ogni membro di -
giunta esprimerà 7 preferenze. 
E solo i primi dieci classificati 
entreranno a far parte dell'or­
ganismo, affiancandosi a colo­
ro che ne fanno parte di diritto : 
(presidente, vice, consiglieri " 
incaricati, rappresentanti dei 
giovani e della piccola impre­
sa) '.'Possibili, quindi bocciatu­
re ed esclusioni a sorpresa, an­

che di nomi illustri. 
Un'altra novità riguarda 

Raul Gardini. Negli ambienti 
della confindustria tutti giura­
no che anche l'ex leader di Ra­
venna entrerà a far parte in 
qualche modo della nuova ge­
stione targata Abele. E che la 
prossima presidenza segnerà 
in qualche modo il rientro nel­
la famiglia confindustriale del­
l'ex capo del gruppo Fcrruzzi. 
Ancora sconosciuta la sua 
prossima collocazione, ma 
sembra improbabile che si 
tratti del direttivo.Proprio nei 
giorni scorsi, tuttavia, Gardini 
avrebbe sancito il suo ritomo 
nell'ambito dell' associazione, 
iscrivendosi all'Assolombarda 
guidata dal suo amico e socio 
Ennio Presutti. 

Fino all'ultimo momento, 
insomma, i 30 nomi del listone 
con relative sorprese resteran­
no top secret. Sulla base delle 
indiscrezioni, e comunque da-

' lo intuire che la nuova mappa 
del gruppo dirigente dell'indu­
stria italiana presenterà diverse 
novità. Le più appetitose ri­
guarderebbero l'ingresso nel 
direttivo di Silvio Berlusconi e 

' di Marco Tronchetti Provera, 
nuovo leader della Pirelli, a 
fronte dell'uscita di alcuni no­
mi «storici», da Carlo Patrucco 
a Luigi Lucchini, Walter Man-
dell'i ed Emesto Gismondi. 
Questo rischio non riguarda 
però i due imprenditori «fuori 
lista» che. in base allo statuto, 
possono essere nominati diret­
tamente dal presidente evitan­
do la prova del voto. * 

Stando alle indiscrezioni, i 
nomi prescelti da Luigi Abete 
sarebbero quelli di Carlo Sa­
ma, amministratore delegato 
della Montedison e di Pietro 

• Marzotto. Su tutto rimane 
un'incognita. Che cosa farà 
Carlo De Benedetti? La sua 
condanna a sei anni e quattro 
mesi per il crac ambrosiano 
impedirà il suo ingresso in di­
rettivo? Oppure l'Ingegnere 
penserà da solo a mettersi da 

• parte? . - . . - . . 

Il titolo ha trascinato 
al rialzo tutto il listino 
Coinvolti nella ripresa 
tutti i maggiori gruppi 

Una settimana eccezionale: 
l'acquisto della Fsm polacca 
(quella della Cinquecento) 
il «colpo» di maggior rilie;o 

Rat regina in Borsa: •+11% 
Accordi in vista? No, però... 
Fiat regina del listino: in una settimana il titolo della 
società torinese ha guadagnato oltre .'11%, trasci­
nando al rialzo tutta la Borsa. Più ancora che l'ac­
quisto dello stabilimento polacco della «Cinquecen­
to» sull'andamento del mercato hanno influito ra­
gioni di carattere intemo. Voci dì un accordo in vista 
per la Fiat Auto. Attesa per l'apertura degli scambi: 
proseguirà la tendenza al rialzo? 

DARIO VENEQONI 

•al MILANO. Settimana di fuo­
co per il gruppo Fiat. Venerdì 
15 ha annunciato un utile net­
to di oltre 1200 miliardi. Mer­
coledì ha comprato per 2.<100 
miliardi la Fsm, la fabbrica po­
lacca dalle cui lince di mon­
taggio esce le nuova Cinque­
cento. Venerdì, infine, ha com­
prato il 2% della Accor, società 
francese leader nel settore al­
berghiero e, dulcis in fondo, ha 
scritturato Gianluca Vialli per 
la Juventus. Ma soprattutto in 7 
giorni il titolo della casa torine­
se ha guadagnato in Borsa 
niente meno che l'I 1,85%, tra­
scinando tutto il mercato in 
una spettacolare ripresa. 

Si capisce come mai il sena­
tore a vita Giovanni Agnelli, 
impegnato a Montecitorio nel­
le molte elezioni a vuoto per il 
presidente della Repubblica, 
mantenga quell'aria soddisfat­
ta. La Rat conferma come me­
glio non potrebbe il suo carat­
tere di perno dell'economia 
nazionale. E il comportamento 
della Borsa ( + 4,61%nella set­
timana) sembra addirittura 
confermare la validità del mot­
to che Valletta mutuò a suo 
tempo dai Ford: se va bene per 
la Fiat, va bene per l'Italia. . 

Eppure, per spiegare la spet­

tacolare reazione della Borsa 
non bastano ne i dati di bilan­
cio ne- le notizie sugli investi­
menti in Polonia. Anche per­
che la vita del maggiore grup­
po industriale italiano conosce 
più di un'incertezza. . -

In verità come sempre il 
mercato milanese ha reagito 
soprattutto a stimoli suoi pro-
pn. Si ricorderà che proprio ve­
nerdì 15, mentre a Torino si 
riuniva il consiglio di ammini­
strazione della Fiat, a Milano si 
era concluso uno dei cicli bor­
sistici più negativi degli ultimi 
anni. La Borsa aveva fatto se­
gnare 3 minimi annuali in <1 
giorni, mentre si diffondevano 
allarmanti voci sulle difficoltà 
di diversi operatori (voci non 
infondate, tant'è vero che un 
agente di cambio proprio in 
quei giorni ammise la propria 
impossibilità a far fronte ai 
propri impegni con la cliente­
la). , • . . . • - -

La scadenza dei riporti ave­
va spinto diversi importanti in­
termediari a vendere a man 
bassa titoli delle maggiori so­
cietà quotate, per realizzare li-

, quidità e alleggerire in qualche 
modo là pressione delle ban­
che. E non a caso nella setti­

mana appena conclusa sono 
proprio i titoli maggiori a far re­
gistrare i migliori risultati. Non 
solo la Fiat ha ottenuto rivalu­
tazioni superiori alla inedia: le 
Cir e le Olivetti sono cresciute, 
tra l'8 e il 9%; le Generali han-' 
no guadagnalo quasi il 7%; le 
Mediobanca l'8,<!3; le Pirelli 
Spa oltre l'8, e si potrebbe con­
tinuare. 

Il caso Fiat resta comunque 
il più notevole. Per ritrovare 
una settimana di rialzi come 
questa bisogna andare indie­
tro negli anni fino al «biennio 
d'oro» '85-'86. A Torino ricor­
dano che il consiglio di ammi­
nistrazione del giorno 15 ha 
approvato un bilancio decisa­
mente più positivo rispetto alle 
previsioni. E che in quella oc­
casione si è confermato uffi­
cialmente che la società tori­
nese, per finanziare il suo co­
lossale piano di investimenti 
(40.000 miliardi per 18 model­
li nuovi) non pensa per ora di 
dover ncorrere ad aumenti di 
capitale. Anche il taglio dei di­
videndi (ridotti di un terzo ri­
spetto all'anno scorso) è stato 
salutato positivamente dagli 
osservatori intemazionali, sod­
disfatti dell'incremento della 
ricchezza patrimoniale della 
società. , .. ., -

L'investimento in Polonia 
(2.400 miliardi) è giunto infi­
ne come il segnale che a Tori­
no si vogliono risolvere alla ra­
dice i problemi produttivi che 
impediscono ora alla Fiai di 
adeguare la produzione della 
Cinquecento agli ordini della 
clientela. Nei primi 40 giorni, 
dicono in corso Marconi, le 

• prenotazioni sono fioccate al 
ritmo di 1.000 al giorno: diver­

se centinaia in più rispetto alle 
capacità produttive dello stabi­
limento Fsm. 

Non amano parlare alla Fiat, 
invece, delle voci inquietanti ' 
che per tutta la settimana han­
no accompagnato lo spettaco­
lare rialzo del titolo in Borsa, E •'• 
che prevedono un imminente , 
«matrimonio» tra la Fiat Aulo e * 
un grande produttore giappo­
nese. «Non c'è niente di simile 

Assemblea cobas a Milano. Cgil-Cisl-Uil chiedono un incontro a Confindustria-Intersind 

Pasticcio-mense: «Se Agnelli si lagna 
entro ottobre raddoppiamo le vertenze» 
Agnelli si lagna per le 20mila vertenze sulle mense? 
«E noi entro ottobre faremo in modo che le vertenze 
siano 40mila», rispondono i cobas dell'Alfa di Arese 
all'assemblea degli autorganizzati, ieri a Milano, 
che hanno deciso il varo del nuovo sindacato (ma 
con forti dissensi). Assemblea delle strutture di base 
anche a Roma. Cgil-Cisl-Uil chiedono che il governo 
faccia rispettare gli accordi.., . 

GIOVANNI LACCABO 

- WM MILANO. La mensa, terre­
no di lotta prediletto dei cobas, 
negli interventi degli autorga­
nizzati che ieri a Milano hanno 
riunito l'assemblea nazionale 
diventa una potente leva per ri­
lanciare la sfida. Corrado Delle 
Donne (cobas Arese) la rias­
sume cosi: «Agnelli si lagna per 
le 20 mila vertenze? E noi entro 
la scadenza di ottobre puntia­
mo al raddoppio: 40 mila». Ma 

poi i giudizi divergono sul me­
rito. Per qualcuno l'aver antici­
pato di quattro mesi «la minac­
cia» è un segno di debolezza 
dei padroni. «Perciò cercano 
una sponda nel parlamento e 
nel governo, proponendo di 
cancellare con una legge i di­
ritti». Per altri invece Agnelli ed 
Intersind gettano un ignobile 
ricatto sulla trattativa di giu­
gno, certi che il sindacato ab-
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bocchera. Il sindacato confe­
derale, bersaglio costante di 
critiche ed invettive, ha già 
chiesto a Confindustria e Inter­
sind un «incontro urgente». Di­
chiara di condividere «la ri­
chiesta di Fim-Fiom-Uilm di 
sospendere la grave iniziativa» 
assunta da Fiat, Alenia, Ansal­
do. Ote, Elsag, Esa, Italici e 
Mecfond. Le segreterie confe­
derali ribadiscono «la propria 
elaborazione contrattuale sul­
la natura di servizio delle men­
se aziendali» e invitano il go­
verno, ed in particolare il mini­
stro Marini, «a un intervento le­
gislativo che ripnstini l'autono­
mia collettiva delle parti». Pro­
posta che certo risulterà 
indigesta alla sensibilità trop­
po preconcetta degli autorga­
nizzati, cost come e esplosa ie­
ri nel teatro di Porta Romana, 
in verità non proprio gremito, e 
nell'assemblea nazionale delle 
strutture di base del pubblico 
impiego e dei servizi che a Ro­
ma ieri ha proposto un'ora di 
«cinppro per il 28 maggio e 
manifestazione nazionale il 13 
giugno. Un'assemblea «contro» 
Confindustria e governo, ma 
anche «contro» il sindacato e «i 
grandi partiti» divenuti «i nuovi 
padroni arroganti come gli al­
tri». Il malessere, certo, la fame 
insoddisfatta di giustizia. Nien­
te di nuovo in queste analisi. 

Anzi a Milano più d'uno si e 
detto deluso «perchè risento gli 
stessi discorsi di dieci anni fa». 
C'è voluto il monito deciso di 
Francesco Babusci (Contra-
ves, Roma) per sgelare le re­
more, variamente motivate, ad 
avviare il parto del «nuovo sin­
dacato nazionale dei lavorato­
ri autorganizzati». Ma non tutti 
concordano. Anzi sia nell'in­
dustria (dove operano la Flmu 
e la neonata Cub, Confedera­
zione unità di base), sia so­
prattutto nel pubblico impie­
go, le troppe resistenze alla 
nuova «forma sindacato» trova­
no un ripiego nella creazione 
di un coordinamento naziona­
le (convocato al termine del­
l'assemblea). Al nuovo sinda­
cato che dovrebbe essere co-
stuituito entro una decina di 
giorni con un atto notarile, ieri 
la discussione ha dedicato, co­
me era nelle attese, le maggiori 
attenzioni nello sforzo di defi- '• 
nirlo nella sua natura (sinda­
cato alternativo, sindacato di 
classe) ma soprattutto nel suo 
modo di essere, una spasmo­
dica sfida di democrazia che 
tuttavia ha prestato poco im­
pegno, anzi quasi nullo, ad un 
programma politico, ad una 
ispirazione strategica. Certo il 
nuovo organismo intende sce­
gliere un campo di azione in 
parte radicalmente diverso ri-

in vista», dicono, ma è purvero 
che !o stesso Gianni Agnelli, al­
l'ini! io della settimana, ha par­
lato di un «accordo» come di 
una possibilità nel futuro della 
sua azienda. E infatti, se prose­
guirà cl!< sola, come potrà la 
Fiat recuperare i molti punti di 
quota di mercato persi ancora 
nell'ultimo anno? E un interro­
gativo che per ora non ha ri­
sposta. • • , • 

«Per la Règie inizio 
d'anno davvero brillante» 
Soddisfatto Schweitzer 
nuovo presidente Renault 
HI ROMA. Primo quadrimestre «brillante» alla Renault che sta 
portando avanti anche in tutti gli altri paesi europei l'integrazione 
con la Volvo già conclusa in Francia. • ' 

Lo afferma in una intervista al settimanale il Mondo il nuovo 
presidente della casa automobilistica francese, Louis Schweitzer, 
che dopodomani il consiglio di amministrazione investirà uffi­
cialmente al posto Raymond Levy. - - i •- . - .» .-

«Dall'inizio del '92 il mercato europeo è cresciuto solo dello 
0,Z% mentre il volume delle vendite del gruppo - sostiene Sch­
weitzer - è aumentato del 7,5%. In Francia dove le vendite globali 
di auto sono cresciute di appena l'I Sé quelle del nostro gruppo 
sono aumentate del 15%». ..., , " ",..," '• ^ ' •/ * „ , . 

E in ItaUafdove nel 91 la Renault e passata dal primo al terzo 
gruppo straniero? , - ; • ' , , 

Volkswagen e Ford hanno condotto una politica dei prezzi ag­
gressiva; per quanto riguarda la Renault, la sua quota di mercato 
l'armo scorso era dcll'8%. .,, 
:/ Sul fronte del nuovi prodotti la casa francese punterà sulla 
, gamma alta? . • • „ . , , „ . . 
L'uscita tra breve della «Saphrane» ci consentirà di affrontare la 
concorrenza delle auto tedesche. Mentre l'uscita imminente del­
la «06» aprirà al gruppo un segmento nuovo: quello dell'utilitaria 
di lusso, ancora più spaziosa ed elegante dell'Autobianchi Yl 0... 

Meno «conflitti» 
creano più disagi 
Uno stuidio del Cnr 

FERNANDA ALVARO 

assi ROMA. Diminuisce il con­
flitto, ma aumenta la sua inci­
denza. E fanno più danno gli 
•opportuni» scioperi tedeschi ; 
che non le fermate collettive di ' 
migliaia di lavoratori. Riesce • 
persino a far scalpore il cosid­
detto «sciopero •• metafbico», . 
quello che provoca risultali an­
che soltanto con l'effetto an­
nuncio. Valga un esempio sta- -
tistico: in 20 anni le ore di lavo- ' 
ro perdute per conflirti s.nda-
cati sono passate da quasi 20 -
milioni a poco più di 2 milioni. '• 
Eppure mai, come ora, si per- . 
cepisce la loro rilevanza socia­
le. È questa una delle conclu­
sioni a cui giunge un lungo stu­
dio su «Il conflitto e le relazioni , 
di lavoro negli anni '90». lavo­
ro di centinaia di ricercatori ; 
che, con la promozione del 
Cnr, hanno indagato l'imme- „ 
diato passato e il futuro delle 
relazioni industriali in Italia, . 

Cinque volumi, uno dei qua­
li di sintesi degli altri quattro, 
indagano gli «attori», «attuta», -
il mercato del lavoro e il con­
flitto. A illustrarli, durante una 
tavola rotonda, sono stat i cu­
ratori, rispettivamente Giulia- „ 
no Urbani (Bocconi), TLciano 
Treu (Fondazione Seveso), 
Renato Brunetta (Fondazione 
Brodolini) e Gian Primo Cella '. 
(Università di Brescia). Costo " 
complessivo .* ;" deli'«cpera» 
I80mila lire, ma i volumi pos­
sono anche essere acquistati ' 
separatamente. • ..,->• 

Una ricerca, la prima di que­
sto tipo finanziata dal Crr, per 
•indagare lo slato di crisi delle 
relazioni sindacali», per «ren- -
dere protagonista il mondo del ' 
lavoro in una società che sem- . 
bra aver perduto i punti <li rife­
rimento», per parlare di trasfor­
mazione, prevenzione t' con­
trollo del conflitto «che non 
può essere ridotto» alla scala ' 
mobile. E a proposito ci pre­
venzione, secondo il professor . 
Cella, servono più che regola- " 
mentazioni indirette, sugli at­
tori del conflitto, che non quel­

le dirette...sullo sciopero. A 
questo potrebbero essere utili 
agenzie pubbliche di media­
zione e conciliazione o sedi 
istituzionali tripartite nelle a"z-
li interpretare il senso degli ac­
cordi. Un esempio di questi 
giorni potrebbe essere il preac­
cordo sulla contingenza del 10 t 
dicembre scorso che viene in­
terpretato in maniera diversa 
dai tre''.attori che l'hanno sigla- , 
to. Tiziano Treu ha insistito sui 
materiali del sistema di rela­
zioni «che ci sono e sono di V 
qualità pregiata», mentre «gli » 
snodi fondamentali sono inde­
terminati» perché mancano re- • 
gole e strategie. E questo spie­
ga perchè la legge 146 riesca a 
funzionare in alcuni settori, ma 
non riesca a decollare in altri; •. 
spiega l'anomalia del nostro • 
pubblico impiego, mostra che ( 
sia necessario mettere ordine -
nelle rappresentanze e nella -
contrattazione. -<r> ' •».-<• 

Un invito ai sindacati a pre- • 
correre i tempi, a guardare un -
po' più in là della quotidianità, 
è venuto da Renato Brunetta -
(«lo scorso anno, a proposito •' 
di scala mobile, la Cgil aborri-. 
va la predeterminazione - ha , 
detto - ora ci sta pensando»), 
che ha anche sottolineato co­
me la ricerca, in tempi non so- , 
spetti, invitava all'armonizza­
zione tra contratti pubblici e • 
privati. Ed Enzo Bartocci, che -
nel volume sul mercato del la- 4 

voro, ha curato la parte sul • 
Welfare Siale, ha detto che lo • 
«stato del benessere» si è tra- ' 
sformato in questi ultimi anni 
da strumento di consenso in • 
strumento di conflitto; «E que-, 
sto perche - ha spiegato - la 
domandai sociale è profonda- • 
mente mutata e il sistema di ti­
po assistenzialistko non può 
più funzionare». Fin qui un pic­
colo assaggio dei 5 volumi. , 
Leggerli fino in tondo dovreb­
be servire ad affrontare i mag- • 
gioii problemi delle relazioni: 
Industriali Italiane negli anni 
•90. "- i •• • ' 

spetto alle confederazioni. 
Non un sindacato d'apparato, ' 
nessuna struttura fissa e costo­
sa (un delegato di Modena ha 
suggerito l'utilizzo della rete 
informatica per sostituire i fun- ' 
zionari). La sua funzione è po­
litica e dovrebbe esaurirsi «nel-
l'offrire ai lavoratori uno stru­
mento per realizzare l'autorga-
nizzazione effettiva, fondata 
sull'esperienza - unitaria dei 
consigli». L'obiettivo è di «rifon­
dare dal basso un'organizza­
zione di massa di milioni di la­
voratori, per la battaglia anti­
capitalistica, diretta dagli stessi 
lavoratori», come dichiara la . 
bozza del nuovo statuto. Il po­
tere contrattuale, come le de­
cisioni sui permessi sindacali, 
spettano non alle strutture, ma 
unicamente all'organismo uni- • 
tario nei luoghi di lavoro. 1 con­
sigli, tramite loro coordina­
menti, dovrebbero entrare in ' 
azione nei livelli superiori di 
contrattazione (sostituendo ' 
dunque i comprensori e i na- > 
zionali). Ma cos'è un sindaca­
to alternativo? Come esempio 
qualcuno ha proposto gli ope­
rai della Maserati che, giunti 
davanti al palco del comizio, 
hanno tirato diritto occupando 
i binari della Centrale. Una 
azione di protesta, come è no­
to, studiata dai delegali Fim-
-Fiom-Uilm con il pieno con­
senso dei confederali. 

Laltra faccia 
di Colombo. 

STATUA-STKLE DELLA I.UNIGIANA. 

SCOPRILA CON UN'ORIGINALE INIZIATIVA COOP. 
VINCI 214 VIAGGI ALLE RADICI DI UN MITO 
E OLTRE 600 MILIONI IN PREMI IMMEDIATI. 

Coop ri invita a un diverso modo di celebrare Co­
lombo: andando alla scoperti delle sue radici, nella terra 
d'origine, la Liguria. 

' ' / / COnCOrJO. L'altra Taccia di Colombo è il 
nuovo, straordinario concorso Coop che, dal 21 
maggio al 6 giugno, ti fa vincere subito oltre 600 
milioni in buoni spesa e come super premi finali 
mette in palio 214 fantastici viaggi alla scoperta del­
l'antica Liguria. In una settimana, si percorrerà la 
regione da costa a costa, attraverso splendide locali­
tà, ricche di antiche e misteriose testimonianze - co­
me Luni e Toirano • e internazionalmente famose 
per la loro suggestiva beli e/za - come Portofino e 
Sanremo - dove si pernotterà in esclusivi hotel. 
Mentre nei più rinomati ristoranti si gusteranno i 

sapori tipici della fantasiosa gastronomia locale. ' 

/ / ricettari®. Anche tu potrai preparare 
gli squisiti piatti della tradizionale cucina ligure, 
grazie al prezioso ricettano che la Coop ti regala. , 

Il libro* ' L'altra faccia di Colombo scoprila 
anche in un inedito libro - realizzato in collaborazio­
ne Coop-Rai, e in vendita alta Coop a prezzo spe- , 
cialissimo - che ti guiderà alle radici di un mito, at- . 
traverso la storia delle antiche civiltà liguri. •' ' 

JLAX JI V» L'inedito libro puoi anche vincerlo 
da casa, durante la trasmissione condotta da Enza 
Sampò su RAI DUE, dal 26 aprile al 31 maggio. 
Ogni domenica, alle ore 21, scopriremo insieme l'al­
tra faccia di Colombo. ' 

AMI Min «' *f\ì\t 

coop 
UTCOOPSEIITU 

I IM/1ATIW f \ALIOA SKI MJPKKMfRCATI COOP 
CHK KSKlNICONO QUKSTO SIMBOLO. * • 
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Un'immagine 
di Carlo 
Salinari, 

il celebre 
critico 

scomparso 
il 25 maggio 
di 15 anni fa 

A15 anni dalla morte di Salinari 

Letteratura 
e critica civile 

GIUSEPPE PETRONIO 

• • Ricordo, quasi, fosse ie­
ri, quel pomeriggio di mag­
gio di quindici anni fa. Dal , 
palco, la voce rotta, Natalino ' 
Sapegno lasciava cadere 
parole amare sulla iniquità -
del destino se i padri seppel­
liscono i figli: intorno una 
folla commossa e composi­
ta: colleghi e amici da ogni 
parte d'Italia, ' studenti, • i 
compagni della sua sezione 
comunista di San Lorenzo. £ 
che Carlo Salinari era, in un 
certo senso, fra i rappresen­
tanti emblematici di una sta­
gione di cultura e di vita: gio­
vanissimo, aveva partecipa-

• to alla Resistenza, con im-
• prese leggendarie: giovanis­
simo, era stato a capo della 
Commissione culturale del 

, Partito comunista italiano in 
- anni in cui Ja lotta culturale, ' 
la togliattiana «battaglia del­
le idee», aveva un posto pri-

• vtlegiato nel programma e ' 
nell'azione di un partito del­
la sinistra: docente universi-
tario, si era impegnato a fon-. 
do per un rinnovamento ' 
della scuola in senso demo- , 
cratico e laico, rifiutando -
però, con forza, ogni dema­
gogia parolaia. L'ultimo ri-., 
cordo che ho di lui è l'inter­
vento, qualche mese prima 
della morte, a,un convegno 
al Teatro delle Arti di Roma; 
emaciato dalla malattia ma 
non domo, ebbe parole di 
fuoco contro gli pscudorivo-
luzionari chiassosi, contro 
chi «sporcava» (furono le 
sue parole) di slogan inutili 
le pareti dell'Università, con­
tro chi pretendeva di surro­
gare con un anarcoide mo­
vimento studentesco l'orga­
nico movimento democrati­
co. E nessuno osò protesta­
re, nemmeno fra i tanti a cui 
pure quelle parole bruciava­
no, tanto era il rispetto che 
l'Uomo si era conquistato. 

Anche come studioso, cn-
tico e storico della letteratu­
ra italiana, Carlo Salinari ap­
pare oggi rappresentante 
emblematico di una stagio­
ne. Alla fine della guerra si -, 

' costituì, per aggregazione 
• spontanea, un gruppo di ita­

lianisti che. diversi per età e • 
per carattere, avevano pure. „ 
in un certo senso, una storia '•• 
comune. Nati e cresciuti ' 
•crociani", si erano, ognuno . 
per conto suo, allontanati 
da Croce ed erano diventati 
(lo diro con una felice 
espressione di Mario Allea­
ta) «stoncisti - di sinistra», 
guardando come maestro a 

, De Sanctis; e ora avevano 
; scoperto i critici democratici 

russi, Marx ed Engels, la cri­
tica marxista dell'Ottocento 

' e del Novecento, Gramsci, e 
• lavoravano al rinnovamento 

radicale della critica e della 
storiografia letteraria: un an­
no e mezzo (a, in un conve­
gno su Natalino Sapegno, io 
ho cercato di fissare alcuni 
punti essenziali di questo 
capitolo, strumentalmente 
mistificato da tanti, della no­
stra critica letteraria {Sape­
gno storico della letteratura, 
in «Problemi», (.92, sett.-dic. 
1991). . . . 

Il problema centrale era 
conciliare la socialità e stori­
cità dell'opera letteraria con 
la sua specificità; un proble­
ma affrontato tanto con di­
scussioni ' teoriche • quanto 
con analisi puntuali. E si eb­
be un lavoro che, accompa­
gnato da quello concorde di 
storici, filosofi, studiosi delle 
tradizioni popolari, modifi­
cò l'immagine della nostra 
letteratura: alla asettica ca­
tegoria critica di «età delle 
origini» si sostituì quella, ben 
più pregnante, di «età comu­

nale-: la nozione, altrettanto 
ìbrida, di «preromanticismo» 
fu sostituita da quella, carica 
di valori ideologici e storici, 
di «età dell'illuminismo»; 
Goldoni e Parini assunsero 
volti nuovi: fu rivalutato cer­
to nostro romanticismo de­
mocratico; figure che una 
critica di ispirazione ideali­
stica o cattolica o monarchi­
ca aveva ora appannate ora 
indebitamente r esaltate 
(Giannone, Cattaneo. Ten-
ca, Carducci. Verga, Fogaz­
zaro, D'Annunzio, Pirandel­
lo), furono restaurate. Un 
lavoro di vasto respiro, an­
che se ebbe il limite - ed era 
limite grave - di un qual pri-
vilegiamcnto ^ degli aspetti 
ideologici e sociali del fatto 
letterario a spese dì quelli 
espressivi., 

È in questo quadro che 
Carlo Salinari va collocato, e 
in esso la sua opera trova la 
sua giustificazione e il suo 
significato, perche di quella 
stagione di cultura, delle sue 
certezze e dei suoi miti. Sali­
nari partecipò in pieno. Di 
essa egli condivise la con­
vinzione della naturale ineli-

_ minabile politicità del lavoro 
. letterario e del lavoro critico, 

. e di una loro alta funzione 
civile; di essa condivise il so-

- gno di una letteratura che 
• fosse parte integrante del-
' l'impegno (il sartriano enga­

gement) • dell'intellettuale. 
' Perciò alle ricerche scientifi­

che accompagnò una co­
stante attività di critico mili­
tante, impegnato a mediare 
le tesi e gli esiti della speri­
mentazione neorealistica a 
un pubblico quanto più lar­
go (osse possibile. E di quel­
la età condivise ancora il gu­
sto per una letteratura e una 
critica cordialmente accessi­
bili: ed ecco allora la sua 
Slona popolare della lettera­
tura italiana (1962); ecco, 
accanto alla direzione del 
«Contemporaneo», quella 

• del divulgativo «Calendario 
del popolo»; ecco il manua-

. le di storia della letteratura: 
' un libro da leggersi, owia-
. mente, nella sua stesura ori-
i ginalc. sfrondato delle su-
' perfetazioni appostegli do-
' pò la morte. 
" In sintonia con quelle 
' stesse convinzioni e stato 

• anche il suo lavoro di critico 
in senso stretto: il suo tor­
mentato passaggio da Croce 
a Marx ed Engels e a Gram­
sci, e il suo difficile collo­
quio con Lukàcs, Della Vol­
pe, le scienze sociali, lo 
strutturalismo; la sua rifles­
sione sul neorealismo, assai 

" più complessa di quanto 
non si sia stato creduto (cin­
que anni fa, nel decennale 

, della sua morte, ha scritto su 
ciò cose assai fini Stefano 

, Gensini, «Rinascita», 15 giu­
gno 1987); il suo saggio del 
'74 sui Promessi sposi, an­
ch'esso tormentato e stimo­
lante anche dove non con­
vince pienamente. E tutto di 
quella stagione e il suo ca­
polavoro, il volume del '60 
Miti e coscienza del decaden­
tismo italiano, un libro dal 
quale, , a trent'anni - dalla 
stampa, non è possibile pre­
scindere- il frutto maturo di 
un impegno intellettuale e 
morale che, con tutti i suoi 
limiti storici, resta, un punto 
obbligato di passaggio. Al­
meno per chi sia convinto 

, che l'interpretazione critica 
6 il risultato, mai definitivo, 

'' di un progressivo accumu­
larsi di contributi, e non na­
sce a ogni spuntare di sole, 
o ad ogni affacciarsi di un 
nuovo rnattre à penser di 
giornata. 

British Museum 
trovato 
un papiro egizio 
in un armadio 

• 1 II British Museum di Lon­
dra ha «scoperto» in un arma­
dio delle propne cantine un 
papiro manoscntto tra i più an­
tichi fra quelli che ci sono |>er-
venuti dall'Antico Egitto: risale, 

infatti, a 3.900 anni fa. Lo ha ' 
reso noto il quotidiano «Inde-
pendent» precisando che del * 
papiro, acquistato fra il 1840 
ed il 1860, il museo ha anche : 
una copia fatta trecento anni • 
più tardi rispetto all'originale. • 
L'egittologo Stephen Quirke, il ' 
pnmo a rendersi conto del va­
lore del papiro, all'inizio di 
quest'anno, dopo averlo ca­
sualmente trovato, ha decifra­
to diverse righe del testo che 
sembra essere una poesia in 
onore del Faraone Senusrit I. " 

Esce in questi giorni «Mogli e concubine », il romanzo dello scrittore cinese Su Tong 
dal quale il regista Zhang Yimou ha tratto lo splendido e fortunato film «Lanterne rosse » 
Una storia di amore e passioni nella quale si legge una chiara metafora del potere moderno 
ma che porta alla luce un fenomeno centrale nella condizione ferruninile in Cina: la poligamia 

La follia e il sentimento 
MARIA ROSA CUTRUPELLI 

• • Quattro donne e un uo- ' 
mo, legati fra loro dal vincolo e 
dalle regole del matrimonio -
poligamico, in una Cina non 
ancora toccata dai grandi 
sommovimenti della rivoluzio­
ne. Questi i protagonisti, que­
sto lo scenario di Mogli e con­
cubine, il romanzo di Su Tong 
(Theoria lo manda in libreria 
dalla prossima settimana) da 
cui e stato tratto un film - Lan­
terne rosse- che ha fatto molto 
discutere. 11 libro, con uno stile 
essenziale e disadorno, meno 
spettacolare ma proprio per 
questo più drammatico e diret­
to del film, narra la degrada­
zione che nasce dall'esercizio 
di un antico ma radicato pote­
re patriarcale. Degradazione ' 
delle donne. Comprate, ven­
dute. Ma soprattutto inesisten­
ti. Senza autonomia individua­
le, senza volontà senza possi­
bilità di scelta alcuna. Costret­
te a tessere una straziante tela 
d'inganni, di sottili perfidie, di 
crudeltà mortali per poter in 
qualche modo .esistere». De­
gradazione dell'uomo. Che 
non può conoscere il piacere 
dell'amore, ma solo quello di 
disporre delle vitee deideslde-
ri altrui. E anche la sessualità e 
prestazione, afférmazione, an­
cora una volta, del proprio po­
tere e non del proprio piacere. 
In modo che nessun sentimen­
to possa turbare il necessario 
rispetto delle regole che il si­
stema impone: in primo luogo 
la morte, per la moglie-concu­
bina adultera. E vero che, a dif­
ferenza delle donne, l'uomo -
nel romanzo, il ricco signorot­

to Chen Zuoqian - può per­
mettersi una predilezione, una 
parvenza di amore, un mo­
mento di abbandono. Ma si 
tratta di un sentimento effime­
ro: in realtà 6 l'istituzione fami­
liare con i suoi riti ben codifi­
cati e le sue regole a dettare e 
perfino a «costruire» i senti­
menti. Gli uomini diventano 
cosi prigionieri, ostaggi del lo­
ro stesso potere. ' 

Il chiuso, terribile mondo fa­
miliare descritto da Su Tong e 
ripreso e «dipinto» dal regista 
Zhang Yimou altro non è. han­
no osservato giustamente in 
molti, che una metafora della 
violenza del potere. E dietro 
quest'antica, emblematica sto­
na degli anni Venti e facile 
scorgere in filigrana i drammi 
della Cina moderna. Ma nessu­
no si è soffermato a riflettere su 
una diversa attualità del rac­
conto di Su Tong e Zhang Yi­
mou. 

La poligamia non è storia 
del passato. È ben viva nella 

. nostra epoca, nei nostro mon-
\ do. £ legge in molti paesi, £ 

cultura, è tradizione. Ha radici 
: profonde io religioni, sistemi 
economici, organizzazioni so­
ciali. Viceversa, la famiglia nu­
cleare monogamica è il perno 
attorno a cui ruota l'Occidente 
e attorno a cui viene ordinata 
la vita quotidiana. Il due, la 
coppia è il motore sociale che 
condiziona le stesse pulsioni, 
la vita psichica dei singoli indi­
vidui. Ma in un mondo in cui i 
confini geografici e culturali 
sembrano dilatarsi e restrin­

gersi al tempo stesso, resusci­
tando ombre del passato e 
prefigurando inediti conflitti, 
sempre più le nostre usanze, 
leggi, codici comportamentali 
perdono la loro presunzione 
universalistica. E quasi ogni 
giorno ormai ci troviamo a do­
verci confrontare con usanze,. 
leggi, codici comportamentali 
diversi dai nostri. Cosi la poli­
gamia (con tutto il suo corre­
do di miti letterari e vagamente 
kitsch, in primo luogo l'ha­
rem) non è una nuvola esoti­
ca, non fa più parte di una 
realtà distante e fantastica. Ha 
preso il fascino ambiguo della 
«narrazione» per invadere la 
nostra quotidianità. • -• 

Quante volte abbiamo letto 

sulle pagine di cronaca di un 
quotidiano che la richiesta di 
ncongiuzione familiare avan­
zata da un immigrato è stata 
respinta: perché la nostra leg- ' 
gè non riconosce l'esistenza di 
una seconda o terza moglie. 
Ancora una volta è una donna, 
ricacciata nel limbo dell'inesi­
stenza, a pagare il prezzo dei 
cambiamenti sociali. In nome ' 
di una legge, certo, ma forse 
anche di una presunta ecccl- , 
lenza del modello familiare 
occidentale. -• ' • •• -• „ 

Ma come calcolare i vantag­
gi e gli svantaggi, per le donne, -
della monogamia o della poli­
gamia? Quale può essere il 
metro di giudizio? La funziona­
lità ecomomica o sociale (che ' 

però mette in secondo piano o 
addinttura ignora i bisogna 
dell'individuo)? L'accettazio- ' 
ne, il consenso delle donne • 
stesse? Nel-romanzo di Su',, 
Tong l'accettazione ù piena," 
niente viene messo in discus­
sione e tanto meno il principio ,-
patriarcale. Ma il risultato fina­
le e follia e morte. "-.-, ! •-. -'*"••" 

Un possibile metro di giudi­
zio possono sicuramente esse­
re i diritti che ciascun sistema : 
accorda alle donne. E il potere • 
di scelta che in linea di princi- > 
pio prima ancora che di fatto ' 
la donna può esercitare rispet­
to alla propria vita e a momen- ' 
ti fondamentali dell'esistenza: 
amore, sesso, procreazione. * 
Senza potere di scelta non c'è 

autonomia né libertà, l'oriz­
zonte si chiude, il rapporto col • 
mondo e con gli altri non e che " 
una trappola mortale, 

Esprimere i propri sentimen­
ti 6 un grande atto di libertà. '. 
Un atto sovversivo, deslabiliz- '• 
zantc. Lo sanno le donne, che '• 
vogliono riappropriarsi della 
«parola» per rovesciare un intc- -
ro ordine simbolico. E per apri- ' 
re nuovi canali di comunica- •• 
zione. Cosi piuttosto che dare 
giudizi di valore sull'una o sul-
l'altra cultura di appartenenza, ' 
ciò che ci serve è ascoltare le ' 
parole delle altre donne e cer­
care, sia nei punti di contatto • 
che in quelli di divergenza, le 
assonanze più profonde, al co-

Niente sesso, 
siamo cinesi 
Parla Renata Pisu 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• i Anche in questo la Cina 
fu un vero abbaglio. Simone 
de Beauvoire Julia Kristeva ne 
scrissero entusiaste: l'unico 
paese al mondo senza aliena- -
zione femminile. «In realtà, 
era solo il luogo delle nostre 

• utopie e delle nostre speran­
ze», ricorda oggi Renata Pisu, 
che nel suo libro più recente 
(Cina, Rizzoli) ha raccontato 
impietosa la durezza maschi­
sta di quella realtà. Il paese 
feudale «invisibile», riemerso 
sotto la crosta della repubbli­
ca popolare alla morte di 

Mao. Un solo dato ne eviden­
zia l'enormità: i demografi ci­
nesi parlano di dieci milioni di 
bambine soppresse alla na­
scita nei dieci anni delle rifor­
me economiche. I cinesi pos­
sono avere un solo figlio, pe­
na salatissime multe, e lo pre­
feriscono maschio.,_ 

Stando al suo libro, più del 
. 70 per cento del matrimoni, 

In Cina, sono ancora combi­
nati: che cosa è cambiato 
allora? 

La libera scelta quasi non esi­

ste: invece che dalle famiglie, ì 
matrimoni • sono combinati 
dalle unità di lavoro, dalle se­
zioni di partito o dagli inter­
mediari. E cosi anche in Giap­
pone, del resto. Ma bisogna 
considerare che il matrimonio 
non ha nulla a che fare con 
l'amore romantico. Anzi, ro­
manticismo 6 una parolaccia, 
una sconsideratezza. , , 

E la poligamia? Un costume 
millenario non può essere 

' improvvisamente scompar­
so nel nulla. 

C'è stala una battaglia e la po­
ligamia legalmente non esiste 

più. Ma si sa che dopo il 1979, 
•i, insieme con una maggiore ri-
. chezza nelle campagne, è tor- . 

nato il costume di prendersi in 
casa una ragazza, con funzio­
ni che vanno dalla servetta al-

- la concubina. Ci sono state 
denunce sulla stampa, perché '• 
le ragazze vengono comprate 
e vendute. Del resto, fino agli 
anni Sessanta, in Cina si in- ' 

•. contravano „ ancora • vecchi 
con due mogli che dicevano: 
il partito non vorrebbe, ma 
non posso mica scacciarne 

. una... , ,.,<,.> . ,:• , -
In «Mogli e concubine», l'a­

dultera viene punita con la 
morte. Lei riferisce che in 
Cina, dopo 111983, si è rico-

< mlndato a parlare di punl-
. zione dell'adulterio. 

Nella Cina tradizionale la pu­
nizione dell'adulterio avveni­
va all'interno del clan familia­
re. Oggi non ci sono sanzioni, ; 
ma la condanna sociale colpi­
sce in egual misura lui e lei. In ' 
Cina, il giudizio degli altri con­
ta moltissimo, e ci può essere 
pubblica riprovazione a livello 
di unità di lavoro o di villag­
gio. Nel 1986, circolò la storia 
di due adulteri di Shangai che 

per questo si erano suicid.iti. 
Lei insiste molto sulla ses-
suofobia del cinesi, e mette 
questo dato apertamente in 
relazione con l'autoritari­
smo... • > 

Più che di sessuofobia. eli re­
pressione della sessualità li­
bera, si tratta di impossibilità 
di esprimere una sessualità 
adulta. Secondo Sun Longji, 
uno studioso di Hong Kong, i 
cinesi restano infanti finché i 
vecchi non muoiono. Per loro, 
il sesso non ha mai quella 
qualità «drammatica» che de­
riva dall'infrangere il potere 

mune volontà di cambiamen­
to. 

Una poetessa africana, Okot , 
pBitex, narra in questo modo *• 
la sua condizione di donna co- -
stretta a confrontarsi con le ; 
mogli all'interno della famiglia , 
poligamica: «Io non nego/ Di v 

essere un po' gelosa/ Non è 
bene mentire/Noi tutte soffria- •' 
mo/ Di un po' di gelosia/ La 
gelosia ci prende/ E ci dà la 
febbre», f i , . 

Parole in cui tutte possiamo 
riconoscerci. Ma il sentimento • 
comune della gelosia acquista 1 
nel nucleo familiare poligami­
co una diversa, più drammati- ' 
ca intensità. Perché il sistema " 
non può che negare la legitti-, 
mità di tale sentimento, co- ; 

stretto quindi a essere represso • 
e introiettato in laceranti sensi ? 
di colpa che distruggono l'i- i 
dentità profonda, il senso di sé 
delle donne. Songlian, al sen- < 
sibile e gentile quarta moglie • 
del signorotto Chen Zuoqian, 
non resiste all'insicurezza : 
emotiva e sentimentale provo­
cata dalla rivalità quotidiana . 
con le altre mogli, e impazzi- < 
sce. Questo, ci dice Su Tong, ; 
avveniva nella' Cina prerivolu­
zionaria.' 

E oggi? Ciò che avviene oggi 
nel nucleo poligamico è ben 
documentato da saggi,'- testi-, 
monianze, studi. Documenti : 
che ci raccontano attraverso ' 
,dati e parole precise (anchese ; 
indubbiamente meno emozjo- -
nanti di quelle di Su Tong) co- ; 
me ancora oggi tanti conflitti ' 
familiari si risolvano nella paz­
zia di una delle mogli. . 

Due donne 
fotografate 
in una strada 
di Shangai 

del padre per affermare la 
propria individualità. Anche 
nei • loro bellissimi romanzi -
erotici, il sesso non acquista ' 
mai questa valenza. Resta so- -ì 
lo una funzione: si parla di * 
sesso come di cibo. In questo !. 
senso, la sessualità è conces- • 
sa soltanto ai vecchi, al potè- ;-
re. Non a caso dopo Tian An f. 
Men, in Lanterne rosse (il film *• 
tratto da Mogli e concubine, ;' 
ndr), la moglie ribelle è vesti­
ta da studentessa. E non caso, '«-

- la metafora del potere in asso-, 
luto che 11 si rappresenta si% 

svolge in un gineceo, f " - ' 

Grass: «I corvi della memoria sulla Germania» 
Il nuovo libro dell'autore tedesco 
ha scatenato violente polemiche 
nel suo paese: chi ne contesta 
lo stile, chi critica la tematica 
«Ma è solo un attacco politico» 

LIDIA CARLI 

•V Corner Grass, il leone 
della letteratura tedesca, ha 
nuovamente ruggito e subito é 
stato impallinato. Contro il suo 
nuovo romanzo «Unkenrufc» 
(«Urla di rospo») si sono pron­
tamente scatenate le penne 
più autorevoli della critica te­
desca, senza risparmio di col­
pi, compresi i più bassi. Per al­
cuni si 6 trattato di un «opusco­
lo pieno di chiacchiere», per 
altri della «storia dell'unifica­
zione di due litigiosi pensiona­
ti» o ancora di «prosa da ragio­
niere» o semplicemente «peno­
sa». Grass ha prontamente de­

nunciato un complotto dei 
mass media tedeschi contro la 
sua persona. Stando all'autore 
del ramburo di latta «la mafia 
dei mass media» lo vorrebbe 
«distruggere per motivi politi­
ci», infatti nel paese sarebbe 
scoppiata «una terribile voglia 
di distruzione» e la minaccia di 
un conformismo (orzato come 
durante «l'era di Adenaucr». . 

Che cosa ò successo: uno 
dei soliti terribili linciaggi «alla 
tedesca» contro un'intellettua­
le scomodo, colpevole di esse­
re sceso da tempo nei bassi­
fondi della politica, o il sempli­

ce tentativo di abbattere quel 
vecchio leone, colpevole di 
'non sapere più scrivere? 

1 toni sono, come al solilo, ' 
molto aspri, incredibilmente 
forti ed eccezionalmente con­
cordi: anche questa volta le 
frecce avvelenate vanno a col­
pire prima l'artista e poi, con 
minor precisione, la sua opera. 
Il settimanale tedesco «Der • 
Spiegel» che nel corso degli 
anni ha dedicato a Grass ben 
tre copertine, ha aperto il coro: 
secondo il potentissimo critico 
Reich Ranicki, l'autore avreb­
be dimostrato anche nell'ulti­
ma sua opera un'incompara­
bile capacità stilistica confer­
mandosi il primo e il più rap­
presentativo scrittore > della 
Germania, purtroppo però il 
romanzo evidenzia una volta 
per sempre la totale mancanza 
di contenuti dell'autore e 
Grass altro non rappresenta , 
che la confusione e la man­
canza di orientamento degli 
intellettuali tedeschi: «11 suo 
trono traballa seriamente e tut­
tavia non é in pencolo. Nessu­

no sembra in grado di occupa­
re il posto che lui, - GOnlcr 
Grass, occupa sul nostro pai- • 
coscenico letterario. Forse per- . 
che non si sgorgono all'oriz­
zonte possibili successori. Do­
po la morte di Bòli e Peter 
Weiss, di Frisch e Durrcnmatt, 
di Ingeborg Bachmann, Uwe 
Johnson e Thomas Bernahard, . 
questo palcoscenico ricorda il ' 
pianeta com'era agli inizi: vuo­
to e deserto». - , - „; 

Il romanzo si svolge a Danzi-
ca: non tanto nella città dell'in­
fanzia e della giovinezza dello ; 
scrittore quanto nella Danzica 
polacca, quella di oggi. Uno 
storico dell'arte tedesco toma : 

in visita alla sua città, sulla 
piazza del mercato incontra k 

una donna polacca e tra i due, • 
ormai ultra sessantenni, nasce 
una delicata storia d'amore at­
traverso la quale viene messo a 
fuoco lo spirito dei rapporti te­
desco-polacchi. Una storia co­
me un'altra. * - . . . . . 

Ma reco quello che il critico 
preme innanzitutto evidenzia­
re: grande e il numero dei suoi 

(di Gùnter Grass) tentativi let­
terari andati a vuoto, audaci e 
curiose le sue affermazioni po­
litiche, accorati i suoi ammoni­
menti e macabre le sue profe­
zie. Qualsiasi cosa senva o 
proclami, ormai da anni, essa • 
viene immancabilmente ripre­
sa e derisa, criticata e attacca­
ta. Mai ignorata. ~ > -,.-— • 0- -.> • 

È vero: soprattutto dopo il 
fatidico crollo del muro di Ber­
lino, Grass oltre ad essere l'uni­
co intellettuale tedesco ad es­
sersi opposto '. risolutamente , 
contro la guerra all'Iraq, non -
ha smesso di ripetere le sue 
•audaci e curiose affermazioni • 
politiche». Stando all'autore 
del Tamburo di latta, il veloce ' 
processo di unificazione por- ' 
tato avanti da Kohl non e stato " 
altro che un vero e prorio «An-
schluss», sottolineato da una •< 
clamorosa violazione della co­
stituzione: la legge fondamen­
tale tedesca, infatti, vincola i 
tedeschi ad elaborare demo­
craticamente una nuova costi­
tuzione nel caso di un'even- ' 
tualc unificazione del paese. 

Nell'unificazione «alla Kohl» . 
Grass ha visto la fine della pos­
sibile realizzazione di una 
«Kultur Nation», una confede­
razione di stati tedeschi su ba- -
se federale, in armonia con la , 
migliore tradizione democrati­
ca tedesca e in contrasto con " 
la pericolosa tendenza unitaria ? 
che ha portato alla prima guer­
ra mondiale e poi ad Ausch­
witz. Parafrasando Adomo se­
condo il quale dopo Auschwitz • 
sarebbe stata pura barbarie 
continuare a scrivere poesie, 
Grass ha ripetutamente dichia­
rato che la memoria di Ausch- , 
witz da sola avrebbe dovuto 
impedire una pericolosa riuni-
ficazione della Germania. »j,-.« , 

Non é passato molto tempo 
da quando Grass è sceso in 
campo a denunciare il com- v 
plotto dei mass-media contro ' 
Christa Wolf: «Appena sparilo 
il muro é iniziato il linciaggio ' 
di Christa Wolf, scrittrice di sta­
to, a rappresentanza di tutti gli 
scritton dell'Est». Oggi che lui : 
viene a trovarsi sotto lo stesso 
fuoco incrociato è la voce di 

, un collega polacco a uscire dal 
coro: Andrzey Szczypiorski è 
l'unico a parlar bene del nuo­
vo libro di Grass: «un racconto ' 

>. ironico e amaro sulla riconci- ; 
liazione tedesco-polacca • la " 

' cui lettura è una consolazione -
in quanto permette al lettore ** 
polacco di accettare non sol- ; 
tanto il passato, ma -cosa ben < 
più difficile - anche il piesen- ì 
te. La forza di questo racconto .* 

, consiste nel mostrare senza [. 
pietà e senza alibi aerodinami- (. 
ci e pseudo umanistici come •» 
tutto si sia fatto più piccolo ri- . 
spetto al passato, come il 

. mondo di oggi sia piatto rispet­
to alla stona più recente». E '-
poi, ' conclude • Szczypiorski: ,'• 
«Grass è implicato nei' peccati '•', 
e provincialismi tedeschi, nei i. 
pregiudizi e contraddizioni del<; 

suo paese come io lo sono nel r. 
. mio maledetto essere polacco. "' 
- (...) E se in Germania sarà co­

stretto ad ascoltare un'insop- • 
portabile gracitare di corvi, 
non c'è da meravigliarsene, • 
perché nel proprio paese ogni ' 
scrittore è solo. E forse è me­
glio cosi». 
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Da Bari 
un appello 
della scienza 
per la qualità 
delle acque 

Individuare le sostanze alternative al cloro che depurino I' 
acqua e la rendano potabile garantendone però la qualità e 
la conservazione delle sue caratteristiche di liquido incolo­
re, insapore e inodore: un appello in questo senso è stato 
lanciato al mondo scientifico dai rappresentanti delle 40 più 
grandi aziende di gestione di acquedotti di 13 paesi dell' Eu­
ropa e dell' Africa. L' esigenza di approfondire la ricerca 
scientifica per tutelare la qualitidell ' acqua è emersa a Bari 
nel corso di un seminano intemazionale sulla conservazio­
ne delle acque: i lavori - che sono cominciati giovedì scorso 
e si concludono oggi - sono organizzati dall' «IWSA» (Inter­
national Water Supply Association) in collaborazione con 1' 
Ente Autonomo Acquedotto Pugliese e puntano ad esami­
nare il particolare aspetto delle pubbliche relazioni in que­
sto settore. Obiettivo delle aziende che fanno capo all' asso­
ciazione internazionale di coordinamento è Istituire un «rap­
porto corretto» tra utenza ed azienda di gestione delle ac­
que. Un rapporto - è stato detto nel corso dei lavori • che 
consenta di evitare gli sprechi e faccia maturare un rispetto 
ambientale per il «bene-acqua». 

SCIENZA E TECNOLOGIA DOMENICA 24 MAGGIO 1392 

A Milano 
convegno 
di chimica fisica 
ambientale 

Si apre domani a Milano il 
«Terzo Convegno Nazionale 
di Chimica Fisica Ambienta­
le» che si terrà insieme al 
«Secondo workshop intema­
zionale sulla chimica fisica 

' ecologica». L'obiettivo pri-
™ " " " " ™ ~ — ^ ™ " — ™ ™ ~ mario del Convegno e del 
Workshpo, cui tra gli altri parteciperanno Robert Costanza, 
Presidente deH'«IntemationaI Society for Ecological Econo­
mica, e Boris Ermolenko. dell'Istituto Mendeleevdi Tecno­
logie chimiche di Mosca, è quello di evidenziare Ditte le po­
tenzialità-che offre Ja chimica fisica nella^raztóriàlfzzazlonc 
e nella soluzione, del grandi problemi amblentali/Ber assol­
vere a questo nuovo compito i chimici Osici si stanno attrez­
zando con nuovi strumenti teorici e nuove metodologie d'in­
dagine. Nei quattro giorni del convegno diMllano ichimicì fi­
sici italiani e molti stranieri cercheranno di fate 11 punto sugli 
sviluppi di questa nuova scienza, la chimica-fisica ambienta­
le, che si e assunta grandi compiti. •;'.'. 

Lavasectomia 
non aumenta • 
{rìschi 
per il cuore 

La vasectomla non aumen­
ta, come si temeva, il rischio 
di malattie cardiovascolari 
né il rischio di mortalità. Lo 
afferma uno studio condotto 

- negli Stati Uniti su 14.607 uo-
' • " - • mini che si erano sottoposti 

«••«•»»••••••»»•»»«»•••»•••«»»•»»»•••«••«• a questa forma di sterilizza­
zione, e che 6 stato pubblicato sulla rivista scientifica New 
England Journal of Medicine. La vasectomla è un intervento 
chirurgico che chiude i due vasi deferenti che trasportano lo • 
sperma dai testicoli al pene. Negli Stati Uniti questo interven­
to viene praticato dal 1S per cento degli uomini con età oltre 
i 40 anni. Lo studio rivela anzi una piccola diminuzione di 
malattie cardiache rispetto al gruppo di controllo; ria pero ri­
scontrato, nei vascctomlzzati da almeno 20 anni, un' appa-

• reme aumentata incidenza del cancro al polmone (30 casi 
' in totale). Tuttavia i ricercatori osservano che è impossibile 
• distinguere se tale Incremento è da attribuire ad una defor-
: inazione statistica'o se è reale. Lo studio-«ystalò'coordinato 
; da Edward Giovannucci del Brigharri and Wuomen's hospi-
taldiBoston. " - ' • ' • • . • ' " ' • •• • 

A Hiroshima 
la prima centrale 
al metanolo 
del mondo 

E' entrata da oggi in piena 
attività vicino a Hiroshima la 
prima centrale elettrica al 
mondo alimentata a meta­
nolo. Dopo una fase speri­
mentale, culminata, nell' ac-

1 • ' "' • • ' ' censione di ieri, ha reso no-
~™™ ,^™"*" , l""^™™^"*— to la direzione della centrale 
che sorge presso la città di Osakicho e ha una resa di 1.000 
chilowatt, 1 impianto fornirà il 10 percento dell' energia ne­
cessaria all' Isola di Ozaki Uejima. L'impianto è stato com­
missionato dall' ente ministeriale per I" energia a un consor­
zio di aziende sponsorizzate dal governo e realizzato dai 
tecnici dell' impresa elettrica Chugoku. Con questa centrale, 
dice la direzione, autorità e privati potranno verificare nel 
concreto la fattibilità di altri e più importanti progetti per la 
produzione di elettricità attraverso la combustione del meta­
nolo. Il metanolo non produce ossidi di zolfo, responsabili 
della pioggia acida, e libera nell' atmosfera quantità di ossi­
do di carbonio minori rispetto agli impianti a nafta. " • 

MARIO PBTHONC.NI 

Tutto è pronto per la missione di Tethered 
H satellite italiano ha convinto la Nasa e sarà portato 
a luglio in orbita dal nostro primo astronauta, Malerba 

• f i CAPE CANAVERAL. I pelli­
cani volano in piccole forma­
zioni di tre, quattro uccelli, a 
pochi metri dai canali che cir­
condano Cap Canaveral. Al­
lungano il collo quando deb­
bono • scendere improvvisa­
mente e descrivere parabole 
rapidissime contro un cielo 
mai completamente sgombro 

. di nubi. • 
In questo regno di terre umi­

de, piatte, strette dall'oceano, 
le torri del centro spaziale so­
no innaturali e Inquietanti co­
me una minaccia indefinita. 

Le torri, le rampe di lancio di 
Cape Canaveral, si stanno len­
tamente preparando per i due 
prossimi lanci dello.,Shuttle. 
Un vecchio Columbia si alzerà 
in volo a metà giugno. Poi, il 16 
luglio, toccherà alI'Atlantis. 
Nella stiva avrà un inedito sa­
tellite italiano, in cabina un au-
stronauta genovese. -•>«•• 

I giornalisti italiani sono stati 
invitati in Florida a darcun'oc- ^ 
chiata finale al complicato 
processo di adattamento del 
satellite alla complessa stiva " 
dell'Atlantis. Quello che si ve- • 
de, cercando di capire l'im­
mensa, complicata macchina 
che funziona apparentemente ' 
a ritmi blandi negli hangar del 
centro spaziale, è che qui sono 
ossessionati da tre cose: la si­
curezza, gli infortuni e la quali­
tà del lavoro. Gli infortuni meri­
tano grandi tabelloni per ricor­
dare tempi e gravità degli inci­
denti (e le scritte ottimistiche: 
«Lavorare in sicurezza è possi- ' 
bile»). La qualità è giocata tut- ' 
la sul piano della competitività 
con gli stranieri e i loro oggetti. 
Un manifesto propone uno 
scarpone, che sembra uscito 
da un cartone di Li'l Arbner, 
cacciare oltre una rete metalli­
ca uno strano gatto a mollo.'' 
brutto e ' antipatico, definito 
sbrigativamente «oggetto d i , 
provenienza straniera». > > Le 
grandi imprese spaziali si co­
struiscono anche cosi. '•• " 

In questi grandi capannoni 
pervasi da spirito nazionalista, ' 

' paura per il costo degli infortu­
ni e paranoia per la sicurezza ' 
dello shuttle (durante la visita ' 
è priobito non solo fumare, ma ' 
portare con sé fiammiferi, 0 
proibito mangiare o bere e [ 
persino masticare caramelle e ' 
gomme) il satellite italiano ha 
superato tutti gli esami e le 
prove di integrazione con il • 
complesso organismo mecca­
nico che lo porterà in orbita. 

II satellite, si chiama Tethe­
red. C cosa davvero originale. . 

L'ha immaginato un fisico 
padovano morto di tumore ot­
to anni fa, Giuseppe Colombo. 
Un uomo geniale che dedica­
va la sua vita a trovare soluzio­
ni per modificare (riuscendo­
ci) l'orbita di un satellite di 
esplorazione e farla passare, 

oltre che da Mercurio anche 
da Venere. E che non perdeva 
occasione per ricordare che la 
vita vera e altra cosa, che le do­
mande fondamentali non ave­
vano equazioni possibili per 
trovare nsposte. 

Dunque, questo ricercatore 
colto si era immaginato un 
esperimento onginalc: un sa­
tellite appeso ad un filo e col­
legato con una navetta. Viag­
giando insieme attorno alla 
Terra, satellite, filo e navetta 
formano uno straordinario si­
stema orbitante che ingloba 
nelle sue dinamiche anche 
l'atmosfera per centinaia di 
chilometri tutt'intomo. Una gi­
gantesca dinamo spaziale. , 

L'idea di Giuseppe Colombo ha con- • anni dalla sua morte, il progetto è di­
vinto l'America e si appresta a conqui- ventato realtà. L'Alenia ha costruito il : 
stare lo spazio. L'idea del fisico pado- satellite, che si chiama Tethered, ed il 
vano era quella di costruire una gigan- primo astronauta italiano, Franco Ma-
tesca dinamo spaziale formata da un: lerba, lo porterà in orbita il prossimo 
satellite appeso ad un filo e collegato luglio con lo shuttle. A Cape Canaveral, 
ad una navetta. La Nasa ha approvato a cinquanta giorni dalla partenza, tutto 
l'originale esperimento. Cosi, ad otto' è pronto per la missione «italiana». „ 

DAL NOSTRO INVIATO ' - * ' ' . • - ' ; ; - , 

Cosi poco a poco, l'esperi­
mento e diventato realtà. Una 
squadra di undici ricercatori 
l'ha trasformato in un oggetto 
reale. L'impresa è divenuto un 
programma di collaborazione •• 
tra l'Agenzia spaziale italiana e , 
la Nasa, ma a svilupparlo è sta- , 
la la Alcnia Spazio, l'azienda 
del gruppo Iri Finmeccanica 
che è ormai diventata uno dei 
leader mondiali nel settore -
spaziale. L'Agenzia ha pagato 
160 miliardi Alcnia per svilup-

satcllite 
Tethered legato 
allo Shuttle 
in una >• 
ricostruzione 
de l'cspcrmenio 
ideato 
da Giuseppe 
Colombo 

ROMEO BASSOLI 

pare il satellite. Un lavoro co­
stato un milione di ore di lavo­
ro a 35 industrie (l'azienda ita­
liana è capocommessa). Cosi 
alla fine di luglio, volerà una 
palla di un metro e mezzo di 
diametro, 518 chili di peso, 
con due bracci estensibili di 
due metri e mezzo ciascuno. 
Quando la missionedeirAtlan-
tis arriverà al secondo giorno, 
il satellite uscirà dalla stiva e si 
allontanerà di venti chilometri ' 
dalla navetta, dalla parte op- ' 
posta rispetto alla Terra (se ,. 
avesse un senso, si potrebbe 

dire «in alto»). A quel punto, le 
leggi dell'elettrodinamica en­
treranno in funzione e trasfor- , 
meranno il sistema in un enor­
me generatore. Infatti, il cavo . 
di venti chilometri (un filo sot­
tilissimo di due millimetri e , 
mezzo di diametro) tagliando *. 

campo magnetico terrestre ~ 
provocherà una differenza di . 
potenziale di cinquemila volts. > 
La corrente che subito si gene- ; 
rcrà andrà verso lo shuttle e • 
qui verrà convogliata in una 

sorta di tubo di scarico, un 
cannone di elettroni che scari- • 
cherà la corrente nell'atmosfe- ' 
ra. In questo modo il cìrcuilo siv 

chiuderà coinvolgendo cin­
quecento chilometri di atmo­
sfera nel gioco. " -• 

Un gigantesco generatore 
rwr fare che cosa? Carlo Boni-
fazi, ricercatore dell'Agenzia 
spaziale italiana, responsabile 
di uno degli esperimenti del 
Tethered, parla di un possibile 
•vettore del futuro» che però 
diventerebbe conveniente :K>!O 
nel caso in cui si trovasi^ il . 
modo di utilizzare sistemi >a fi- ; 
lo» per fare qualcos'altro, oltre " 
cheprodurre energia. Equesto 
qualcos'altro per la verità c'è: 
comunicare direttamente con i . 
sottomarini senza passare dal­
le navi, ad esempio, o fare 
operazioni nella bassa atmo­
sfera senza abbandonare con 
lo shuttle orbite alte e costina. -

Il problema della miss ine 

"^* , '*È«^rjf*> *'"""*^>B-i. 

di luglio è comunque quello di : 
dimostrare che si può chiude­
re il circuito e. domani, costruì- •-
re una sorta di gigantesco mo- > 
tore elettrico in grado di sosti- • 
tuire o integrare i tradizionali '• 
mezzi di propulsione di oggetti 
spaziali, dai gas ai pannelli so­
lari, v -. . . - ,• 

E intanto si pensa a tre nuo­
ve missioni entro il 2000, con 
cavi lunghi fino a cento chilo- : 
metri e energie che arrivano a ; 

; quindicimila volts. 11 futuro è [ 
comunque incerto, perché di- -
pende dalle capacità finanzia-

, rie americane e dalla operativi- ; 
tà degli shuttle. Per non parlare • 
del destino della stazione orbi- ' 
tante Freedom che gli ameri- \ 

•. cani dovrebbero costruire, non ~ 
si sa bene con quali soldi, a 
partire dalla fine del secolo. 

Intanto, a una cinquantina 
di giorni dalla partenza, si gio- ' 
ca anche ai se e ai ma. „-

Prima incertezza: la data del S 
lancio. Sarà il 16 luglio? Nessu- J 
no ci scommette una lira. È -
molto facile che venga rinviata '" 
di almeno una settimana. 

11 secondo problema è la < 
vernice con cui si deve dipin­
gere di bianco il satellite. Ci so- ' 
no voluti due concorsi intema- ' 
zionali e alla fine quella scelta, ; 
di fabbricazione americana, , 
lascia qualche dubbio. Si do- • 
vrà rimandare il satellite in car- . 
rozzeria? '•• •• ' . 

Il gioco dei se continua: se s i . 
spezza il filo? Lo shuttle e il sa- • 
tellitc si allontaneranno, la na- \ 
vetta perderà qualche chilo- >• 
metro di quota, il satellite l'ac-,, 
quisterà. Ma alla fine, dicono). 
ncercatori, non dovrebbe ac- ] 
cadere nulla di grave. E se'si 
arrotola il cavo attorno allo", 
shuttle? A parte l'effetto comi- , 
co, chi si salverebbe più? Il si- \ 
stema, rispondono gli speciali- ; 
sii, e studiatp in-modo da evi­
tarlo proprio'nella fase in'cui' , 
questo potrebbe (con tcrhbte : 
possibilità) accadere davvero,' 
ciofi nel momento In cui il gi- ' 
gantesco yo yo spaziale verrà ; . 
riportato nella stiva dello shutt;l ' ' 
le arrotolando il Mio attorrio al ' 
suo rocchetto; per cos);dìre. ' • 

Ma se ora rutti guardano i l : 

satellite, a luglio'(o ad agosto)' ' 
tutti guarderanno lui, Franco 
Malerba, il primo astronauta ' 
italiano. Malerba è a Huston, a 
completare l'addestramento.1 

Sarà il terminale scientifico del ' 
Tethered, ma sarà soprattutto, ' 
l'astronuata ad-avere la possi­
bilità di raccontare nella nostra s 

lingua quello che si prova a la- ' 
sciare la Terra. 

Lo farà lavorando a questo ' 
gioco del generatore spaziale. '• 
Un gioco intelligente, che, det- ' 
to per inciso, produrrà l'ener­
gia sufficiente (2S0 Watt) per \ 
illuminare un appartamento di -
media grandezza per trentasei 
ore. . , JT • ' -

Anche la genialità si può tra­
sformare in una bolletta. ••'• 

a sorpresa 
sono ecologisti 
(quasi) perfetti 
• • - L' ambiente soffre di in- " 
quinamento cronico, ma la • 
gente, stanca di subire passiva­
mente il degrado, sta acqui­
sendo una vera e propria men­
talità ecologista. Separa' i rifiuti 
per facilitare il loro riciclo, sce­
glie con cura cibi che non con­
tengono additivi o siano stati . 
trattati con sostanze chimiche, , 
cerca di difendersi come può > 
dal rumore e dall' inquina- . 
mento. Solo a due cose non , 
riesce a rinunciare almeno per . 
il momento: all' automobile e | 
alla sigaretta. Questo il risulta- ' 
to di una recente ricerca con- i 
dotta dall' bis sul rapporto tra • 
ambiente e salute. I dati emersi ' 
dagli oltre 1000 questionari di-
stnbuiti dall' b is solo nel Lazio, 
presso gli ambulatori dei medi­
ci di base e nelle scuole supe-
nori, non sono certo confor­
tanti. Il 90% degli interpellati ; 
sostiene che l 'ana che si respi­
ra nel luogo di lavoro o nelle < 
zone di residenza è mediocre, 
cattiva o pessima. E questo per 
la presenza di fumi, polveri e . 
gas nocivi. I maggion respon­
sabili del degrado atmosferico 
sono per gli intervistati gli sca- • 
nehi delle auto (95%), i fumi • 
industriali (92%) e gli impianti ' 
di riscaldamento (72%). Ma se 
le condizioni dell' aria non so- ' 
no buone, quelle dell' acqua 
non sono certo migliori. Se­
condo il 98% delle persone 1'. 
acqua del mare è mediocre, 

cattiva o pessima e il 70% d à lo 
stesso giudizio anche per l 'ac­
qua potabile. L' 83% degli in­
terpellati sostiene poi che il ru­
more è un' altra presenza co­
stante nella vita di ogni giorno 
e che questo debba ridursi di 
molto almeno nel centn abita­
ti. Gli intervistati però non pos­
sono essere considerati dei 
«delusi» dell' ambiente. Il 95% 
di loro ritiene che si possa 
combattere iWegrado attraver­
so le leggi; pe r f 83% e efficace 
l'iniziativa deLcittadino e se­
condo IV81% e possibile un 
cambiamento «in verde» delle 
abitudini della popolazione. L' 
80% di loro poi ritiene più che 
validi 1 cassonetti per i rifiuti. 
Positivo è anche il giudizio sul 
verde pubblico: per il 60% il 
luogo di residenza e «ricco di 
parchi e giardini». Quasi tutti 
gli Interpellati poi cominciano 
ad acquisire una mentalità 
ecologista. Dividono I rifiuti in 
pile scariche, vetro, medicinali 
scaduti e carta per favorire il ri­
ciclaggio e il 74% di loro usa 
precauzioni per risparmiare 
energia, acqua e gas. Ma per 
diventare degli ambientalisti 
perfetti dovrebbero rinunciare 
anche al fumo e all' uso dell' 
automobile. Il 42% del campio­
ne infatti fuma, anche se la 
quasi totalità ritiene dannoso il 
fumo passivo e circa I' 80% usa 
I' auto come mezzo abituale, 
mentre appena il 15% si serve 
di moto e motorini. 

Intervista con Edoardo Vesentini sull'autonomia e la capacità di autoriforma degli atenei e degli Enti nazionali di ricerca , 
Nel convegno del Pds a Pisa emersi tutti i difetti cU comunicazione tra il Parlamento ed il mondo accademico '" 

E se lavassimo in pubblico i panni deU'univérsità? 
• • Senatore Vesentini quale 
«tata la Ina esperienza nella 
passata legislatura? 
Insieme con la senatrice Calla-
ri Galli abbiamo raccolto e 
pubblicato col titolo «Lettere 
sull'Università» tutto ciò che e 
stato fatto in proposito in Se­
nato. Ora abbiamo in prepara­
zione una Lettera sulla ricerca, 
un volumetto le cui dimensioni 
denunciano da sole la scarsa 
attenzione del mondo politico 
e parlamentare per l'argomcn- . 
to. Quasi tutte le leggi sono 
passate in Commissione, sen­
za dibattito in aula. La comuni­
cazione tra quello che succede 
nelle aule parlamentari e il 
mondo delIXInlversilà e della ' 
ricerca e scarsa ed e di solito al 
livello più basso. Rarissima si 6 ' 
sentita la voce dell'Università e 
della ricerca su temi generali. 

Eppure l'Università è ben 
rappresentata In Parlamen­
to. . 

Certo, c'e ad esempio il medi­
c o illustre, ma quando viene in 
aulanon si sente portavoce. 
Oggi poi c'è una specie di mo­
da: denunciare I guai dell'Uni­
versità con altrettanto pressap­
pochismo di quello con cui il 
governo se ne occupa. Senza 
una conoscenza accurata ed 
aggiornata di dati. Col risultato 
di uno sfasamento tra le deci­
sioni politiche - come l'apertu­
ra di nuovi corsi o addirittura di 
nuove sedi universitarie - e le 
reali necessità del paese. Man­

ca cioè un canale di comuni­
cazione diretto tra chi pro­
gramma, chi deve trasformare 
in legge, cioè il Parlamento, e 
l'origine, cioè l'Università. . . 

Tra U momento In cui si 
prende una decisione di 
quel tipo e quello In cui si 
comincia a sfornare nuovi 
laureati, passano - almeno 

' dieci anni: chi oggi è lo ara-
do di programmare qualco­
sa con un tale antìcipo? • , v 

. Certo, allora però bisogna dir-' 
• lo,' non si può affermare che 
dal prossimo novembre fun­
zionerà la terza Università di 
Roma, o che le nuove sedi 
•gemmate» ad Alessandria o a 
Novara funzioneranno dall'an­
no prossimo. Poi accade che 
gli enti locali, dopo pochi anni 
ritengono di aver esaurito il lo­
ro ruolo.'e queste iniziative en­
trano in crisi. Nell'Università si 
è mossa la Pantera, l'unica vo­
ce, quella studentesca, non 
corporativa che si sia sentita. 
Ma negli enti di ricerca la situa­
zione è, per me, di una gravità 
estrema. ,• • 

Per quali motivi? . 
Bisogna risalire alla legge di 
creazione del ministero dell'U­
niversità e della Ricerca, il 
Murst. Una buona idea e la si­
nistra l'ha appoggiata. A que­
sto punto ci si è posta la do­
manda: quale deve essere il 
rapporto tra ministero ed enti 
di ricerca? Il nuovo ministero 

Si è concluso ieri a Pisa il convegno 
«Autonomia universitaria nella XI legi­
slatura» organizzato dal «Centro sull'u­
niversità e la ricerca» del Pds di Pisa. A' 
colloquio con Edoardo Vesentini, pro­
tagonista del convegno, già presiden­
te dell'Istituto superiore di alta mate­
matica e direttore della Scuola Nor­

male di Pisa, ministro-ombra dell'Uni­
versità e ricerca. 1 limiti di un rapporto, ' 
quello tra Parlamento, ' università ed 
enti di ricerca, privo di reali canali di­
comunicazione. E la lunga mano dei, 
vecchipartiti di maggioranza che im-, 
pedisce l'autoriforma della ricerca ita­
liana. - !•'""''. < '-•"•. • , • " . 

deve controllare tutu gli enti? 
Ciò ha provocato reazioni mol­
to forti all'interno delle forze di 
maggioranza: per carità l'Enea 
no! fc l'Istituto Supcriore di Sa­
nità? Lasciamolo stare! Tutte le 
varie stazioni sperimentali del­
l'Industria e dell'Agricoltura? 
Neppure. Noi siamo un popo­
lo pieno di risorse e allora si è 
inventata la frase misteriosa: 
enti di ricerca a carattere stru­
mentale, oppure non strumen­
tale. Nessuno sapeva cosa vo­
lesse dire, ed allora fu creata la 
commissione Giannini che fe­
ce un ottimo lavoro e produsse ' 
un bellissimo ' documento, 
molto interessante, che suddi­
videva gli enti di ricerca italiani 
nelle due categorie. . . 

In base al criteri stabiliti per 
dire se un ente è strumenta­
le o no, è dubbio se l'Univer­
sità stessa sia un ente non 
strumentale! Ma opportuna­
mente Università e Cnr era-

GIULIANO NENCINI 

no stati definiti tali «a prio­
ri»... 

Certo. Ma vedi, la relazione 
Giannini aveva, secondo me, 
questo sottile e maligno pro­
posito: dimostrare un assioma 
noto in matematica, cioè che 
da principi contraddittori s i , 
può dedurre qualsiasi conse­
guenza. Anche che l'Università 
non è un ente di ricerca non : 
strumentale. Ma la realtà è che 
il tutto è servito a coprire con , 
un paravento ideologico una 
spartizione degli enti tra le 
componenti di maggioranza. Il < 
documento dice però una co- • 
sa molto scria, cioè che l'unico , 
modo è quello di provvedere. 
con leggi istituto per istituto. 
Ed infatti per l'Istituto naziona­
le di alta matematica, sono riu­
scito, in questa legislatura, ad ' 
ottenere una legge che lo rior 
dina. Cosa è una legge sull'au­
tonomia? È un manuale sull'u­
so dell'autonomia locale. La 

legge non deve stabilire come 
è fatto il Cnr, ma come esso • 
può decidere autonomamente 
di riordinarsi. Una cornice,, 
cioè. ••- < . .., 

- Ma Intanto, sono stali defini­
ti degli enti In base a questa 
iitrana suddivisione... 

Che rischia di dar luogo a qual­
cosa di molto pericoloso. Ad • 
esempio, l'Istituto nazionale di '. 
fisica nucleare è certamente 
un ente di ricerca non stru­
mentale. La legge 168 dà a 
questi ricercatori uno status di 
autonomia, richiamandosi al­
l'articolo della Costituzione 
che stabilisce che l'arte e la , 
scienza sono liberi. Ma all'Isti-, 
tuto superiore di sanità c'è un f 
settore di fisica sanitaria, dove 
si ia ricerca di fisica nucleare: 
un fisico che in quest'ambito 
fa lo stesso lavoro perchè non 
devo avere pari autonomia? E • 
chiaro che ciò porrà immedia­
tamente dei problemi di fon­

do. Mettiamo cosi in moto un 
meccanismo perverso che 
porterà... che potrebbe portare 
(perché in realtà pare che a 
nessuno gliene importi nulla) 
a gravi disagi. .,_ _ki ••., -„ . 

È il problema degli enti 
•ibridi» come l'Enea, o lo 
stesso Cnr, dove convivono I 
due tipi di ricerca. 

Certo, e questo problemi si af- , 
fronta soltanto con legg: Istitu­
to per istituto, cosicché il ricer­
catore quando viene assunto 
sa cosa gli viene garantito. 

Ma la legge prevede un trat­
tamento oUflerenzUto per i 
due tipi di ricerca che convi­
vono in uno stesso istituto di 
tipo mlsto7 Altrimenti si pos­
sono generare gravi disfun­
zioni • • • • -

Il disegno di legge non dice 
nulla. Saranno iniziative dei 
vari gruppi che potranno mo­
dificare i regolamenti. Ma per 
ora non c'è un contenzioso, e 
questo è un altro aspetto, se­
condo me, deprimente. La ' 
gente non se ne occupa. Non .' 
si è neppure accorta che la 
Corte dei conti ha respinto l'ul­
timo contratto dei ricercaton. / 

Comunque, la legge raiD'au-
tonomia non è passati». . - -

Grazie a Dio. Sarebbe stato un , 
ulteriore colpo per l'Università. • 
Ritengo che già oggi, con la 
legge sul ministero, esse han­
no la possibilità, il diritto e il 

dovere di darsi l'autonomia. 
Però pochissime ne hanno 
approfittato. ' ' 

Già, e si va avanti con grande 
lentezza. Ma la legge si occu- , 
pava anche degli enti di ricer­
ca, i quali non si sono accorti ' 
che nella legge 186 dopo l'arti­
colo 16 c'era ovviamente il 17. 
Il quale stabilisce che ciò che 
vale per l'Università vaie anche -' 
per loro. Cioè possono - se- : 
condo me devono - darsi an- '-
ch'essi una riforma, grazie al 
fatto che il disegno di legge 
sull'autonomia è decaduto. Mi 
auguro che ci sia una r«»:iione 
più vivace da parte del perso­
nale degli enti. Reazione che 
forse potrà essere attivata dal 
problema delle risorse, quan­
do questo toccherà anche isti­
tuti come l'Infn. Come gli stu­
denti sono stati motivati dal ' 
fatto che non potevano entrare 
in aula ad ascoltare le lezioni, 
cosi quando i ricercatori si ac­
corgeranno di non poter'rin­
novare la strumentazione, por-
rano il problema mai posto fi­
nora, quello della priorità. ' 
Quale ricerca finanziare, quale _ 
no. Da discutere in pubblico, -
apertamente, aspramente, co­
me succede ad esempio negli 
Usa. È un problema di matura­
zione del nostro personale di 
ncerca, che dovrebbe riuscire 
a porre ì problemi generali del­
la ricerca italiana all'attenzio­
ne del paese e prima di tutto 
del Parlamento. , , - , _, 
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SPETTACOLI 
Robert Englund, il cattivo della serie «Nightmare» 
è ospite a Milano del «Dylan Dog Horror Fest» 
Un tranquillo signore con la passione per il terrore 
«Ma la violenza non si ferma con la pena di morte» 

Freddy, arti 
e vecchi fantasmi 

-^^19 L'UNITA 

Freddy Krueger è morto, ma torna in altre forme, 
quelle da ectoplasma de // fantasma dell'Opera, il 
film di Dwight H. Little, che ha per protagonista Ro­
bert Englund (l'interprete del cattivo dall'artiglio di 
acciaio della.saga cinematografica Nightmare). 
L'attore amencano è a Milano, ospite del «Dylan 
Dog Horror Fest», dove ha presentato il suo nuovo 
film. Ecco che cosa ci ha raccontato. 

RINATO PALLAVICINI 

• V MILANO Anche nel cine­
ma c'è la legge del contrap- v 

passo Magari alla rovescia, 
ma funziona quasi sempre 
Cost i •peccati» sullo schermo 
si pagano con le «virtù» nella vi­
ta, e il mostro sanguinano, in 
realtà, si rivela un agnellino O 
quasi Robert Englund, dietro 
la maschera ustionata del 
Freddy Krueger della saga Ni­
ghtmare. nasconde un viso 
greco-romano, incorniciato da 
una barbetta bionda e Illumi­
nalo da due occhi azzum che 
brillano dietro gli occhiali. E al 
posto delle dita a lama di ra­
soio-sfodera normalissime ma­
ni, perfino gentili Sul bavero 
della giacca porta il nastrino 
rosso, simbolo dell'impegno 
della lotta contro l'Aids, «Il vero 
incubo è questo - dice Robert 
Englund - un male, una cosa 
temhcante di cui puoi essere 
portatore senza saperlo E le 
paure sono anche altre - ag­
giunge -, quella dell'inquina- ' 
mento e di un ambiente ucciso 
da un cieco costruire» Chi l'a­
vrebbe mai detto del cattivissi­
mo Freddy?. 

Artigli e fantasmi. L'attore 
amencano ormai è di casa a 
Milano e la sua presenza al 
«Dylan Dog Horror Fest» è un 
ritorno, dopo la partecipazio­
ne alla seconda edizione di 
due anni fa Ma questa volta, 
lasciati gli artigli insanguinati 
(il Freddy che popola gli incu­
bi dei teenagers della popolare 
saga-horror cinematografica, è 

morto nel sesto capitolo di M-
ghtmare). Robert Englund ve­
ste i panni del Fantasma del-
I Opera in un ennesimo rema­
ke, tratto dal libro di Caston 
Leroux II film, diretto dalle-
sordiente Dwight H Little, pre­
sentato ten sera in antcpnma 
al «Dylan Dog Horror Fest». è 
distribuito in Italia dalla Eagle 
ed uscirà nelle sale questa set­
timana 

Insomma, niente più Freddy 
«a meno che - dichiara En­
glund - non tomi alla regia 
Wes Cravcn (diresse il pnmo, 
mitico A Nightmare on Elm 
Street, ndr), in quel caso Fred­
dy Krueger potrebbe anche re­
suscitare» Al suo posto, dun­
que, il tormentato eroe che si 
aggira nei sotterranei dell'Ope­
ra, in passato già interpretato 
sullo schermo da atton come 
Lon Chaney Herbert Lom e 
Claude Rains, e protagonista 
anche della trasposizione in 
musical di Uoyd Webber «Ho 
scelto di rilare // fantasma -
spiega Robert Englund - dopo 
aver nfiutato altn copioni Mi 
attirava propno il culto suscita­
to da questo film e da quelle 
celebn interpretazioni L idea 
del regista era quella di rende­
re omaggio al cinema Ham-
mer (la casa di produzione in­
glese specializzata in film hor­
ror, ndr) degli anni Sessanta, 
ncreando quelle fantastiche 
atmosfere che hanno visto tan­
te volte protagonista Christo­
pher Lee SI. lui fu un vero pre-

• • MILANO Orrori con con­
tomo di paura (e un po' di 
noia) E cosi è andata a finire 
che la cena apprestata alla ta­
vola rotonda, tenutasi l'altra 
sera nell'ambito del «Dylan 
Dog Horror Fest», più che sa­
ziare ha lasciato un po' appe­
santiti da interventi (non tutti), " 
quasi mai stimolanti o digeribi­
li Si erano dati appuntamento 
per dicutere del «fascino indi­
screto del terrore» Francesco 
Alberoni, Guido Armellini, Raf­
faele Crovi, Gianfranco Man­
fredi e Vittono Spinazzola, mo­
derati da Gianni Canova. Ma 
1 auditono della Provincia al­
l'inizio discretamente affollato 
di giovani fans di Dylan Dog, 
venuti per saperne di più sui 
perché la paura, olire che fare 
novanta, fa anche successo, si 
ù vuotato, a mano a mano che 
si susseguivano gli interventi 

Ognuno insomma, come 
spesso accade in questi dibat­
titi, ha detto la sua senza 
preoccuparsi troppo del tema 
anzi qualcuno ha dato 1 im-

rifascino 
indiscreto 
(e noioso) 
della paura 
pressione di non sapere bene 
di che cosa si stesse parlando 
Gli unici a dire cose interessan­
ti ci sono sembrati Guido Ar­
mellini, insegnante ed autore 
di un'antologia sulla paura 
edita dalla Nuova Italia, (che 
ha fatto un bell'intervento sul 
rapporto che i bambini hanno 
con la paura 1 orrore e la vio­
lenza) e GianfrancoManfredi, 
ex cantautore, attore, ma so­
prattutto scnttore e sceneggia­
tore Manfredi ha parlato con 
ironia della scarsa fortuna ita­
liana fino a qualche anno fa, 
del genere horror, nella lettera­
tura, nel cinema e nel fumetto 

Madopo Tiziano Sciavi (l'in­
ventore di Dylan Dog), qual­
cosa 6 mutato Anche perché, 
ha spiegato Gianfranco Man­
fredi, l'Italia sembra moderniz­
zarsi attraverso un processo 
che ci rende un po' meno «cat­
tolici» e un pò più «protestan­
ti» Dopola caduta delle religio­
ni e delle ideologie, insomma, 
ogni Individuo è libero di af­
frontare e costruire il propno 
destino, ben sapendo che sul 
propno cammino può incon-
tare il lato oscuro di se stesso 

Chi è sembrato più «spaesa­
to» è stato Francesco Alberoni 
che ha paragonato il fenome­
no Dylan Dog al successo degli 
orologi Swatch e ha nbadito la 
sua teona dei movimcnu allo 
slato nascente II clamoroso 
successo di vendite di Dylan 
Dog, ha detto Alberoni, è il sin­
tomo di una certa «istttuziona-
lizzazione» e dunque, it feno­
meno (se non le vendite) an­
drà esaurendosi Sotto il tavo­
lo, l'editore Sergio Bonetti ha 
fatto i suoi scongiuri • Re P 

cursore - continua Englund -
tanto che negli Usa stanno per 
uscire ben otto film dedicati ai 
vampin compreso quello di 
Francis Ford Coppola 

Da Parigi a Londra. // fan­
tasma dell Opera, racconta la 
stona della giovane cantante 
Christine che, colpita alla testa 
in un in un incidente di scena, 
si ritrova, in una sorta di coma, 
nell'anno 1889 Tra sogno e 
realtà incontra un uomo dal 
volto sfigurato che le promette 
una luminosa camera. Ma al 
nprendere dei sensi comincia­
no > guai omicidi, voci e pre­
sente mistcnose e l'ossessione 
di quel fantasma che, innamo­
ratosi di lei, la perseguita «La 
vicenda - spiega Robert En­
glund - è stata spostata dall'O­
pera di Parigi alla London 
Opera House Una Londra dei 
tempi di Jack lo squartatore, 
più cupa e nebbiosa delle gaie 
atmosfere della Pangi di fine 
secolo, ci pareva più adatta al ' 
tipo di film Inoltre, per farvi 
identificare di più i giovani, la 
vicenda prende il via dai nostn 
giorni e c'è un continuo alter­
narsi di tempi paralleli» 

Bimbi, orrori e censure. • 
Da grande sarà anche buono, 
impegnato e democratico, Ro­
bert Englund, ma la vena del­
l'horror ha cominciato a pulsa­
re da quando era ragazzo «Da 
piccolo - racconta - mi mette­
vo d'accordo con i miei amici 
e la notte, di nascosto, ci vede­
vamo Frankestem in tv Legge­
vo una gran quantità di fumetti ' 

horror e fantastici, quelli dell'e­
ditore Gaines, vittima di una 
moralistica crociata per cui or­
rore i» trasgressione coincide­
vano col comunismo Ricordo s 

che i miei geniton mi costnn- f 
sero ì distruggere centinaia di 
giomalini e riviste Oggivarreb- \ 
bero un capitale Ma non è per 
queslo che sono contro ogni ti­
po di censura, come sono con­
tro la pena di morte Omicidi e 
violenze non si possono fer­
mare uccidendo altre persone, 
semmai il problema è quello di 
limitare la circolazione delle 
armi Ci vorrebbe una legge 
che a brogasse la libertà di pos­
sedere armi, soprattutto quelle 
piccole, come le calibro 22, di • 
cui in Amenca gira una quanu-
tà sterminata» 

I parenti di Freddy. 
«Mamma e papà si sono cono-
sciut a Rio de Janeiro - ricor­
da Englund - è stato un ineon- ' 
tro avventuroso, un po' alla 
Notonus Con mia moglie Nan­
cy 6 stato meno romantico ci 
siamo conosciuti sul set Mio 
padre faceva il designer aero­
nautico era molto bravo, dise­
gnava forme belle ed eleganti, 
ancr e se tra le sue creazioni ci 
sono i famigerati aerei-spia U2 
Qualche tempo fa si è compra­
ta una Cadillac e questo mi 
preoccupa molto» 

La nascita di Freddy. «È 
andata cosi - ncorda Robert -
Englund- io ero abbastanza " 
popolare per il ruolo interpre­
tato nella sene tv Visitors (era 

uno degli aliem-lucertola. 
quello buono). quando nsixjsi 
all'annuncio pubblicato sui 
giornali da Wes Craven Per far 
colpo mi presentai vesute da 
punk, con una cresta di capel­
li, gli occhi armenti con la ce­
nere e tante borchie Fui scelto 
e nacque Freddy Krueget In 
fondo Craven è un po' il mio 
Frankenstein, è lui ad avermi 
creato» 

D futuro di Freddy. Fred­
dy è morto, ma gli incubi ci >nti-
nuano in un senal tv, Nigh "ma­
re Coté prodotto ancora da 
Wes Craven (altro ospiti: di 
questo «Dylan Dog Horror 
Fest») Sei episodi girati (due ' 
dei quali già trasmessi dalla 
Nbc) «I protagonisti - raccon­
ta Englund -sono tre proime-
tan di un bar, tre zombi, tre an­
geli caduti (il mio personaggio 
si chiama Bìackie) che tonno 
il compito di guidare i malca­
pitati clienti all'Inferno o al Pa­
radiso £ una sene che negli 
Usa è considerata all'avan- ' 
guardia ed è una via di m *zzo 
fra Twin Peaks e Ai confini del­
la realtà' E poi tre progetti un 
film stile Frank Capra, Man of 
left field, di cui sarà anche regi­
sta, un film di fantascienzj, Mi-
rage, ambientato in un mondo ' 
parallelo e alla rovescia (co­
me quelli del fumetti di Super­
man) , un horror-erotico e al ti­
tolo Eugene, ispirato ad ur rac­
conto di De Sade Un bel'Alto 
dal diabolico Freddy al Divino 
Marchese » • • 

«For the boys», la guerra senza fine di Eddie e Dbrìe 
Esce in Italia il film di Mark Rydell 
con Bette Midler e James Caan 
È la favola agrodolce di due artisti 
che si esibiscono per le truppe 
e imparano a odiare il militarismo 

', MICHELE ANSELMI 

• i Era difficile trovare un ti­
tolo italiano più brutto per For 
the boys. I distnbuton 1 hanno 
ribattezzato Giorni di gloria. 
Giorni d'amore, inlliggendo 
una piccola violenza a questo 
filtri (a Roma lo si può vedere 
all'Alcazar) certamente più in­
teressante di quanto suggento 
dalla pubblicità Vi si racconta, 
lungo un arco di quasi cin­
quantanni, il tormentato rap­
porto amoroso-professionale 
tra due intratteniton divenuti 
famosi esibendosi per le trup­
pe americane in guerra Ap­
punto, «for the boys», 1 ragazzi 
indivisa 

Naturalmente, il pensiero 
corre agli spettacoli di Bob Ho-
pe. Bing Crosby. Rita Haywor-
tn, oieiin Miller e lanu altri, liu-
i ortalaU da mille cinegiornali 
a nbadirc la solidarietà di Hol­
lywood allo sforzo bellico del 
paese Quando divi piccoli e 
grandi, travestiti da soldati, 
raggiungevano le retrovie per 

alleviare con canzoncine e 
freddure la vita delle tnnece 
pnma del macello 

Nonostante una candidatu­
ra all'Oscar, For the boy:, non è 
andato bene negli Usa Magan 
non piaceva la stona, magan 
la coppia James Caan-Bette 
Midler non era delle più appe­
titose, eppure il regista liberal 
Mark Rydell (cunosamente ac­
cusato di essere un fior fior di 
reazionano quando diresse 
John Wayne nei Cowboy:,) 
non ha fatto un brutto film nu-
scendo a infilare in questa sto­
na in apparenza convenziona­
le uno spinto antibellicista e 
uno sdegno civile molto poco 
in linea con la retonca patnot-
tica degli anni Novanta Non 
sarà Mie i America muscolosa 
vincitrice su Saddam non vuo­
le sentir parlare di queste co­
se' 

Altro che «giorni di gloria»' 
Di quanto sangue e dolore sia 
(atta la guerra se ne accorge 

subito la cantante Dixie Léo­
nard, volata in una base acrea 
vicino Londra nell'inverno del 
i s t i per rimpiazzare la pan­
nar dell'azzimato entertoincr 
Eddie Sparks Spintosa e intui­
tiva Dixie ruba la scena al fa­
moso collega presentandosi 
sul palco vestita solo di una 
giacca da ufficiale e improvvi­

sando una scenetta tutta doppi 
sensi sessuali Poi canta e 
I hangar viene giù per gli ap­
plausi Subito dopo attiveran­
no le bombe Un anno dopo, 
in tournée in Afnca, Dixic fa 
appena in tempo a nabbrac-
ciare il manto fotografo pnma 
che sia falciato dai soldati di 
Rommel 

Un pò come succedeva ad 
Alberto Sordi e Monica Vitti in 
Polvere di stelle la coppia pro­
va a riciclarsi in tempo di pace, 
mentre si comincia a respirare 
I ana malsana del maccarti­
smo e della caccia al «rosso» 
Richiamati nei ranghi per la 
guerra di Corca, Dixie & Eddie 
spenmentano sulla propna 
pelle le atrocità che 1 comandi 
militan cercano di nasconde­
re coinvolti in un imboscata 
insieme a una «pettegola di 
Hollywood» ritagliata sulla fi­
gura di Louella Parson vedono 
monre sotto gli occhi un ragaz­
zino in divisa e pochi giorni 
dopo il loro sceneggiatore vie­
ne licenziato brutalmente per­
chè in odore di comunismo 
I anto basta a Uixie per scio­
gliere il sodalizio e intrapren­
dere, pagando di persona una 
difficile camera solista 

Altra guerra, altro scenano 
Arrivano gli anni Sessanta, e il 
vecchio Eddic faccia pieno di 
rughe e baffctti sempre più Un­
ii convince la compagna di un 
tempo a un revival in Vietnam 
«For the boys» i due improvvi­
sano un numero tnstissimo ai 

margini della giungla come 
succedeva in Apocatypse Now 
i soldati saltano addosso alla 
ballenna discinta mentre Di-
xle salva la situazione intonan­
do nella commozione genera­
le la beatlesiana In my life Ma 
la magia dura poco Un attimo * 
dopo si scatena l'attacco dei 
vietcong che si porta via ti fi­
glio ufficiale della cantante 
Maledetta la guerra ancora 
una volta 

Costruito come un viaggio 
temporale in un'America che 
fatica ancora oggi a fare i conti 
con due guerre perse e mi­
gliaia di morti. Giorni di glo-
na Giorni d amore è soprat­
tutto un veicolo per il talento 
straripante di Bette Midler, che 
non a caso qui figura in veste 
di produttrice Un po' Mae 
West nel fisico esagerato, un 
po' Joan Baez ncll'atteggia-
mento politico, l'attnce amen-
cana è la vera regista di questo 
film inconsueto e anacronisti­
co che pochi, in patna e altro­
ve hanno amato E se nel fina­
le ali antica hollywoodiana i 
due truccati come il Dustin 
Hoffman centenano del Picco­
lo grande uomo, sembrano dei 
mascheroni ndicoli sullo sfon­
do della bandiera a stelle e stn-
sce, poco importa resta valido 
il messaggio di tolleranza e di 
rispetto che il film affida alla 
lenta presti di coscienza di 
questi due «animali da palco­
scenico» catapultati negli orro­
ri della guerra 

Atahualpa Yupanqui 

Yupanqui 

Si è spenta 
la «voce» dei 
campesinos. 

James Caan in una scena di «For the boy,... a sinistra Bette Midler 

ALBA SOLANO 

• • Atahualpa Yupan­
qui aveva scelto per sé i 
nomi dell'ultimo re degli > 
Incas, e del primo ad aver 
eretto un tempio per il dio -
Sole Nomi da imperato-1 
re, Atahualpa, nella lin­
gua degli indios, significa 
«terra che viene da lonta­
no», Yupanqui vuol dire 
«andrai in giro a racconta-, 
re stone». e questo è stato 
il suo destino, destino da 
payador, da cantastone 
della pampa. Atahualpa 
Yupanqui era una delle , 
più grandi voci dell'Ar- -
genuna, poco conosciuto 
in Italia eppure amatissi­
mo da alcuni nostn can­
tautori, come Paolo Con- » 
te, che l'ha omaggiato in l 
una canzone, e come ' 
Francesco Guccini t 

Yupanqui si è spento 
serenamente nel sonno, 
a Nimes, in Francia dove • 
avrebbe dovuto parteci­
pare l'altro len ad un 
«happening» "- musicale 
Ma aveva nnunciato ad 
esibirsi perché si sentiva 
troppo stanco Aveva 84 , 
anni, e il suo vero nome 
era Hector Chavero Figlio 
di un ferroviere indio e di 
una emigrante basca era 
nato nelle pampas fuori 
Buenos Aires Innamorato 
degli immensi spazi della 
pratena, legato alla terra, 
aveva un anima un pò da 
campesino e un po' da 
gaucho, «uno pieno di si­
lenzi, 1 altro con il gusto di 
cantare» Un'anima che è 
prevalsa portandolo alla 
musica dopo una sene di 
mestien inutilmente ten­
tati, da garzone di fornaio 
a giornalista, da muratore 
a mandriano Sempre con 
la chitarra dietro, di cui 
era un virtuoso, la suona- , 
va dall'età di sei anni, e 
cantava - diceva - pro­
pno «per dar bocca alla 
chitarra» Raccontava al 
ntmo della milonga, stone 
di contadini, di povertà e 
di duro lavoro di diritti 
sclracciati e di pesami 
sconfitte, di libertà e di or- • 
goglio, storie scomodc, in t 
un paese oppresso da 
tante dittature, ma lui, che 
da giovane era stato co­
munista, ha in seguito n-
fiutato ogni etichetta poli­
tica «Non voglio essere 
strumentalizzato» diceva, 
tnncerandosi dietro la sua 
presenza ieratica, forte e 
dignitosa, un volto scava­
to e angoloso da indio 
«Tutto ciò che gli indios ' 
sentono - amava npctere ' 
-, ma non possono e non -
sanno come dire, lo dico . 
io per loro» Dal '48 viveva 
tra 1 Argentina e la Fran- r 

eia, dove Edith Piai gli 
aveva aperto le porte del, 
successo internazionale, 
di una camera ncca di ri­
conoscimenti e di concer-
u in tutto il mondo In Ita­
lia è venuto poche volte, 
dieci anni la per un giro di • 
concerti e pnma ancora 
al Club Tenco, lasciando 
al pubblico un ricordo in- l 

cancellabile -
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Stasera 
«Beautiful» 
chiude 
per ferie 
BSB ROMA. I •bellissimi» chiu­
dono per ferie lasciando «orfa­
ni» milioni d'italiani. Stasera, 
infatti, con la 524° puntata la 
fortunata soap-opera Beautiful 
(su Raidue alle 21.05) si con­
geda dal pubblico di fedelissi­
mi che l'ha seguita dai suoi pri­
mi «vagiti» nel giugno 1990. Da 

. questa data, gli intrighi, te pas­
sioni e le vicende di Ridge e 
compagni sono diventati un 
vero e proprio fenomeno di 
costume in grado di far nasce­
re settimanali, negozi e locali 
intitolati alla celebre soap. Al-
l'esplosione» •" Beautiful -ha 
contribuito persino l'ex presi­
dente Cossiga: l'inverno scorso 
•rivelò» a donna Letizia il pre­
sunto Finale della soap-opera, 
che rimbalzato al di la dell'O­
ceano, suscitò le «lusinghe» 
dello stesso autore di Beautiful 
che si apprestò, però, a smen­
tire le «voci» diffuse da Cossiga. 
A coronare l'enorme - e slnce-

' ramcnte sconcertante - popo­
larità del serial sì è aggiunto 
poi l'arrivo in Italia dei «bellissi­
mi» in carne ed ossa. Ridge 
(Ron Moss), ex cantante e 
modello proferito di Valentino. 

. lo scorso anno è riuscito a 
bloccare le vie dei centro di 

] Roma assediate da orde di 
' fans (ragazzini, ma non solo) 
; urlanti, pronti a fare la fila per 
' un giono intero davanti all'al­

bergo capitolino che accoglie­
va id'rvi. . . . ' . . - . . ' . - . 

In quest'ultima puntata darà 
il suo addio Caroline Spencer 
che, malata di leucemia, si 
spegnerà tra le braccia del suo 
amato Ridge. Ma sarà vera-

. mente un addio? Lo sapremo il 
prossimo • autunno quando 
sempre su Raidue andrà in on­
da la nuova serie che proporrà 
le nuove storie d'amore dei 
protagonisti e il seguito di 
quelle già note: fino a quando 
Stephanie riuscirà a negare il 
divorzio e tenere separati Eric 
e Brooke? L'amore di Felicia 

: riuscirà a sollevare il sipario 
dietro cui si nasconde il passa-

; to di Jakc? Lo sapremo tra po-
• chi mesi. ,< ,-,. . , „ • KA ; . . I < J . 

Fabio Fazio, Enzo Jacchetti, Maurizio Ferrini: tutti al Lingotto per i loro libri 

Benvenuti al Salone della tv 
Al Salone del libro di Torino più comici scrittori che 
scrittori che si fingono seri. Folle di ragazzini in cer­
ca di autografi tra gli stand e presentazioni sotto 
specie di talk show. Nuovi titoli che vengono dal vi­
deo a salvare i bilanci editoriali. Babele si farà anco­
ra e durerà tutto l'anno. Lo ha annunciato Angelo 
Guglielmi, tallonato da vicino da Corrado Augias. 
Ma... rimangono i dubbi sul linguaggio. -

> • ' • • • DAL NOSTRO INVIATO ! 

M A R I A N O V K L L A O P P O 

• H TORINO. Ma quale Salone 
del libro? Quello in corso al ' 
Lingotto è uno show televisivo, 
quasi un kolossal, con le lolle a 
fare da comparse gratuite tra 
gli stand impercorribili. Subito 
all'ingresso veniamo travolti • 
da una scolaresca che va alla 
caccia di Chlambretti. Lo tro­
veranno? Chissà. • Quel • che 
sappiamo è che Chiambrctti • 
ha trovato il critico Aldo Gras­
so e gli ha recapitato una sua " 
cartolina. Insieme - hanno 
chiacchierato del Salone (a 
Chlambretti sono piaciute so­
prattutto le hostess) e si sono 
scoperti in certo modo com­
plementari. Uno sa fare la tv, 
l'altro la sa scrivere, quasi co­
me una coppia di carabinieri. 
Eppure, ci scommettete?, quel­
lo che sa fare la tv venderà si­
curamente più libri di quello 
che invece la tv la sa scrivere. 

Su questa contraddizione 
lampante si e basato in fondo 
tutta la giornata di ieri a Tori­
no, sotto le alte volte della fab­
brica ora percorse da tubi cele­
sti che ricordano il cielo, come 
ha voluto Renzo Piano, l'illu­
sionista. Qui non si sente più ' 
l'«oppressione , capitalistica» 
(peraltro raccontata in tanti li-
bri). Si sente il respiro di mi- ' 
gliaia di visitatori, editori, librai 
e comici televisivi presenti. !! 
«respiro di un polmone solo», 
come cantava Lucio Dalla che ' 
pompa dentro il Lingotto per-
sorte, curiosità e sudore. Tra i 
primi stand che riusciamo a 
penetrare c'è quello dove pre-
.scntano un magnifico cane 
con i riccioli biondi che cado­
no fino a terra. Su una lavagna 

sta scritto che è un pastore un­
gherese. Su una lavagna ac­
canto, si annuncia invece Pie­
ro Badaloni. E intanto passa, 
seguito da un nugolo di fans, il 
filosofo Luciano De Crescen­
zo, coi suoi occhi azzurri. Ma 
noi cerchiamo la sala dove si 
svolge la presentazione di una 
nuova infornata di • comici-
scrittori. Una presentazione 
ovviamente sotto forma di 
spettacolo televisivo, a mezzo 
tra il talk-show e il giochino. Al 

: posto di Mike Bonglomo c'è 
però Stefano Magagnoli nella 
sua doppia veste, di star della 
tv (è della banda di Diritto di 
replica') e di dirigente Monda­
dori. I comici che sperano di 
uguagliare I risultati dei prima­
tisti Giobbe Covatta e. Gene 
Gnocchi sono quattro, ma se 
ne presentano solo tre. Manca 
Francesco SaM, che sta diven­
tando invisibile, ma nonostan­
te ciò, come dice il titolo del 
suo libro Gli vanno stretti i ca­
pelli. Sale sul palco Fabio Fa­
zio, osannato da una folla di 
mezzo miglialo di persone. Ma 
non è lui, è Enzo Blagi, poi 
Francesco Cossiga, e poi addi­
rittura l'inumano Ugo Intini. 
Un delirio di risate accompa-

- gna le trasformazioni vocali e 
•'] forse aiuterà le vendite del li­

bro che si intitola I grandi per­
che della ulta. Arriva poi, spae­
sato come un genio, Enzo Jac­
chetti, che subito recita le sue 
poesie animallste. Di seguito: 
O cappone. O tarlo, per arriva­
re a O baco (ed e <uibito seta) 
Ancora nsate in sala per il 
•pensiero bonsai» Tenia e ulti­
ma arriva la signora Conandoli 

per promuovere il libro di Mau­
rizio Ferrini L'ultimo comuni­
sta; si scusa per essere venuta 
vestita con gli abiti del marito 
Adelmo, che tanto è morto. 
Poi attacca a raccontare la sto­
ria del libro e soprattutto della 
figlia Gladys, che è uno dei 
personaggi principali, essendo 
l'innamorata del protagonista 
Egisto, l'ultimo comunista, ap­
punto. Ferrini saluta col pugno 
chiuso, fra applausi e risate e 
per tutto il tempo contrappun-. 
ta le domande con una colon­
na sonora da Festa dell'Unità:, 
«I compagni sono invitati a non 
abbandonare la sala fino alla 

' Angelo 
Guglielmi ,-
direttore : 
diRaitre 

consegna dei premi finali», che 
eflettivamente ci sono e sono i 
libri degli autori già citati. Bim­
bi e adulti se li vanno a guada­
gnare salendo sul palco per fa­
re domande a tradimento co­
me veri conduttori tv. Insom­
ma, non c'è scampo per nes­
suno, questa è vera tv interatti­
va. Infatti tra una sala e l'altra 
vaga un popolo elettronico 
composto quasi alla pari da 
pubblico e star. C'è perfino, tra 
la folla, il presidente della Rai 
Pedullà, che vaga tranquillo 
dopo aver partecipato a chissà 
quanti dibattiti. Sempre meglio 
che lavorare in Rai. 

Fabio Fazio 
autore del libro 
«I grandi •-•• 
perché della 
vita» "•-• 

E per «Babele» 
sotìtomatcli 

DAL NOSTRO INVIATO 

: m* TORINO. 11 perfido Roberto Cotro-
neo, stroncatore professionale di libri ;• 
sull'impresso, di persona si rivela un ra­
gazzetto gentile, nel quale solo il pallore 
un po' «Intinlano» rivela il carattere fega­
toso. A lui spetta presentare il dibattito 
fra il critico Aldo Grasso e il direttore di 
Raltre, Angelo Guglielmi su libro e tv. 
Grasso da un lato difende Babele, dall'al-

. tro la accusa di essere troppo triste. Gu­
glielmi, fa lo storico annuncio: Babele 
non muore, anzi durante tutto l'anno 
prossimo andrà in onda scnia mal Inter­
rompersi E questo perchè si è riscontra­

to (tramite sondaggio) che il program-
ma fa vendere più libri e che nella prossì- ' 
ma stagione produrrà un fatturato ag­
giuntivo per le case editrici di 15 miliardi, "'•„ 
pari a 700.000 volumi. Ma si capisce che ./• 
per Guglielmi il compito della tv resta ": 
quello di parlare il suo linguaggio, quello 
tv, all'Interno del quale il libro rimane ;• 
per lui un coipo estraneo. Vorrebbe an- ; 
che che in Babele non si parlasse soltan- ' 
to di «libri facili e brutti» ma anche « di li- : 
bri di alta qualità». Immediata la replica. ' 
di Augias, seduto tra il pubblico: «Caro . 
direttore, se vuoi parlare di libri che ti so­
migliano, falla tu la rubrica» Contraddi­
ce Guglielmi anche Aldo Grasso la tv ha 

dimostrato di saper divorare tutto, figu-. 
riamocl se non può digerire qualche li- ; 
bro. Chi non può digerire la tv, secondo ; 
Grasso è la Mondadori di Berlusconi, che ' 
ha bloccato il programma librario di Ita- •. 
Ila 1. E perché? Perché il comico Gene ; 
Gnocchi che doveva condurlo aveva an- : 
nunclato di voler stroncare, fra 1 primi, > 
Alberto Bevilacqua, presidio della casa ' 
editrice. Presento in sala, il direttore edi- ' 
tonale Gianarturo Ferrari ha detto che, in ] 
realtà, l'idea di dividere i libri fra buoni e 
cattivi espostagli dall'ex direttore di Italia ' 
1 Carlo Freccerò, a lui sembra piuttosto 
vecchia Ma non ha spiegato perché 

OMNO 

CARI AUTORI (Raidut; 7.55). Strisce dal Salone di Torino. 
Tre minuti, in vari momenti della giornata, per permette­
re a Giampiero Mu,}hini e Paolo Liguori di presentare 
qualchenovitàdallafieraeditoriale. ; >,-,..-...,-.....»•..•.-.. .... 

LINEA VERDE (Raiuno. 12.15). Puntata soft per Federico 
Fazzuoli che parla eli fiori e giardinaggio. Diagnostica e 
terapie delle malattie più comuni e un salto alla rassegna 
intemazionale di fiori che si tiene in Olanda. • •,-» . .. 

BUONA DOMENICA (Canale 5, /3.45). Ultima puntata an- : 

che per la coppia Columbro-Cuccarini. Anzi, l'ultima ; 
diurna. Da domenica prossima, i due sì cimentano con ' 
la fascia serale, stesso programma. ..; ; .--•,- "-;?;;%: 

VAGABUNDO GIRAMONDO (Raiund,16). Fred Bongu-
sto inviato speciale n Brasile. Non è uno scherzo. Il no- -
stro «indaga» in due puntate sulle contraddizioni del pae- -; 
se governato da Collor. Ovviamente con il sottofondo * 
ctelle sue canzoni. .:.r:>:;'-:--'-^ >:rt;,1;;y^»fi^i%^i.3-.,i^;>•»••:• 

SCRUPOLI (Raidue. 2.2.20). L'ultima volta di Enza Sampò 
provocatrice domestica. La terribile domanda che turba ; 
è: per amore vi esponete al ridicolo? In studio tenterà di • 
intervenire Enrico Viiime, autore televisivo e teatrale. Poi. • 

• saluti a tutti per le ferie. <,., •-:-v:-;y. : s.?,, •^•••Ì.^^KIB?^-
BABELE (Raitre, 22.51). A tutto Pasolini nel programma ' 

condotto da Corraco Augias. Era un progressista o un 
. grande reazionario? Ne discutono Enzo Siciliano e il di-
rettore deW'Unità, Walter Veltroni. La cantante Alice in- : 

. terprcta una canzone scritta da Pasolini e legge qualche ' 
. brano del suo libro di viaggio, «L'odore dell'India». Anco- • 
, ra, in scaletta, sessanta secondi a Domenico Campana • 

per presentare il suo libro «I giardini della favorita» e, in 
- chiusura, un racconto di Roald Dahl letto da Augias. • ••• ' 

SORGENTE DI VITA (Raidue, 23.30). Sergio Quinzio. Al- j 
fonso di Nola, Carmine Di Sante e Riccardo De Segni par- ; 
lano di dialogo fra ciistiani e ebrei. Ancora, un servizio su '; 
«Golem, lo spirito dell'esilio», il film del regista israeliano ? 

• AmosGitai. - -••• - .-• . . - ,-„„4J.4.,._.W.•.,,•,,..>.•:.;'. r,.: 

LADIES AND GENTLEMEN '(Telemontecarlo, "23.30)." 
Questa sera intervisia a Wilbur Smith, lo scrittore fabbri- >' 
cantedi bestseller, nato in Africa (Rhodesia) 59 anni fa e f 
con all'attivo già 23 lomanzi. ;;;.-.,»> ,. . . ( . , , , .K; , ; . Ì - , ; ÌHI- ' 

FILO ROSSO (Raidue, 24.10). Peróni e Saragat sono evasi. '"•. 
Erano stati arrestati il 18 ottobre del '43, durante una riu- ' 
nionc clandestina a Roma. La fuga fu possibile per il con- -
corso di varie persone: il capoguardia Ugo Gala, gli avvo­
cati Vassalli e Lupis, il medico del carcere Alfredo Mona- • 
co e sua moglie Marcella. Bene, li sentirete raccontare 
tutto sulla fuga dei d j e uomini: è il servizio che Gianni Bi- • 
siach realizzò nel 7 J per un vecchia serie tv, e che il Dse • 
ripropone introduci'ndolo con una presentazione degli 
stessi Giuliano Vassalli e Marcella Monaco. <.-••'- :,' 

PAROLE NUOVE (Rattiodue. 11). Si parla di Marcello Mar­
chesi, «signore pieno di età» nel programma radiofonico ' 
di Dino Basili Ancora, poesie di Guido Ceronetti e brani ' 
della «Revoca», ultimo romanzo di Luca Domnelli 

(Roberta Chili) 
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L'AMICO M U A NOTTE. (2* 
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1 0 3 0 

7 3 6 ILMONDOMQUARK 

CAM AUTORI. Oal salone del II 
bro di Torino 

7.36 SCHKKW -7.00 PRIMA PAGINA Attualità 6 3 0 RASHONA STAMPA 

1 0 3 0 L I M A VERDE M A Q À « N H Ì 

1 1 3 » PAROLA «VITA Le notizie 
12.16 LINEA VERDE. Di F. Fazzuoli 

TO L I M A . Rotocalco della do­
menica a cura di 8. Broveollerl 

TOTO-TV 
Quiz con Maria Giovanna Elmi 

14.1» SOM CONTENTO. Film di M. 
Ponzi, Con F. Nuli 

10.00 VAOAMJNDO 
Avventuro musicali con F. 8on-

gusto 
1 6 3 0 NOTglB SPORTIVE 
17.00 CARA TV. Canzoni e chiacchiere 

aspettando gli Oscardella Telavi-
s l òned " 

1 7 3 0 IKrnZI» SPORTIVE 
18.00 TmLSOJORWALRUWO 
18.10 T06 90» MINUTO 
1 8 3 0 CARA TV. Canzoni e chlachlere 

aspettando la notte degli Oscar 
della TV. (y ) 

1 9 3 0 CMBTSMPOFA 
aO30_TSXlOIORMALl URO 
2Q36 TQ UNO SPORT 
2 0 3 0 LA PIOVRA 4 . Film In 6 parti con 

M. Placido, P.MIllardet(4«) . 
2 2 3 3 LA OOMIMICA SPORTIVA A 

curadi Tito Stagnoli') 
2 X 0 0 TSLSQIORNALIUNO 
2 3 3 8 LA DOMENICA SPORTIVA. «•) 

0,08 ZONA CESAMNI. DI Gianni MI-
; na e Rita Tedesco 

0 3 0 TO UNO MOTTI. Che tempo fa 
. 1 . 0 0 MOTOCICLISMO. , Campionati 

ael mondo velocita 
1.18 AUTOMOBILISMO. Campionato 

Italiano superni riamo 
1 3 » BIUAROO 
J J O LRMAONIPICHSSTTW. Film 
4 3 0 APOCASW OBOLI ANMALL 

Una memoria da elefante 
4 3 » mVBRTIMlNTI 
8 3 » OXJIOLANTICO AMORE. [!•) -

1 0 3 0 
1 1 3 » 
11.10 
1 1 3 0 
1 1 3 » 
1 2 3 0 
1 2 3 » 
12.10 

«ORNO M PESTA 
CAM AUTORI 
PRIMA CHS SIA OOL 
CARI AUTORI 
TO 3 FLASH 
SALVIAMO LA TERRA 
CAM AUTORI 
NEON» ALLE HAWAII 

1 3 3 0 TOJORBTRBMCI 
1 3 3 » 
1 3 3 » 
1 3 3 0 

1 0 3 » 
16.30 

17.00 
1 7 3 » 

METEO 3 
CARIAUTORL 
SFIDA NELLA CITTA' MORTA 
Film con Robert Taylor 

CARI AUTORI 
78* OHM CICLISTICO D'ITA­
LIA 
CARI AUTORI 
EUROPOP 

1 7 3 » CARI AUTORI 
17.60 

17.86 
1 8 3 0 
1 8 3 0 
18.36 
1 8 3 » 
20.00 

POMIMQOJO CON LO SPOR-
T. Ippica 
GINNASTICA FEMMINILE 
OJROOIVAaANDO 
CALCIO. Serie A 
CARI AUTORI 
TBLEONMNALB 
TO 2 DOMENICA SPRINT 

21 .10 SfISMSTI PER VOI DON EH ICA 
21.16 
2 2 3 6 

BEAUTIFUL. Serie tv 
CAM AUTORI 

2 2 3 0 SCRUPOLL Con Enza Sampd 
23.06 
2 3 3 0 
2 3 3 6 
2 3 3 0 
2 3 3 6 

0 3 6 
0 3 0 

0 3 6 
1 3 6 

CARI AUTORI 
T02 NOTTE-METEO 2 
METEO 2 
CARI AUTORI 
SORGENTE « V I T A 
OSE. Hilary Putman 
UNA RtFLESSIONB SU CENTO 
ANNI M STORIA DfTAUA 
TESTIMONI OCULARL 
ILVOLODELLASFINOE. Film 

8.16 PASSAPORTO PER L'EUROPA 

. 8 3 0 DRXVCLOPS. Film di Albert 
Drekker. Janice Logan 

10.16 SCHBOOB 

10.30 ISTITUZIONE UNIVERSITARI 
CONCERTI. «Omaggio all'Italia» 

11.16 L'INVITTO. Film di S. Ray. Con 
K. Banner)»» -

13.06 SCHBOOB 

13.30 U3A.EOBTTA. Zapping ame-
rlcanodlF. Barzlnl 

14.00 TELEOIORNAURKOIONAU 

14.10 T03-POMERKMHO 

1 4 3 0 TENNIS. Torneo A!p • •••••- • ' 

8.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI­
TO. Rubrica religiosa •-•-••••" 

6 3 0 BIM BUM BAH. Cartoni e tele­
film 

8 3 0 ILIBONDOM DOMANI 

8.16 UIIFFBRSON. Telefilm 

Tele-
8.18 I DOCUMENTARI M JACQUES 

COUSTEAU. Con A. Fogar 

10.16 CALCtOMANUL Replica film, con Carolyn Jones 

1 1 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

10.16 REPORTAGE. ConM.BIasI 

1 1 3 » L'ARCA DI NOE. Con L Colò -

1 1 3 » ORANO PRIX. Programma spor-
" tlvocon Andrea De Adamlch 

1 2 3 0 SUPBRCLASSIFICASMOW. Al­

le 13: Tg5pomorlggk> • - -

1 2 3 8 aUlDAALCAMPtONATO 

1 3 3 8 BUONA DOMENICA. Varietà 

. con Marco Columbro,. Lorella 

Cuccarlnl.lTrettre(l'parle) ••' • 

1 3 3 0 MAI DIRE BANZAL Varietà con 

•• 7 la Glalappa's Band •• -*• - "-

8.16 PARLAMENTO IN 

1 0 3 0 E DOMENICA Varietà con Gior­

gie Mastrota, Elisabetta Vlvlanl. 

Alla 10.56: TgOmalUni ' 

1 1 3 6 CUOCIAO. Per ragazzi ' 

1 3 3 0 T04 

1 4 3 0 STUDtOAPSRTO * 

18.00 CASAVIANELLO. Teletllm 

1 8 3 0 ROSSINL Film di M. Bonnard. 
ConN.Besozzi 

1BJ0 CASA DOLCE CASA Telefilm • 

1 0 3 6 I ROBINSON. Telelllm 

14.30 CINQUE MAMNES PER CENTO 
• RAGAZZE. Film di M. Mattioli. 

Con U. Tognazzl 

1 6 3 0 DOMENICA STADIO 

17.30 SCHBOOB 
20.00 TASSERÀ 

18.16 ADAM 12. Telelllm 

1 8 3 0 TO 3 - DOMENICA OOL - ME­
TEO 

1 9 3 0 'TELEGIORNALE 

2 0 3 0 PIEDONE D'EGITTO.. Film di 
' • ' Steno. Con B. Spencer 

22.80 AVVINTI COME L'EDERA 

1 0 3 0 STUDIOAPBHTO. Notiziario 

1 9 3 0 BENNY HILL SHOW 

1 9 3 0 TBIjraiORNAU REGIONALI 2 2 3 0 NONSOLOMODA 

193S TORSPORT 
2 0 3 0 BLOBCARTOON 

APPUNTAMENTO A . ZURI­
GO, Film di H. Kautner 

20,30 VALDEZ IL MEZZOSANGUE. 
Film di D. Coletti. Con C. Bronson 

22.30 T03VENTIPUE ETRENTA 

22.60 BOSSI, S, DI e con Corrado Au-

••'•••'• glas. Regia di Patrizia Belli 

23.60 JUDGE PMEST • IL GIUDICE. 
Film di J. Ford. Con W Rogers. In 

originale con sottotitoli 

1.10 APPUNTAMEMTOALCINEMA 

1 3 0 - 7 FUORI ORAR» - COSI (MAI) 
VISTE. Dueraggldlclnema ' 

2 3 3 0 ITAUA DOMANDA 

2 4 3 0 TOS Notte. Notiziario 

2 0 3 0 FRATELU NELLA NOTTE. Film 

* , -: di W. Red Kotchetf. Con G. Hack-
''•' s - ' 'man --• ••••-•• .•...>»,;... • - , 

1 3 3 6 BUON POMERKMK). . Varietà 

••'••- ' con Patrizia Rossetti *-v' -• 

1 3 3 0 SENTIERL Teleromanzo ' 

1 4 3 8 IL aiRO DEL MONDO IN SO 

'-••'-••••;-' OIORNL Miniarle :ai • > • *•• 

1 7 3 0 LAPASSIONEDiTBRESA 

1 8 3 6 OOTTORCHAMBERLAIN -

1 9 3 0 GLORIA, SOLA CONTRO IL 
••-'-•• MONDa Telenovela •--••.--•. 

2 2 3 0 ConR.VIanello 

23.80 

1.00 ILORANDEQOLF 

2.08 CANNON. Telelllm ' 

2.66 8ARETTA Teletllm 

3.40 DIAMONDS. Telefilm 

4.30 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

6.16 ARCIBALDO. Telefilm • 

6 3 0 MASH. Telefilm 

MAI DIRE GOL. Con la Glalap-
pa'sBand • • • - < - • ' • • - • • - • - -

AVVOCATI A LOS ANGELES. 
' Telefilm con H.HamlIn "*--••"• 

2 4 3 0 STUDIOSPORT 

8.10 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele­
film -.-'••• •••••-•';••.• •• 

0 3 0 STUDtOAPERTa Notiziario ' 

0 3 2 RASSEGNA STAMPA "••-• 

1.06 CINQUE MAMNES PERCENTO 
' RAGAZZE. FILM (R) - - • 

3 3 6 L'INCREDIBILE SIGNOR 880. 
. F i l m di E. Gouldlng. Con B. Lan-
'•'caater -'•"- - "• • - ••" -• •- • 

8 3 6 ADAM 12. Telefilm , 

2 2 3 0 

2 3 3 0 DOMENICA IN 

, Orchestra filarmonica della Sca-

la diretta da M.WhungChung '• 

0 3 6 LOUORANT. Telefilm • • — -

1 3 8 Telefilm 

2 3 6 I MAGNIFICI TRE. Film 

4.18 I Telefilm 

Film 

9.10 LOUORANT. Telelfllm • 

7 3 0 IJBFFBRSON. Telefilm 

w& 
ttuMOHnouno ® ODEOn mmmm ifliiniiii 

timniiiii 
TELE, 4d HIII1I RADIOmmmm 

B 3 0 BUN BUN. Cartoni 
8 3 0 BATMAN. Teletllm 
9 3 0 LA GANG DEI SEOUOL Cartone 
9 3 0 NATURA AMICA 

1 0 3 0 CA3P6JL Cartoni animali 
1 0 3 0 LEtSOLEPERDUnL TeWllm 
1 1 3 0 L'AMABILE STREPA. ' Xa r t onUp 

animati 
1 1 3 0 CTSARt UNA VOLTA-
1 1 3 6 IL GRAN RACCONTO DELLA 

, Cartoni animali 

7.00 CARTONI ANIMATI 

•: 8 3 Ó ILMERCATONE ' ' " " "• • • A -

1 3 3 B 'OLTRE IL CONFINE. Film di J. 

•• Gllllng.ConJ.Palanco '- ' 

1 2 3 0 ANGELUS 
12.16 ANNIELENNOX. DlvaSpecIal 
1 3 3 0 MCnroCtCUSMO. Mondiale su-

perblke 
14.00 AUTOMOBILISMO. Formula 3. 

G.P. del Belgio 
1 8 3 0 QUI SI GIOCA. Varietà con R. 

Tormall. J. Altarini. Nel corso del 
programma, alle 15.30 Molodcll-
amo 

1 7 3 0 800 MIGLIA DI INDIANAPO-
US. Dagli Usa 

20.00 TMCNEWS. Notiziario 
2 0 3 0 600 MMUA DI INDUNAPO-

US. Dagli Usa 
2 1 3 0 OALAOOL. Con Alba Panetti 
2330_LADIES » OBHTLEMBN 
. 0.16 IL FUOCO DI SBARRAMENTO. 

Film di D. Groene.con C. Burnott 
2.65 CNN NEWS ,,. , . . 

1 6 3 0 MI BENEDICA PADRE. Telelllm 

1 8 3 0 ILMERCATONE : 

1 7 3 6 LA MOOUE DEL CAMPIONE. 

FllmdlH.Ashby.ConM.O'Keefe 

1 9 3 0 LA BAIA DEI DELFIML Telefilm 

2 0 3 0 DALLE ARDERNE ALL'INFER­

NO. Film di A. De Martino. Con F. 

Statlord ' ' ••' 

2 3 3 0 TOMA Telelllm • 

24.00 ROMA COME CHICAOO. Film di 

A. De Martino, Con J.Cassevetes 

0 3 6 LA BAIA DEI DELFINL Telelllm 

2 3 0 ILMERCATONE ; . . 

13.00 NEW TRANSFORMBRS. Carto-
nl animati 

13.30 NEROWOLFE. Telelllm 
1 4 3 0 FIFTVFIFTV. Telefilm 
1 8 3 0 SMANNON. Teletllm 
18.1» LULLEIEILNONNa Film di A. 

G, Melano, Con W. Chiari 
16.00 NAVY. Teletllm 
1 9 3 0 HE MAN. Cartoni 
2 0 3 0 QUATTRO DONNE IN 

RA Telefilm 
20.30 SCONTRO AL VERTICE. Film di 

P, Carter. Con R. Harris 
22.18 LA TAVERNA DEI SETTE PEC-

CATL Film con M, Dietrich 
2 3 3 8 SERPKO. Telefilm , , 

9.00 CINQUESTBLLEIN 
12.00 LE ADORABIU CREATURE. 

Telelllm con Lawrence Preasman 
12.30 MOTORI NON STOP 
13.00 LA STRAORDINARIA STORIA 

D'ITALIA 
14.00 TELEGIORNALE REOKWIALE 
17.00 ITALIA CINQUESTELLE 
1 7 3 6 70IQRNIACINQUESTSLLB 
1 8 3 0 POMERIOOtO INSIEME 
1 9 3 0 TELEGIORNALE RBQtONALE 
30.30 QUOCCHIDEIOATTL Telefilm 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
2 2 3 8 CINQUESTELLE IN REGIONE 

Programmi codificati " 

2 0 3 0 MIUARDL Film di C. Vanzlna. 

ConC,Alt,B.Zane •••••••• 

2 2 3 0 VERITÀ NASCOSTE. Film con 
Albert Flnney • • -

0 3 6 NON APRITE QUEL CANCELLO 
.';-• 2. Film con LouisTrlpp r 

TELEl ' l l l l l l l l l 

1 3 0 L'UOMO DI SAINT MICHAEL. 
Film dIJ. Deray. Con A. Delon 
(replica dalle 1.00 alle 23) ' 

18.00 BARNABV JONES. Telefilm 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 9 3 0 DRAONET. Telefilm 
20.00 L'ULTIMA NEVE DI PMMAVE-

RA Film di R, Del Balzo 
2 2 3 0 SPORT «NEWS 
2 4 3 0 NON APRITE PRIMA DI NATA­

LE. Film di E. Purdom. Con B. 
. Mayne . 

13.00 PAUL VOUNQ IN CONCERTO ' 
14.00 VIDEO NOVITÀ 
18.00 RED HOT CHILI PBPPERSSPE-

CIAL 
16.30 BEST OF HOT UNE 
18.00 METALLICA SPECIAL 
17.00 BALLA C O N -
2 2 3 0 BEST OF BLUE NKJHT . . 

WL l l l l l l l l l l l l l 
1 9 3 0 TOA Settimana dal mondo 
2 0 3 0 VICTORIA Telenovela 
21.1» UN AMOR» IN SILENZIO 
2 2 3 0 L'IDOLO. Telenovela . . 

RADIOQIORNALI. G R 1 : 8; 10.16; 
13; 19; 33. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 16.30; 
16.30; 1030; 19.30; 22.30. GR3: 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde : 6.56. 
7.56, 1013. 10.57. 12.56, 15.45, 
17.25, 1B.O0. 18.56, 21,12, 22.57. 
8.30 II c i rco lo Pickwick; 10.20 500, 
ma non li d imost ra ; 12.01 Rai e 
que l paese; 14,27 Stereopiù: 18.00 
Domenica spor t ; 19.25 Noi come 
vo i ; 20.30 Stagione l i r ica; 23.10 La 
telefonata. •„.,.•.»-

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 
7.26. 8.26, 9.27. 11.27, 13.26.15.27, 
16,27, 17,27, 18.27, 19.26, 22.27. 
8.48 Professione scr i t t r ice; 12.50 
Hit Parade; 14.30 Una domenica 
cos i ; 21.00 Occhio d i bue; 22.40 
Buonanotte Europa. 
RADIOTME. Onda verde: : 8.42, 
11.42, 18.42,11.43.730 Pr ima pag i ­
na; 9.00 - Concerto de l matt ino; 
12.00 Uomin i e profet i ; 14 Paesag­
gio con f igure ; 19.00 La paro la e fa 
machera; 20.15 La lunga ombra 
de l l 'a rcoba leno; 21.00 Radiotre 
sul te. 
RADIOVERDERAI. Musica, not iz ie 
e in formazioni sul traff ico In MF 
dal le 12.50 al le 24. . „,-,... 

1 4 . 1 B SONCONTENTO • ' ' 
Regia di Maurizio Ponzi, con Francesco Nuli, Barbara 
De Rossi, Carlo Clluffrè. Italia (1983). 100 mlnutt . 
Francesco, che n anche il nome de l personaggio, ta 
l'attore di c a b a n t . Sta mettendo In scena uno spetta-

' c o l o e i l l a v o r o a n s o r b e t u t t a l a s u a v i t a . M e n o c o n l a n -
• ta la f idanzata, csn cui l i t iga piuttosto frequentemen-

. te. Ponzi regista mescola comici tà leggera, attenzio­
ne formale e qua iche so r so di amarezza per descr ive­
re lo strano mest ere del l 'at tore. , 

..;.-. RAIUNO __,__. .._ i,.l'. : -..r.: : 

1 4 3 0 CINQUE MARINE S PER CENTO RAGAZZE 
Regia di Mario klattoll, con Ugo Tognazzl, Vlma Usi , 
LltUe Tony. Ralla (1962). 96 minuti. 
Alcuni mar lnes durante un'eserci tazione f iniscono 
per un errore d i ' o t t a In un col legio femmin i le e deci­
dono di rlmanerv I In Incognita. Le ragazze II scoprono 
e per non r ivelar» la loro presenza II obbl igano a par­
tecipare ad una recita. Un musicarono piuttosto diver­
tente, dove spicca l 'Insolita compresenza di Tognazzl 
e Litt le Tony, chn non si lascia sfuggire l 'occasione e 
canta qua e la qualche canzone. • 
ITALIA 1 .„,„... a-: . , „ „ - . , „ • ," . •-, ' 

2 0 . 3 0 VALDEZ, IL MEZZOSANGUE -
Regia di Dui l io Coletti, Charles Bronson, Marcel B o » 
zum.JI I I Ireland. Italia (1874). 98 minut i . 

- . un al t ro sofferta personaggio per Charles Bronson, 
. • al levatore meticcio respinto dal bianchi che s'inn>>.-

: : mora del la sorel lastra del propr ietar io terr iero. Lei 
. . , contraccambia il sent imento ma il padrone II ostacola 

ferocemente. Il met iccio chiede a l lora aluto agl i India-
' n i d i Orso Bianco e solo II t roverà sol idarietà e amic i ­

z ia . .. - , ,..-; .. . i C „ . , ,- . . . - , . . , . . . -....,._...*', 
••'•.•:'' RAITRE >-';";:'" ••'•:'••;'•'••:,-. •;.:::• •:•:•!••••. ; •;. •.-• ',y <A>-

2 0 . 3 0 FRATELU NELU4 NOTTE ; 

Regia di Ted Kotchefl, con Gene Hackmann, Fred 
Ward. Patrick Swayze. Usa (1963). 100 minuti. 
Dieci anni dopo la guerra del Vietnam, il colonnel lo 
Rhodes non ha ' i nco ra rivisto II f ig l io, pr ig ioniero del 
vietcong. Finanziato da un mi l iardar io nel le stasse 

• condiz ioni , Rhoees decide d i tornare laggiù con una 
spedizione d i sai vatagglo e torna accolto da eroe. Oal 
regista del pr imo -Rambo», un f i lm fotocopia, con la 
stessa formula: azione, violenza, propaganda o un 
certo spreco d'attor i . . . . 

• • ITALIA 1 i.,...-,.,̂ [,;,.;••::•::""'•' C:;*.':•".'.'%<"!Jfi"/;;:4:-' 

2 0 3 O PIEDONE D'EGITTO ' '''•";"' *""'"' 
Regia di Steno, con Bud Spencer, Enzo Cannavate, 
Angelo M a n l i , milla ( I960). 107 minuti. 
Riecco II commissar io Rizzo, detto Piedone. A l suo 

• f ianco II fedele marescial lo Caputo e, dal la scorso av-
: ventura, Il piccolo Bobo. Il tr io 6 in cerca d i uno scien­

ziato scopri tore di un coleottero che v ive nel terreni 
: petrol i fer i . Personaggi ormai noti , formula supercol -
, laudata e un ennesima cornice esotica per animare la 

' ' s to r ia . •.. . •_ , , . . . . - . . « , . . . . . . „ - . ; . ' . • . ., 
...'• ." ' CANALE 5 ^ ..•>..•••:,• •:~..ir >,-•„.• ••.. ~i;,t.- «:,. . . . . . . . 

2 3 . 8 0 IL GIUDICE • . . . , / : \ - , \ - • ; - V >•;'• .•'•: 
Regia di John Ford, con WIII Rogers, Henry B. Wal-
ttiall, Tom Browr e. Usa (1934). SO minuti. • 
In un piccolo centro del Sudamerlca, un avvocato d i ­
sonesto cerca di diventare giudice, ufficio da anni nel­
le mani di un uomo onesto e amato da tutt i . Accusato 
pensantemente a Ingiustamente dal r ivale, Il giudice 
in car ica riesce con diff icolta a provare la sua Inno­
cenza. Terzo f i lm di Ford con WIII Rogers. Proprio 
Ford gi rò II remake di questo partecipe ritratto d i pro­
vincia nel 1953 
RAITRE 

2 . 2 » I MAGNIFICI TRE 
Regia di Giorgio Slmonelll, con Ugo Tognazzl, Walter 
Chiari,AraldoTl*rl ttalla(1962l lOOml-vutl 
Parodia nostrana del - I magnif ic i sette», per l 'occa­
sione ridotti a tre: José. Domingo e Pablo (bel tr io 
d'attori del la nontra commedia) sono In r e a t i t re ton-
tolonl . Ma la some II fa scambiare per pistoleri Infal l i ­
b i l i . E come tali vengono Ingaggiati da un vi l laggio 
del la repubblica di Nonduras, Incaricati di l iberare II 
paese dal le angherie del dittatore Bonarlos 
RETEOUATTRÒ 
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Omaggi a Davis, Roach e Rossini 

Cento concerti 
per Umbria Jazz 

FRANCO ARCUTI 

Mi PERUGIA. '• Umbria Jazz 
' strizza l'occhio a Rossini, ren­

de omaggio a Max Roach, 
commemora 'Miles Davis e 
inaugura una prestigiosa colla­
borazione con il Festival dei 

: Due Mondi. Dieci giorni di mu­
sica con cento concerti, da 
Bobby McFerrin al . Kronos 

. Quartct. questo il programma 
della prossima edizione che si 
aprirà il 10 luglio per chiudersi 
il 19 luglio, senza dimenticare 
l'appendice «marina» che si 
terrà a Fano. •• • • - .:> 

L'omaggio che Umbria Jazz 
tributerà a Gioacchino Rossini ; 
si annuncia come il più incon­
sueto, tra i tanti che circolano 
in questo duecentesimo anni­
versario della nascita dell'in­
ventore di Figaro. Sarà l'orche­
stra di Mike Westbrook ad 
inaugurare la sera del 10 lu­
glio, nei Giardini del Frontone 
di Perugia, la sedicesima edi­
zione del festival umbro con 
una rilettura in chiave jazzisti-

' ca delle ouverture! rossiniane. 
. Per i puristi del jazz come del-
! l'opera sarà uno shock, ma 
• Westbrook e un musicista abi-
• tuato ai progetti più spericolati 
'• e possiede carisma e cultura 
: adeguati all'impresa. Forte dei 
suoi nuovi sponsor intemazio­
nali (Jvc e Sans Souci) e grati-

: ficata da una inedita collabo­
razione con il Festival dei Due 

• Mondi (a Spoleto funzionerà 
tutte le notti un jazz club, ed al­
tre iniziative si annunciano per 
il futuro), Umbria Jazz ha atte-

' stilo quest'anno un cartellone 
di tutto rispetto. Del resto l'o­
biettivo-ha detto il presidente ' 
Saverio Ripa di Meana ieri a : 

• Perugia - è di conservare il pò- : 
: sto di eccellenza che le indagi- • 
> ni statistiche assegnano ad ; 
' Umbria,Jazz nella classifica 
[ delle' manifestazioni musicali 
: italiane, ' • .-••-•• 
ì Ed ecco i nomi. Dopo West-
: brookci sarà (U luglio) l'in­
contro fra Joe Zawinul e il 

: «griot» africano Salii Keita; il 12 
la-«reunion» dei fratelli Michael 
e Randy Breckcn il 13 sarà la 
volta di Chick Corea. Ed anco-

; rpr l .Ta^ix 1(1* Michael Pe-, 
, trurtlànl'il'I6,gioW'che:ospi-
1 - "Mi • ? ? ! a""** f»**1 

tcrà anche l'esibizione di due 
straordinarie vocalist brasilia­
ne, Tania Maria ed Eliane 
Elias; il tributo a Miles Davis il 
17 (con Wayne Shorter, Her-
bie Hancock, Ron Carter, Tony 
Williams e Wallace Rooney); 

. l'orchestra latina di Mario Bau-
za il 18; Bobby McFerrin, in un 
concerto per sola voce, il 19, 
giornata di chiusura. Un di­
scorso a parte merita «To the 
Max!-, una megaproduzione 

• celebrativa dell'arte di Max 
Roach. A far da corona al re 
della batteria ci saranno (14 
luglio) i suoi gruppi abituali: il 

. quartetto jazz, il quartetto d'a­
rtici, il doppio quartetto, l'en­
semble di percussioni, l'orche-

• stra e il coro. La formula di 
Umbria Jazz non è cambiata. 
Largo quindi alle «resldent 
bands» ed ai concerti notturni, 
dove di solito succedono le co-
se migliori. Carla Bley, tornata 
alla direzione di grandi orche-

••'• stra, il trio Motion-Lovano-Fri-
sell (che terrà anche un semi-

' nario nell'ambito delle tradi-
" zionali «clinics» del Berklee 
V College) ed il Kronos Quartct. 
- con Steve Lacy ospite speciale, 
i non ^ dovrebbero deludere i 
: nottambuli. Ma ci saranno an­

che Roy Hargrove, Nat Adder-
ly, Paquito D'Rivera. Bucky Piz-

• zarelli, il figlio di Thelonious 
" Monk. ,.-.• ,.• -, ,,..• :.r. . 

Gli squattrinati avranno il 
conforto dei concerti pomeri-

- diani all'aperto e gratuiti: musi­
ca latina con i cubani Irakere, 

'.' blues con Maceo Parker e Lin­
da Hopkins, voci e percussioni 

' con Vinx. e gospel con il gran­
de coro della Cosmopolitan 

y Church di Chicago. Non è mol­
to lo spazio riservato agli italia­
ni, presentati tutti dall'etichetta 

1 discografica • «Peniaflowers». 
. Anche quest'anno Umbria 

Jazz avrà un'appendice mari­
na a Fano. Si chiamerà Umrbia 
Jazz by the sea e si svolgerà dal 
23 al 26 luglio. Il programma, 
praticamente tutto blues, 6 ri­
lassante e vacanziero ma i cali-

~ bri sono grossi: spiccano tra 
' tutti, B.B. King e Buddy Guy. 
- accanto ad altri protagonisti 
i del blues e del gospel. come 

Ruth brown e Linda Hopkins. , 

Al Duse di Bologna 
è anelato in scenai 
il nuovo spettacolo 
firmato da Remondi 
e Caporossi i-
Una poetica metafora 
della creazione ; 
teatrale ispirata:: 
ai «Sei personaggi» 
clell'autorè siciliano 

Remondi e Caporossi " 
In una scena di «Personaggi» 
in questi giorni :•;.> ... • 
al teatro Duse di Bologna 

Terzo appuntamento della trilogia di Remondi e Ca­
porossi «A passo d'uomo», nata come progetto spe­
ciale del ministero dello Spettacolo, proposta nei 
due anni passati al festival di Santarcangelo e ora in 
scena al Teatro Duse di Bologna. Si intitola Perso­
naggi, si ispira ai Sei personaggi di Pirandello, ma è, 
come tutti gli spettacoli di Rem & Cap, un accorato 
quanto rigoroso omaggio all'arte del teatro. 

MARIA GRAZIA GREGORI 

M BOLOGNA. Come sempre 
succede negli spettacoli di Re-
mondi e Caporossi, anche in 
Personaggi e di scena il teatro. 
Anzi qui la cosa e tanto più ve­
ra dal momento che l'ossatura 
di questo nuovo lavoro è il ce­
leberrimo Sei personaggi in cer­
ca'd'autore di Pirandello. Per­
sonaggi è:la terza, accidentata , 
tappa di una trilogia, «A passo 
d'uomo», iniziata due anni fa 
al Festival di Santarcangelo 
sotto l'egida dei progetti spe­
ciali del ministero dello Spetta­
colo. Ma il rapporto con il Fé-

pezzo di storia del nostro tea­
tro di ricerca, mostrano questo 
ultimo lavoro in un teatro del ' 
circuito Eti, il Duse, di fronte a 
un pubblico attento e parteci­
pe di giovanissimi. Come gli al­
tri due spezzoni della trilogia 

' (Coro e Leggenda) anche Per­
sonaggi si propone un'indagi-. 
ne, emozionale e razionale in­
sieme, del farsi stesso del tea­
tro, che nel testo pirandelliano • 
si sviluppa come un'ossessio­
ne fantastica, come un'ingom­
brante, ma fatale acquisizione 
di vita da parte dei fantasmi 

.stivai .si..è ,rottó .malamente .e - .della mente.:,, 
ora Reni & Cap, vàie a dire" un.,.» Ma trattandosi di Rem & Cap,: 

1^ «MetxUTiorfosi» in scena a L'Aquila per la regia di Lorenzo Salveti 

DALLA NOSTRA INVIATA 
-STEFANIA CHINZARI 

• • L'AQUILA .Si snoda come 
'. un serpente, tra corridoi, slan- • 
: ze e stanzette il nuovo spetta­
colo di Lorenzo Salveti, pro-

\ dotto dal Teatro Stabile dell'A-. 
. quila e allestito nel bel palazzo :• 
dell'ex Accademia della Belle j 

• Arti. E dal cortile quadrato, nel-
: l'aria umida' per il temporale : 

improvviso, prende avvio Me-
tamorfosi. Non Kafka, Ovidio..:. 

. poeta augusteo, cantore della " 

. Roma oziosa e pettegola, versi­
ficatore brillante e prolisso; . 
fluido e barocco. 

In quindici libri, dopo aver " 
abbandonalo la poesia eroti- ',, 
ca, raccolse, intomo al 3 dopo 

; Cristo,, le Metamorfosi, poema ., 
! grandioso t e frammentato, s. 
' esaltazione della fantasia, del 
' linguaggio e del sogno, inven- ' 
' tartomitotogico e «poema del- " 
la rapidità», come lo definì Cai- ; 

; vino, dove tutto, come al cine- >": 
', ma, «dev'essere pieno di sti­
mori visuali in movimento. Tut- . 

: to avviene sotto i nostri occhi, i.. 
fatti incalzano, ogni distanza e 

' negata». È emozionato, Salveti: -
. «È un libro che ho amato sin !' 
da giovane; tetto e riletto, e che ' 
da anni speravo di poter tra­
sformare in uno spettacolo 

• teatrale. Solo adesso mi s'è. 
• presentata l'occasione». • 
' L'occasione è questa bellis- • 
: sima sede (ma l'edizione esti- ••' 
va sarà nei boschi circostanti, '. 
completamente all'aperto), la ; 
drammaturgia, di Luigi Maria 
Musati e trenta attori a disposi- • 

- zione. ."Canti ne son serviti per 
orchestrare uno spettacolo < 
che riecheggia, nella struttura 
itinerante, ^avanguardia e gli ' 

anni Settanta. Si parte dunque 
a piccoli gruppi, ogni quindici 

- minuti, ' dal cortile dove un 
pannellone di zinco - lo spon­
sor - invita: Coeamus, andia-

: mo insieme. E già sulle scale le 
parole di Ovidio scandiscono il 
iento procedere del pubblico 
L'amore senile e tenerissimo di 
Filemone e Bauci, gli astri di Pi­
tagora, il corpo straziato e irri­
conoscibile della Fame, le vi­
sioni cangianti e fantasmagori­
che del Caos. 

Tutto è bianco, nel palazzo. 
Bianche le pareti, spruzzati di 

• bianco gli arredi (qualche se­
dia, un tavolo, delle scale), 
bianchi i bei costumi di Elena 
Mannini dal sapore novecen­
tesco, come fossero usciti da 
un'opera di Strindberg. Cosi in 
quelle stanze puntellate di travi 
e tubi Innocenti, volutamente 
trasformate in cantiere, in labi­
rinto provvisorio e dismesso, il 

' biancore si ravviva di colori e 
immagini, di elementi mutanti 
e continue osmosi tra terra e 
ciclo, acque e roccia, pelo dì 
animali e foglie d'alberi. •-.-• 

Cosi la ninfa Aretusa si scio­
glie nelle trasparenze di un ru­
scello sotterraneo mentre 
Driope, i piedi che pian piano 
affondano nella terra, assiste 
alla corteccia che le asserra­
glia corpo. E poi Niobe, regina 

. punita nell'orgoglio materno e 

. addolorata sino all'Impietri-
mento, la tessitrice Aracne, 

• perfidamente • trasformata in 
. ragno, il drago di Cadmo, gli 
splendidi versi delle fanciulle 
innamorate di Ovidio, splen-

Manuela Mandracchla in «Metamorfosi» di Ovidio in scena a L'Aquila. -

dente su tutte l'infelice Eco, 
commossa e disperata. 

Diversi i registri interpretativi 
disseminati lungo il percorso, 
e diversa la resa dei molti inter­
preti. Meno convincenti, con le 
eccezioni della Niobe ferina di 
Manuela Mandracchia e del te­
sissimo racconto di Laura Pan-
ti, sono sembrati i timbri ag­

gressivi, urlati e nervosi di alcu-
; ne tappe; decisamente più feli-. 
ci i toni accorati o malinconici, 
capaci di restituire la ricchezza 

, quasi imprendibile, del testo,, 
delle performance di Miana 

' Merisi, dell'Eco leggera e in­
tensa di Rosa Maria Tavolucci,. 

:-di Sergio Reggi e Bartolomeo 
"Giusti. •"'' ' " " 

MM^e^2iià} polemica continua 
M ROMA -Le dichiarazioni 
degli organizzatori del tour di 
Elton John ed Eric Clapton so­
no assolutamente sconcertan- • 
ti. Per potere aprire, per motivi ' 
che mi risultano oscuri, una • 
polemica "politica", essi fingo­
no di ignorare ciò che dovreb-
bero sapere benissimo: l'Ente 

• gestore dello stadio Flaminio è ' 
' infatti il Coni, non il Comune». 
Cosi Daniele fichera. assesso- : 
re allo Sport del Comune di 
Roma, ha risposto, con un suo ; 
comunicato ufficiale, alla po­
lemica apertasi in questi giorni • 

in merito alla tournee italiana 
di Clapton e John. Antefatto: 
durante una conferenza stam­
pa, l'altro ieri, gli organizzatori 

' D'Alessandro e Galli hanno 
lanciato pesanti accuse a Fi-
chera (Psi), che non ha con­
cesso loro lo stadio Flaminio: 
•Per poter lavorare bisogna 
avere in tasca una tessera poli­
tica», lamentavano i due. Pron­
ta la replica di Flchera: -Per 
prassi il Comune • di Roma 
esprime al Coni un parere sul­
lo svolgimento di manifesta­
zioni extrasportive. Quest'an­

no, anziché pronunciarmi sul­
le singole proposte, ho invitato 
il Coni a limitare a due gli 
eventi musicali da realizzare 
nella stagione estiva.:.per non 
impedire lo svolgimento di 
eventi : eccezionali che non 
avrebbero trovato altra sede, 
senza però trasfromarc il Fla­
minio in una sede permanen­
te, sottoponendo un intero 
quartiere a disagi frequenti e ri­
petuti». I due eventi che si ter­
ranno al Flaminio sono i con­
certi di Michael Jackson e di 

Antonello Venditti (che per la 
verità ne terrà due). «L'asses­
sorato - continua la lettera di 
Fichera - non e in alcun caso 
entrato nel merito della scelta 

• di "quali" eventi avrebbero do­
vuto svolgersi. Credo • che 
chiunque viva a Roma possa 
valutare con serenità se queste ., 
posizioni sono ragionevoli o 
meno. Naturalmente esse so­
no opinabili, ma la distorsione 

• delle altrui posizioni, le accuse , 
infamanti e strumentali, sono 
pratiche intimidatorie e inac-
ccttibili». 

sarebbe sbagliato aspettarsi in 
questo spettacolo una sia pur 
frammentata riproposta di ! 

I quei dialoghi, di quelle parole. .' 
Le scarse battute che qui si di- • 

, cono, infatti, sono incompren- ; 
sibili sussurrate e smozzicate., 

; Ascoltiamo con qualche brivi­
do una gelida risata che po­
trebbe benissimo essere quella 
della Figliastra; sentiamo un 
canto improvviso e acuto che i 
interrompe una rigida partitura 
di gesti come se si recitasse a ; 
soggetto compiendo azioni 
minime e rituali, a uno a uno, a 
due a due, a tre a tre i perso- : 
naggi entrano scendendo dal­
l'alto, da un nulla che non ve- : 
diamo lungo un'impervia e sti­
lizzata scala a chiocciola luo­
go della mente e della fantasia. 
Sono corpi rivestiti da una tuta 
da notte informale, dunque so­
no identici, metaforicamente 
nudi. L'identità la conquistano \ 
dopo, indossando vestiti che, ' 
accuratamente piegati a pac- , 
co, vengono gettati sulla scena '' 
da un padreterno che non si 
vede. Ogni pacco porta con se -
un'identità che spinge i diversi 
personaggi a' instaurare una': 

. possibile dialettica di azioni e 
reazioni che definiscono i sessi 

' e le funzioni, mentre il grigiore . 
\ uniforme dei colori di base e 
rotto improvvisamente dall'ap­
parizione di un paio di scarpe 
di un rosso squillante, da un • 
panciottoverde....--.-

All'inizio, a dare forza alla '•• 
metofora tutta teatrale, a que­
sto vero e proprio canto d'a- ' 
more per il palcoscenico, c'è ". 
un uomo silenzioso (Claudio 
Remondi) con cappello e ga- : 
rafano bianco all'occhiello, se­
duto su di una sedia di fronte a ' 
un sipario rosso. È una figura -.: 
da officiante che alla fine spa- •'. 
lanca il sipario per mostrare il "•:-. 
luogo delle meraviglie e della '; 
rappresentazione, mentre dal- , 
le quinte esce un suo doppio 1; 

-, (Riccardo Caporossi). I due si >, 
spogliano dei loro abiti, dun­
que della loro identità, e ab­
bandonano il, palcoscenico di; 

leguandosi in mezzo agli spet- , 
tatori. Due come noi: perché ' 
se la scena è il luogo del rito :• 
teatrale è nel pubblico che tut- ." 

• to si consuma. 7- - •-.-:,, 
, ,, Dî fcontftai loro abjjj^ibbafl;. 
doriatf;siille sedie e-lascìati;co^ 

me un simulacro, si svolge 
l'andare e venire, il salire e ' 
scendere continuo e ininterrot- '-
to dei personaggi, attratti allo f 
stesso modo da ciò che di in- : 
definito sta in alto e da ciò che * 
di definito sta in basso. Gesti e ' 
azioni ripetitivi eseguiti con ì 
precisione millimetrica dagli ? 
undici giovani partecipanti al 
progetto. •' ->• «•--- .-.-...-/; 

Pirandello però, in un gioco < 
fantastico in cui appare anche ' 
un Pinocchio vestito di rosso •'. 
inseguito da un carabiniere, ' 
non si impone con tutta la vie- •' 
lenza che ci si sarebbe aspetta- '• 
li. Non c'è deflagrazione, i per­
sonaggi non si rivelano dram- -
maticamente, sono solo trac­
ce Nell'universo inquietante- • 
mente livellatore di Rem & 
Cap, nella grigia quotidianità 
dominante, l'affermazione ; 
dell'individualità sembra ridur- •. 
si all'apparire improvviso di un J 
colore, al concretizzarsi di un ? 
suono. Un piccolo scatto, una : 
piccola ribellione, una larvale << 
tenerezza, un possibile ricono- ; 
scissi, poi tutti di nuovo su e *' 
giù per le ripide scale corno un . 
coro.rnuto di fantasmi,,,, 1W ,w, M 

IL TESTAMENTO DII MERCUKY. Freddie Mercury ha la­
sciato un patrimonio di oltre 8 milioni di sterline, ma nel 
testamento, aperte' oggi a Londra, non c'è alcuna dona­
zione per le associazioni che lottano contro l'Aids. Il can­
tante leader dei Queen. ucciso nel novembre scorso dal­
l'Aids, ha lasciato la maggior parte dell'eredità alla sua \ 
ex compagna, Mary Austin. Al suo compagno, Jim Hul- \ 
ton, ha lasciato l'equivalente di circa un miliardo di lire, ' 
la stessa cifra destinata al cuoco Joe Fanelli e al segreta­
rio Peter Freestone. Anche se nel testamento non c'è 

..nessun lascito a favore delle associazioni perla lotta al- . 
l'Aids, in realtà Mercury aveva fatto una sostanziosa do­
nazione prima di morire. '••*..;•;,• -•".' '.•*•.•*• .ai ri! *:,:;Ì v>... 

IN MOSTRA LE SCENOGRAFIE DI VALENTE. In occasio­
ne del cinquantenario della prima opera realizzata dal- ; 
l'architetto e scenografo Antonio Vaiente per l'ente lirico •"• 
romano (una Madama Butterfly), sarà realizzata que­
st'anno una mostri dedicata al suo lavoro, da allestire al- ' 
l'interno delle terne di Caracalla, in concomitanza con ''; 
l'apertura della stiigione estiva. Lo ha annunciato il so- ; 
vrintendentc dell'Opera, Gian Paolo Cresci, riferendo ' 
della decisione appena presa dalla Commissione Artisti- ;i 
ca, che ha voluto onorare Valente, nato a Sora, in Ciocia- *' 
ria, nel 1894 e mora a Roma nel 1925.. ~. ;...» • ..: -,;.̂ > 

E LE FOTO DI CINECITTÀ. Trenta immagini in bianco e . 
nero di Cinecittà, il mitico stabilimento cinematografico, . 
fermate con l'occhio stupito e curioso del fotografo por- • 
toghese Jorge Barbosa, sono da oggi in mostra a Roma, t 
presso l'associazione culturale «L'occhio parlante». 1 fo- : 
togrammi, ritagliano le forme di una realtà particolare di >-
artigiani, comparse, scenografie in allestimento e resti di 
fondali celebri e cimai decadenti. La Cinecittà che Bar- : 

: bosa racconta è quella che ha vissuto nel corso di una vi- j 
sita di appena sci ore, durante la quale ha ripreso le im- : 

'". magini del lavoro sommerso di migliaia di persone che 
ogni giorno vivono in questa dimensione. . . •.". y m . * 

LA GIUSTIZIA SECONDO REDFORD. Ha colpito il cuore • 
degli americani Ir.tìdent at Oglaia, il film-documentario : 

prodotto da Robert Redford e diretto da Michael Apted, ' 
sulla tragedia che costringe in carcere Léonard Peltier, :'i 
senza dubbio oggi il «nativo» americano più celebre al [• 
mondo, accusato dell'omicidio di due poliziotti dell'Fbi, 'i 
che tutto però lascia credere non abbia commesso. Il 26 :• 
giugno 1975, nella riserva di Pine Ridge a Oglaia. nel Sou-;: 
th Dakota, due agenti federali furono uccisi mentre dava- " 
no la caccia a un Sioux ricercato per il furto di un paio di S 

. stivali da cowboy. Peltier fu condannato nel '77 e sta '." 
scontando due ergastoli ma il suo è un classico caso, di- • 
ce Redford, «di cerne si possa amministrare la giustizia '• 

.'•.. con due pesi e due misure». ;•».?. .„...»:, SMSV».^;»; . , . , , 
DOMINGO ALLA SCALA. Entusiasmo alia Scaladi Milano, • 

ieri sera, per il recital di Placido Domingo, che ha cantato ; 

alcune arie popolari spagnole in uno spettacolo benefi- ': 
co a favore dellVAssociazionc amici del Centro Dino Per- : 
rari», che si occupa di promuovere la ricerca contro le ' 
malattie neuromuscolari. Domingo ha concesso quattro : 
bis, con lui c'era il soprano Veronica Villaroel. Ha diretto : 

l'orchestra della S:ala il maestro Garda Asenslo. >#; ^««Ì; 
;-:.' -• - --•• -•• (Toni De Pascale) \ 

Per questo vi Invitiamo a cambiarlo e 

ad accendere Telemontecarto.Solo su 

Telemontecarlo potrete vedere la 500 

miglia di Indianapolis, la gara automo­

bilistica più seguita d'America. Con 

potentissime macchine che raggiun­

gono 1400 chilometri orari, famosi pi­

loti percorreranno gli oltre 800 chilo­

metri del percorso In sole tre ore, e II 

primo arrivato si aggiudicherà II pre­

mio di due miliardi e mezzo di lire. Co­

sa ci fate ancora a leggere II giornale? 

Correte a razzo ad accendere la TV. ' 

LA 5 0 0 MIGLIA 
DI INDIANAPOLIS 
IN D I R E T T A . 
IN ESCLUSIVA SU 
TELEMONTECARLO ì 
ALLE 17.5 0 

Se non 
credete che 
si possano 
fare 800 
chilometri in 

ore siete! 
mezzo 
gliato 





V i e ­
nnesi interessi 
sul prezzo di listino 

iO/OÌÌÌ!c LANCIA 

Prime transenne 
per la «parata 
delle polemiche» 
• • Ultimi ritocchi per la parata delle polemiche ai Fori Impe­
riali. I militari ieri hanno cominciato il transennamento della via 
dove il 7 giugno sfileranno per celebrare la festa della Repubbli­
ca. E le polemiche sulla «parata dei muscoli»non accennano a 
placarsi. Ieri il consigliere comunale verde Athos De Luca ha 
chiesto al sindaco Franco Carraro di non dimenticarsi un ordine 
del giorno votato dal consiglio comunale il 3 giugno dell'86. Nel 
documento dell'assemblea capitolina si impegnava la giunta co­
munale ad individuare un luogo alternativo a via dei Fori impe­
riali per far svolgere la celebrazione. Contro la parata, che coste­
rà circa 5 miliardi, si sono già espresse molte associazioni pacifi­
ste e ambientaliste. Il capogruppo del Pds Renato Nicolini, rivol­
gendo un'interrogazione al presidente del consiglio a ricordato 
che la parata «non è certo nello «itile con cui le democrazie euro­
pee celebrano le proprie feste». 

Tarquinia. Bustarelle sui rifiuti 
Sesto arresto nel Viterbese 

In manette 
Meraviglia 
ex senatore psi 
mm Caduta la «diga» dell'im-
munita parlamentare, - per " 
l'ex senatore socialista Ro­
berto Meraviglia si sono spa- ', 
lancate le porte del carcere ' 
di Santa Maria in Gradi, a Vi-
terbo. Gli agenti della squa- • 
dia mobile l'hanno arrestato ' 
ieri mattina, poco dopo mez- ' 
zogiomo, mentre chiacchie-
rava con alcuni amici a pò- .-
chi metri, dalla sua abitazio- ••' 
ne, in viaCastetlesctii, a'Tar- "' 
quinta. È accusato dì concor- •• 
so in concussione. ; : ~. ;*.,-• ••••{: 

L'inchiesta è quella ormai;; 
nota dello scandalo della di- '; 
scarica, quella delle tangenti '?' 
versate ai padroni del Psi lo- 7: 
cale dai fratelli Castelnuovo, ;• 
gestori della discarica del Pi- ' ; 

sciarello. in cambio della 
concessione a smaltire i rifiu- : 
ti di altri comuni del Lazio. ' 
Appena una settimana fa il " 
sostituto procuratore della ; 
Repubblica di Viterbo, Dona- -
iella Ferrante, gli aveva notiti- ì 
cato un avviso di garanzia. È 
il sesto personaggio politico r 

a finire in carcere per lo .. 
scandalo della' :' discarica. : 

Uno scandalo che ha spaz- * 
zato via la vecchia giunta e ': 
che ha spianato la strada alle 
nuove eiezioni amministrati-
ve, che si terranno tra due 
settimane, il7gimmo, v -' •'•'• 

Le indagini nei confronti di 
Roberto Meraviglia < sono 
scattate il 23 aprile scorso • 
quando, con il rinnovo delle .: 
Camere, l'esponente sociali- • 
sta (che non si è ricandida- '. 
to) ha perso il diritto all'im- . 
munita parlamentare. E del : 
resto il suo nome era com- '; 
parso più volte nel corso del­
l'inchiesta. La scorsa settima­
na il magistrato viterbese, nel 
notificargli l'avviso di garan- -
zia, aveva dato mandato agli -
agenti della squadra mobile 

di effettuare perquisizioni 
nello studio e nell'abitazione 
privata di Meraviglia, che 
hanno portato al sequestro 
di documenti e fascicoli. 

L'arresto di Meraviglia è 
l'ultimo acuto di un'inchiesta 
che finora ha portato in car­
cere sei esponenti politici. Il 
primo tu l'ex presidente della 
Provincia di Viterbo, Claudio 
Casagrande, seguito a ruota 
dall'ex'assessore provinciale 
all'ambiente Lodovico Micci, 
entrambi socialisti. Le ma­
nette scattarono poi ai polsi 
del vice sindaco di Tarqui­
nia, Domenico Natali, e degli 
assessori comunali Angelo 
Renzi e Giuseppe Zanoli.. 
- • Natali e Casagrande, che 
oggi si trovano in libertà, 
confessarono subito le pro­
prie responsabilità. Ai pro­
cesso si avvalsero del patteg­
giamento, in virtù del quale 
l'imputato può beneficiare di 
uno «sconto» di un terzo sulla 
pena, e furono • entrambi 
condannati a un anno e un­
dici mesi di reclusione. Renzi 
e Zanoli sono liberi in attesa 
del processo. 

; Sono in molti, a Viterbo 
come a Tarquinia, a ritenere 
che Roberto Meraviglia sia il 
personaggio chiave dell'in­
chiesta, l'artefice dell'accor­
do tra gli amministratori pro­
vinciali e i fratelli Castelnuo­
vo. Prova ne sia che il giudice 
per le indagini preliminari, 
nel firmare l'ordinanza di cu­
stodia in carcere, non ha po­
sto limiti di tempo alla deten­
zione dell'ex senatore socia­
lista. Ma ulteriori novità po­
trebbero - arrivare già nei 
prossimi giorni. Alla Procura 
di Viterbo già si sussurra di 
un nuovo avviso di garanzia 
a carico di un consigliere re­
gionale socialista. 
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Stamattina ecologisti al lavoro 
su tutto il litorale laziale 

i «ripulitori» 
delle spiagge 
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Scetticismo, disinteresse e pochi manifesti al lido a due settimane dalle elezioni 
Il consiglio circoscrizionale della XIII fu sciolto a causa dello scandalo delle tangenti 

La gente di Ostia non crede 
al voto del 7 giugno 
Ostia verso il voto nell'indifferenza. 11 7 giugno, 
circa 120mila persone andranno alle urne per rin­
novare il consiglio circoscrizionale (si era sciolto 
dopo il ciclone-tangenti). Ma la gente è distratta e 
arrabbiata: «Non cambierà niente». Una campa­
gna elettorale stanca e poco convinta. Una man­
ciata di manifesti (almeno per ora). E i partiti 
puntano tutto sulla «questione morale». 

CLAUDIA ARLETTI 

• I «No al voto-farsa», dice la 
scritta davanti a uno stabili­
mento balneare ed è. sul lun­
gomare di Ostia, l'unico segno, 
la sola «voce» di queste elezio­
ni. Tra due settimane, il 7 giu­
gno, la XIII circoscrizione va al­
le urne. Centoventimila elettori 
rinnoveranno il «parlamenti­
no» della circoscrizione, disin­
tegrato, sei mesi fa, dallo scan­
dalo-tangenti. Ma è una cam­
pagna elettorale stanca, poco 
convinta. Esempio. I socialisti 
ricandidano tutti i consiglieri 
uscenti (ne manca solo uno, 
«dissidente»). Tutto come pri­
ma. Come, cioè, se il ciclone-
tangenti non fosse passato di 
qui. Eroismo? Loro dicono: «il ' 
fatto è che rifiutiamo la crimi­
nalizzazione della politica, ab-. 
biamo il dovere di governare». 
Ma sembra il gesto estremo di ; 
chi sa che questo voto sarà un 
mezzo disastro. • • • • ' • ; • 

Due passi tra la gente che il 
sabato mezzogiorno affolla le 
spiagge. Ecco, un barista, 52 
anni: «Non so se andrò a vota­
re. Dipende...». Da cosa? «Da 
come mi svegliero il 7 giugno e ' 
da quello che diranno in questi 
giorni 1 candidati, anche se so 
che sono tutte fandonie». • •>•.. -.>.. 
, Non è il solo, a pensarla co­
si. La gente di Ostia sa lutto sul­
le dimissioni di Forlani e sul sa-
liscendi dei candidati per il 
Quinnale. ma le elezioni circo-

scnzionah, no quelle sembra-
: no non avere importanza 

«Tanto è lo stesso», dicono i 
. ragzzini davanti ai bar, «tutti la­
dri allo stesso modo», si inalbe­
rano pensionati e casalinghe 

i La raffica degli arresti, degli av­
visi di garanzia, lo scandalo 

- della Usi: la gente, adesso, rea-
; gisce come davanti a un'offesa 

terribile e imperdonabile: ed è 
una rabbia cieca, che non n-
sparmia nessuno, nemmeno 

, chi a quei tempi, dentro la cir­
coscrizione, era all'opposizio-

; ne e dalle vicende giudiziarie 
non è stato sfiorato. ••••.• 

«Colpa anche dei giornali, 
!.' della stampa», dice Roberto Ri-

beca, capolista pds, «noi come 
gruppo circoscrizionale de­
nunciamo irregolarità ammini­
strative sin dal 1989. E siamo 
stati noi, per cinque volte, a 
chiedere che il consiglio si 

• sciogliesse. Ma solo quando 
hanno alzato la testa i com­
mercianti, è saltato il tappo». 

-' Già, i commercianti. La serra­
ta-antitangente del 20 novem­
bre fini su tutti i giornali. Poi, ' 
l'associazione degli esercenti. 
Ascom istituì un numero ver­
de: «vi chiedono denaro per 
una licenza? telefonate». E fu ; 

•una specie di esplosione. Le . 
indagini partirono cosi. Guidò 
la «ribellione» Pietro Morelli, '. 
ora presidente della Confcom-
rnercio romana. Anche lui, pe­
rò, è del parere che sarebbe 

La sede della XIII 

stato meglio votare più avanti, 
magari nel 1995, quando si an­
drà alle urne per l'area metro­
politana. 

II capolista della De si chia­
ma Lino Bosio Vicepresidente 
delle Adi, su di lui lo scudo-
crociato, protagonista degli , 
scandali d'autunno, gioca tut­
to. Lino Bosio, modi da genti­
luomo e carriera ineccepibile, 
dice: «SI, anch'io ho questa im­
pressione di disaffezione, da 
parte della gente. Bisogna ten­
tare di rompere questo clima. 
Noi abbiamo cominciato rin­
novando completamente la li- • 
sta» Sospira' «Di queste elezio­
ni, adesso, non e era bisogno 
Però, cosi abbiamo l'occasio­

ne di affrontare i problemi di 
questo territorio. Dico territo-
no. perché Ostia non è una cit­
tà, non c'è vera convivenza, né 
solidarietà . 

Sulla questione-trasparenza, 
naturalmente, i partiti puntano 
tutto. Cosi, gli slogan sui pochi 
manifesti già in circolazione si 
somigliano molto. 11 movimen­
to sociale: «Fai pulizia, vota.Msi 
contro la corruzione». La De: 
«Cambia le regole». Il Pds: «Fac­
ciamo entrare aria pulita nelle 
istituzioni». Niente facce sui 
muri. Solo, dalla prossima set­
timana, sui muri di Ostia com­
pariranno, insieme, i candidati 
della Quercia, in una specie di 
foto di gruppo 

Rocca di Papa 
Alle urne 
contro 
l'abusivismo 

M i: 7 e 8 giugno i cittadini 
di Rocca di Papa andranno al­
le urne per nnnovare il consi­
glio comunale. Elezioni amici- ;, 
paté, in quanto il Comune è :< 
sotto commissariamento dal • 
gennaio '92. La campagna , 
elettorale - sottolinea - Piero 
Fondi, segretario locale del -
Pds • si è sin qui caratterizzata 
per la latitanza delle due forze ;. 
politiche, De e Psi, che aveva- ' 
no governato Rocca di Papa». ; 
«Probabilmente • - sottolinea ; 
Fondi - trovano molle difficoltà " 
spiegarlo alla gente le ragioni 
di una amministrazione falli- ' 
mentare». Difficoltà evidenzia- ; 
te anche dall'aspra polemica • 
intema scoppiata nel Psi al ', 
momento della formazione ; 
della lista. A tal punto che sui ) 
muri della cittadina sono com- ' 
parsi negli scorsi giorni mani- : 
testi firmati da autorevoli espo- : 

nenti locali del Garofano con i : 
quali si prendevano le distanze 
•da una lista che di socialista ' 
non ha nulla». «La nostra cam­
pagna elettorale - spiega il se­
gretario della Quercia - è lega­
ta alle grande emergenze che 
segnano Rocca di Papa: l'abu­
sivismo edilizio, la distruzione ' 
del territorio, l'edilizia scolasti­
ca fatiscente». Su questi temi • 
aggiunge Fondi - stiamo cer­
cando di costruire un rapporto 
diretto con i cittadini, per scri­
vere insieme il programma per : 

il risanamento e il nnnova-
mentodi Rocca di Papa-

Lettera da Pechino 

Scempi urbani 
in nome del profit^ 

La città si specchia con le altre capitali. Pechino, il go­
verno cinese abbatte parte della citta vecchia in nome ; 
del profitto. Poi San Paolo, New York. Il costume, la ; 

cronaca, ciò che fa tendenza, nelle più importanti città ' 
del mondo. Un confronto con il nostro quotidiano. 

LINATAMBURRINO 

M PECHINO. Yong He Gong, 
il più grande tempio lamaista 
della capitale, è stato compie-.' 
tamente rimesso a nuovo. Re­
sta dà portare a termine solo 
la sistemazione della statua oi .-
Budda Maitreya aita 18 metri. . 
Ora il tempio risplende nei • 
suoi colori vivaci e nella sua -
immensità, circondato da un 
alto muro rosso. Come tutti gli 
altri suoi simili in Cina, è un 
insieme di padiglioni sparsi • 
nel verde di un parco e ogni 
padiglione ha una statua di ' 
Budda attorniato dai «guardia- ~ 
ni celesti» che lo difendono ; 
dai demoni. Yong He Gong -
che significa Palazzo dell'eter- ; 
na armonia - venne costruito 
nel 1694 sotto Kang Xi, uno 

degli imperatori più famosi 
* della Cina, la cui «autobiogra­

fia» è stata scritta da Jonathan 
D.Spense. autorevole sinolo­
go. Parco e padiglioni doveva­
no essere la dimora del quarto 
figlio dell'imperatore, ma nel 
1722 ne fu cambiata la desti­
nazione anche se solo nel 
1744 diventarono ufficialmen­
te un tempio del lamaismo 
vincente in Cina, quello della 
«setta gialla». Yong He Gong, 
elove vivono alcune decine di 
giovani monaci che studiano i 
sacri testi e si cimentano con 
l'inglese, viene visitato ogni 
giorno da centinaia e centi­
naia di persone. Sono nella 
stragrande maggioranza dei 
turisti, ma non mancano dei 

fedeli che accendono il loro 
bastoncino di incenso e si in­
chinano ripetutamente chie­
dendo chissà quale grazia. 
Naturalmente la zona circo­
stante è diventata altrettanto 
famosa e attorno alle mura 
rosse si È sviluppata una clas-
sica « economia del vicolo»: 
sono sorti dei piccoli ristoranti 
e sono state installate banca­
relle che vendono bibite e pa­
nini. Insomma tutto il solito 
armamentario che circonda 
un luogo ultravisitato dai turi­
sti. •• .-. :• :•_•.-' «--• ••.- •• • •••:.. • 

E allora, ecco la splendida 
idea. Il tempio si trova all'e­
stremo nord della Dongdan, 
l'arteria che risale al 13.mo se­
colo e ai tempi della dinastia 
Yuan. Oggi è la strada com­

merciale più importante della 
città, dal traffico micidiale in 
ogni ora del giorno. A sud, : 
Dongdan sfocia nei pressi di 
Tiananmen ed è giù tutta pie­
na di importanti negozi e al­
berghi appena costruiti: c'è 
anche il Palace che è il più co­
stoso ed elegante. Perché al­
lora lasciare ai bancarellari e 
alla «economia del vicolo» il 
preziosissimo pezzo di strada ' 
sul quale si affaccia il tempio? 
Su quel tratto a nord c'è anco­
ra un groviglio di case piano­
terra costruite in pietra grigia, 
un classico dell' architettura 
pechinese. E sono gli abitanti 
di questi vicoletti e di queste 
case che hanno messo su ri­
storantini e bancarelle. Ma il 
governo di Pechino ha deciso 
che la strada deve conquistare 

più spazio ristrutturata, servi­
rà per nuovi negozi, palazzi 
per uffici, costosi residence. 
Le casette in pietra grigia do­
vranno scomparire ed è già •* 
stato calcolato che dovranno •:. 
essere demoliti 130 mila metri 
quadri di vecchie costruzioni. . 
Un altro pezzo della Pechino "J 
antica ò destinato a morire. Il :• 
«rimodellamento» dell'intera -. 
zona che gravita sull'arteria >' 
dovrebbe richiedere dieci an- • 
ni ( figuriamoci che cosa suc­
cederà con il traffico) ed una • 
spesa che oscilla tra i cento e i : 
duecento miliardi di lire. Sono 
queste cifre che danno già per 
segnato il destino degli attuali ' 
abitanti delle casette grige. :."••. 

• Le loro reazioni sono di va­
rio tipo. Alcuni si illudono che 

nei nuovi futuri palazzi il pia­
no terra verrà destinato a ne-

. gozi, i piani intermedi ad uffici 
' e i piani alti ad abitazioni per i ' 
vecchi inquilini. Altri temono \ 

, lo sfratto perché sanno che,; 
una nuova casa oggi la si trova •'. 
solo nei nuovi quartieri sorti < 
oltre il «quarto anello», lonta- " 

; nissimo dal centro. I miei figli . 
; lavorano proprio in una fab­
brica di questa zona e come • 
faremo se andremo cosi lon-

. tano? ha detto la signora Li •) 
Shuzhen intervistata da un 
quotidiano cittadino. Altri in- ; 
vece credono di trovare nella ; 

• «ristrutturazione» ìa . grande : 

occasione della loro vita, la 
possibilità di diventare ricchi 
impiantando un'attività com- ; 
mereiaio seria. Ma i soldi chi li '• 
darà? I parenti aH'estero,,nahi-

Talmente II signor Cui Degui, 
che ha scila strada un piccolo ; 
negozio di oggetti di vetro, : 
confessa di avere scritto a zii e : 
cugini che si trovano a Tai­
wan, a Hong Kong e a Singa­
pore facendo balenare loro la 
prospettiva di grossi guada­
gni. Se c'è la garanzia di pro­
fitto, è stata la risposta, non ci ; 

• tiriamo indietro. Il governo di ' 
Pechino sta sollecitando l'è- .• 
spansione delle attività terzia-

: rie private, ma ha anche deci­
so di concedere a società stra­
niere la possibilità di prendere 
in affitto immobili per installa­
re grossi centri di vendita al 

. dettaglio. Non è difficile im­
maginare che clienti del gene­
re saranno i preferiti: se il go­
verno cittadino mette in piedi 
una tale operazione dì scon­
volgimento - urbanistico ne 
vorrà pure ricavare parecchio. 
In ogni caso nel costo delle 
nuove anse verrà inclusa an­
che la spesa sostenuta per tro­
vare una diversa sistemazione 
agli attuali abitanti della zona. 

^^nrr^Fi 

Sapienza 
Sugli «spari» 
la versione 
del rettore 

Venerdì sera gli spari all'Università: due agenti temevano di 
essere aggrediti da un cene. E ieri la versione del Rettore ; 
Giorgio Tecce: «1 poliziotti in borghese avevano sorpreso un ' 
gruppo di persone, non studenti, intente a preparare sigaret- ^ 
te di hashish nei giardini del dipartimento di Matematica. X 
Volevano identificarli, ma tra il gruppo c'era un cane senza ';< 
museruola e guinzaglio. Un alano, per la precisione, che f 
continuava ad essere labiato sciolto e a minacciare gli 
agenti. I poliziotti non pollano far altro che sparare un col- C 
pò in aria a scopo intimidatorio». Sulla vicenda è intervenuta 'è. 
Rifondazione comunista che ha presentato una interroga­
zione ai ministri dell'Interro e della pubblica istruzione. -• 

Piazza Bologna 
Riapre 
domani 
l'area verde 

zona centrale della piazzi 
lavori sono finiti qualche g 
Una parte dell'area, dove 
alto fusto, è stata riservata. 

Cantieri-killer 
«Ci vuole? 
un comitato 
di crisi» " ; 

' r ,- ' Riapre domani l'area verde ' 
di piazza Bologna, dove so­
no finiti i lavori per la stazio- ; 
ne della metropolitana. L'as- ; 
sessore all'ambiente Corra­
do Bernardo (de), alle 18, ; 
parteciperà alla cerimonia ; 

"" di apertura al pubblico della 
, sistemata a «verde attrezzato». I ' 
iomo fa, dopo mesi di polemiche,. '; 
sono stati piantati anche alberi ad 
li giochi dei bambini. <: ; -.'.,;...- > 

«C'entra anche la fatalità, 
ma spesso è colpa del man­
cato rispetto delle norme in- ; 
fortunistichc...». Si continua 
a parlare di cantieri, dopo gli 
incidenti di questi giorni, e , 

• ' - • '••-•• • •' " adesso il capogruppo comu- . 
"""•"—•^^""""—™^~'™ naie de, Luciano Di Pietran- • 
tonio, propone un «forum sulla sicurezza nei cantieri, come 3 
quello che si era organizzato per i Mondiali, tra sindaci, im-
prenditori e enti pubblici...». Roberto Giuliano, del sindacato '; 
edili-Cgil, e Claudio Minelli, segretario della Camera del la- ' 
voro, hanno chiesto inoltre un incontro con il prefetto per •' 
«rimettere in moto la macchina-sicurezza». E hanno chiesto;, 
che la commissione prefettizia si trasformi in un vero e prò- f 
prio «comitato di crisi». Dai verdi, una proposta: «Il Comune ; 
escluda dalle gare di appalto le aziende in cui si verificano '•' 
incidenti» 

Inquinamento 
Torna alto 
il biossido 
di azoto '-

Un ultenore appello ai citta­
dini, perchè limitino il più , 
possible l'uso delle automo- ; 
bulli private, e una nuova so- • 
spensione pomeridiana di -• 
lavori comunali che interes-

" "' sano la carreggiata. Sono ; 
™ " " ^ • ™ , — ^ " ™ ™ ^ " questi i provvedimenti decisi "' 
dal sindaco,Franco Carraro per fronteggiare la situazione >' 
dell'inquinamento da biossido di azoto, che ha raggiunto.' 
nuovamente il livello di attenzione. Le punte più alte sono 
state registrate a piazza Fermi e largo Arenula, dove lecen-
traline hanno rilevato una concentrazione di 251 milligram- ) 
mi di biossido dì azoto per metro cubo. *- -e; '• ,>:",',:.'- :3"-i'' 

Omicidio Falcone 
Manifestazione '• 
di Pds e Rete 
al Pantheon 

11 Pds e la Rete hanno indet­
to per oggi una manifesta­
zione contro la mafia, per 
dare una risposta alla strage 
nella quale è rimasto ucciso 
Giovanni Falcone. La mani- ' 

• : • " ' ' ' ' ' • festazione si terrà al Pan-
" • " » » » » » » » » » » ^ • theon alle 17. «Le forze de- : 
mocratiche devono dare una risposta immediata, soprattut- j 
to in un momento tanto delicato per la vita istituzionale del 
paese», afferma il Pds annunciando la manifestazione 

In marzo-
salito il numero 
di turisti , 
nella capitale 

I dati del movimento turisti­
co negli esercizi ricettivi al­
berghieri ed extralberghien. 
di Roma e Provincia, relativi ' 
al mese di marzo'92 registra­
no, rispetto allo stesso mese 

•• • •'' •' ' •' ' •' ' '"•' "• dell'anno precedente, au- • 
™""™^—«•——•—«••••»«•»•• •, mcnu- degli arrivi e delle pre- ' 
senze: In totale si è registrato un aumentadel 21,3 percento 
negli arrivi e del 16,4 per cento nelle presenze. Tuttavia ri­
spetto all'anno 1990, i dati risultano negativi. Gli arrivi regi­
strano un calo dello 0,8 per cento e le presenze del 4.3 per 
cento. -

Assegnato 
il premio 
«Il segno 
del cronista» 

Giovedì sera all'hotel Shera-
ton il sindacato cronisti ro­
mani ha assegnato per il ter­
zo anno consecutivo il pre-

, mio «Il segno del cronista». 
Per la carta stampata il rico-

• • ' ' . nosciméntoèandatoaMari-
•""^—^^^^^^""•"•",™ stella fervasi dell'Unità, Elsa 
Vinci di Paese Sera, Giuseppe Pullara del Corriere della Sera, 
Lorenzo Grassi del Manifesto, Raffaele Alliegro e Anna Maria 
Sensale del Messagero, Paolo Boccacci della Repubblica, 
Paolo Dal Dosso di Momento Sera e Mario Sceiba del Tem­
pio. Il premio Leader di cronaca per la «bianca» è andato a 
Fannv Ronga del Tg Lazio o per la «nera» a Piero Borghini del 
Tempo. , > <f ' 

ALESSANDRA BADUVSL 

Sono 
passati 397 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire ••;:• 
sportelli per 
l'accesso --
del cittadini 
agli atti del 
Comune. -
La linea -
anti-tangente -
ó «tata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 
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Foro Italico 
La «verità» del Coni 
sull'inchiesta 
Il presidente del Coni Amgo Gattai e il segretario ge­
nerale Mano Pescante sono stati interrogati len mat­
tina dal magistrato che indaga sulle presunte irrego-
lantà nelle autorizzazioni relative all'installazione 
delle tnbune sopraelevate al Foro Italico, ai recenti 
Open di tennis Gattai: «Sono molto soddisfatto, ab­
biamo chianto tutti i dubbi. Del resto ì permessi era­
no in regola. 11 Coni non ha più nulla da temere» 

ANDRIA GAIARDONI 

• • Sono usciti sereni e rin­
cuorati dall'ufficio del sostituto 
procuratore Davide lon Maga­
ri un pò stanchi, perchè 1 in­
terrogatone 6 stato lunghissi­
mo, in tutto quasi sei ore Ma 
Amgo Cattai e Mano Pescante, 
presidente e segretario genera­
le del Coni, nell'affrontare i 
cronisti nei comdoi della Pro­
cura hanno indossato i sorrisi 
delle grandi occasioni per ri­
badire che tutti i dubbi sono 
stati chiariti, che il Coni ha 
sempre agito nel rispetto delle 
norme, che erano state rila­
sciate tutte le autorizzazioni 
necessarie per installare le tri­
bune sopraelevate del campo 
centrale, al Foro Italico Ed 
hanno lodato senza mezzi ter­
mini il magistrato che sta gui­
dando 1 inchiesta, definendolo 
scrupoloso al limite della pi­
gnoleria, ma capace di svisce­
rare tutu i particolari di una vi­
cenda ormai chiarita, almeno 
dal loro punto di vista. , 

Eppure, prima d'entrare nel­
l'ufficio del magistrato i due di­
rigenti del Coni non erano ap­
parsi cosi tranquilli £vero che 
si sono presentati spontanea­
mente per fornire chiarimenti 
sulle autorizzazioni e le gare 
d'appalto relative alle strutture 
prefabbricate realizzate in oc­
casione dei recenti Intemazio­
nali di tennis. Ma è altrettanto 
vero che hanno parlato nelle 
vesti di indagati per un'ipotesi 
di reato di abuso in atti d'uffi­
cio Gattai e Pescante erano 
accompagnati dal loro legale 
di fiducia, l'avvocato Enzo Gai-
to „ . -
.-»«Sono .molto, soddisfatto del 
colloquio avuto cairn magi-" 
stato - ha esordito Cattai 
uscendo dall'ufficio di Davide 
lon - Ho sentito la necessità d-
presentarmi spontaneamente 

per fornire tutti le spiegazioni 
necessarie allo sviluppo del­
l'inchiesta e spero che tutti gli 
eventuali dubbi siano ora chia­
nti In pratica c'era I ipotesi 
che noi avessimo organizzato 
gli Intemazionali di tennis sen­
za averne I autorizzazione In­
vece non è vero Noi abbiamo 
sempre fatto soltanto ciò che 
era possibile (are, siamo sem­
pre stati perfettamente in rego­
la Se temo ulteriori provvedi­
menti? No, dopo questo collo­
quio lo escludo» 11 presidente 
del Coni ha poi accennato al-
I altra vicenda, quella dei lavo­
ri di ristrutturazione dello sta­
dio Olimpico in occasione del 
mondiali di calcio del 90, per 
il quale Cattai è stato citato in 
giudizio «Attendo ancora il de­
creto di citazione - ha com­
mentato -, poi chiederò al pre­
tore di processarmi al più pre­
sto Non ho nulla da temere» 

Subito dopo è stata la volta 
del segretano generale del Co­
ni, Mario Pescante che ha do­
vuto rispondere alle domande 
più «tecniche» dell'inchiesta, 
quelle relative all'iter delle au­
torizzazioni concesse agli or­
ganizzanti degli Intemazionali 
e le procedure per l'assegna­
zione degli appalti per l'instal­
lazione delle tribune aggiunti­
ve «Ho fornito al magistrato 
tutti i documenti e le spiega­
zioni richieste - ha dichiarato 
Pescante- Ho anche precisa­
to i termini della gara d'appal­
to, che a mio avviso sono Inec­
cepibili, e che la ditta vincente, 
la "Ceta" di Bergamo, ha offer­
to una cifra che io ho ntenuto 
congrua» Sull'installazione 
della tribuna sopraelevata Pe­
scante ha Infine commentato 
«Se non si è in grado di presen­
tare un centrale con almeno 
novemila posti, il tennis a Ro­
ma è destinato a scompanre» 

Terza edizione dell'iniziativa Molte le adesioni dei vip 
organizzata dalla Lega ambiente da Serena Dandini a Costanzo 
Saranno interessate le dune e quella particolare 
di tutto il iitorale laziale del pidiessino Retro Ingrao 

Operazione spiagge pulite 
caccia a plastica e rifiuti 

AGENDA 

Al via oggi la terza edizione dell'operazione spiag­
ge pulite», organizzata dalla Lega ambiente in colla­
borazione con «Nuova ecologia» e l'associazione 
degli industriali del vetro. All'iniziativa anche que­
st'anno hanno adento numerosi personaggi di pre­
stigio Tra gli altn, Pietro Ingrao Nel Lazio la manife­
stazione toccherà, oltre a Capocotta, anche Tarqui­
nia Sabaudia, Anzio, Fondi, Terracma e Gaeta 

MASSIMILIANO DI QIORQIO 

• i L appuntamento è per le 
9 di questa mattina in almeno 
110 spiagge d Italia, da Venti-
miglia a Lampedusa, migliaia 
di «ecologisti della domenica» 
chiamali a raccolta dalla Lega 
ambiente - insieme con la rivi­
sta Nuooa ecologia e L'Assove-
tro - Impugneranno i rastrelli e 
si lanceranno a caccia di botti­
glie, sacchetti di plastica e altn * 
nfiuti «dimenticati» sulla sabbi,! 
durante l'anno 

La terza edizione dell «ope­
razione spiagge pulite», che 
quest'anno si svolge alla vigilia 
della conferenza mondiale 
sull ambiente che comincerà il 
3 giugno a Rio de Janeiro, toc­
cherà anche otto località bal­
neari del Lazio A nord della 
regione I appuntamento è al li­
do di Tarquinia, spiaggia fre­
quentatissima dai romani no­
nostante da qualche anno le 
sue acque registrino livelli con­
sistenti di inquinamento In 
provincia di Roma la Lega am­
biente ha scelto, oltre a Capo-
corta, la spiaggia Pìrgo di Civi­
tavecchia e la riserva di Tor 
Caldaia, nei pressi di Anzio, 
nota per le sue sorgenti sulfu­
ree Sul litorale di Latina i vo- . 
lontan si incontreranno a Sa-
baudia, aTerracina, alla spiag­
gia S Agostino di Gaeta e a 
quella di Capratica, nel comu­
ne di Fondi, che presto do­
vrebbe diventare riserva regio­

nale 
Anche in questa edizione 

non mancheranno gli «spazzi­
ni vip» Hanno adento alla ra­
mazzala di festa - e di protesta, 
- Nancy Brilli. Giuseppe Ceder-
na e Massimo Ghini per il cine­
ma, la mattatnee di «Avanzi», 
Serena Dandini e Maurizio Co­
stanzo gli immancabili depu 
tati verdi Gianni Mattioli e Mas­
simo Scalia e per la pnma vol­
ta Pietro Ingrao impegnato 
quest'anno in una petizione 
contro la costruzione dei nuovi 
pontili nel porto di Sperlonga, 
per la quale sarà possibile fir­
mare in provincia di Latina 

L'appuntamento più impor­
tante della mattinata sarà sicu­
ramente quello di Capocotta 
Gli spazzini improvvisati che 
affolleranno la spiaggia posta 
a dieci chilomem a sud di 
Ostia troveranno ad attenderli 
la mongolfiera della Lega per 
l'ambiente e la goletta verde, 
che il prossimo 15 giugno co­
mincerà con partenza da Na­
poli la sua crociera estiva lun­
go le coste italiane per venta­
re lo stato di salute delle ac­
que Gli ambientalisti festeg­
giano questanno la demoli­
zione dei chioschi abusivi che 

'ogni estate, da un quindicenni 
nio, spuntavano come funghi 
sul tre chilometri di dune che 
separano Castel Porziano da 
Torvaianica Appena due setti-

D proprietario dell,«Arabesque»: «Non volevo offendere/rimediérò» 

Versetti del Corano nell'insegna 
«Quella discoteca è sacrilega» 

UMIDITO DCOtOVANNANOUJ 

• 1 La strada della conviven­
za muluetnica e religiosa pas­
sa oggi anche per la discoteca 
r«Arabesque», situata sulla 
provinciale che unisce 1 centri 
di Nepi e Civitacastellana e ca­
pace di contenere fino a 2mila 
persone Ruggero Girolami. il 
proprietario, è stato accusato 
dalla comunità musulmana di 
Roma di «oltraggio al Corano» 
Un'accusa gravissima, analoga 
a quella lanciata dagli ayatol­
lah iraniani nei riguardi dello 
sensore Salman Rushdie, con­
dannato a morte per 1 suoi 
«blasfemi» Versetti salarila Un 
posto tranquillo, ('«Arabe­
sque», se non fosse per la scia­
gurata scelta del marchiodella 
discoteca operata dal «Rushdie 

nostrano» A turbare la tran­
quillità dell'Ignaro «sacrilego» 
sono state le comunità musul­
mane di Roma e di alcuni cen­
tri delle Marche che gli hanno 
indirizzato numerose lettere di 
protesta, dai toni infuocati, 

_ perchè la discoteca, con il suo 
~ «medaglione pubblicitario», 
' costituisce una grave offesa al­

la loro religione In questo me­
daglione, sostengono infatti i 
rappresentanti delle comunità 
musulmane, sono iscritti dei 
versetti coranici Da qui la loro 
denuncia, che ha gettato nello 
sconforto il proprietario del-
I'«Arabesque» «Non ero affatto 
al corrente - afferma Ruggero 
Girolami • del contenuto del 

medaglione, in quanto la mia 
discoteca si era affidata per la 
pubblicità a stimati e provati 
pubblicisti» Comunque • si af­
fretta ad aggiungere - «sono su­
bito corso ai ripari e fin dalla 
prossima pubblicità estiva, che 
stiamo preparando, ho già di­
sposto per il cambiamento del 
medaglione pubblicitario». As­
sunzione di responsabilità, ma 
con l'attenuante della buona 
fede, e immediata riparazione 
«Noi non abbiamo inteso of­
fendere nessuno - sottolinea 
infatti il reo-confesso - e se cosi 
è stato ce ne vogliamo scusare 
con tutti» Ma l'opera di rimo­
zione del marchio incnminato 
non sarà semplice e richiederà 
molto tempo, in quanto - av­
verte Girolami - «il medaglione 

è stampato oltre che sugli og­
getti pubblicitari anche nella 
stoviglieria del locale Comun­
que sarà mia cura che tale 
operazione si completi il più 
presto possibile». «Quello che 
ci preoccupa -afferma Yousef 
Salman, coordinatore genera­
le della Focsl (Federazione 
comunità straniere) - è la 
mancanza di sensibilità che 
c'è dietro questo come altri 
analoghi episodi È la volgare 
mercificazione della religione, 
non solo di quella musulma­
na» «Una democratica società 
multirazziale - conclude Sal­
man - non può che fondarsi sul 
rispetto delle diversità culturali 
e religiose Ma questo è un 
obiettivo ancora tutto da rea­
lizzare» 
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Una delle spiagge da «ripulire» 

mane fa, infatb, il comune ha 
organizzato un vero e proprio 
rastrellamento di pulizia per 
sgomberare gli abusivi, mentre 
l'assessore al litorale Damele 
Fichera ha annunciato un pro­
getto per il salvataggio della 
spiaggia e delle dune 

Su Capocotta però è interve­
nuta anche la magistratura 
che-sta indagando sul manca­
to abbattimento dei capanni 
negli anni '90-91 II sostituto 
procuratore Sitveno Piro ha già 
inquisito per omissione di atti 
d'ufficio il sindaco di Roma 

Carraio e quello di Pomezia 
Fedele nonché 1 ex presidente 
della XIII circoscnzione Asse­
gna e I amministratore straor­
dinario della Usi Roma-8 Balu-
cani 

L appuntamento per chi si 
reca questa mattina a Capo-
cotta - possibilmente munito 
da attrezzi di lavoro e di scarpe 
chiuse - è ali ottavo cancello 
dì Castel Porziano, all'altezza, 
del capolinea dello 07 Dàlie 9 
alle 13 ai volontan si affianche­
rà anche I Amnu. che distribui­
rà guanti e sacchi 

Circeo 
Tutti assolti 
per lo scempio 
dell'Acropoli 

M Nessun colpevole per lo 
•scempio» archeologico delle 
mura ciclopiche di San Felice 
Circeo avvenuto nel settembre 
del 1988 L ultima udienza del 
processo «Acropoli» 1 undici 
maggio scorso, si è conclusa 
con (assoluzione in appello 
pei Roberto Righi 1 ispettorre 
della Sovnntendenza condan­
nato dalla Pretura di Terracma 
per «distruzione e alterazione 
delle bellezze naturali» e per 
Marco Spinelli responsabile 
dell impresa «3 Esse» condan­
nalo in pnmo grado per lo 
steso reato 

La vicenda dell'Acropoli di 
San Felice Circeo nasce nel 
lontano 1988, quando I asso­
ciazione «Il fortino» porta a co­
noscenza dell'opinione pub­
bli» a le modalità di restauro 
delle mura ciclopiche lavon 
promossi dalla Sovnntenden­
za per il Lazio con un pnmo 
stanziamento di 500 milioni di 
lire L'allarme è scattato qual­
che giorno dopo «Senza nes­
sun studio né progetto tecnico 
agli atti del Comune - spiega 
1 associazione - erano strti visti 
dei camion trasportare dei 
mezzi cingolati e matenali van 
ghiaia tavole, serbatoi, verso 
1 Acropoli» 1 soci del «fortino» 
armarono ad occupare il can-
.Uere per bloccare quello che • 
>pci la-pereua tecnica-rivelò ^in, 
Lvefl9-*e,prorpio scempio ar­
cheologico E infatti per trenta, 
quaranta metri le mura mille-
nsjrie compresa I architrave, 
sono state distrutte „ 

Morì un anno fa nell'incendio di Corto circuito 

Corteo a Don Bosco 
in ricordo di Auro Bruni 
• • Un anno fa, il 18 maggio 
del 91, moriva nell'incendio 
del centro sociale «Corto Cir­
cuito, a Cinecittà, Auro Bruni 
un ragazzo italo-etiope di 19 
anni Su quell episodio polizia 
e magistratura non hanno mai 
fatto chiarezza, ipotizzando 
pnma un incidente e poi una 
lite intema al centro sociale I 
giovani di «Corto circuito», in­
vece hanno sempre sostenuto 
che Auro è stato ucciso dai na­
ziskin della zona. E len hanno 
sfilato per il quartiere ncordan-
dolo In testa, lo striscione 
«Giustizia per Auro No al fasci­
smo» Dietro, sfilavano circa 
600 giovani dei centri sociali 
romani e di Milano e Padova. 
Hanno adento alla manifesta­
zione anche Giovanni Russo 
Spena e Dacia Valent di Rifon­

dazione comunista. «Faccio 
parte del comitato per la venta 
sull assassinio di Auro - ha di­
chiarato Russo Spena - ed in 
un anno non abbiamo ottenu­
to nulla temo 1 insabbiamento 
di tutta la vicenda. Invece i 
centri sociali vanno sostenuti, 
perchè nei quartien popolan 
sono delle strutture che si 
muovono contro lo spaccio 
delle droghe pesanti e contro il 
razzismo ormai crescente Su 
questo, e lo dimostrano anche 
ì più recenti episodi di Pnma-
valle e del somalo picchiato 
dal datore di lavoro, ci sono 
forti contraddizioni a sinistra 
C è il rischio di una guerra tra ' 
poven Invece bisogna lottare 
per i diritti di tutti, pena la 
scomparsa della sinistra me­
tropolitana» 

len intanto «Senzaconfine» 
h Ì denunciato due episodi av­
venuti a Fiumicino e Campo-
verde A Fiumicino, giovedì, la 
polizia faceva irruzione al-
l'«Hotel Bounty», dove vennero 
trasferta dall'epoca dello 
sgombero dell ex Pantanella 
130 pakistani Trenta di loro, 
privi di permessi di soggiorno, 
sono stati portati in questura 
«Gli "irregolari" - precisa il co­
municato - pagavano una re­
golare pigione e tra loro ce ne 
sono almeno tre con un appel-1 
lo In corso contro la preceden­
te espulsione» ACampoverde, 
invece, i vigili urbani hanno 
chiuso un locale comunale 
dove da quattro anni «Senza-
confine» fa corsi di alfabetizza­
zione per stramen 

Ieri > minima 15 
massima 26 

O c t o i il sole sorge alle 5 <12 
^ O » 1 e tramonta alle 20 31 

I TACCUINO I 
Mal accettare caravelle dagli sconosciuti. Oggi a Brac­
ciano manifestazione-spettacolo promossa dalla Lega per 
I ambiente Contro le i elebrazioni per il cinquecentenano 
della scoperta dell Anvnca e per ricordare il più grande ge­
nocidio della stona compiuto in nome del progresso della « 
civiltà europea dalle 17 30 in piazza del Comune gruppi 
musicali e spettacoli teatrali 
Nguyen Van Gbl al Centro educazione motoria della 
Cri. Il promotore delle più importanti scuole europee di me­
dicina tradizionale cinese sarà domani a Roma presso la -
Croce rossa di via Ramazzini 31 Visiterà portatori di handi 
cap e altn pazienti in terapia con agopuntura presso 1 ambu 
latono del Centro ' -
Con nuestras propri.»» palabras. La salute comunitaria e 
il movimento delle donne esperienze a confronto tra Nica­
ragua Italia e Centro Amenca Su questo tema domani alle 
17 incontro collettivo promosso dall Associa/ione Italia-Ni­
caragua interverrannc Magaly Quintana del collettivo delle 
donne di Matagalpa Mana Cavallen volontana del Miai nel 
progetto per la salute della donna e la formazione di levatri­
ci popolan Presso la £>ala Fondazione Basso via della Do­
gana Vecchia 5 ' - t 
New York - Washington. Il volume della collana «Guide 
del mondo» edita dal 1 ounna Club Italiano verrà presentata • 
domani alle 17 30 preso il Centro di studi americani, in via 
Caetani 32 Interverranno Furio Colombo, direttore dell Isti­
tuto di Cultura italiana di New York e Guglielmo Negn presi­
dente del Centro studi imencanidiRoma 
Kapri - Penta - FestrcaL La manifesta/ione promossa dal­
la Postuniversità tneuropeo «Maxim Gor ki|» per un passag­
gio dalle strategie ncoidate dal cmqupcentennio d America 
ali opposta strategia delle isole liberatnci njta con 1 appro­
do mediterraneo deg ì esuli russi prenderà il via domani 
con la presentazione «Ila stampa dei film di Hector Babenco 
•Giocando nei campi del Signore» Alle 10 presso il cine-tea­
tro «La scaletta» - via ilei Collegio Romano 1 - Martedì alle 
21 mercoledì e giove-il alle 18 e alle 21 la proiezione sarà 
per il pubblico •* . 
Carovana per l'obiezione alle spese militari. Promossa 
dal Coordinamento Osm (obietton alle spese milits-j-ij di 
Roma e Latina oggi I iniziativa farà tappa a Fresinone in lar­
go Tumzziani dalie 9 alle 20 sarà possibile avere tutte le in- £ 
formazioni su come n sn finanziare gli armamenti e non col­
laborare alla preparazione delle guerre . 

I NEL PARTITO'I 

PICCOLA CRONACA i 
Lutto. Si è spento al età di 79 anni il compagno Adolfo Sac-
cucci Antifascista Urvente comunista importante dingente 
sindacale degli alimentaristi e della Federmezzadn di Roma 
e provincia dal 46al'74 Protagonista di grandi tette permu-
nicipalizzare la Centrale del latte di Roma e per garantire il 
rispetto dei diritti de i mezzadn Alla sua cara moglie a suo 
figlio Enzo e ai farmi un giungano le profonde condoglianze 
dei compagni che lo hanno conosciuto e apprezzato della 
umtàdibasedelPdsdellaCentraledel latte e dell'Unità. . 

' FEDERAZIONE ROMANA "~ 
Sez. Ponte MUvio ore 18 «Riforme elettorali nforme istitu­
zionali nell'attuale situazione politica» (C Salvi) 
Sez. Acca, ore 15 30 via Giacomo Bove assemblea su «Si­
tuazione politica, questione morale» (C Leoni) 
XHl circoscrizione c/o Hotel Udo ore 17 30 incontro con 
le sooctà sportive della XIII (R. Pmto M Coscia R. Ribeca. 
M Colantoni) 
Ostia Antica, ore 10 c/o mercato volantinaggio ' 
Sez. Ostia Antica, ere 18 assemblea su questione morale 
(M Cervellini) * 
Sez. Case Rosse- ore 19 assemblea pubblica (M Pompili) 
Avviso I» "unione dflla direzione federale del 23 pv è stata 
aggiornata a lunedi 25 maggio alle ore 20 in Federazione 
(via G Donati 174) OdR «Il dibattito e le, iniziative del Pds 
iulla-quesuone morate» Sono invitati a partecipare tuttu se-.. 
gretandeHeUn»nici"coscnzfonau, E "•" _i v" 
Awiso «Con le spalle agli anni 80» • Milano e Roma, politica 
e conflitti nella cultura della sinistra Mercoledì 27 maggio, 
ore 17 c/o ex Hotel Bologna sala grande (via S Chiara 4) 
incontro con Vezio !>• Lucia e Mano Tronti 
Set. Testacdo-S. Siiba. martedì 26 maggio ore 18 c/o sez. ' 
Testacelo assemblea su «Pds, questione morale» (L. Violai-
te) r <- » ., 

. UNIONE REGIONALE 
Unione regionale- <» convocato per venerdì 29 maggio ore 
15 30 presso Unione •egionale via Giuseppe Donati, il Comi­
tato regionale e presi-lenza CR.G con ali odg «1 fatti di Mila­
no e 1 iniziativa del partito» Relay-one di A. FalomL 
Martedì 26/5 ore 9 30 presso la sede del Gruppo Provici», 
nunione delle Preidenze dei Gruppi Regione, Comune e Pro­
vincia (Fatemi) -. a - ' •< 
Federazione Fresinone In Federazione ore 17 30 Cf, Cfg e 
Segretan di sezione (De Angelis Fatemi) 
Federazione Latlm i Itn ore 20 30 Attivo (Di Resta) 
Federazione Rieti In Federazione ore 16 00 nunione su lo 
stato della sanità in provincia di Rieti dopo la legge 111 (Fer-
roni Tola Renzi), 
Federazione Tivoli Vicovaro ore 20 30 Cd Gruppo consi­
liare (Gasbam), In Federazione ore 18 30 attivo segretan di 
sezione su feste dell Unità (Fraticelli Gasbam) Fiano ore 
18 30 attivo ammlnistraton su legge sviluppo media valle del 
Tevere (Paladini Causo, Tegolini) 

Abbonatevi a 

TTJnità 
UN MOSTRO CHIAMATO 
NUOVO ORDINE MONDIALE 
PER LA FINE DELL'EMBARGO ALL'IRAK 
PER IMPEDIRE IL COINVOLGIMENTO 
DELLTTAUA IN NUOVE GUERRE 
PER BLOCCARE I VENTI DI GUERRA 
CHE MINACCIANO UN INTERVENTO MILITARE 
IN UBI A 
MERCOLEDÌ 27 MAGGIO - ORE 18,30 
Presto ktt^d^'AnociiizioiKjMrU Pace di Roma 
in via dei Quintili 66 - Te. 7615511 
PROIEZIONE VIDEO UNICEF 
SUGLI EFFETTI DELL'EMBARGO 
DIBATTITO CON: Chiara Ingrao depnutt ti Piriuwnto 

Stefano Chiarini gionuluu del manifesto 
Sottoscrizione di fondi per la campagna UNICEF 
di aiuti alimentari alla popolazione 
(C.CJ*. 77789006 - specificare "un ponte per Baghdad") 
PROMUOVONO: 
Assoàmione per la Pace di Roma -if manifesto 

L'INIZIATIVA DEL PDS 
SULLA QUESTIONE MORALE 

ASSEMBLEA DEI DIRIGENTI 
E DEGÙ AMMINISTRATORI DEL PDS 

26 MAGGIO 1992 - ORE 17 
AULA MAGNA ISTITUTO "P. TOGLIATTI" 

Via Appio Nuova km 22 - FrattoccNe 

Partecipano: 
Enrico Magni 

segretario della led Castell PDS 

Antonello Faloml 
segretario regionale POS Lazio 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro. 108/d - Tel. 38.65.08 

N U O V O NEGOZliO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v le Medaglie d'Oro) 

6 0 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 8,50% FISSO 

CON LE SPALLE AGLI ANNI 80 

Milano e Roma: 
politica e conflitti nella cultura delia sinistra 

Introducono la discussione: 

Vezìo DE LUCIA 
e 

Mario TRONTI 

I promotori della lettera aperta 
alle compagne e ai compagni di Roma 

"per una nuova unità" ' 
invitano all'incontro che si terrà a: 

Roma - Mercoledì 27 maggio - ore 17 
presso rex Hotel Bologna -

Sala Grande - Via S. Chiara, 5 
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Meo Patacca e Fieramosca 
chiusi dalla Usi 
riapriranno in tempi record 

• i I sigilli nei ristoranti simbolo della cucina trasteverina 
Meo Patacca e Fieramosca, apposti dalla Usi per scarsa igie­
ne venerdì scorso, pare che verranno tolti in tempi record. Gli 
ispettori della Usi avevano riscontrato «situazioni igienico-sa-
nitarie precarie» ma da Meo Patacca da un'ispezione effettua­
ta ieri è emerso che i lavori di ristrutturazione prescritti dalla 
Usi sono già stati realizzati. Da Fieramosca invece gli ispettori 
ieri hanno trovato gli operai ancora al lavoro, ma la settimana 
prossima i due ristoranti potranno riaprire i battenti. 1 gestori 
hanno detto che le irregolarità riscontrate, come dimostra la 
rapidità dei lavori, erano di piccola entità e che la Usi avrebbe 
dovuto quindi evitare di ricorrere ai sigilli. 

La perdita economica dovuta alla forzata chiusura si aggi­
ra sui 70 milioni per ciascun ristorante. «E inoltre dovremo fa­
re i conti con le ripercussioni negative di questa vicenda», di­
cono i titolari. , , , • •• v,. 

Il 26 il processo ai boss dei camion-bar. Un racket all'ombra del Comune 

Clan Tredicine alla sbarra 
Il filo 

d'Arianna 

Alla sbarra il clan dei Tredicine, boss dell'ambulan-
tato romano. Martedì inizia il processo agli espo­
nenti della famiglia che per anni ha detenuto il mo­
nopolio dei camion bar. Le accuse vanno dall'asso­
ciazione a delinquere alle minacce. Sul banco degli 
imputati anche alcuni vigili, non ci sarà invece l'ex 
direttore della ripartizione commercio, rinviato a 
giudizio e poi amnistiato. 

CARLO FIORINI 

aal 1 boss dell'impero «bibite 
e sorbetti» da martedì alla sbar­
ra. Inizia il processo ai prota­
gonisti dell'efficientissima or­
ganizzazione, «associazione a 
delinquere» l'hanno chiamata i 
magistrati, che a Roma ha con­
quistato il monopolio dei ca­
mion bar, un settore dal fattu­
rato miliardario. In prima fila, 
sul banco degli imputati, i fra­
telli del «Clan Tredicine», cal­
darrostai abruzzesi divenuti in 
pochi anni imperatori dell'am-
bulantato romano grazie alla 
complicità di alcuni vigili urba­

ni, di impiegati e dingenti del 
Comune. Il traffico di autoriz­
zazioni, di multe verbalizzate e 
poi stracciate, di connivenze 
amministrative sulle quali i 
Tredicine hanno fondato il 
proprio impero, ha attraversa­
to molte stanze del Campido­
glio e dell'assessorato al com­
mercio. Anche se ora a com­
parire in tribunale saranno sol­
tanto i Tredicine e alcuni vigili 
urbani. I reati per i quali i Tre­
dicine compariranno di fronte 
al giudice vanno dall'associa­
zione a delinquere al falso In 

atto pubblico e alle violenze. 
Le indagini sull'attività della fa-

' miglia presero il via alla fine 
" del 1987, in seguito alle de­

nunce di alcuni ambulanti 
- stanchi di dover sottostare ai n-

catti e alle minacce. E martedì, 
a piazzale Clodio, in occasio­
ne del processo, l'Apvad. l'as­
sociazione dei venditori ambu­
lanti aderente alla Confeser-
centi, che si è costituita parte 
civile, ha organizzato un presi­
dio per sostenere e aiutare gli 
operatori che hanno denun­
ciato i fatti. 

Tra gli imputati non c'è Ro­
berto Cetta. lino a qualche me­
se fa direttore della ripartizio­
ne corfimercio del Comune, 
che era stato rinviato a giudizio 
ma che ha usufruito dell'amni­
stia, Uno scenano di ciò che 
rappresenta il potere dei Tredi­
cine lo si ha scorrendo l'ordi­
nanza di rinvio a giudizio. Ba­
stano poche righe riferite a cia­
scuno del personaggi per farsi 
un'idea. Cominciamo con Ma­
rio Tredicine, il primo dei fra­

telli a sbarcare a Roma, nel 
1971 come caldarrostaro e che 
poi, dopo le prime «fortune», ' 
chiamo tutti gli altri parenti. '-
L'ordinanza di rinvio a giudizio 
spiega che è il «cassiere» della 
banda. In qualità di rappresen­
tante sindacale dell'Upuad 
(l'associazione in mano ai 

. Tredicine) obbligava gli am­
bulanti a versare somme di de­
naro in cambio della «tranquil­
lità». Suo fratello Alfiero, con 
violenze e minaccia, ha co­
stretto Annunziata Felici, che 
si trovava con il suo camion 
bar a villa Borghese, regolar­
mente autorizzata, a tollerare 
la presenza del proprio banco . 
di bibite e sorbetti accanto a '• 
quello della donna. Mario e Al­
tiero, insieme a gli altri fratelli 
Dino e Elio, come spiega l'or­
dinanza, ' facevano sparire i 
verbali di contravvenzione a i 
carico degli esponenti della fa- ' 
miglia e degli ambulanti che > 
stavano sotto la loro protezio­
ne. E lo facevano, naturalmen­
te, con la complicità dei vigili. 

Nell'ordinanza di rinvio a 

giudizio per Roberto Cetta, il 
dirigente della npartizione 
commercio amnistiato, si leg­
ge che, nonostante la commis­
sione consiliare avesse dispo­
sto la sospensione delle do­
mande degli aumbulanti, rila­
sciava le autonzzazioni agli 
amici Tredicine. * ».. - ••> .> 

Daniela Valentini, consiglie­
ra comunale del Pds, che ha 
sempre seguito passo passo la -
vicenda dei Tredicine è soddi-
sfatta che si sia giunti al pro­
cesso ma espnme anche delle 
perplessità. Due anni fa Danie­
la Valentini fu minacciata dai 
Tredicine in consiglio comu­
nale e propno domani sarà ' 
ascoltata dal magistrato che : 

indaga su quell'episodio. «È 
davvero strano che sul banco 
degli imputati vi siano soltanto , 
i Tredicine e qualche vigile -
commenta -. Il meccanismo di ' 
corruzione che l'indagine ha * 
portato alla luce poteva fun- < 
zionare senza la compiacenza 
o il coinvolgimento dei politi­
ci»? 

Operazione a Tor di Quinto 
Donna in manette per spaccio 
poi si scopre che è un uomo 

• • Una donna di nazionalità spa­
gnola, Maria Victoria Puertas, di 31 
anni, è stata arrestata a Tor di Quin­
to dagli agenti della mobile, perché 
trovata in possesso di un chilo e 
mezzo di cocaina. >. 

La donna era da tempo sorveglia­
ta dalla poliza, che la sospettava di 
fornire la droga a numerosi transes­
suali latino-americani. 

Maria Victoria al momento del­
l'arresto aveva con sé documenti d'i­
dentità spagnoli e colombiani. È una 
vecchia conoscenza della questura, 
tanto che nello schedario di San Vi­

tale risulta essere un uomo. Gli 
agenti della mobile, infatti, più volte 
avevano fatto perquisizioni in casa 
sua, • 

L'attività della Puertas si svolgeva 
tra la Colombia, Madrid, Francoforte 
e Roma. Seguendo questo tragitto, e 
compiendo l'ultima tappa in treno, 
dove è più facile nascondere ingenti 
quantitativi di stupefacenti, Maria 
Victoria Puertas riusciva a portare 
nella capitale diversi chilogrammi di 
cocaina che poi smerciava, soprat­
tutto ai transessuali della zona di Tor 
Di Quinto e dello stadio Olimpico. 

Mafia cinese 
Arrestati due taglieggiatoti 
della banda dei ristoranti 

WM Altri due esponenti della «mafia 
cinese», che con i tre complici arre­
stati nei giorni scorsi taglieggiavano 
alcuni loro connazionali, titolari di ri­
storanti, sono stati arrestati ieri dalla 
polizia. Si tratta dei cinesi Wu Jin Bin 
di 28 anni e Un Wen Da dì 26 anni: il 
primo in. possesso di regolare per­
messo di soggiorno (ma aveva un 
passaporto falso brasiliano), il se­
condo clandestino. 

I due estorsori, dopo l'arresto del 
resto della banda, si nascondevano 
in un laboratorio di sartoria, nella zo­
na della Borghesiana, aperto anche 
la notte, dove vi lavoravano 25 cinesi 

clandestini. La mafia cinese, che è at­
tiva in Spagna, Francia, Olanda ha 
fatto per la prima volta la sua com­
parsa nella capitale. 
. 1 componenti dell'organizzazione 
sono stati sorpresi mentre riscuoteva­
no la prima rata di quindici milioni di 

, lire (la richiesta complessiva era di 
ottanta milioni) dal titolare di due n-
storanti cinesi. Le intimidazioni ri­
guardavano il locale il titolare e la < 
sua famiglia. Per più giorni l'esercen­
te aveva trovato sulla sua auto un di­
pinto inquitante: un solo rosso, sim­
bolo appunto della mafia cinese. 

• • Una linea verde per ogni esigenza. Da circa cinque an­
ni la Sip attiva ì numen verdi, ossia numen telefonici gratuiti 
per chi chiama. I numeri verdi, richiesti soprattutto da asso- l 

ciazioni, servizi pubblici e aziende particolan, consentono * 
all'utente di chiedere informazioni senza pagare una lira, sia 
se si effettuano telefonate urbane, sia interurbane. Selezio- . 
nando cosi da qualsiasi telefono pubblico o privato il nume­
ro «1678», seguito dalle cinque cifre assegnate alle associa­
zioni o agli uffici che le hanno richieste, si ottiene immedia­
tamente accesso alla comunicazione, senza dover compor­
re alcun prefisso teleselettivo: il servizio è infatti disponibile 
con una numerazione unica nazionale. Comodamente da >'. 
casa si possono dunque acquistare gli oggetti più svariati o ; 
semplicemente segnalare disagi, disfunzioni della pubblica \ 
amministrazione, come pure problemi specifici legati, ad ' 
esempio, all'Aids o alla tutela del minori. Ecco un elenco di * 
alcuni numen verdi, che potrebbe essere utile avere sempre 
a portata di mano. •,. > -•- >• . - , 
Centralino antimafia: il numero da fare in questi casi è il 
1678/78011-78012-78013. Attivati dallo scorso anno, que­
sti numen hanno ricevuto moltissime chiamate. Ogni gior­
no, dall'altro capo del filo, rispondono ventiquattr'ore su 
ventiquattro agenti della polizia, dei carabinieri e della guar­
dia di Finanza. - • „ * » - » • . . . - . < 
Associazione Italiana sclerosi multipla: chiamando il 
1678/03028 si può averti la consulenza telefonica di un ne-
frologo, un assistente sociale e un tecnico della riabilitazio­
ne. . . - .-. -•--> ' -
Telefono azzurro: dispone della verde 1678/48048. Ri­
servata ai bambini fino ai quattordici anni, questa linea con­
sente di segnalare casi di abuso o richieste di consulenza. Al 
telefono rispondono neo-laureati o studenti in psicologia e " 
pedagogia, istruiti con corsi di formazione specifici. 
Associazione italiana diabetici: dal 1987 dispone del nu- ' 
mero 1678/20082. Cinque diabetologi e uno psicologo ri- ; 
spondono a chi telefona per problemi urgenti. Il servizio è _,' 
attivo il sabato, la domenica e i giorni festivi, quando per gli 
ammalati è più difficile reperire servizi medici e ospedalieri. 
Telefono verde Alda: il numero è il 1678/61061. Medici e 
tecnici dell'Istituto superiore di sanità rispondono a chi chia­
ma per avere informazioni sulla malattia. 
Telefono sarvalberl: se c'è un incendio che minaccia un -
bosco basta chiamare il 1678/63134. Il corpo forestale del­
lo Stato registra le segnalazioni e attiva gli interventi per spe­
gnere l'incendio. - - -• • >• v -"• •" • * "• 
Disservizi comunali: per segnalare disfunzioni e ritardi 
negli uffici comunali si può telefonare al numero 
1678/66036. La linea verde è attiva dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 18 dei giorni feriali, sabato pomeriggio escluso. Le tele- -
fonate sono registrate e i fatti segnalati agli uffici competenti. , 
Fondazione per il volontariato italiano: chi vuole entra­
re in contatto con le maggiori associazioni del settore può 
chiamare il 1678/66113. -, • ».- -
Amnu: anche l'azienda municipalizzata della nettezza ur­
bana ha un numero verde, il 1678/67035. La linea si usa '• 
per segnalare la raccolsi di sinnghe, oggetti ingombranti e 
accumuli di spazzatura. 

Le opere dello scultore britannico esposte in due diversi spazi 

I percorsi alternativi di Caro 
•NR1COOALUAN 

•Tan Anthony Caro espone in 
due punti diversi e lontani del­
la città. Ai Mercati di Traiano fi­
no al 31 agosto con orano 
martedì, giovedì e sabato 9-17; 
mercoledì, venerdì e domeni­
ca 9-13; lunedi chiuso. Nella 
Galleria Emanuela Oddi Ba­
gliori con orario 10/13 e 16-
1930; sabato chiuso. L'artista 
britannico - uno dei massimi 
professionisti della scultura -, 
ha invaso con le sue opere. ' 
rendendo lo spazio amabil­
mente percomblle, il Mercato . 
non perdendo mai di vista l'a-
billtabiltà delle propne opere. 
Doppia abitabilità, perché per- ' 
mette a quella di un tempo 
•antico» di essere abitata dalla 
doppia abitabilità delle prò-. 
prie strutture. Le opere di Caro • 

Martedì 

Spettacolo 
a favore 
dell'Antea 
• • «Amore a quattro mani» e 
lo spettacolo che la Nuova 
opera dei burattini metterà in 
scena martedì al «Teatro Ver­
de» (Circonvallazione Gianl-
colense 10). L'appuntamento 
è per le ore 21 e lo spettacolo, 
scritto nel 1986 da Gianni Van-
nucci, sarà curato per la regia 
da Giuseppe Di Martino. L'ini­
ziativa è promossa dall'Antea, 
associazione nata senza lini di ' 
lucro nel 1987 per curare e as­
sistere i malati di cancro. So­
prattutto coloro che sono giun­
te alla fase terminale della ma­
lattia e che. di conseguenza, si 
trovano quasi sempre davanti 
ad un muro di burocrazia, di 
emarginazione e abbandonati 
dalla società. Gli ideatori del-
l'Antea hanno costituito una 
equipe medica e paramedica 
di elevata professionalità, ma 
anche pronta ad affrontare e 
instaurare, 24 ore su 24, il diffi­
cile rapporto con pazienti e fa-

picchettano, se cosi si può di­
re, il già spenmentato perime­
tro dei Mercati. Si confondono 
con la struttura inventando 
un'altro percorso che è quello 
dell'osservazione. Senza con­
fronti di sorta. Senza voler stra­

dare le opere, lo scultore bri-
" tannico, le ha Installate educa­
tamente rispettando o almeno 
tentando di non ricreare qual­
cosa all'interno dello spettaco­
lo architettonico, ma semmai 
volendolo fondere con le pro­
pne «idee» scultoree di ferro e 
di legno, fare in modo che ven­
gano «ritrovate» come forse 
avrebbe fatto «Mertz» di vec­
chia memoria. Certo Schwìt-
ters aveva ben altri intendi­
menti non ultimo quello di ri­

creare all'interno di una strut­
tura data il «possesso» del «ri-
possesso» di uno spazio. Ma­
gari Ingombrandolo. Magari 
sconvolgendolo, strapazzan­
dolo per quasi impedire di 
•toccarlo», «viverlo». Ed è altra 
storia. D'altronde Caro è meno 
«invadente» di Bauhaus. Meno 
tragico e forse ineluttabilmen­
te più geometricamente «mini­
male». " k 

Nel palazzo di via Gregoria­
na dove soggiornò Ingres la 
galleria Oddi Baglioni, che 
ospita alcune opere di Caro, 
permette una maggiore godi-
bilità dell'idea scultorea del 
maestro britannico. Alcune 
molto belle si lasciano carez­
zare più da vicino dagli occhi e 
lo stupore é molto più «moder­
no» rispetto a quelle del Merca­

to. La galleria è uno spazio più 
«suo» per le opere, perché pre­
scinde dalla manumentalizza-
zione ecologica, ambientale, 
che Invece vizia in sé la scultu­
ra. - L'installazione al chiuso 
permette, oltreché maggiore 
comprensione, anche abitabi­
lità più diretta, fisicamente e 
intellettualmente. Il grande 
spazio odora di turistico e trop­
po di •organizzazione organiz­
zata». I bei locali di via Grego­
riana quasi «ascoltano», «osser­
vano» le fusioni di materiali ac­
corpati dallo scultore, il quale 
da sempre si è preoccupato di 
rendere i propri progetti al n-
paro da accostamenti con al­
tro da sé che non sia stretta­
mente legato all'architettura. 

Pezzo forte degli scultori 
della sua generazione l'interdl-

sciplinanetà tra manufatto edi­
lizio e idea di scultura. Scultura 
anche disegnata e disegno del­
la scultura per una maggiore 
affidabilità e usufruibilita. Non 
già quindi monumentallzza-
zione del «rottame ferroso» per 
celebrare il «lavoro» dell'uomo, 
ma solo ed esclusivamente 
progetto per edificare un pro­
prio museale nel museo del 
mondo. Da usare. Per essere 
usato. Per •illuminare» di cose 
fatte da sé i posteri. Esporre un 
metodo, che diventi II metodo. 
Per decorare con sculture «bel­
le», con installazioni teatrali il 
mondo. Svelare l'antefatto del 
costruire e proporre chiara­
mente la quotìdianietà del fa­
re, dell'usare le mani e il pro­
getto: con ironia, per fabbrica­
re riciclando il già «usato» ma­
teriale. Anthony Caro al Mercati Traianel; sotto un disegno di Petrella 
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milian. Un primo bilancio: il 
gruppo, in 5 anni di attività, si é 
preso cura di oltre 600 pazienti 
terminali, per lo più di tipo on­
cologico, assistendoli gratuita­
mente con risultati a volte sor­
prendenti, se non altro per un 
forte miglioramento della qua­
lità della vita. 

Martedì' sera sarà conlento 
il «Premio Vannucci» per nn-
graziare tutti coloro che, con il 
loro costante impegno, hanno 
confermato l'importanta del 
volontariato. Il biglietto di In­
gresso della serata è di 25.000 
lire e il ricavato dello spettaco­
lo e le donazioni dei parteci­
panti andranno a favore del-
l'associazione. 

Una lettera scritta all'amico «futuro» 
Storie di fine millennio. Potrebbe essere domani 
o tra un secolo: il 2000, comunque, arriverà. Vi pro­
poniamo di raccontare questo passaggio, sceglien­
do la prospettiva futura o quella passata (l'arrivo o 
la partenza, o soltanto l'attesa) : un sogno o un incu­
bo, vissuto nelle strade della nostra città. Spedite i 
vostri racconti (tra le 50 e le 60 righe) alla Cronaca 
di Roma de l'Unità, via dei Taurini, 19. 

ILARIA PORZIANI 

• • Sdraiata sul letto aspet­
to che squilli il telefono. L'at­
tesa è interminabile, ango­
sciosa, aspettando il Duemi­
la. Quella telefonata arriva 
da lui. È il mio futuro che 
chiama nostalgico il suo pas- , 
sato, e II, e non sa se ridere o 
piangere, tante cose gli sono 
passate sotto gli occhi, tante 
esperienze, e attraverso quel 
filo lancia parole di soccorso, 
parole che siano di aiuto e 
consiglio, ma quante gliene 
detta la sua coscienza, tante, 
troppe, e lui le riferisce tutte 
insieme. 

Lui, il buon futuro ci prova 
ad organizzare le mille e mil­

le idee da riferire al suo pas­
sato perché sia col passare 
dei giorni sempre quello giu­
sto, ma purtroppo dall'altra 
parte del filo le notizie arriva­
no sovrapposte, come se il 
passato che non conosce il 
suo futuro non potesse avere 
la chiave del cassetto da 
aprire... da quello spazio 
temporale che ò per lui inco­
noscibile, tutto gli giunge co­
me un groviglio di possibilità. 
Tante sono le porte che gli si 
aprono davanti, e lui non sa 
quale attraversare... Quela 
sarà quella giusta per arrivare 
al ridente Duemila? 

Disperata nel mio passato 

senza comprendere le paro­
le che mi vengono urlate dal­
l'altra parte del tempo al di là 
di ogni spazio immaginabile, : 
decido di scrivere a quell'im- • 
brogllone del mio futuro cosi 
ricco di chiacchiere incapaci 
di giungere a me, urlate con 
troppa foga, giuntemi già in­
capaci di vivere, morte nella 
loro impossibile attuabilità. 
SI il mio presente, ovvero il 
passato del mio futuro, som-
de e mi consiglia di scrivergli. 

«Devi scriverli» dice serioso 
•questa è la soluzione, que­
sto è il modo per riuscire a 
comunicare con il nostro 
amico!». Allora prendo in 
mano una penna, un gran 
vuoto mi riempie lo stomaco, 
mi sento persa. Cosa voglio 

• da lui? Cosa mi dirà? Sarà so­
lo quando leggerà la mia let­
tera?... o con lui ci sarò an­
che io? Ottima domanda 

* questa! Comincio a scrivere e 
a prendere confidenza con 
lui mentre la città entra nella 
mia stanza dalla finestra 
aperta, fa rumore con tutte le 
sue automobili che vagano 

eternamente nelle strade 
eteme dì questa città etema, 
incantata dai tramonti e dal­
lo smog. 

Assalita dalla calura ospite 
della mia stanza abitata da 
fogli sparsi, liberi, vivi e morti, " 
accartocciati e dimenticati in i 
un angolo, immersa nel pre- ' 
sente, mi rendo conto di vive- , 
re, so cosa voglio da lui, ricca , 
di me stessa, ricca di felicità i 
ora... E allora gli domando: i 
«LI, da te è ancora cosi? Cosa ' 
fai durante le tue giornate? E 
lei è con te? Lei, l'eterna 
compagna che ti accompa­
gna frizzante per le sue stra­
de, le sue ville, i suoi giardini, 
le sue chiese, i suoi musei, lei , 
ricca di immortalità... ne avrà 
trasmessa un po'a me?». n • 

Improvviso un . urlo ' mi 
giunge dal piano di sopra, mi 
alzo di scatto, mi avvicino al­
la finestra .spalancandola, 
alimentando cosi il caldo 
della stanza che subito mi as­
sale prendendo forma nel su­
dore che scorre sul mio cor­
po... Quell'urlo era il pianto 
di un neonato che urlava la 

sua voglia di vivere. Tomo 
immediatamente alla mia 
realtà, e scrivo: «Io avrò un 
bambino da dondolare fra le 
braccia?». .-. 

Quell'urlo dal piano di so­
pra mi ha svegliata, ascolto le 
voci dei miei bambini che si 
litigano il nuovo libro di fila­
strocche, mentre al mio fian­
co c'è il mio futuro che anco­
ra sta dormendo. Mi avvicino 
a lui per stampargli un bacio 
in fronte, apre gli occhi e mi 
sorride. Comincio a raccon­
targli lo strano sogno fatto, il 
tentativo * affannato . di rag­
giungere il mio passato e di 
parlargli del suo futuro... poi 

• un rumore ci distrae, . un 
, bambino nell'altra stanza è 

caduto. Mi alzo di corsa e mi 
precipito in sala, lo trovo per 
terra di fronte allo scaffale 
dei libri dove ha trovato un 
altro libro di filastrocche che 
corre a mostrare alla sorella. 

Intanto alcuni libri sono 
caduti per terra. Uno è aper­
to... tra le sue pagine si intra­
vede un foglio giallognolo di­
menticato dal tempo: è una 
lettera. •• 

«Sinfonie criminali» 
per gli amanti 
del teatro «noir» 

STEFANIA CHINZARI 

Sinfonie criminali 
Di Alma Daddario, regia di Da­
nila Blasi, scene e costumi di 
Roberta Goffredo, musica on-
ginale de 11 Margine. Con Bar­
bara Amodio, Nadia Perciabo-
sco. Massimo Cimaglia, Patri­
zia Porzio, BindoTosci.il. . , 
Teatro: Furio Camillo 

• • Completamente stravolto 
nella struttura (con il vivace 
complesso musicale 11 Margine 
accomodato dietro un velario, 
sulle panche solitamente de­
stinate al pubblico, e gli spetta-
ton sistemati in fondo al palco­
scenico), il Teatro Funo Ca­
millo ospita in questi giorni un 
quanto mai singolare manico­
mio criminale. Un serraglio 
umano, a giudicare dalla gab­
bia triangolare dove si rifugia­
no gli ospiti, o un parco giochi 
per adulti mai diventati bambi­
ni. E gli ospiti sono creature 
stravaganti e sperdute, ag­
ghiaccianti e infantili. 

Sono i personaggi di Sinfo­
nie criminali, serrato e scon­
certante collage drammaturgi­
co che porta la firma di Alma 
Daddario, giovane autrice dal­
le fattezze esili, con un ina­
spettato gusto dell'horror e 
uno spiccato interesse per 
quella razione di follia che è 
dentro ognuno di noi e qual­
che volta, per incontrastabili 
corto circuiti cerebrali, i>i scate­
na in criminalità. Accanto a 
suoi testi, recitati in scena da 
un Criminologo cui Bindo To­
scani regala piglio e viruosisti-
che vanazioni vocali, com­
paiono ritratti e situazioni di 

volta in volta presi dall'esteti­
smo fantastico e sempre ironi­
co di Amorose Bierce e del suo 
Club dei Parentìddi o dall'iper-

' realismo fulminante dì un 
'maestro come Max Aub. ' 

All'angolo della strada, dun­
que, c'è Marina. Aspetta da un 
quarto d'oia un fidanzato che 
non accenna a comparire. Il 
freddo infuria, i minuti passa­
no e diventano due ore. Per-

, che non va a casa? Non lo sa, è 
una di parola. E aspetta quasi 

' tre ore prima dì vederlo sbuca­
re dietro l'angolo. Lei è intiriz-

• zita e dolorante; lui dice solo 
•Carissima!» ed è questione di 
un istante dargli una spinta 

< - sotto il primo autobus che pas-
', sa. Accanto a Marina, dentro e 

fuon dalla gabbia, giocando 
con la scenografia bianconera 

< e con gli scacchi, parlano la 
segretaria sbeffeggiata dal ca-

' pò ufficio, la ragazza molesta­
ta ad un semaforo, la vedova 
di un uomo che più d'ogni al­
tra cosa al mondo amava il suo 
cane, il permaloso caduto da­
vanti a una fioraia, la debuttan-

• te che manda l'amica iena al 
ballo del suo compleanno. Ge­
remia Brown, figlio di commer­
cianti di olio di cane e piccolo 
assassino senza coscienza. -

In veloci sketch, sostenuti 
. dai ritmi jazzati e spruzzati di 

.. tango delle musiche originali 
', ed eseguite dal vivo, gli attori si 

muovono con presenza sceni­
ca e buone doti vocali, a co-

-, minciare dalla dotata Barbarla 
' Amodio, ma senza trascurare 
' Nadia Perciabosco, Massimo 

" Cimaglia, Patrizia Porzio e il ci-
' tato Toscani. * • - • ' . * „» 

L'estetica nella robotica: • 
una mostra alle «scuderie» Ruspoli 
nml SI chiude domani la mo­
stra-concorso «Scienzarte» al­
lestita dalla fondazione O. Von * 
Neumann» presso le Scuderie 
di Palazzo Ruspoli. L'ente pro­
motore occupa • di > ricerca 
scientifica nei settori dell'intel­
ligenza artificiale e del design 
robotico. E difatu l'iniziativa > 
mette in mostra progetti, foto­

grafie, disegni, sculture e pro­
totipi mobili che hanno per og­
getto l'uso dei canoni estetici 
propri dell'arte nel design tec­
nologico avanzato. 1 parteci­
panti-espositori sono artisti, 
designers, allievi di facoltà di 
architettura, Istituti d'arte e ac- * 
cademle. Sono previste anche 
visite guidale pergli studenti. « 

http://BindoTosci.il
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TBLBROMA56 
Ore 17 Rubncho del pomerig­
gio. 17.30 Telen. «Viviana»; 
18.15 Telen. «Veronica II volto 
del l 'amore-; 19 UH: 19.30 Car­
tone -He Man»; 20Telel i lm «Un 
equipaggio tutto matto-: 20.30 
Film -Interno e passione»; 
22.30 Tg sera: 22.45 Cavalli In 
fiera: 24 Telefi lm -Shannon- , 1 
Tg; 1.30 Rubrica d'antiquariato 

GBR 
Ore 12.45 Auto oggi motori no 
stop; 13.30 Italia a Cinquestel-
le, 14.30 Sette giorni a Cinque-
stelle, 14.45 Oomenlca tutto 
sport; 18.15 Commento alla 
giornata di campionato: 18.45 
Telef. -Agenzia Rockford-; 
19.30 Icaro; 20.30 Telet. -Gl i oc­
chi dei gatti»; 21.30 Calciolan-
dia. 0.25 Notturno sport. 

TELBLAZIO 
Or* 12.05 Vetrina di gioie, 14.05 
Varietà «Junior Tv»; 18.15 Tele­
f i lm - I monkees-; 19.15 Tele­
fi lm -James»; 20 Redazionale; 
20.35 Telef. «I custer»; 21.45 Te­
lefilm «James»; 22.45 Attualità 
cinematogratlche, 23.05 Tele­
fi lm - I monkees»; 23,45 Vivere 
al 100%; 0.50 Film «Ero uno 
sposo di guerra». 

gf* ̂ fiOMA 
C I N E M A • OTTIMO 

O BUONO . 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, 8P.: Brillanto. D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentario, DR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico, 
FA: Fantascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicalo, SA: Satirico, 
SE: Sentlmentalo: SM: Storlco-Milologico. ST: Slorico, W: Western. 

DOMENICA 24 MAGGIO 1d92 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del mattino; 
11.30 Non solo calcio, 13.30 
Film -Pugni, pupe e pallottole»; 
15 Bar sport conto alla rove­
scia, 16 Videogoal cronache e 
commenti; 18.45 Filo diretto; 
19.30 Visconti antichità dal " 
1880, 21.15 Telefilm «Barnaby 
Jones»; 22.30 Rubrica d'arte; 
0.30 Rubriche della sera. 

TELETEVERE 
Ore15.30 Pianeta sport, 18 Spe­
ciale " teatro; 18.30 Calcio 
espresso; 19 Effemeridi; 20 Te­
lefi lm; 20.30 Film -Destinazio­
ne Tokio», 22.15 Unar; 23 Tele­
f i lm; 24 Documentarlo; 1 Pllm 
«Flfa e arena», 3 Film «Il r ibel­
le»; 5 Film - I tre segret i - . 

TRE 
Orai0.30 Cartoni animati, 11.30 
Tutto per voi; 13 Cartoni anima- • 
t i , 14 Telefilm -A l bando della ' 
di fesa-; 14.45Giocagol; 18 Film ' 
«Futuro anno zero»; 19.30 Car­
toni animati ; 20.30 Fi lm «Val a . 
lavorare vagabondo-; 22 Roto-
calclo; 22.30 Film -Att imi di 
paura- ; 0.30 Telefi lm. 

PRIME VISIONI I 
ACADEMY HALL L 10 000 II principe (MI* maree di B Strelsand. 
ViaStamira Tel. 426778 con 8 Strelsand, N.Nolte-SE 

(17.1S20-22.30) 
ADMIRAL L 10.000 II padre della tpou di C. Shyler. con S 
Piazza vertano. 5 Tel. 8541195 Martin, D.Keaton-BR 

(16,30-18 30-20.30-22.30) 
ADRIANO L. 10.000 Hook Capitan Undno di S. Spielberg, 
Piazza Cavour, 22 Tel 3211896 con O.Hottman.R. Williams -A 

(1640-19,50-22 30) 
ALCAZAR L. 10.000 Giorni di glorla...Glornl d'amore di M. 
VlaMerrydelVal.14 Tel. 5680099 RydelUonB.MIdler.J.Caan-DR 

(17-19.50-22.30) 
(Ingrosso solo a Inizio spettacolo) 

AMBASSADE L. 10.000 Q llladrodlbafflbJnld!G.Amelio;con 
Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 E. Lo Verso, V. Scalici. G. Israeliano -
_ OR _ (1S-18.10-20.20-22.aO) 
AMERICA 
VlaN del Grande, 6 

L. 10.000 
Tel. 5816168 

Analisi Anale di P. Joanou; con R. Cere, 
K Baslnger-G 117.30-20-22 30) 

ARCHIMEDE L 10.000 • Ombre e nebbia di W. Alien; con J 
Via Archimede, 71 Tel. 8075567 Fosler, Madonna, J.MalkovIch 

(17.15-19.2040-22.30) 
ARtSTON 
Via Cicerone. 19 

L 10.000 
Tel. 3723230 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L. 10.000 
Tel B176256 

I Membo Klngs di A. Gllmcher: con A. 
Assante, A. Banderai - DR(16.30-18.20-
20.20-22.30) 
Detective con I tacchi a solilo di J. Ka-
new;conK.Turner-G (16-22,30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana. 745 

L. 10.000 
Tel 7610666 

, Beethoven di B. levant; con C. Grodin, 
B.Hunt-BR (17-16.50-20.4O-22.30) 

AUGUSTI» - - L. 10.000 • SALA UNO: Il lungo giorno finisce di T. 
Cso V.Emanuele 203 Tel. 6875455 DavlesicnL. McCÓrmack.M.Yates 

(17.15-19.20.45-22.30) 
SALA DUE: a II silenzio degli Inno­
centi di J, Demmo; con J. Foster - G 

(17.30-20.10-22.30) 
BARBERINI UNO L. 10.000 AssoHopersverwmmessolltettodl A. 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 Sordi: con A. Flnocchlaro, E. Montedu-

ro-BR (16-18.10-20.20-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L. 10.000 Con le migliori Intenzioni di B. Auguat 
Piazza Barberini, 25 Tel.4827707 conS.Frdler.P.August (18-21.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
BARBERINI TRE L. 10,000 O Tacchi e spillo di P.AImodovar: con 
Piazza Barberini. 25 Tel.4827707 V.Abrll.M.Bosè-G 

(16-18.05-20.10-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPrroL 
Via G. Sacconi. 39 

L 10.000 
Tel. 3238619 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

Anestesia letale di Christopher Mo-
rahan-G (16,30-18.30-20 30-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio, 125 

L 10.000 , 
Tel. 6796957 

Chlldren di T. Palmer; con B. Kingsley, 
K Novak-DR (16.30-18 30-20.30-22.30) 

CIAK 
VlaCassia.692 ' 

L. 10.000 
Tel. 3851607 

_OVery_ 
d'Inverno di E. Rohmen con 

(17.30-2fr22.30) 

COLA DI RIENZO L. 10.000 
PiazzaColadlRienzo.88 Tel 6878303 

i di R. Spottls-
woode; con S. Stallone 

(17-1845-20 35-2230) 
Rotta verse l'Ignoto di N. Meyer; con W. 
Shatner-FA (16-22.30) 

DEI PICCOLI 
Via della Plneta.15 

L. 6.000 
Tel. 8553485 

Oliver 6 Company (11-15.30-17-18.30); 
Tllal di I.Overdraogo-v.o. (20-21.30-23) 

DIAMANTE 
VlaPrenestina,23Q 

L. 7.000 
Tel. 295606 

EDEN L 10.000 
P.zzaColadiRienzo.74 Tel.6878652 

Detective col tacchi a spillo di J. Ka-
new;conK.Tumer-G (18-22,30) 

O La amiche del cuore di M. Placido; 
con A. Argento, C. Natol I - DR 

(16 30-18.30-20 30-22.30) 
EMBASSY L 10.000 Come essere dome senza lasciarci la 
VlaStoppanl.7 Tel.8070245 * pelle di A. Belen; con C.Maura 

(17-18.55-20.40-22.30) 
EMPIRE L. 10.000 > 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 

Fermati o mamma epara di R. Spottls-
woode; con S. Stallone 

(17-18.45-20.35-22.30) 
EMPIRE 2 L 10.000 Spie centro di N. Meyer; con G. Hack-
V.ledell'Esercito,44 Tel.5010652 r man,M.Baryshnlkov-A 

(16-18.10-20 20-22.30) 
ESPERIA 
Piazza Sennino. 37 

L 8.000 
Tel. 5812884 

Grand Canyon di L Kasdan; con D. Glo-
ver, K. Kllneo (17-19.45-22.30) 

ETOtLE 
Piazza In Lucina, 41 

L 10.000 
Tel.6876125 

EUROME 
ViaLiszt.32 

L. 10.000 
Tel. 5910996 

Bone di sapone di M. Hotlman; con S. 
Field, K. Kllne (17-18.50-20.4O-22 30) 
Rotta verso l'Ignoto di N. Meyer, con W, 
Shatn-r-A (16-18.20-20.25-22.30) 

EUROPA 
Coniod'ltalla,107'a 

L 10.000 
Tel. 8555736 

i di B. Levant; con C. Grodin, 
B.Hunt-BR (15.45-22.30) 

EXCELSIOR L 10.000 Rapina del sscolo a Beverly Hllls di 
Vis B.V. del Carmelo. 2 Tel 5292296 Sidney J. Furie; con KenWahl-DR 

(16 30-18 30-20.30-22.30) 
FARNESE L 10.000 Tutte le mattine del mondo di A. Cor-
Campo de'Fiori ' Tel. 6864395 neau;conGerardDepardleu-v.o.-ST 

; (1820-18 25-20 -25-22 30) 
FIAMMA UNO L 10.000 Coreografia di un delitto di G. Behat; 
VlaBlssolati,47 Tel. 4827100 : conA.Delon.C.Brasseur-G 

; (16-18.20-20^5-22.30) 

FIAMMA DUE 
Via Bissanti. 47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

GARDEN 
viale Trastevere, 244/a 

L10000 
Tel, 5812848 

L'amante di J.J. Annaud; con J. March, 
T.Leung-OR (1S.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Il padre della sposa di C Shyer, con S. 
Martin. D.Keaton-BR (16.30-22.30) 

GKMEU.0 
Via No mentina. 43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

LIO 000 
Tel. 7596602 

Belli e dannati di G. Van Sani; con R. 
Pnenii.K.Roevos-DR (16.15-22.30) 

GREGORY 
yiaGregorloVIUSO 

l_ 10.000 
Tel. 6384652 

i di G. Salvatores: con D 
Abatanluono (16,30-19-20,40-22.30) 

> di G. Salvatores; con 0. 
Abatanluono (16.30-18.30-20.30-22.30) 

HOUOAY L 10.000 Formidabili amici di Gerard Jugnot; 
Largo B. Marcello, 1 Tel. 8548326 conR.Bohringer.V.Abril 

(18.30-18 30-20 30-22 30) 
MDUNO 
Via G. Indù no 

L. 10.000 
Tel 5812495 

di G. Salvatores; con D. 
Abatanluono (17-19-20.40-22.30) 

UNO L. 10.000 I gladiatori della strada di R. herrlng-
Vla Fogliano. 37 Tel. 6319541 ton;conJ.Marshall,R.Loggla-A 

(16.45-22.30) 

MADISON UNO L 10.000 Biancaneve e I sette nani (16-17.30-19); 
VlaChlabrera. 121 Tel. 5417926 Detective col tacchi a spillo di J. Ka-

new; con K. Turner - G(19-20.35-22.30) 

MADISON DUE 
VlaChlabrera, 121 

L 8.000 
Tel. 5417926 

Narcoedi G. Ferrara; con J J . PI nera, A. 
Storza-OR (16.20-18.20-20 20-22 30) 

MADISON TRE 
VlaChlabrera, 121 Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
VlaChlabrera, 121 * Tel.5417926 

Imminente apertura 

MAJESTtC *. L 10.000 D Cape Fear - Il promontorio della 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 paura di M. Scorsese: con R. De Nlro, 

N Nolte, J. Unge-G (17-20-22.30) 
METROPOUTAN , L. 10.000 Rapina del secolo a Beverly Hill* di 
Viavai CortCsS • Tel.3200933 SldneyJ.Furle:conKenWahl-DR 

; (16.30-22.30) 
MIGNON-' • -. 1.10.000 II lungo giorno flnlsce di T. Daviea; con 
Via Viterbo, 11 Tel. 8559493 L.MeCormack,M.Yates 

(17.1S-19-20 45-22 30) 
MISSOURI 
ViaBombelll.24 

L.10.0CO 
Tel 6814027 

Thelma e Louis* di R. Scott: con G. Da-
vis-DR (16-1810-20,20-22.30) 

MISSOURI SERA 
ViaSombelli.24 

L. 10.000 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK . L. 10.000 Spie contro di N. Meyer; con G. Hack-
Via delle Cave, 44 Tel. 7810271 man,M.Baryshnlkov-A 

(16 30-16 30-20.30-22.30) 

NUOVO SACHER L 10.000 Q II ladro del bambini di G. Amelio; 
(Largo Ascianghi,1 Tol. 5816116) con E. Lo Vorso, V. Scalici, G. leraclta-

no-DR (16-18.10-20.20-22.30) 
' - (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PARIS L. 10 000 
Via Magna Grecla,112 Tel. 70496566 

n llladrodlbamblnldiG.Amellccon 
E. Lo Verso, V. Scalici, G. leracitano -
DR (16-18.10-20.20-22.3Q) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L.5000 
Tel 5603622 

Bugey (Versione inglese) 
(16-18 15-20 30-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

L.8.000 
Tel 4862653 

La ragazza del sogni di Damian Harris, 
con D Fletcher (17-18 55-20.40-22.30) 

OUIRINETTA L. 10.000 Sotto II cielo di Parigi di M.Bena; con S. 
VlaM. Mlnghottl,5 Tel.6790012 Bonnaire, M. Fourastler 

(16.40-18.35-20 30-22.30) 

REALE L. 10.000 Spie contro di N. Meyer; con G. Hack-
Piazza Sennino Tel. 5810234 man, M Baryshnikov-A 

(16 30-18,30-20 30-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

LIO 000 
Tel. 6790763 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L 10.000 
Tel 86205683 

Parenti serpanti di M. Monlcelll; con P, 
Panelli, P. Velai (16-22,30) 

Bolle di sapone di M. Hoffman, S. Fleld. 
K. Kllne (17-18,50-20 40-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 10.000 
Tel. 

Q II ladro di bambini di G. Amelio; con 
E. lo Verso, V, Scalici, G. Israeliano -DR 

(16-1810-20 20-22,30) 

ROUGEETNOIR L. 10.000 Ostinato destino di G Albano; con M. 
Via Salarla 31 Tel. 8554305 Bellucci, A. Gassman 

(16,30-18.30-20.30-22.30) 

ROYAL L. 10.000 Llonhesft scommessa vincente di S. 
VlaE.Fillber10,175 Tel 70474549 Lettlch;conJ.C.VanDemme-A • • 

- (16-18,10-20 15-22.30) 

SALA UMBERTO • LUCE L. 10 000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

TotoleHeroediJ.VanDermael-DR • 
(16,45-18.40-20 35-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L. 10 000 
Tol 8831216 

Mediterraneo di G. Salvatores; con D. 
Abatantuono (16-18.20-20.20-22 30) 

V1P-SDA L. 10.000 
Via Galla e Sldama, 20 Tel 8395173 

a IIsllenzlodegllInnocentidlJ.Dem-
me; con J. Foster-G (17.40-20.15-22.30) 

ICINEM A D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Pedi 1-a 

L 5.000 
Tel. 4402719 

Robin Hood II principe del ladri 
(16.30-21) 

CARAVAGGIO 
VlaPaislello,24/B 

L.5.000 
Tel. 8554210 

D 8srton Flnk. E successo a Holly­
wood (16-22.30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L.5.000 
Tel. 420021 

D (16-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

L 5.000 . 
Tel. 7012719 

Rassegna di cartoni animati e film ce­
coslovacchi 

TtBUR -
Vladegli Etruschi. 40 

L. 5.000-4.000 
Tel. 4957762 

O Maledetto II giorno che l'ho Incon-
trato (16.25-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L.5.000 
Tel 392777 

O U famiglia Addenta (16.30-22.30) 

> CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclplonl 84 Tel. 3701094 

Sala 'Lumiere*: Fentaparty: I cartoni 
animali più belli del mondo(16); Zazle 
nelnetro(18);JulesetJlm(21.30) 
Sala "Chaplin": Johnny Stecchino 
(16.30); Europa (16.30-22.30); RHf rati 
(20.30). 

AZZURRO MEUES 
Via Faa Di Bruno 8 Tel.3721840 

BRANCA LE ONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevanna11 Tel. 899115 

La passione di Giovanna d'Arco 
(18.30); L'ultima follia di Mei Brooks 
(20 30); Le ricotta (22): Danze fantasti­
che con Tatiana Proshina (22); Dottor 
JecWII e Mrster'HIde (23); Film di Geor­
ge MeUes(Ò.30) 

Hitler, un fllmdalls Germania (19.25); lo 
stato delle cose (21.30), seguirà Le la­
crime amara di Petra Von Kant 

CENTRO CULTURALE FRANCESE 
Ingresso libero 

Piazza Campltelli. 3 

Mangecteua (16); Feo Fofljet (20); Zazle 
dans le metro (22). Il film sono In ver-
sloneorlglnaleaenzasottolitoll 

GRAUCO ' L. 6.000 
Via Perugia, 34 Tel, 70300199-7822311 

Belle speranze di M. Lelgh (19); Battuta 
dicacela (21) 

IL LABIRINTO • l_7.000-8.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216263 

Sala A: Tot* le Heroe diJ, Van Dermael 
-v.o. con sottotitoli (L.8.000) , 

(17.30-19.10-20.50-22.30) 
Sala B: O Lanterne rosse di 2. Yimoy 
(L.7.000) - (18-20.15-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L. 12.000 

Via Nazionale. 194 
Tel. 4828757-4828760 

Sala Rosselllni: Rassegna di trailer: 
dalle 15 alla 18.50 non stop di trailer e 
spotpubUlcttarl; alle 19Trsvelllng llght 
di T. Eshetu; alle 20.30 Footprtnt Ralsat 
Pmirma 2. La lotografls di M.M. Gazza-
noè A. Populln. 
Sala B: Dalle 10 alle 19 Non stop vt-
deoarta 

POLITECNICO L.7.000 
VlaG.B.TIepolo,13/a Tal. 3227559 

Tllal di Idrlssa Ouedraogo 
(18.3O-20-21.30-23) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
RORIDA 
Via Cavour, 13 

L 6.000 
Tel. 9321339 

. (15-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L. 10.000 ' 
Via S. Negrotti, 44 Tel 9987996 ' 

O Cape Fear - Il promontorio della 
(17.15-20-22.30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L. 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

Sala De Sica: I gladiatori della strada 
(115.45-18-20-22) 

Sala Corbuccl: Be*thonn(15.45-18-20-
22) 
SalaRossellinNuDou (15.45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone: Belli e dannali 

. - . . . (1545-18-20-22-22) 
Sala Tognazzl: Amiche In *ttess(15.45-
18-20-22) 
Sala Visconti: D II ladro di bambini 

- (15.45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

5UPERCMEMA 
P.zadelGesù,9 

L, 10.000 SALA UNO: L~) Il ladro di bambini-
Tel. 9420479 (16-18.10-20.20-22.30) 

SALA DUE' Uonhearr. ecommessa vin­
cente (16-18.10-20.20-22.30) 
SALA TRE: • Ombre e nebbia 

• (16-17.40-1915-20.50-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

Rolla vano l'Ignoto - -
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L.6 000 
Tel. 9364484 

O II silenzio degli Innocenti (1530-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 9.000 
Viale 1» Maggio, 86 Tel. 9411301 

Llonheart: scommessa vincente 
(16-18.10-2015-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6000 
VlaG.Maneottl.53 Tel 9001888 

Beethoven (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotllni 

LIO 000 
Tel. 5603186 

a Ombre e nebbia (17-22.30) 

SISTO -
Via del Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

D II ladro di bambini 
(16.15-18 15-2015-22.30) 

SUPERGA 
Vie della Marina, 44 

L 10.000 
Tel. 5672528 

Llonheart scommessa vlncente(16.30-
22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zza Nicodeml, 5 

L.7.000 
Tel. 0774/20087 

Saint Tropez Saint Tropez 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 6,000 
VlaGarlbaldi.100 Tel 9999014 

e I sette nani (18-20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L.5000 
Via G. Matteotti. 2 Tel 9590523 

• Il silenzio degli Innocenti 

• PROSA 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) • ' 
Alle 21 La mogli* del presidente 
di Mario Moretti, con Ludovica 
Modugno. 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri, ' 
1Vc-Tel.6861926) 
Alle 18 Acqua passata di Roberto 
Fagiolo, regia di Mario Grossi. 
Con Maria Sansonetti, Mario 
Grossi. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. . 
6750827) 
Alle 17 La Comp. Il Froccolono 
presenta Povero Piero commedia 
In un prologo e tre atti di Achille 
Campanile. Regia di Giovanni 
Franchi. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel. 6544601) 
Alle 17 L'Opera nazionale di Pe­
chino 

ARGOT (Via Natale del Grande, 27 -
Tel 5898111) 
Alle 21 15 La Coop Argot Presen­
ta Vivere a sinistra Ideato da Mau­
rizio Panici e Tiziano Farlo. Con 
Maurizio Panici 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 21 30 La Comp Trousse pre­
senta Chi el ferma * salvato di e 

' con Romo Remoti! Regia di Gioe­
le Dlx. 

CENTRALE (Via Celsa. 8 - Tel. 
6797270-6785879) • 
Oggi alle 17.30 La Coop. Teatro In 
presonta Spadaro, Luci e sorrisi 
del varietà di Giancarlo Qorl con 
A. Alegianl. Elisabetta Alogianl, 
Giancarlo Gorl. Domani allo 21 
-Tuttlnscena» rassegna di teatro . 
amatoriale II lanlaama di Canter-
vlllediG Serafini 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A- Tel 7004932) 
Alle 17 Giorni felici di Samuel 
Beckett. Con Franca Marchesi, < 
Michele Tamburro Scene e regia 
Gianni Rossi 

DE' SERVI (via del Mortaro. 5 - Tel 
6795130) 

Alle 17.30 La Comp. di prosa De' , 
Servi presenta L'acchlappanuvo-

. le di G. Solfanelli (da Nuvole di 
Aristofane) Regia di Pino Loretl. 

DEI COCCI (Via Galvani, 89 - Tel 
5783502) 
Alle 18 Non rompetemi le coma . 
da G. Courtellne con G. DI Giacin­
to, E. Franzone, P. Pennelli, A. 
Alesai, R. Graziosi. Regia di I. Del 
Bianco 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, . 
, 19-TOI.8540244) 

Alle 17 Sei etato hit Scritto e diret­
to da Cristina Pernazza e Monica , 
Allegruccl, Con Umberto Carra, ' 
Patrizia Glancottl, Ugo Pagnozzi. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza ' 
di Grottaplnta, 19-Tel. 8540244) 
Alle 18THortrl di Gemma-Nosche-

, ae-lnsegno. Con V. Gemma, C. -
Noschese, R. Pollzzy Carbonella 
Regladl Claudio Insegno. ' " ' 

DELLA COMETA (Via Toatro Mar­
cello, 4-Tel. 6764380) 
Alle 17 La betta e la bestia coreo­
grafie di Aurelio Gatti; con Gianna ' 

' Beduschl, Hai Yamanouchl, Isa-
bel Rlncon, Guido Silver). Musica 
di Patrizio Marrone ^ , 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
. 4818598) 
. Alle 17 La Comp. dell'Atto presen­

ta Posizione di stallo di Pavel 
Kohout con Renato Campese, An- . 
na Menlchetti, Enzo Robuttl. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 17.4S Lo CaM Chantant di 
Edoardo Scarpetta. Compagnia ' 
Teatrale Baracca e Burattini, Re­
gia di C.Savignano 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 
9171060) 
Alle 21 II fantasma di Marsiglia di , 
Jean Cocteau con Giorgia Traa-
selll. Scene e costumi di Paola 
Romoll Venturi, 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
67882S9) 
Alle 18 Dopo la festa di JOrg 
Amann. Con .Giancarlo Ratti, 
Franco Ricordi. Regia di Franco 
Ricordi 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabe-
glla.42-Tel 5780480-5772479) 
Vedi spazio Musica classica-Dan- ' 
za 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
, Tel. 7096406) 

Alle 21 II Cerchio presenta Grazie 
Almotaohnl un arbitrarlo omaggio ' 
a P.G. Wodhouae e I.L. Borges di 
G. Glrardlnl. Con M. Caste, G. 
Melchlorl, S. Sanzò, F. Rubino, 
Regia di R. Bernardini 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
. 4882114) 

Vedi spazio Musica classica -
Danza 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 
8082511) 

Alle 17 Caberettlamocl sopra di e 
con Vito Bottali 

FUMANO (Via S. Stefano del Cacco. 
15-Tel. 6796496) 
Alle 18 II sangue e la rosa (a Jean-

. ne d'Are) testo e regia di Riccardo 
Relm, con Llaa Ferlazzo Natoli e 
Luca Negronl. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
Tol 7887721) ' 
Alle 21 la Compagnia La Valle ' 
dell'Inferno presenta Sintonie cri­
minali di Alma Daddario, regia di 
Danila Blasi. Con Barbara Amo­
dio, Nadia Perciabosco. E neces­
saria la prenotazione al numeri 
5295477-66411321 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Al le 17 Falstaff e le allegre comari 
di Windsor di William Shakespea­
re con Giulio Brogi, Paola Tede­
sco Regladl Gianni Callondo 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22.30 Landò Fiorini In Non ' 
c'era una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone, con 

' Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra (zzo. Ultimi giorni 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense. 197-Tel. 5748313) 
Alle 21 Cose di casa di Paola Ti­
ziana Crociani. Con Lello Arzilli, 
Sandra Collodel. Regia di Gigi 
Proietti 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 58330715) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ': Oggi alle 18.30 La 
Comp. Ciak 84 Artset presenta II 
Trio In MI bemolle di Eric Rohmer. 
regia di Massimiliano Mllesl. Do- ' 
mani alle 21 PRIMA Chi t'ha mal 

• vieto? di e con Mimmo La Rana. -
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 

82/A-Tel. 4873164) 
Alle 17.30 (familiare) Sfogliatelle 
e babà con Lucia Cassini, France­

sca Marti, Cecilia Frlonl, Fiorenza 
Sorboill. Demo In Telecomando 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
581713) 
Alle 17.30 L'assassino di Vincen­
zo Corami. Con Piergiorgio Faso-
lo. musiche di Nicola Piovani ese­
guite dal Sax Art Quartet 

LA SCALETTA (Via del Collegio flc-
, mano, 1-Tel 6783148) - -

Alle 18 La Lega dell'Allegria pre­
senta La madre del feael è com­
pro Incinta? di Antonio Racioppl. 
Con Giampaolo Bochtcchlo, Mas­
simo Santangelo Regia dell'auto-

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
-Tel. 3223834) 
Alle 17 30 II Teatro Stabile del 
Giallo presenta Arsenico e vecchi * 
merletti di Joseph Kesselring. Re­
gia di Cecilia Calvi. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel 485498) • 
Alle 17 30 Questi fantasmi di 
Eduardo De Filippo con Luca De 
Filippo. Isa Danieli. Regia di Ar­
mando Pugliese 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tol. 3234890-3234938) 
Vedi spazio Musica classica-dan­
za 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ' TEATRO. Alle 17.30 
La coop. Il Baraccone presenta ' 
Robot amore mio di Roberto Maz-
zucco, con S. Bennato, P.M Coc-
coluto. Regia di Antonio Serrano 
SALA GRANDE: Alle 17.30 II vizio 
del cielo di V. Moretti. Regia di W. 
Manfrè, con T Pascarelll, C. Sa­
lerno, E Rosso, S Alzana 
SALA ORFEO (Tel. 68308330): Ri­
poso 

PALAZZO DELLE "ESPOSIZIONI 
(VlaNazlonalo.194) 
Alle 20 15 Lo Studio presenta Te­
sti e Pretest! 3 In attesa dello spet­
tacolo nuove poposte per il teatro 
di giovani autori Italiani. Informa­
zioni al 5373390-ore 9/12. 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel. 
6083523) 
Alle 17.30 Perabolelporboli di e 
con Giobbe, musiche di David 
Riondlno e Pier Francesco Poggi. 
Regia di Stefano Sareinelll 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4685095) 
Alle 17 La Comp. del Piccolo Eli­
seo presenta Lo strano caso di 
Felice C. di Vincenzo Salemme. 
Scene e costumi di Silvia Polldorl. 

' Musiche di Germano Mazzoc-
chettl. Regia di Vincenzo Salem­
me 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 • Tel. 
6794585-6790616) 
Alle 17 La comunità Teatrale Ita-

* liana presenta Pappe Barra e 
Concetta Barra In Salomè (con­
versazione con la mamma) da 

. . Oscar Wllde Regia di Giancarlo 
Sepe 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14-Tel ' 
8542770) ,• 
Alle 17.30 II merito di mia moglie 3 

• atti di Giovanni Cenzato e Checco 
Durante. Regia di Altiero Altieri; 
con Leila Ducei, Altiero Altieri. 
Musiche di Massimiliano Pace 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tet. 
4826841) 
Alle 17 II musical spettacolo degli 
anni '30 42nd Street II trionfo del 
tip tap, un cast di 50 artisti. Tradu­
zione simultanea con sottotitoli. 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. 
4112267) • > -
Alle 20.45 Commedia brillante 
Quando II gatto 4 via di J. Mortl-
mer • B. Cooke. Regia di Gianni 
Calvlello. Con Matteo Lombardi, 
Enzo De Marco, Luciano di Rien­
zo. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 -Tel. 3711078-3711107) 
Alle 21 L'ospite Inatteso di Agatha 
Chrlatle. Regia di Sofia Scandur-
ra, con S. Abbati. G.P. Scatfidl. A. 
Lello. Prenotazioni telefoniche 
dalle 10 alle 20 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel 5347523) 
Alle 21.30 Maledetto è II mio amo­
re canzoni in torma di rosa con 

' Gianni De Feo e Giulia Garroni 
Parisi Al pianoforte Andrea Bian-

. chi, regia di Angelo Gallo, Preno­
tazioni telefoniche 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Alle 21 L'uomo dal flore In bocca 
di Luigi Pirandello. Con Roberto 
DI Stasio, Francesca Fenati. Re- -
gladi Alberto DI Stasio. Penultima 
recita , , , ,„ , t • v M . 

• PER RAGAZZI BMBM 
AL PARCO (Via Ramazzlnl, 31 -Tel. 

5280647) 
Alle 18 II Trovatore Maschere e 
burattini presenta I burattini di 
Giovanni Santelll 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana. -
42-Tel. 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Poesia ' -

. di un clown di e con Valentino Ou-
ramini. Fino al 31 maggio. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel, 
7822311-70300199) 
Martedì alle 10 La storia di Mac-
beth da Shakespeare. Narratore 
Roberto Calve Por scuole ele­
mentari o medie su prenotazione. , 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tol. 
9949116-Ladlspoll) 
Ogni mercoledì, giovedì e vonerdl 
alle 16 30 e la domenica su prono- * 
tazlone Tada di Ovada presenta ̂  
La festa del bambini con -Clown r-
moni ami». 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go-
nocchi.15-Tel8601733) - -
Alle 16.30 Acqua della Compa­
gnia Il Dottor Bostik, nell'ambito 
del premio Stregano dell'Etl 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • • 
ACCADEMIA FILARMONICA RO- -

MANA (Toatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Allo 21 spettacolo con Ursonate di ' 
Schwltters o Quadri di un'esposi­
zione di Munsorg8ky nell'Inter­
pretazione scenica di Wasslly 
Kandlnsky. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Oggi alle 17.30, domani olle 21 e 
martedì alle 19.30 Omaggio a 
Léonard Bemeteln direttore John . 

. Flore. In programma musiche di i 
Bornstein Con Rebecca Rucsel 
(soprano), Simone Scatarzi (voce 
solista) 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel. 481601) 
Domani alle 19 recital del soprano 
Tiziana Fabbrlclnl accompagnata 

al pianoforte da Gabriele Pisani 
In programma musiche di Cheru­
bini, Vivaldi, Bellini, Verdi, Donl-
zetli Thomas, Rossini. 

ARCUM (Via Astura 1 - Te! 5257428-
7216558) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa­
zioni 86800125) 
Alle 11, presso II teatro sala Um­
berto -via della Mercede, 50 -Con­
certo sinfonico dedicato a Rossini 
e a Paganini. Direttore Francesco -
Carotenuto, solisti Ettore Pelle­
grino, violino, Slmonlde Bretoni, 
viola, Chu Tal LI, soprano. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls -Tel. 5818607) 
Domani alle 21 recital del pianista < 
Fausto Zadra. Musiche di Haydn, 
Schubert, Mendelssohn, Chopin. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Domani alle 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri, Clalre Gonxales, 
pianoforte, Rodono Roasl, per­
cussioni. Musiche di T. Mayuzum, 
H. Laberer, C. Corea, G Gersh-

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel. 
4682114) 
Alle 17 II Ballet National de Mar-
sellle presenta Chartot danee -
avec noua uno spettacolo di Ro- ' 
land Petit. Con Elisabetta Tera-
busteLulgl Bonino. Ultima recita . 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
8082511) - * • - , , 
Riposo ^ • ' 

F « F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) , --
Riposo * 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Domani alle 21 Euromuslca pre­
senta Lamberto Desideri, plaqno-
fone, Monica Colombini, piano­
forte, Stella Salvati, contralto Mu­
sic led i Sergio Montorl 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitoli!, ~ 
9-Prenotazioni al 4814800) 
Alle 18 Classici dalla Macedonia: 

. K Bogdanovskl, pianoforte, R. 
Mandlcevskl, violino, K. Mrmevs-
ka, pianoforte, C. Sozovska, pia­
noforte, M. Mallnova. flauto, D. 

' Kostovskl, violino, I. Manova, pia­
noforte, eseguono musiche di ,' 
Mendelssohn, Skrjabln, Raehma-
nlnov e altri. 

' ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
, SACRA (P.zza S. Agostino, 20/A). 

Riposo 
MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 • 

Tel 3223634) -
Martedì alle 21.15 laabel Carrlllo 
e II gruppo «Andatucla» in -Fla­
menco , otromododevlvlr» 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia. 1/b - Tel. 
6875952) 
Riposo 

- PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta­
ne-Tel. 8554397-536866) , 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria, 1) 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Borsi, 20- Tel. 
8083523) „ 
RlDOSO 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561878ore 16-19) • 
Abbonamenti e prenotazioni per 
51 concerti delle varie sedi dal 6 
giugno al 9 agosto 1992. 

SALA BALDINI (piazza Campitetll, 
9) 
Alle 21 il gruppo Musica Insieme ' 
presenta II concerto del duo Kate» 
rlna Beranova (soprano) - Marti- '; 
no Fagglanl (pianoforte). Musiche ' 
di Mozart, Beethoven. Schubert. ' 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S. ' 
Michele 22) 

Riposo 
SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 

Testacelo,91-Tel 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel. 3729398) 
Domani alle 22 Provini Doc 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi- Alle 22 Diafram­
ma 
Sala Momotombo' Alle 22 Mad 
Doga 
Sala Red Rlver Alle 22 Feste bra­
siliana 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil­
la™, 4-Tel.0761/587725) • 
Alle 22 Blues Festival Teen Town 
trio 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa. 18-Tol 5812551) 
Domani alle 22 Incontri ravvicinali 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via di Monto Te­
stacelo. 96 - Tel. 5744020) 
Alle 22 Herble Golns and The 

Soutttmere 
CLASSICO (Via Liberia, 7 - Tel 

5744955) 
Alle 22 30 -Canto anch'Io-, canzo­
ni anni '60-70 cantate dal publlco 
con gli Emporium 

EL CHARANQO (Via Sant'Onofrio, 
28-Tel. 6879908) 
Alle 22 Cruz dar Sur 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 -
Tel. 4871063) • 
Alle18 30 Fotkstudlo giovani- spa­
zio aperto alle nuove esperienze 
musicali 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22.30 Blueway 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera, 19 -
Tel.5818879) 
Alle 21 Umberto Vinello a Zè Ga­
lla 

MAMBO (Via del Flenaroll, 30'a -
Tel. 5897196) 
Alle 22 Rassegna Sambabraall lo­
ri eoggl 

MUSIC INN (Lgo del Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

PALLADIUM ' (Piazza Bartolomeo 
Romano.8-Tel 5110203) 
Alle22Cnariatane 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello, 13 - Tel. 4745078) 
Allo 22 Diapason . 

SEZIONE PDS PONTE MILVIO 
Via Prati della Farnesina 1 

DOMANI 25 MAGGIO - ORE 18 

ASSEMBLEA SU: 
Riforme istituzionali 
e riforma elettorato 

nel quadro dell'attuale 
situazione politica 

con il senatore 

Cesare SALVI 

PER DISCUTERE IH COSTRUIRE INSIEME 
UN PROGRAMMA SULLO SPORT 
NELLA XIII CIRCOSCRIZIONE 

LUNEDÌ 25 MAGGIO - ORE 17.30 
H O K X L M O - O s t i a 

INCONTRO 
CON LE ASSOCIAZIONI SPORTIVE 
EDI CITTADINI INTERESSATI 
Saranno presentì al dibattito: 
Robert* PHHO * PrasktontoUISPRorm 
Marta COSCla C*»jgllere Coruna» PDS 
ROOartO RlbOCa Conceda*» POS Xttl ClrcMcrizIona 
Piero COiarrtOnl Candidato POS Irópencfenta XIII Cirene 
Coordina Orlando Galimberti Befx>nut*i»st>oaoia* 

POS xm cmcoscRmoNE 

aliscafi ***& 
( " ) per 

ANZIO - PONiJA [i«tiaparoi»at7ii»i«n] 

r Dal V ghigno al 3 0 Giugno (giornaliere) 

da ANZIO 07,40 08,05* 11.30*13.45* 17,15 
da PONZA 09,15 15,30* 18,30' ".DO 
•rjclunr-amduGmdl 'SotoS-b-JosDo-w*» 

Dal 1-S-tMtab-e al 20 Settessbre (gemellare) 

da ANZIO 07.40 08.05* 11^0*13,45* 16.30 
da PONZA 09.15 . 15,00*17,30* I M O 

/bobaniitftflsaleOlowdt •SobS.Uto.DorwJc* 

Dal 1 Loglio si 3 1 Agosto (gto-maUero) -

da ANZIO 07,40 08.05* 11,30 13,45* 17.15 
da PONZA 09.15 15,30 18.30* 19.00 
*Uu»-r*nsd)eGkM«dl ' 

Dai Z ISttses-twe al 30 Settembre (atonaBare) 

da ANZIO 07.40 08.05* 13,30*16,00 '• I 
da PONZA 09 .15 ' - 17,00"-7,30 
* tisduto me-voT m Gbwedl * 

ANZIO - PONZA - VFNTOTENF (sednoo martedì « g t o v d l ) 

Del 1 Ghigno al 3 1 agosto 

ANZIO p. 8,06 13,45 
PONZA a. 9.15 14,55 
PONZA p. 9.30 IS.IO 
V.TENE a. 10,10 lUfiO 

V.TENE p. 10,30 17,25 
PONZA e. , 18,06 
PONZA p. ' • 18,30 
ANZIO e. 12,10 19,40 

Dal 21 Settembre al 3 0 settembre 

ANZIO p. 8.0S I M O 
PONZA s. < 9.1& 14.40 
PONZA p. 9.30 MAS 
V.TENE a 10.10 15.35 

V.TENE p. 10.30 16.00 
PONZA a. - i 16,40 
PONZA p. * 17,00 
ANZIO a. 12.10 18.10 

Dal 1 Settembre al 2 0 s «tambre ^ 

ANZIO p. 8.06 13,45 
PONZA a. 9.1£ 14.5& 
PONZA p. 9.30 15.10 
V.TENE a. 10.10 16.50 

V.TENE B, 10.30 16.26 
PONZA a. t 17.05 
PONZAp. * 17.30 
ANZIO a. 12.10 '18.40 

PERCORSI 

AN7I0 - PONZA f . 70 MINUTI 

porKA-vBrroTENE 40 MINUTI 

FORMIA - PONZA - VFNTOTKNf: .Kwai/neit 
Ktm/mnm naaan 

r dal 1 CI—-» al »1 Agosto 

TOHMA-VENTOTEIffieeat-ls-t. 
da FORMIA 0 8 . 3 0 . 1 7 . 1 0 . 
da V.TENE • 15.50 19,00 '-
FC*U«A-PONZA «sci, Marc. 
da FORMIA 07.30 13,30 

V^ca PONZA 09.05 18.45 

del 1 Sestembre al « 0 8 - t l e i a - s 

FC4MM-VB4TOTENE eseL Mart. 
ds FORMIA 08.30 16.30 -
da V.TENE 15.00 18.00 ' 

PORMIA-PONZA « e d . Mere. 
ds FORMIA 07.30 13.30 
da PONZA 09.05 17.45 

M l l t - a m m . d W M . a - > ! 
FOSMA-VENTOTEWeed. Matt. 
da FORMIA 08.30 15.40 . 
da V.TENE 14.15 17.30 1 
FORMIA-PONZA nd. Marc 
da FORMIA 07.30 13.30 . 
da PONZA 09.05 17.35 J 

wmowM-wimmk.TKmum /LINEE: ANZIO - PONZA 
ANSO - PONZA - VENTOTENE 

V-NTOrME TASSmVS , 

LINEE: FORUA- PONZA 
FORUM-VENTOTENE 

http://1S-18.10-20.20-22.aO
http://17.30-2fr22.30
http://16.30-18.30-20.30-22.30
http://l_7.000-8.000
http://17.15-20-22.30
http://VlaG.Maneottl.53
http://Mllt-amm.dWM.a


SOSTIENI 

I IftLIn 
RADIO 

SOSTIENE LA TUA VOCE. 

. ,=«ca obiettiva, 
— r a d i o democratica. 
per sostenere un d u e mod,.. ^ 
_ Aderire alla CooP 0 Ua Ra« mlglio-

7" po' anche tua « fó 
U^P. ..„„ ,adio con una ^ ^ 
m > anche tua e u n a 

Aiutaci a tars - -

-.scriverti w U ^ p e d l w » £ " ^ 3 -

postale prdm^>° i Gesù * J ^ d i r i z Zo. 

Le frequenze di Italia Ràdio sono: 
ALESSANDRIA 105.400 • ACHCENTO 107.800 • ANCONA 106.400 • AREZZO 99.800 • ASCOLI PICENO 
105.500 • ASTI 105.300 • AVELLINO 67.500 • RARI 87.600 • RELLUNO 101.550 • ROGAMO 91.700 • RULLA 
104.650 • BOLOGNA 94.500/94.750/87.500 • BENEVENTO 105.200 • BRINDISI 104.400 • CAGLIARI 105.800 
• BRESCIA 87.800/89.200 • CATANIA 104.300 • CATANZAR0104.500/106 000 • CHIET1106 300/103.500/103.900 ~ 
• COMO 96.750/88.900 • CREMONA 90 950/104.100 • CAMPOBASSO 104.900/105.800 • CIVITAVECCHIA 98.900 
• CUNEO 105.350 • CHIANCIANO 93.800 • EMPOL1105.800 • FERRARA 105.700 • FIRENZE 105.800 • FOGGIA '• 
90.000/ 87.500 • FORLÌ' 87.500 • PROSINONE 105.550 • GORIZIA 105.200 • GENOVA 88.550/94.250 • GROSSE­
TO 92.400/104.800 • ISERNIA 105.300 • IMOLA 87.500 • IMPERIA 86.200 • L'AQUILA 105.200/105.650 • LATINA 
97.600 • LECCE 100.800/96.250 • LIVORNO 105.800/101.200 • LUCCA 105.800 • LECCO 96.900 • MACERATA " 
105.550/ 102.200 • MASSA CARRARA 105.650/105.900 • MODENA 94.500/100.300 • MONFALCONE 92.100 
• MESSINA 69.050 • MANTOVA 107.300 • MILANO 91.000/104.100 • NAPOLI 88.00/98.400/92.450 • NOVARA 
91 350 • ORISTANO 105.500/105.800 • PIACENZA 90.950/104.100 • PADOVA 107.300 • PARMA 92.000/104.200 
• PAVIA 104.100 • POTENZA 106.900/107.200 • PESARO 89 600/96.200 • PESCARA 106.300/104.300 • PORDENO­
NE 105.200 • PISA 105.800 • PISTOIA 9 5 * » • PERUGIA 105 900/91.250 • RAVENNA 94.650 • REGMO EMILIA 
96.200/97.000 • REGGIO CALABRIA 89.050 • ROMA 97.000 • RIETI 102.200 • ROVIGO 96.650 • SALERNO 
98.800/100.850 • SASSAR1105.800 V SAVONA 92.500 • SIENA 103.500/94.750 • SIRACUSA 104.300 • SONDRIO 
89.100/68.900 • TARANTO 90.200 • TERAMO 106.300 • TERNI 107.600 • TORINO 104.000 • TREVISO 
107.300 • TRENTO 103.000/103300 • TRIESTE 103.250/105.250 • UDINE 105.200 « URBINO 102.2 • VARESE 
96.400 • VITERBO 97.050 • VENEZIA 107.300 • VERCELLI 104.650 • VALDARNO 105.900 • VICENZA 107.300 

ItaliaRadio 



MANTI: LA PIÙ GRANDE SCELTA ALLE MIGLIORI 
CONDIZIONI DI PREZZO 

ACQUISTA ORA LA TUA COMBINAZIONE E SCEGLI DI PAGARE QUANDO VUOI 

TV color 14" - presa scart TV color 20" - presa scart VIDEOMOVIE automatica 
autofocus - un solo tasto 

TV color PANASONIC 17" VIDEOREGISTRATORE 
VHS'-HQ 

L. 369.000 

L. 269.000 L. 449.000 L. 899.000 L. 569.000 

LISTE DI NOZZE .... LISTE DI NOZZE LISTE DI N O Z Z E .... LISTE DI NOZZE .... LISTE D 

TVColorSèleco28" 

Videoregistratore Sèleco VHS-' HQ 

T E L E C O M A N D O - M O V I O L A 

TVC N O R D M E N D E 29" 

MINI VIDEO 

PHIUi 
disc 

Stereo Hi-Fi 

NUOVA AUTOFOCUS 
con intell igenza artif iciale 

N O R D M E N D E 

mo COMPRESO''&2&90:ti($& 
j V 4 » * 

OPPURE IN COMODE RATE MENSILI AIPÀRTÌRE DA L 9 9 . 7 0 0 

SPECTRA CV 720 
LINEA BICOtONNA NUOYO DESIGN -RAT*.- TELECOMANDO COMPUTER CONTROL 6 
CON CHIAVE ELETTRONICA DI BLOCCO DELL'APPARECCHIO - PRESE SCART ABILITA­
TA S-VHS.CUFFIA. BOX, Hr-FI -PREDISPOSTO PER SINTONIZZATORE SATELLITE 

Videoregistratore __ 
RAPID OFERATION - N U O V O TELECONTROlLC 

VIDEOMOVIE 

ZOOM INCORPORATO • COMPIETA DI ACCESSORI 

TV Color 14" 
SINUDINE 

PORTATILE CON MANIGLIA 
SPEGNIMENTO AUTOMATICO 

juwp COMPRESO!: 2 i 9 9 p . 0 0 P ; 
, OPPURE IH COMODE RATE MENSUIA PARTIRE DA L 9 9 . 7 0 0 

TVC SABA 25" 

SCHERMO PIATTO - STEREO - TEIEVIDEO 

VIDEOREGISTRATORE O R I O N 

4 TESTINE VIDEO - MOVIOLA SLOW MOTION 

HANDYCAM FAMILY S O N Y 
ULTIMISSIMA 
NOVITÀ' 

OTTURATO DIGITALE FINO A1/4000 DI SECONDO • ZOOM MOTORIZZATO 6x E MACRO 

COMPACT HI-FI SOUND S A B A 
UNITA' CON AMPLIFICATORE, SINTONIZZATORE, DOPPIA 

PIASTRA A CASSETTE E GIRADISCHI 
2 DIFFUSORI ACUSTICI BASS REFLEX 

EQUALIZZATORE GRAFICO A 4 BANDE 

TUTTO COMPRESO L 2 . 9 9 0 . 0 0 0 
OPPURE IN COMODE RATE MENSILI A PARTIRE DA L 9 9 . 7 0 0 

PER LE PRATICHE RATEALI NON E' PREVISTO ALCUN ANTICIPO. SI NECESSITA DI DOCUMENTO DI IDENTITÀ". CODICE FISCALE. ULTIMA BUSTA PAGA 0 DENUNCIA DEI REDDITI 

SI POSSONO EFFETTUARE PAGAMENTI RATEAU DA UN MINIMO DI 6 AD UN MASSIMO DI 48 MESI 

r « _ 

- ,S 

FUMANTI 
audio video elettronica domestica 

Tel. 0187 421134 
USCITA AUTOSTRADA 

AULLA 
(1 - case l lo A15 La Spezia-Parma) 

9 - 12,30 
orarl- 15,30-20 
APERTO SABATO 25-4 
(TUTTO IL GIORNO) 

DOMENICA 28-4 
POMERIGGIO 

CON FUMANTI CARD PUOI PAGARE ANCHE IN CONTANTI 
DOPO 45 GG. O SCEGLIERE LA TUA RATA PIÙ VANTAGGIOSA 

NUOVE OFFERTE VALIDE FINO AD ESAURIMENTO 
TV COLOR 14" telecomando 
VIDEOREGISTRATORE HINNO-HIT S1261 
VIDEOREGISTRATORE SABA VR 6540 PIP 
VIDEOMOVIE AMSTRAD VMC 8 
TV COLOR 20" HINNO-HIT TVC 2040 

L 259.000 
L. 359.000 
L. 699.000 
L. 899.000 
L 449.000 



va roccia 

STATUA-STELE DELLA LUNIGIANA. 

SCOPRILA CON UN'ORIGINALE INIZIATIVA COOP. 
VINCI 214 VIAGGI ALLE RADICI DI UN MITO 
E OLTRE 600 MILIONI IN PREMI IMMEDIATI. 

Coop ti invita a un diverso modo di celebrare Co­
lombo: andando alla scoperta delle sue radici, nella terra 
d origine, la Liguria. 

/ / COnCOrdO. L'altra faccia di Colombo è il 
nuovo, straordinario concorso Coop che, dal 21 
maggio al 6 giugno, ti fa vincere subito < oltre 600 
milioni in buoni spesale come super premi finali 
mette in palio 214 fantastici viaggi alla scoperta del­
l'antica Liguria. In una settimana, si percorrerà la 
regione da costa a costa, attraverso splendide locali­
tà, ricche di antiche e misteriose testimonianze - co­
me Luni, e Toirano - e internazionalmente - famose 
per la loro suggestiva bellezza - come Portofino e 
Sanremo - dove si pernotterà in esclusivi hotel. 
Mentre nei più rinomati ristoranti si gusteranno i 

sapori tipici della fantasiosa gastronomia locale. 

LI ricettario* Anche tu potrai ; preparare 
gli squisiti piatti della tradizionale cucina ligure, 
grazie al prezioso ricettario che la Coop ti regala. 

JLL libro» L'altra faccia di Colombo scoprila 
anche in un inedito libro - realizzato in collaborazio­
ne Coop-Rai, e in vendita alla Coop a prezzo spe­
cialissimo - che ti guiderà alle radici di un mito, at­
traverso la storia delle antiche.civiltà liguri. 

LJCL J. •; rV L'inedito libro puoi anche vincerlo 
da casa, durante la trasmissione condotta da Enza -
Sampò su RAI DUE;!dal"26 aprile al 31 maggio. 
Ogni domenica, alle ore 21; scopriremo insieme l'al­
tra faccia di Colombo.'; 5; -

Aut. Min. n" 4/3217 

GOGÒ 
LACÓOPSÈTB TU. 

L'INIZIATIVA È VALIDA NEI SUPERMERCATI COOP > 
CHE ESPONGONO QUESTO SIMBOLO: 



Al via oggi 
fl 75° Giro 
d'Italia 

Da Genova a Milano, 
l'altimetna della 75* edizione 

del Giro ciclistico d'Italia 

La maratona ciclistica 
come lotteria: i favoriti 
sono Indurain e Chiappucci 
ma c'è anche Chioccioli 
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Ciak, vìa a ruota lìbera 

Una foto storica' Coppi in azione solitaria suHe montagne del Giro 

Epopea e bugia 
Dalla radio 
un gioco magico 

CLAUDIO ramarri 

E rano etemi quei pomeriggi di primavera degli anni Cin­
quanta. Una lunga attesa che andava da un giornale ra­

dio all'altro. Per ascoltare poi sempre le stesse notizie: il 
gruppo pedala compatto; in coda, la maglia nera di Mala-

. brocca; in prossimità di vattelappesca è ruggito Primo Volpi 
ma solo per andare a salutare i parenti; Hassenforder - stre­
mato dal caldo - si è buttato in una fontana. Ma si, lo so che 
questa è una figurina strappata dall'album del Tour fa nien­
te, era comunque il ciclismo: un'avventura senza soluzione 
di continuità, che andava da maggio a luglio. E noi, ragazzi­
ni degli anni Cinquanta, sdraiati sul pavimento a sceneggia­
re il nostro Giro o il nostro Tour su un percorso fatto di mat­
tonelle rettangolari bianche, sulle quali scivolavano le •latti­
ne»: tappi a corona, che portavano incastonate nel sughero 
le facce, ritagliate dai giornali, dei nostri miti. Coppi era un 
Campan Soda, Banali una birra Peroni, Van Steenbergen un 
chinotto Neri. «In attesa di trasmettere la radiocronaca della 
quindicesima tappa del 30° Ciro d'Italia, organizzato dalla 
Gazzetta dello Sport, vogliate ascoltare qualche disco di mu­
sica leggera», e giù Nilla Pizzi, Vittoria Mongardi e Luciano 
Benevene. Finché la calda voce di Gino Latilla non cedeva il 
passo a una voce ancora più calda: quella di Mario Ferretti. 

Favola, epopea, bugia? O tutte queste cose assieme? Eira, 
comunque, un racconto insuperabile. Come quando, al Puy 
de D o m e - a n c h e questo è un ricordodelTour-quellavoce 
riuscì a imbastire la più straordinaria radiocronaca al buio 
che si possa immaginare: la rimonta di Coppi su Nolten, me­
tro su metro, curva dopo curva, fino alla liberazione di quel­
la frase: un uomo solo sbuca laggiù dall'ultimo tornante, la 
sua maglia è gialla - brivido, perché eravamo abituati a ben 

- altri colori - ti suo nome è Fausto Coppi. Gialla e non bian-
coceleste come sempre, quella maglia: perché Coppi era 

> primo in classifica. E ancora una volta aveva vinto, al termi­
ne della più incredibile progressione in salita che la stona 
del ciclismo ricordi. E Mario Ferretti era stato l'eccezionale 
sceneggiatore, basandosi semplicemente sulle informazioni 
che il fido motociclista Faroifi gli portava dopo averle ramaz­
zate qua e la dai giornalisti che arrivavano alla spicciolata. 
Favola, epopea, bugia anche Ma il tutto giocato sul filo del­
l'impossibile. ^ . 

Q uando entrai in Rai e cominciai a lavorare con quegli 
stessi tecnici che avevano lavorato con mio padre, al­

meno una decina mi raccontarono lo stesso episodio, come 
se tutti ne fossero stati protagonisti. Accadde a Napoli, all'A-
renaccia: la radiocronaca, quel giorno, sarebbe andata in 
onda registrata; senonché, quando Mario Ferretti fini di par­
lare, il tecnico, sconsolato, lo avverti che qualcosa non ave­
va funzionato e che sul nastro non era rimasto niente da tra­
smettere. E mio padre, serafico: «Non ti preoccupare, la ri­
facciamo». La seconda radiocronaca, reinventata mentre ar­
rivavano i ritardatari e mentre il vincitore riceveva baci e fiori 
dalle miss, risultò naturalmente anche più bella della prima. 
Me l'hanno raccontata dieci protagonisti diversi; ma a qual­
cuno deve pur essere capitato. 

Del mito di mio padre non ebbi mai paura. E non per in­
coscienza o presunzione. Mario Ferretti era fuori classifica. 
Come disse una volta Dnessens di Coppi. Domanda: quali i 
migliori corridori di tutti i tempi? Risposta: Merckx. Binda, 
Bartali... E Coppi? Ma Coppi é di un altro pianeta. Non caddi 
nel tranello di rifargli il verso, se non quella volta sullo Stel-
vio, raccontando il duello tra Bertoglio e Galdos. Quel corri-
dorino che si chiamava Fausto, quella montagna, quei tor­
nanti che un altro Fausto aveva affrontato come le curve 
d'un velodromo... Quella neve sulla quale anche quel gior­
no trovai inciso un •forza Fausto», ventidue anni dopo. Pare 
che un certo successo quello radiocronaca l'abbia avuto. 
Ma all'arrivo, mentre anziani colleghi con le lacrime agli oc­
chi mi dicevano che gli avevo restituito un pezzetto di passa­
to, pensai a una cosa che una volta, al Tour, mi disse Adone 
Carapezzi: «Vedi, ai nostri tempi la gente che ascoltava per 
radio fremeva al solo sentire i nomi di certi paesi: Gap, 
Briancon, Pau, Luchon... poi, con la televisione, ha scoperto 
che sono uguali a Riccione, Rimini e Cattolica. È allora che 
la leggenda e finita». 

Genova, orfana di Vialli e irritata con l'Expo, si con­
sola con il Giro d'Italia. Oggila carovana si mette in 
moto con la prima tappa, una cronometro di otto 
chilometri. Chiappucci e Indurain, i due maggiori • 
favoriti, parlano dei loro programmi. Chioccioli è ir­
ritato e polemico: «Basta con le allusioni sulla mia 
vittoria dell'anno scorso. Per ventidue giorni sono 
stato sottoposto all'antidoping». , , - ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 
• / 

m» GENOVA. ' Poca ' allegria 
nella citta dell'Expo. Anzi, me­
glio non chiamarla cosi, per­
ché i genovesi vi tirano le pie­
tre, passi per Colombo, per i 
cantautori tnsti e per quella 
pettegola voce che. a torto, li 
definisce «parsimoniosi»; passi 
tutto, ma lasciate perdere l'Ex­
po: rischiate di dovervi scirop­
pare, per punizione, l'opera 
omnia di Sergio Endngo. 

Ecco il Giro, dove non si pa­
ga nemmeno il biglietto, e Ge­
nova finalmente sorride. Di 
calcio infatti non ne può più: 
Vialli se ne va, Bagnoli pure, e 
dietro restano le macene. L'u­
nica consolazione, buon se­
gno, é il gruzzolo che Vialli la­
scia nelle casse di Mantovani. 
«Con quei soldi - dice un par­
rucchiere di via Pré - rifaccia­
mo la squadra e vinciamo tre 
scudetti». Un barbiere tagliente 
e lungimirante; ' 

Il Giro si presenta nella ver' 
sione newyorchese dello Start 

Claudio Chiappucci 

Hotel President, quartier gene­
rale della 75' carovana. Niente 
fango, niente polvere, ma ve­
trate lucenti e parcheggi sotter­
ranei. Sport della fatica si, ma 
con tutti i confort, prego. An­
che gli sponsor fanno le cose 
in grande con una carovana 
pubblicitaria da far invidia al 
Tour de France. C'è anche 
«Stnscia la notizia» con la te­
mutissima presenza di France­
sco Salvi, mina vagante dello 
spettacolo. Strano; dopo De 

Zan, nulla dovrebbe più spa- nonostante Tana moscia, é in 
ventare. gran forma. È da mesi che 

Il Giro ha anche due facce punta a vincere il Giro. In mon-
contrastanti. Una è quella levi- tagna va a tutto gas, meglio ' 
gata di Miguel Indurain, tenero , della 500 elettrica che la Fiat 
matador a due ruote. L'altra 0 - pubblicizzerà sulle strade del 
quella dura e grintosa di Clau- Giro. Indurain è più gattone e 
dio Chiappucci, il piccolo ma- dà risposte lucide e pacate, 
stino del ciclismo italiano. Al- Dietro al tavolo ci sono anche 
meno sulla carta, sono i due * gli altri big: Chioccioli, maglia 
favoriti. Nella sala delleconfe- I rosa '91, Fignon e Giovannettl. 
renze, davanti a^.itójéptlirpfcL^per la Gatorade,', orfana di" 
di giornalisti, sonò sedùtTuno Gianni Bugno. 

Miguel Indurain, spagnolo • di fianco all'altro. Il Chiappa, 

con il sangue poco caliente, 
non fa proclami, non batte la 
gran cassa. Con aria da ragaz- ' 
zo perbene, diceche lui è tran­
quillo, che non avverte nessu­
na particolare responsabilità. 
«SI, corro senza Bernard e Del- ' 
gado, ma via, qualcosa farò. . 
Conerò questo Giro senza 
pensare al Tour, ma la corsa 
francese resta il mio vero 
obiettivo di questa stagione. 
Vedrò cosa succede. Penso 
che tutto si decida nelle ultima ~ 
settimana. Per quanto riguarda ' 
le montagne, le più dure sono " 
quella di Pila e di Verbania». 
Tipo equilibrato, Miguel. Prima '" 
di parlare ci pensa sempre due . 
volte. Lui è uno che pianifica 
tutto e stila programmi a lunga . 
termine. Quando era ancora * 
un ragazzino, il suo direttore 
sportivo, Echavarri, gli disse 
che avrebbe vinto il Tour a 27 • 
anni. Parole profetiche. - -

Sul forfait di Bugno, Indurain 
la pensa come Chiappucci: 
«Non importa, io corro per me. 
Di Bugno apprezzo la sua bra- ' 
vura a cronometro. Di Chiap- ' 
pucci, la sua aggressività in 
montagna. Il Giro comunque, 
lo si vince correndo con equili­
brio». 

Claudio Chiappucci,' alla 
sua sinistra, é meno brillante ' 
del solito. Solo parlando del ' 
leader della Gatorade ha un ; 
guizzo: «Bugno? Qui ci sono 
tanti altri avversari, mi preoc- , 
cupo di loro». Per il resto tanti 
buoni propositi. Ma senza le , 

sue proverbiali guasconerie. 
Sembra il fratello tnste di 
Chioccioli. Il vincitore dell'ulti­
mo Giro d'Italia si è anche inal­
berato. Non gli son piaciute al­
cune voci, alquanto maligne, a 
proposito degli straordinari ex­
ploit dell'anno scorso. «Lo so 
che ora tutti hanno il fucile 
puntato su di me. Ma non mi 
pre-occupo. Tanto le polemi­
che ci sarebbero lo stesso an­
che se vincessi il Giro per un 
secondo di vantaggio. Qualcu­
no, anche la Domenica Sporti­
va, ha fatto delle brutte allusio­
ni su di me. Beh, io rispondo 
che l'anno scorso per 22 giorni 
fui sottoposto al controllo anti­
doping. Il ciclismo è lo sport 
più severo da questo punto di 
vista. Vorrei, quindi, che non 
se parlasse più».,-:.-, ,-> • >s, . 

Chioccioli è un grande pun­
to interrogativo. Il suo limite sta 
tutto nel nomiglolo, «Coppi-
no», che si porta appresso co­
me un biglietto da visita. L'an­
no scorso ha stracciato la con­
correnza - come % cartavelina. 
eppure viaggia sempre con il 
freno a mano della prudenza e 
della modestia. La modestia è 
una virtù, ma anche delle virtù 
non bisogna abusare. Meglio* 
Fignon, allora, che ormai sta 
studiando da plerre della Ga­
torade. Ride, piglia in giro i 
cronisti, e parla l'Italiano come 
l'ispettore Clouseau. Ultimo in 
coisa, primo nell'ingaggio. La 
maglia rosa, finora, è tutta sua. 

Via con le lancette 
La prima «rosa» 
in cerca d'autore 
• • GCNOVA Miguel Indurain 
sarà la pnma maglia rosa del 
settantacinquesimo Giro d'Ita­
lia? È lui infatti il campione più 
quotato nelle gare segnate dal 
tic tac delle lancette e oggi si 
comincia con una prova a cro­
nometro per le strade di Geno­
va. Prova breve, lunga appena 
otto chilometri e a cavallo di 
un percorso lievemente ondu­
lato, un «test» che potrebbe an­
che registrare il successo di un 
corridore di secondo piano, il 
francese Thierry Marie, per 
esempio, cioè uno degli ele­
menti che si è più •'otte aggiu­
dicato prologhi del genere. 
Quanto a Indurain, è risaputo 
che lo spagnolo emerge su 
tracciati ben più consistenti, 
dove prevale la tenuta dello 
specialista. Altn nomi da infila­

re nel pronostico sono quelli di 
Guido Bontempi, Kelly, Ton-
kov e Bauer, fermo restando 
che nessuno potrà prendere la 
corsa alla leggera, pena la per­
dita di preziosi secondi, di se­
condi che influirebbero sul 
morale, oltre che sulla classifi­
ca. Insomma, meglio comin­
ciare bene, con un risultato 
soddisfacente, >poco lontani 
dai migliori e questo è l'obietti­
vo di Chiappucci, Chioccioli, 
Lelli, Fignon, Serra e altri anco­
ra. • ; . ' • « 

Ieri la presentazione delle 
20 squadre e dei 180 corridori, 
alle 13.30 di oggi l'apertura del 
Giro, primo concorrente della 
gara il francese Davy, l'ultimo 
Chioccioli e alle cinque della 
sera la prima festa. OC:.Sa. 

Così da Genova a Milano 
, MAGGIO . . . . _ « / 

Operazioni preliminari di accredito * '£ Km 
Operazioni preliminari di accredi to 

GENOVA (Cronometro Individuale) ' 8 
GENOVA-ULIVETO TERME - 198 
ULIVETO TERME-AREZZO : 174 
AHEZZO-SANSEPOLCRO (cronometro individ.) 38 
SANSEPOLCRO-PORTO S. ELPIDIO 198 
PORTO S.ELPIDIO-SULMONA 223 
ROCCARASO-MELFI 232 
MELFI-AVERSA • • " ' . " • 184 

GIUGNO 

AVERSA-LATINA 165 
LATINA-TERMINILLO 204 
MONTEPULCIANO-IMOLA 233 
IMOLA-BASSANO DEL GRAPPA 214 
BASSANO DEL GRAPPA-CORVARA ALTA BADIA 193 
CORVARA ALTA BADIA-MONTE BONDONE 205 
RIVA DEL GARDA-PALAZZOLO SULL'OGLIO 
(circuitodella Franciacorta) • * •> - 171 -
PALAZZOLO SULL'OGLIO-SONDRIO-Valtellina 166 
SONDRIO-VERCELLI 203 
VERCELLI-MONVISO 200 
SALUZZO-PILA - 260 
ST.VINCENT-VERBANIA 201 
VERBANIA-VIGEVANO 92 
VIGEVANO-MILANO (cronometro individuale) 66 

venerdì 22 
sabato 23 

domenica 24 
lunedi 25 • 
martedì 26 
mercoledì 27 
giovedì 28 
venerdì 29 
sabato 30 
domenica 31 

lunedi 1 
martedì 2 
mercoledì 3 
giovedì 4 ' 
venerdì 5 
sabato 6 
domenica 7 

lunedi 8 
martedì 9 
mercoledì 10 
giovedì 11 
venerdì 12 
sabato 13 ' 
domenica 14 

1» 
2« 
3-
4* 
5» 
6" 
7* 
8" 

9» 
10* 
11« 
12» 
13" 
14» 
15» 

16» 
17» 
18» 
19» 
20» 
21» 
22. 

tappa 
tappa 
tappa 
tappa 
tappa 
tappa 
tappa 
tappa 

tappa 
tappa 
tappa 
tappa 
tappa 
tappa 
tappa 

tappa 
tappa 
tappa 
tappa 
tappa 
tappa 
tappa 

totale Km 3.828 

Motomondiale. I due italiani conquistano al Mugello la pole position. In difficoltà Cadalora 
e Gresini costretti a una posizione di rincalzo. Le corse su Tele+2 «aperta» a tutti 

Gianola e Chili a tutto gas 
Oggi al Mugello è di scena il Motomondiale con uo­
mini e mezzi di casa nostra tra i sicuri protagonisti. 
Pierfrancesco Chili è in pole-position nella 250 e 
Ezio Gianola parte davanti a tutti nella 125. Proble­
mi invece per Gresini, in difficoltà con la sua Honda, 
proprio come Cadaloia, costretto a inseguire. Tele-
più 2 per una volta rinuncia al «criptaggio» ma i tifosi 
non rinunciano alla contestazione. 

CARLO BRACCINI 

•*• SCARPERIA. I piloti italia­
ni hanno dominato anche la 
seconda sessione di prove 
sul circuito del Mugello, di 
proprietà della Ferrari, dove 
oggi prende il via il Gran pre­
mio d'Italia. Ezio Gianola si è 
confermato il più veloce nel­
la 125 mentre Pierfrancesco 
Chili ha firmato la pole posi­
tion della 250, appena da­
vanti al compagno di marca 
dell'Apnlia, Loris Reggiani. Il 
gran premio di casa però 

non porta fortuna a tutti. Ne 
sa qualcosa Alessandro Gra­
migna ormai uno dei prota­
gonisti della 125 e vincitore 
del gran premio della Male­
sia. Appena tre settimane fa. 
di ritorno proprio dal Mugel­
lo, e incappato in un brutto 
incidente stradale (la sua 
moto è stata travolta da 
un'autovettura) con conse­
guenze doppia frattura di ti­
bia e perone: «Pensavo di far­

cela - ha raccontato Grami-
gni subito dopo le prove -
ma evidentemente sono sta­
to troppo ottimista e domani 
(oggi per chi legge, ndr) non 
so davvero se potrò prendere 
il via». Di parere diverso 6 il 
dottor Claudio Costa, il medi­
co di tutti i big del motomon­
diale: «Gramigni è in rapida : 

guarigione e anche se non si 
può pretendere da lui subito 
il massimo, per me può cor­
rere. Forse i problemi sono di 
altro genere». Si chiama sfi­
ducia ed e una malattia che 
colpisce spesso i piloti del 
motomondiale. Nella 125 poi 
è particolarmente virulenta e 
il contagio si è diffuso anche 
tra gli uomini del team Pilcn. 
«Non so esattamente cosa 
non vada nella mia Honda -
commenta sconsolato Fau­
sto Gresini - ma qui al Mugel­
lo ho visto chiaramente c h e 
abbiamo molta strada da fa­

re...». Neanche Ezio Gianola 
sembra del tutto immune ma 
il suo, più c h e mancanza di 
fiducia in sé stesso, 6 l'atteg-
giamemto di chi è abituato a • 
vedere i sogni sfumare: «Non 
salgo sul gradino più alto del 
podio dal gran premio delle 
Nazioni a Misano, il 14 mag­
gio del 1989. Ho bisogno di . 
tornare a vincere, dopo due • 
anni disastrosi in scila alla 
Derbi, ma nello sport, si sa, 
bisogna essere sempre pron­
ti a tutto». , v, .,.-/> 

Anche a Luca Cadalora le 
cose non sono andate poi 
cosi bene nelle prove di ieri, 
ma il modenese della Hon­
da, oscuro e impenetrabile, 
da l'impressione d i - n o n -
prendersela troppo: «Il quar­
to posto vuole dire partire in 
prima fila e poi c 'è una ragio­
ne. Abbiamo provalo molte 
soluzioni diverse nel corso 
dell'ultima sessione crono­

metrata ed evidentemente 
non tutte positive». 

Al Mugello sono attese per 
oggi non meno di 50mila 
persone, un bel record sul 
circuito toscano, anche se la 
lunga maratona in diretta di 
Tele+ 2 potrebbe scoraggia­
re non pochi appassionati. A 
proposito di Tele+ 2, le tra­
smissioni in via eccezionale 
non saranno «cnptate», tutti 
insomma potranno vedere il 
gran . premio ; sul ». piccolo 
schermo di casa. Questo co­
munque non è bastato a pla­
care gli animi di un gruppo di 
sportivi, armati di striscioni e 
cartelli che dicevano più o 
meno cosi: «Meglio qui a pa­
g a m e n t o ' C h e sul Tele*-2 
gratis». Gli amanti del moto­
ciclismo, - insomma, •-< non 
amano la pay-tv e l'anda­
mento fallimentare dei nuovi 
az ionamen t i sembra con­
templarlo. , -•" 

Campioni e outsider, che sfida 

Quattro al tavolo da gioco 
Ma giovani di belle speranze 
pronti a chiedere il banco 

GINO SALA 

MH GENOVA. E adesso come 
la mettiamo? Cosa dire jila vi­
gilia di un Giro d'Italia tutto da 
scoprire, tutto da verificare di 
tappa in tappa, forse incerto e 
palpitante fino all'ultimo me­
tro di corsa' Anni fa il ntime di 
Merckx cuciva la bocca di tutti, 
poi venne Hinault e furono tre 
edizioni in cui gli altri racco­
glievano bnciole. Stone piutto­
sto lontane, racconti di monti 
annunciati e di pronostici sicu­
ri, il contrario di oggi, e per 
contrano s'intende un ciclismo 
senza padroni, • un plotone 
senza aquile o quantomeno 
una situazione in cui prevale la 
bilancia dei «se» e dei «rna», 
una bella confusione a dispet­
to della gerarchla del passato, 
se vogliamo, e non è pixhez-
za, è il segno dei tempi, il se­
gno di un equilibrio che impo­
ne cautela. Insomma, chiedo 
al lettore di condividere le mie 
perplessità, i miei dubbi su In­
durain che ho visto tranquillo, 
due occhi pensanti e un gram­
mo di sorriso, su Chiappucci 
che sembra toccato dì uno 
stato di grazia e di potenza ri­
cavata da nuovi metodi di la­
voro, su Chioccioli che dovrà 
ripetersi per essere gran ie co­
me lo scorso anno. E Lelli?. e 
Sierra?, e Fignon?, e il rinato 
Hampstem?, e Giovarmetti', 
e... - > -

Forse esagero, forse sto cer­
cando i pelo nell'uovo forse 
basterebbe limitare il discorso 
a tre, quattro elemenii, ma 
questa è la mia impressione, 
questo vedo al nastro di par­
tenza e cioè una rosa con no­
ve, dieci petali pronti ad 3lzarsi ' 
per entrare nel vivo della batta­
glia, nove, dieci uomini con • 
grossi obiettivi e fieri pro]>ositi. 

Comincio da Miguel Indu­
rain, una maglia gialla a caccia 
della maglia rosa e qualora tut­
to andasse per il meglio, sarà il 
primo spagnolo sul pocio del 
Giro, sarà una doppietta che in 
ultima analisi porta i connotati 
di Sthepen Roche '87. Resta da 
vedere se Miguel e ><eramente 
determinato, se è qui per l'ac­
coppiata oppure per prepara­
re il Tour, da vedere se le sue 
condizioni gli permetteranno 
di difendersi bene in santa, se 
basteranno le cronometro per 
mandarlo in orbita. Chiaro, di 
conseguenza, il ruolo di 

Chiappucci, chiaro il terreno 
dove Claudio dovrà attaccare 
La montagna, i qiutt.ro .imvi in ; 

- salita ed altre arrampicale ' 
Stessa musica per Chioccioli ' 
che dopo il «boom» dell'estate 
'91 saM marcatissinio. Impor­
tante per il toscano ritrovar., 
con le stevse y.ambe, con la 
stessa forza, con la slfsvi abili­
tà, con una convinzione che lo 
renderebbe invulnerabile Sen­
to dire che i miracoli non si n-
petono, oso sperare che siano 
veritiere le parole di Ennco 
Paolini, consigliere di Chioc­
cioli: «Fara ancora fuoco e 
fiamme...». Chiappucci non è 
tipo che si tira indietro e in di­
verse occasioni potrebbe esse­
re un naturale alleato di Chioc­
cioli e di altri concorrenti che 
cercheranno eli bastonare Ir.-1 
durain in alta quota Penso al ' 
giovane Lelli che agirà con la 
molla del terzo posto conqui- v 
stato un anno fa, penso a Gio- ; 
vannerti. nentrato da un buon 
Giro di Spagna, penso ai ra­
gazzi che per crescere dovran­
no osare, vedi Bortolam, vedi » 
Gotti, vedi Faresin. penso a ' 

. Flavio Giupponi che si sta gio- • 
. cando tutto camera e contrat-. 

to. • - „ •> •' 
E se poi saltasse luon I^eo 

nardo Sierra'', se il venezuela­
no con gli occhi dolci diventas­
se il principe degli scalatori'' P 
poi ciclisticamente morto Lau­
rent Fignon', ò da seppellire * 
un marpione del suo stampo 
che per tenere alta la baiidieta . 
di una Gatorade orfana di Bu­
gno è stato prolumatamente „ 
ingaggiato' E c'è Hampstem, ' 
l 'amencano che dopo il suc­
cesso riportato nel 1988 sem- ' . 
bra tomaio sulla cresta dell'on- { 
da; c'è un pronostico che si la ' 
lungo lungo, che porta il vec­
chio cronista a dieci, cento, 
mille considerazioni Vuoi per 
eccesso di prudenza, vuoi per- . 
che nel gruppo convocato a 

; Genova c'è una realtà di «prò» -
•_ e di «contro». Verranno presto i • 
* giorni del giudizio e intanto , 

buon viaggio, buona fortuna » 
alle venti (orinazioni rappre- ' 
sentate da 180 concepenti. È 
una bella avventura, saranno . 
3828 chilometri e 22 traguardi • 

s da decifrare di ora in ora, di ' 
minuto in minuto, una caval­
cata che si npete dal 1909 e * 
che vive con gli entusiasmi del 

. Duemila. ,, , • , -,-, „..-,.,. 

Breviss ime 
Gaacolgne ole II calciatore inglese, che nella prossima stagione 

giocherà nella Lazio, è stato sottoposto ieri a Roma a delle vi­
site mediche con esito positivo. * <•.{ ' ' . • / • " * " • 

Longo a Barcellona. Li ciclista francese prenderà parte ai Gio­
chi olimpici dopo aver vinto una causa contro la Federazione 
transalpina. • .» • y, • .- . ? , / • • ' 

Tennis unisex, il francese Yannick Noah ha battuto la tedesca 
Steffi Graf in una singslare esibizione disputata a Pangi 1-a s!i 
da si è giocata in un ' ie-break a dieci punti 11 rappresentane-
del «sesso forte» si è inposto per 10-3. .• »- > . 

Pallavolo. La nazionale italiana incornerà stasera, ore 19 30. a 
Reggio Calabria la loimazione della Corea nel 4" incontro del­
la World League. Nel pnmo incontro con gii asiatici gli azzurri 
si erano imposticon un secco 3-0. ? - » » . -v "• '.-•.•., -»•••.• 

Riconferma. Il generale Carlo Valentino, presidente uscente, 
guiderà la Federazione italiana sport invernali (Fisi) anche 
nel prossimo quadriennio. L'ufficiale della guardia di finanza ' 

• è stato rieletto ieri a Grado (Gorizia) con grande maggioran-
- za. " ' ""'„•* ' *'"• ""' ,.?•* •» - " " ' . - ' •"" 

Rugby. L'Iranian Loom San Dona ha sconfitto ieri il Uoyd Rovigo 
per 19-17 nella semifinale di ritomo dei play-off. Per designa­
re la finalista sarà necessaria la «bella». • , ; ; . " , ; " 

Tiro a volo. Luca Scnbani Rossi guida la classifica dopo la se- -
conda giornata della 5» prova di Coppa del Mondo specialità 
skeet in corso di svolgimento a Suhl (Ger). ,, <"Vv.. 

Anche Cierro a Parigi. Il tennista italiano si è guadagnato l'ac­
cesso al tabellone pnncipale del Roland Garos (che inizia 
domani) passando le qualificazioni. »:-; - . . * ' - ' * 

Nannini quarto. È successo nella 1» manche del campionato 
italiano Supertunsrnc sul circuito di Binetto (Bari). Pnmo po­
sto perLanni. •- :„ ' 

LOTTO 
21" ESTRAZIONE 
(23 maggio 1992 

BARI . 
CAGLIARI 
FIRENZE '• 
GENOVA * 
MILANO • 
NAPOLI " 
PALERMO 
ROMA -
TORINO ' 
VENEZIA ' 

86 89 33 
86 81 90 
89 37 83 
26 12 3 
89 37 74 
30 38 68 
65 89 64 
56 34 78 
15 11 23 
14 69 46 

12 23 
5 78 

32 68 
20 75 
58 61 
47 77 
<6 18 
50 28 
42 16 
40 66 

ENALOTTO (colonna vincente) 
2 2 2 - 1 2 1 - 2 X 1 - 1 X X 

„ PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 
ai punti 11 
ai punti 10 

" - L . 44.1 
L. 2.0 

?8.000 
?3.000 

L. 1&8.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI MAGGIO 

• [112] 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

IL GIOCO DELL'AMBO ' 

• "Ambo" è risaputo ch« si 
tratta di una combinazione di 
due numeri che può essere così 
composta: 

<- — due numeri di tipo qualsiasi; 
/ — due numeri consecutivi, co* 
' me ad esempio 54,55 — 77.78, 

— due complementari (ad e-
. sempio 1.89 — 2.88 ) ; •. 
'J" — due simmetrici e così vìa. ^ 

,, Va tenuto conto, a questo 
< proposito, che ciascuno dei no* 
". vanta numeri del Lotto può 

combinarsi ad uscire con qua­
lunque degli altri 89, indifferen­
temente dalla consecutivita e • 
dalla simmetria, formando conv 

t plessivamente ben 4005 ambi 
diversi tra loro. *̂tu r „^ 

Il calcolo dello quantità di 
combinazioni ad ambo che *i < 
vengono A formare con un insie­
me di numeri, può essere fatto ' 
semplicemente . „ moltiplicando ' 

! quest'ultimo per it numero im-
[ medUltamente precedente e divi­

dendo il prodotto por due. ^„,~- - . 

Eccone un esempio pratico 
relativo a cinque numeri: v 
5 x 4 = 2 0 : 2 - 10 ambi. '* 

Ipotizzando ' che * i numeri 
siano 1.2.3.4.5, gli ambi che si 
formano sono: 

1.2- 1.3- 1.4- 1.5 
2.3 • Z 4 - 2.5 - ' 
3.4 - 3.5 
4.5 (dieci ambi in tutto). 

http://qiutt.ro
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Campionato Carlo Ancelotti termina oggi a Foggia la sua lunga carriera calcistica 
Si chiude «Non ho avuto altre aspirazioni al di fuori del pallone e non mi sembra 
con un addio di averne nemmeno ora». Da vecchio campione si trasformerà in giovane 

allenatore di 33 anni: «Un mestiere diffìcile, mi ispirerò a Liedholm» 

Stop a centrocampo 
(ORE 16) 

Socrate 
non sa 
quanto vale 
Vialli 
GIULIANO CAPECELATRO 

S essantatre miliardi urla «Il 
Giorno», quotidiano della 

capitale morale. Dalla capitale 
del sud depresso, «Il Martino» 
strilla quarantadue. Quaranta 
assevera, sul palcoscenico del­
la capitale corrotta, «La Repub­
blica», cui (a eco «Paese Sera». 
Chi dice che il calcio sia l'or> 
pio dei popoli? Un affare di 
mercato, una rutinaria opera­
zione di compravendita, il pas­
saggio del calciatore Vialli 
Gianluca da Cremona, classe 
1964. dalla Sampdoria di Ge­
nova alla Juventus di Torino, 
basta a riproporre, via mass-
media, il dilemma più tragico e 
antico: quanto vale l'uomo? 
traduzione economicista del-
I immortale: cos'è l'uomo? 
Avesse saputo che la risposta e 
nelle tasche di un qualsiasi Av­
vocato, sia pure insignito di 
una «a» maiuscola per univer­
sale sudditanza • psicologica, 
con ogni probabilità Socrate 
non avrebbe fatto indigestione 
dicicuta. . • -.-•-,..,;,.:: 

I l calcio- ma non solo il cal­
cio, ovviamente- assume e 

conferma il denaro come de­
nominatore universale: l'uomo 
e ciò che viene pagato. O ciò 
che paga. 0 i beni che possie­
de. Se vuoi colpire l'uomo, 
prendi di mira gli oggetti, gli 
strumenti del suo vivere quoti­
diano. Pur non professando 
particolare vocazione sociolo­
gica o antropologica, • e . in 
omaggio all'equazione uomo-
denaro che i tifosi del Pisa, 
esacerbati dalla sconfitta casa­
linga con-l'Udinese che ha 
messo la pietra tombale sulle 
speranze di tornare in A, han­
no dato fuoco alle macchine 
del capitano della squadra, 
Roberto Bosco. Rogo simboli­
co, in cui l'uomo viene immo­
lato per il tramite delle due vet­
ture, «una Mercedes 200TE e 
una Peugeot 205», informa con 
lodevole precisione il «Corriere 
dello Sport», che non manca di 
tirare le somme: «il danno am­
monta a circa ottanta milioni». •' 

D anno soltanto morale per 
i giocatori dell'Avellino. E 

la morale ancora non e quota­
ta ir. Borsa. I loro supporter, 
evidentemente cultori del ma­
cabro, hanno disseminato il 
campo di croci con i nomi dei 
giocatori fedifraghi, che stan­
no portando la squadra in C. E, 
a distanza di qualche giorno, 
hanno riprodotto su accatti­
vanti poster la sfilza di croci. 
Quanto vale un uomo? Meno 
di una partita di calcio, vicn 
[atto di considerare. • , • 

Q uanto vale Vialli? Avvoca­
to con la «a» maiuscola a 

parte, nelle cui tasche giace la 
'nsposta, nessuno potrà mai sa­
perlo, anche se la stampa si e 
lanciata, con dovizia di fanta­
sia, in una meritoria caccia al 
tesoro. Il valore di Vialli e l'uni­
co interrogativo di interesse in 
una domenica calcistica che 
poco o nulla offre. Scudetto e 
retrocessione, tutto è definito. 
Non resta che la rincorsa, tra 
Roma e Samp, all'ultima pol­
trona Uefa disponibile. Quanto 
vale l'Uefa? In termini moneta-
n. non poco: sono partite in 
più. con l'esca della squadra 
straniera, da proporre al pro­
prio pubblico. E più si va avan­
ti, più salgono i prezzi. Ma l'uo­
mo Vialli, insomma, quanto 
vale? Sotto la grandine di cifre 
iperboliche, luì si presenta ai 
tifosi «traditi» in lacrime. Nep­
pure l'Avvocato saprà mai se 
siano state lacrime autentiche 
o un sagace trucco di scena. 
Ma bastano a generare il dub­
bio che Gianluca Vialli valga 
più dell'immagine che il siste­
ma dei mass-media gli ha cuci-
toaddosso. >,--,•. '•>.-'. ,. • • .; 

Oggi, dopo l'ultima puntata di una lunga carriera, 
Carlo Ancelotti, «vecchio» campione del calcio, tor­
nerà giovane. Emiliano, 33 anni, il giocatore del Mi-
lan si racconta in una casa animata dai suoi due 
bambini. «La giovinezza, quella che si sente raccon­
tare dagli altri, non so cosa sia, ho avuto tempo solo 
per il pallone». «A volte il calcio allontana la gente 
dalla realtà. Però, voglio rimanerci dentro». 

FOLCO PORTINARI 

te dalla realtà. Con quel che ' 
sta succedendo a Milano c'è 
gente che si preoccupa solo 
della partita, della classifica 
del mercato. - ;,.. 

Già, e lei? Cosa fa oltre che U 
•-. calciatore? 
lo studio il calcio. Non penso 
di uscire da questo mondo, 
che è stato fin qui il mio. Mi ha 

dato tutto ciò che ho. Vorrei fa-
• re l'allenatore. Un mestiere 

sempre più dilficile. Ci vuole 
una grande conoscenza tecni­
ca, ma non basta. Bisogna es­
sere degli psicologi per tenere 
insieme 20 persone, 20 carat­
teri, 20 grandi stipendi. Penso 
a Liedholm, che ho avuto alla 
Roma. Era straordinario come 
riusciva a sdrammatizzare, a 

metter calma, ad abbassare le 
tensioni. In parte era aiutato 
dalla «zona». 

Come? 
E qui Ancelotti scopre le sue 
carte future, sviluppando un 
senso filosofico della «zona»: 
non è l'avversario il riferimen­
to, non l'uomo, bensì il cam­
po, la palla, il gioco. L'uomo-

• • CASTELLANZA (Milano). 
Ha 33 anni ed è il soggetto di 
un evento che ha l'apparenza 
del miracolo (ma è naturale, 
invece, per lui) : da vecchio sta 
per diventare giovane, quel 
giovane che non è inai stato. O 
meglio, dall'essere considera­
to pensionabile, di colpo si ri­
trova giovane, considerato gio­
vane, come pretende la sua 
età anagrafica. Parlo di Carlo 
Ancelotti da Reggiolo, provin­
cia di Reggio Emilia. Sono an- : 
dato a fargli visita. Ha scelto di * 
abitare, piuttosto che nella -
grande metropoli, in un paese 
periferico, e non alla periferia 
di Milano bensì alla periferia di 
Legnano: Castcllanza, - Re­
pubblica del Nord, dice il car­
tello, via Salvator Attende (per 
poco ancora, in attesa del 
prossimo trasloco verso Ro­
ma). ... • -., •.-. ... • 

Salgo al terzo piano ed entro . 
in un vasto soggiorno molto lu­
minoso, accolto da due bam­
bini, Katia lei, 8 anni; lui, inse­
diato dentro una Ferrari, Davi­
de, anni 3. «Si è fatto la pipi ad­
dosso, ha il culo tutto bagna­
to», grida Katia crudelmente al­
legra. Dunque, qui non abita 
un divo - dice il nonno -, qui 
regna il bipede. Vhomo sa­
piens e non l'insipiens. Per la 
prima volta noto che Ancelotti 
e.piu alto di quanto appaia, ha 
gli occhi chiari, grigio azzurri, 
soprattutto ritrovo un sorriso 
dolcissimo, che già mi aveva 
colpito, da invidiarlo come pa- •. 
dre, d'averlo come padre cioè 
(dirò alla fine che, visto che è 
più giovane di una mia figlia, 
mi piacerebbe averlo per fi­
glio). . 

Padri... figli... Ecco che il di­
scorso, e il ritratto, s'incammi­
na sui suoi binari, imbocca la 
strada giusta, perché si tratta in 
definitiva di una storia dome­
stica, naturalistica, col sapore 
di lambrusco, tortelli e reggia­
no, di normalità . contadina 
(«Ogni settimana mia madre 
mi manda i nostri prodotti ge­
nuini, il vino, il formaggio, la 
pasta»). Quella che rischia di 
venir fuori, in controluce, è la 
silhouette di un bravo figlio 
esemplare quale ciascuno di 
noi vorrebbe avere, tutto casa 
e lavoro, senza fisime per la te­
sta. .,,- .... •• ••...-:-.; 

Non ha rimpianti o aspira­
zioni • adolescenziali che 
adesso vorrebbe poter rea-
lizzare? Magari sogni o am­
bizioni alternative a quelle 

' di oggi. Chessò, suonare U 
flauto, dedicarsi alla cuci-

.'• aa... , 
No. ho fatto davvero quel che 
mi piaceva e l'ho fatto con pas­
sione. Non ho mai avuto altre 
aspirazioni e non mi sembra di 
averne nemmeno ora. Il (lau­
to? No, proprio no. 

CAGLIARI-LAZIO 

lelpo 
Napoli 
Festa 

Herrera 
Firlcano 

Mobili 
Blsoli 

Nardini 
Francescoli 

Matteoli 
Fonseca 

1 Fiori 
2 Bergodi 
3 Sergio 
4 Bacci 
5 Gregucci 
e Soldà 
7 Ner i , 
8 Doli 
• Riedle 

lOSclosa 
11 Sosa . 

Arbitro: 
Cesari di Genova 

DibitontolStOrsi " •• 
Villa 1 3 Vertova 

Greco 14 Verga 
Budruni 1 6 Stroppa 

Criniti i a Capocchlano 

FOGGIA-MILAN 

Come, un emiliano che mi 
manda la musica? Mi manda 
all'aria tutta una mitologia 
regionale. .•...-...••....• 

Lo so anch'io che è strano, ma 
non sono mai stato a teatro. E 
pensi che la nonna di mia mo­
glie fu una grande cantante. ;. 

A questo punto entra in sce­
na la signora GibeUlnl In An-
cellotti, parmense, la quale 
conferma l'Illustre ascen­
denza canora. , : 

La nonna era una gran mezzo­
soprano, Giuseppina Bcrtazzo-
li. Pensi che aveva cantato al 
Regio di Parma, e lei sa che 
piazza difficile è. e anche al 
Metropolitan di New York. Pec­
cato che sia morta giovanissi­
ma, appena 29 anni. . . . 

Niente musica, allora, a di-
. spetto dell'emillanllà. Non 

mi dica che non le piace 
.-.' nungtore... . . , 
NicrittMTrusica, però mi piace 
far da mangiare. Sono più bra­
vo di mia moglie. Mi diverto in 
modo speciale a fare i primi, 
tagliatelle, tortelli... (la signora 
Gibellini annuisce). 

Eccolo l'emiliano. Lo sa che 
pure mia madre e i miei non­
ni materni erano emiliani? 

. Toma mal a casa? 
Certo, vado a trovare i miei ge­
nitori e a ritrovare gli amici del 
paese. Ci siano anche fattiuna 
casa dalle parti di Fidenza. Ma 
non è un vivere facile in quella 
pianura. D'inverno è umida, 
d'estate brucia. . 

Gli amici del paese, quelli 
che sono stati giovani, men­
tre lei ha saltato quell'espe­
rienza, come rutti I campio­
ni-

È vero, cosi come stanno le co­
se oggi, noi non sappiamo co­
sa 6, cosa sia stata la giovinez­
za, quella che si sente raccon­
tare dagli altri. Non possiamo 
nemmeno rimpiangerla, non 
avendola conosciuta. D'altron­
de quando uno si trova a dover 
gestire... 

Dice proprio cosi, «gestire», 
verbo imprenditoriale appro­
priato: gestire una fortuna, un 
patrimonio, una rendita. Che è 
quasi contro natura, una stor­
tura, perchè spesso manca la 
maturità necessaria. Una fab­
brica di immaturi, lo sport, un 
mare inquieto dove naufraga­
no in molti. È fatale che a que­
sto punto si concentri il discor­
so sulla situazione attuale del­
lo sport, trasformato e assimi­
lato ormai da unacultura indu­
striale e commerciale che se 
ne appropria, con le sue leggi 
e i suoi apparati. . 

Ma lei ha ancora fiducia nel­
l'antidoto della passione, 
anche se... . 

Anche se viene usato per di­
strarre, per allontanare la gcn-

INTER-ATALANTA 

Zenga 
Bergomi 

D. Bagglo 
Orlando 

Ferri 
Battlstini 

Bianchi 
Berti 

Kllnsmann 
Pizzi 

Fontolan 

Arbitro: 
Quartucclo di Torre Annunziata 

Abate 12 Branza 
Baresi 13 BOSCHI 

Orlando 14 Tresoldi 
- Desideri 15 Bracaloni 

Ciocci 1« Plovanelll 

NAPOLI-GENOA 

Scudetti, coppe e l'azzurro 
nonostante tanta sfortuna 

• i Carlo Ancelotti, nato a Reggiolo il 
10.6.1959, ha disputato 283 partite in serie A 
segnando 22 reti e 55 in C con 13 reti. L'esordio 
in A avvenne il 16.9.1979 nella partita Roma-
Milan (0-0). Le sue squadre sono state Parma 
(3 stagioni), Roma (8) e Milan (5). In Nazio­
nale ha giocato 26 partite, segnando 1 gol, pro­
prio nella gara d'esordio, il 6.1.1981, Italia-
Olanda I-I. Nella sua «bacheca» ci sono tre 
scudetti, due Coppe Campioni, due Coppe In­
tercontinentali, due Supercoppe europee, una 
Supercoppa di Lega, 4 Coppe Italia. La sua car­
riera è stata tormentata da due infortuni gravis­
simi alle ginocchia (1981 e 1983) e da altret­
tante operazioni al menisco. 

E adesso un posto al sole 
accanto al et Sacchi 

.*• Il presidente milanista Berlusconi ha cer­
cato disperatamente di trattenerlo al Milan, of­
frendogli di restare come tecnico delle giovani­
li e collaboratore di Capello, ma lui ha risposto 
di no. In precedenza, Ancelotti aveva rifiutato 
una proposta alternativa, ovvero di essere inse­
rito nei quadri manageriali della «Fininvest» per 
fare di lui, magari, un Capello 2. Tutto inutile 
perché il suo futuro era già deciso dallo scorso 
ottobre: si chiama Nazionale. Ancelotti, che 
tornerà ad abitare a Roma - possiede una lus­
suosa casa all'Eur -, sarà il «vice» di Arrigo Sac­
chi. La stima del et per Carlo è di vecchia data. 
«È ii nostro allenatore in campo», diceva il et ai 
tempi milanisti. 

PARMA-FIORENTINA SAMPDORIA-CREMONESE 

1 Ferron 
2 Valentin I • 
3 Pasclullo 
4 Mlnaudo 
3 Blgllardl 
e Stromberg 
7 Orlandlni 
8 Perrone •-.-•.: 
S Canlggia : 
lOPorrlm 
11 Blanchezl 

Tartarei 
Benarrlvo 

Di Chiara 
Mlnotti 

Apollonl 
Grun 
Meli! 

Zoratto 
Catanese 

Pulga 
Agostini 

Mannlnl 
Malusci -
Carobbl 
Dunga 
Faccenda 
Pioli 
Mazinho • . 

3 lachlnl 
9 Borgonovo 

1 0 Maiellaro . 
11 Salvatori 

Pagliuca 
Mannlnl 
Katanec 

Pari 
Vlorchowod 

Lanna 
Lombardo 

Sllas 
Vialli 

Mancini 
I. Bonetti 

Rampulla 
Bonoml ...:• 
Favelli : 
Piccioni ; 

Montorfano 
Jacobelli 
Glandeblaggl 
Ferraronl 
Lombardlnl • 

lOMaspero 
1 1 Florjancic , 

Arbitro: 
Chiesa di Milano 

Arbitro: 
Bettln di Padova 

Ballotta 1 2 Maregglni 
Nova 1 3 Rondella • 

Bla14Dell'Olglio 
Oslo 15 Matrone 

Brolln 1 » Orlando -

ROMA-BARI 

Nudar l i 2 Violini 
D. Bonetti 1 3 Gualco 
Invernlzzi 14GarzilM 

Busoiscabrini 
Cererò 1 3 Mariani 

TORINO-ASCOLI 

CLASSIFICA 
Milan • 
Juventus 
Torino ; . 
Napoli 
Roma 
Sampdoria e Parma 
Inter 
Foggia ' •' 
Atalanta 
Lazio 
Fiorentina • 
Genoa e Cagliari 
Bari .. 
Verona >..•-, 
Cremonese 
Ascoli . 

punti 54 
47 
41 
40 
38 
37 

, 36 
.•-•.. 35 

33 
' • 32 

31 
29 

' 2 2 
20 
19 
14 

Milan campione d'Italia •• 
Bari Verona Cremonese e 
Ascoli retrocedono in serie B 

VERONA-JUVENTUS 

Mancini 1 Rossi 
Petrescu 2 Tassoni 

Codispotl 3 Maldini 
Picasso 4 Ancelotti 

Matrecano 5 Costacurta 
Padellino e Baresi 

Rambaudl 7 Donadoni 
Shallmov a Rijkaard 

Baiano 9 Van Basten 
Barone 10 Gulllt 
Signori 11 Massaro 

Sansonetti 1 Berti 
Ferrara 2 Carlcola 

Franclnl 3 Ferronl 
Tarantino 4 Eranlo 

Alemao 8 Collovatl 
Corradinl e Signorini 

Mauro 7 Ruotolo 
De Agostini 8 Bortolazzi 

Careca 9 Agullera 
Zola IO Skuhravy 

Padovano 11 Florin 

Zinettl 1 Blato 
Nela 2 Bellucci 

Carboni 3 BramBati • 
Piacentini 4 Terracenere 

Aldair 3 Calcaterra 
Comi 0 Progna 

Haessler 7 Carbone 
Bonaclna a Cucchi 

Voeller 9 Soda 
DI Mauro 10 Pian (Cucchi) 
Carnevale 11 Rlzzardi 

Marchoglanl 1 Lorlerl "• 
Bruno 2 Aloisi 
Mussi 3 Pergollzzl 

Venturln 4 Plerteonl 
Annonl a Benetti 

Fusi » Cavaliere 
Scifo 7 Trogllo 

Lentlnl 8 Vervoort 
Bresciani a Maniero 

M. Vazquez IO Zaini 
CasagrondeH D'AInzara 

Gregorl 
leardi 

Callstl 
Rossi 

Pellegrini 
Renlca 
Panna 

Prytz 
Serena 

Stojkovlc 
Roduclolu 

Peruzzl ' 
Marocchl 
De Agostini 
Corlni .. 
Kohler ' 
Julio Cesar 
Alessio 

8 Reuter ' 
» Scrunaci 

1 0 Bagglo 
11 Casiraghi 

Arbitro: 
Collina di Viareggio 

Rosln 12 Antonioll 
Porro 13 Gambaro 

Consagra 1 4 Fuser 
. Musumeci 18 Simone 

Kollvanov 1 6 Serena 

Arbitro: 
' Rodomonti di Teramo 

Galli 1 2 Braglia ' 
Pusceddu 1 3 Corrado 

Riardi 14 Bianchi 
Cannavaro 15 Pannucci 

Silenzi 1 8 Iorio 

Arbitro: 
Amendolla di Messina 

Tontinl 12 Gentili •'••'• 
Tempestili! 13 Maccoppl 
De Marchi 14 Fortunato 

SalsanoisBrogI 
• Muzzl 1 8 Laurerl 

Arbitro: 
Dlnelll di Lucca 

Di Fusco 1 2 Scaramucci 
Benedetti 1 3 Fusco 

Sordo 1 4 Di Rocco 
glia iSMenolascIna 

werl 1 8 Ercolino 
Sinigagll 

Arbitro: 
De Angeli di Civitavecchia 

Zanlnelll 1 2 Tacconi : ' 
Plubelli 1 3 Dal Canto 
Magrin 14Glacobbo 
Lunlnl ISCaverzan • 

D. Pellegrini 1 8 Ragagnln ' 

avversario viene per ultimo. Ne 
parla con convinzione, da pro­
fessionista che ha imparato il 
mestiere e che contempora­
neamente ha coscienza di 
quanto si sia evoluta la sostan­
za del c.iicio. Non fa una piega 
la sua difesa di Berlusconi, e 
non perché sia il suo datore di 
lavoro, dalle accuse di uccide­
re il mercato: •>« - <.-• * *•*..-..• 

«Nessuno pensa o dice co­
me li spende i soldi: compran­
do il meglio. Guardi il Bari di 
Matarrese: è la squadra che ha 
speso più miliardi ed è finita in 
serie B. Qualcuno per caso 
rimprovera Agnelli di far buoni 
affari alla Rat? Non avrebbe 
senso e non ne ha condannare 
Berlusconi, solo • perché , sa 
spendere bene. È assurdo». - • 

Nel calcio-industria il ragio­
namento non fa una grinza. 
Davide e Katia girano rumoro­
samente per casa, salendo e 
scendendo dalla Ferrari a pe­
dali, si intrufolano tra le gambe 
del padre e le mie. Finché non 
arrivano due amichette di Ka­
tia e la tribù si trasferisce in 
un'altra stanza. Ricompare la 
signora senza più l'abito rosso 
ma in tuta. • - - - ..-. , 

«Lo sa che mia moglie è una 
sportiva? Io l'ho conosciuta 
che giocava al football al Par­
ma. Adesso invece fa parte 
della squadra di softball di Le­
gnano. Un» specie di baseball 
al femminile». Vuol dire che ha 
sposato una madre sostituta, 
come accade spesso agli spor­
tivi, che si sposano troppo im­
maturi ancora e cercano una 
specie di protezione tranquil­
lizzante. È un mio vecchio pal­
lino, suffragato però da molte 
testimonianze. Sento qualche 
reticenza o resistenza e cam­
bio discorso. La mettiamo su­
gli hobbies?. t..,,.i ...:o ,;....... , 

Le piace leggere? £ "'.':',':.' !':£' 
SI, ma leggo cose leggere, che 
non mi impegnino troppo. 

Cose leggere e vaganti, pen­
so tra me, con la mente che va 
a Saba, il gran poeta dagli oc­
chi azzurri, che dedicò cinque 
poesie <il gioco del calcio, nel 
1933, alla sua Triestina. «Festa 
è nell'aria, festa in ogni via». Al­
tri tempi. «La vostra gloria, un­
dici ragazzi/come un fiume 
d'amore orna Trieste». Quell'i­
naridito «fiume d'amore» fun­
ziona per vecchi come me, 
rimbambiti dalla memoria di 
un impossibile giovinezza in­
seguita, naturalmente irragiun-
gibile, bolsi di nostalgie come 
siamo. Ma questo è il tema in­
tomo al quale gira di continuo 
il nostro discorso, come quello 
che da senso al fenomeno 
(«non sente un profumo di 
morte nell'agonismo? C'è sem­
pre uno che deve morire, sia 
pure simbolicamente...» - è il 
vincere, ma non é cattivo, an­
che se essere secondi non si­
gnifica niente»), «Le chiedo 
scusa, devo andare a Milanello 
per l'allenamento. Domenica 
c'è l'ultima partita». 
• Scendiamo. «Posso permet­
termi di invitarla a cena una di 
queste .'«re? Cucinerò io. Le 
preparò i tortelli» e mi sorrìde. 
Ma si, ora lo so. La chiave An­
celotti me la offre un poeta 
grande come Saba. La poesia 
serve, un poco, allora: «...e i 
buoni/occhi in volto gli ridono 
SpOltlVi». •,.^^.a;.<<^,r ;,-....;:-

SERIE B 

Domenica 24-5 - Ore 16 
Avellino-Palermo: Luci 

Bologna-Modena: Fucci -

Brescia-Ancona: Rosica • 

Cosenza-Casertana: Nicchi 

Luccheso-Lecce:Fellcanl '•'•'•• 

Messina-Piacenza: Faticatore 

Padova-Cesena: Trentalange > 

Reggiana-Pescara:Lanese 5»' :' 
Taranto-Pisa: Boemo * <- •• 

Udinese-Venezia Pairetto 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 24-5-Ora 1S -
Ancona-Cosenza: Casertana-Ta-
ranto: Cesena-Lucchese; Lecce-
Avellino; Modena-Padova; Paler­
mo-Reggiana; Pescara-Udinese; 
Piacenza-Brescia: Plss-Messina; 
Venezia-Bologna ,.-. ;«-,,;.,:;..:.. *,,, 

^ C L A S s m i a u ^ " 

Brescia e Ancona 43; Pescara 42; 
Udinese 38; Reggiana e Cosenza 
37; Pisa 35: Bologna 34 e Lucche­
se 34; Cesena 33; Piacenza e Mo­
dena 32: Palermo, Lecce Messina 
e Padova 31: Taranto e Casertana 
30; Venezia 29, Avellino 27. 

Gianluca Vialli 
abbraccia 
una tifosa 
in lacrime • 
dopo .-.-•• 
il suo ultimo 
allenamento 
con la maglia 
blucerchiata 

L'ultima volte di Gianluca 

Commiato con il magone 
E Mantovani annuncia: 
«Ho un asso nella manica» 
16 settembre '84, a Marassi la Sampdoria batte la 
Cremonese per 1 a 0. È l'esordio di Vialli in serie A, 
la sua prima gara con la maglia blucerchiata. Otto 
anni dopo ancora la Cremonese e ancora Vialli. Ma 
questo è il giorno dell'addio. Da domani l'attaccan­
te è della Juventus. E intanto Mantovani rivela che \ 
martedì annuncerà l'acquisto di un nuovo straniero 
da 20 miliardi Bergkamp o Jarni? ~ 

SERGIO COSTA 

••GENOVA A Wembley aw-
vano pianto in molti La rete cu 
Koeman aveva gettato il popo­
lo blucerchiato nello sconfor- , 
to. Ma ieri qualcuno ha conti-
nuato. Lacrime e disperazione ' 
per l'ultima volta a Bogliasco 
di Gianluca Vialli. l'idolo che ' 
saluta dopo otto anni di gloria, 
il campione che lascia ; la ' 
Sampdoria per la Juventus. Il 
simbolo se ne va la gente do-
riana è distrutta. Sono distrutte • 
le ragazzine, che ieri si aggrap- ' 
pavano al volto e ai vestiti del ; 
bomber in partenza, è distrutto : 
Vialli, sofferente per un addio • 
che non avrebbe mai voluto 1 
dare, è provato anche Manto . 
vani, più che mai deciso ad 
aprire un nuovo ciclo, ma trist e [ 
per la grave decisione. Ieri B<>-
gllasco, quartier generale dell a ' 
Sampdoria, ha rischiato di es­
sere ricoperto dalle lacrime. Il 
vecchio impianto, teatro di 
tante giornate gk>riotìeniS'VbSr' 
suto una • mattinata di rara • 
emozione, con tante scene • 
toccanti, suggestive, e anche ' 
qualcuna • decisamente fuori ' 
tema. Striscioni per.Vialli, urla 
prò e contro il presidente, in­
sulti per i giornalisti, colpevoli : 
di aver scritto troppo sul caso e 
soprattutto di averlo fatto pri­
ma di Wembley. C'erano ar­
che i carabinieri, venuti a con­
trollare la situazione, ma per 
fortuna non sono dovuti inter­
venire, perché tuf.o, a parte le 
emozioni, è rimasto sotto con­
trollo. «~-- •--• -•—•• 

. «Dovevo farlo» ha detto subi­
to Mantovani alla sua gente. 
Ma la dichiarazione solenne 
non è bastata a lenire il dolore. 
Il popolo donano è perplesse'. 
Non soddisfa la controparti» 
(Bertarelli, Corini, Gianpaolo': 
Serena sono solo belle speran­
ze) , si teme qualche altra par­
tenza importante, come Vier-
chwood, richiesto dal Napol;. 
Mantovani si arrabbia se qual­
cuno dice che il ciclo è finito. 
Mancini afferma che la Samp 
non muore e sopravviverà an­
che senza il suo bomber, ma li 
difficile farlo capire alla gente:. 
In qualche modo anche Vial i 
ci ha provato, in una delle po­
che frasi dette a Telemontccar-
lo: «Ci sono sentimenti, ma an­
che la ragione. Preferisco una 

SEME CI ^ 

Girone A '•'-, 
Arezzo-Vicenza; Baracca-
Monza; Carpi-Triestina; 
Casale-Empoli; . Chievo-
Pavla; Como-Alessandria; 
Massese-Palazzolo; Sle-
na-Spal; • Spezia-Pro Se­
sto. .-.;"-'.'':• 'i-.:-.•.,'.:• •-..' ;;.-

Classifica. Spai 44; Monza 
42; Como 41; Empoli 38; 
Vicenza 37; Triestina 35; 
Spezia 33; Chievo e Palaz-
zolo 31 ; Arezzo e Slena 2S ; 
Casale, Carpi. Massose o 
Alessandria 28; Pro Sesto 
26; Baracca e Pavia 24. : • • 

Girone B • 
Casarano-lschia; Catania-
F. Andria; Chleti-Acireale; 
Licata-Nola; •f—Monopoll-
Giarre; '-..••- Perugia-Fano; 
Regglna-SIracusa; Saler-
nltana-Ternana; • Sambe-
ned.- Barletta. •;.,, 

Classifica. Ternana 42; F. 
Andrfa 39; Perugia -37; 
Giarre 34; Ischia 33; Cata­
nia Salernitana e Nola 32; 
Casarano, Chleti, Sambe-
ned., Barletta e Licata 31; 
Acireale 30; Reggina e Si­
racusa 29; Fano 28; Mono­
poli 24. 

Samp fra tre anni in sene A 
senza di me che una in B con 
me» Un modo per avvalorare 
l'operazione presidenziale, la 
tesi di Mantovani che parla di 
manovra necessaria per assi- ; 
curare un futuro alla squadra i 
«in una città dal contesto eco- • 
norr.lco particolare, con un ca- , 
Io demografico e uno stadio ' 
inadeguato». Ma i tifosi fatica-
no a voltare pagina. In quella ' 
Mercedes scura, in fuga da Bo- ; 

gliasco, vedono la fine dei so-
:gni, l'addio di un uomo che ' 
. • era diventato un mito e non sa-
• ri mai dimenticato. Boskovsta • 
. con loro: «lo non avrei venduto s 
; Vialli, perché per me questa i 
» squadra non ha finito il ciclo». ; 
• E questa tesi rafforza il senti­

mento popolare, una rabbia -
.; ancora nascosta, ma che ten- ? 
de a soffocare la grande fidu-
eia verso Mantovani, il presi- < 
dente che in tredici anni ha 
portato 1a'' Sampdoria dalla B 

• alla finale di Coppa dei cam-
; pioni. Per la prima volta qual-
• cuno contesta. Sono voci fuori 
- dal coro, ieri Tirotta, il capo 
1 degli ultras, a nome della gra­
ndinata ha ribadito amore verso 

il presidente, ma pesano. E 
non a caso Mantovani, parlan­
do alla gente fuori dai cancelli, 
si è subito affrettato a promet­
tere novità importanti. «Marte­
dì leggete i giornali, troverete il ; 

; nome di un nuovo straniero da 
20 miliardi». Lo ha detto ai tifo­
si, non ai giornalisti, nella con­
ferenza • stampa • ufficiale. In 
quella ha tenuto a sottolineare 
soprattutto che il trasferimento '. 
è stato voluto dalla società. «La ] 
proposta è partita da noi, non • 

• dal giocatore, speravamo fosse 
' accettata, Vialli ha ubbidito. Di 
• diverso rispetto all'86, quando , 
:•• era già stato ceduto al Milan, • 
: c'è solo che questa volta la ri-
• sposta ; è stata affermativa». 
• Con una vittoria a Wembley 
" sarebbe cambiato qualcosa? 
.. «Le mie scelte non dipendono 
• mai i dai s risultati sportivi». 

Quando ha deciso di vender­
lo? «A marzo, dopo il ritomo 
dagli Stati Uniti». Dove era an-

. dato per un check-up al cuore. 
. A parità di condizioni avrebbe 

venduto Mancini? «Non me lo 
ha chiesto nessuno, è destina­
to a rimanere zitello». , . , . . ^ .1 ' 

SERIE 62 

Girone A. Fiorenzuola-viresclt Lec­
co-Mantova: Lerfe-Soiblateje; No- : 
vara-Templo: Olbia-Cuneo: Ospita- ' 
letto-Legnano 2-2; Ravenna-Aosta: * 
Suzzara-Trento; Valdaono- Porgo- • 
crema:varese-Centese. ..-••• 
Ctmiflca. Ravenna 42: Lette 40: 
Firenzuola 38; Tempio 37; Varese 
e Trento 36; Olbia e Mantova 35; 
Lecco e Ospitaletto 34; Novara e 
Solbiateso 33; Pergocrema 32: Con­
tese. Aosta e Valdagno 31; Viraseli 
30; Suzzare 29; Cuneo 25; Legnano 

20 
Girone B, Carrarese-Prato; Castel-
sangro-Montevarchl; Ceclna-Ponto-
dera: Gubblo-Pogglbonsi; Pistole- ' 
se-Francavilla: Ponsacco-Avezza-
no; Rimini-Giullanova; ^ Vastese- ' 
Lanciano; Teramo-Viareggio; Vis 
Pesaro-Clvltanovese. '̂ —•. 
Clanttlca. Carrarese 44; V. Pesaro 
43; Montevarchi 42; Rlminl 40; Pi­
stoiese 39; Viareggio 38; Castelsan-
grò e Ponsacco 37; Cecina, Vastese 
e Clvitanovese 31: Pogolbonsi, Pra-
toeAvezzano30; FrancavlllaePon-
tedera 29: Glullanova 27; Lanciano . 
Gubbio e Teramo24 
Girone C. A. Leonzio-Latina; Blsce-
gllo-v. Lamezia; Campanla-Lodl-
glanl; Catanzaro-Corveterl; Formla-
Altamura; Matera-Molfetta; Pot«n-
za-Tranl: Sanglusep.-Battlpagllese; ! 
Savoia-J.Stabla;Turrij-Astrea. ; 
ClaMMca. Tranl 42; Lodigiani 41; ; 
Potenza e Catanzaro 39; V. Lamezia , 
37; Altamura e Sanglusepi^se 35; : 

Matera e Blsceglle 34; Turris, A. ' 
Leonzio e Astrea 32; Savola 31; Bat- : 
tipagllese e J. Stabla 30: Cerveterl, '< 
Molletta e Latina 29: Formla 28: 
Campanla22. < 
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***** 

a salvare 
gli orsi bianchi 

* * < & * 

GOLIA BIANCA ha intrapreso in collaborazione con il VWVF un grande ambizioso progetto 
che la vedrà impegnata in prima persona sul fronte della difesa dell'ambiente. Il primo 
obiettivo di questa straordinaria avventura sarà aiutare gli orsi bianchi, gli amici prediletti 
di Golia Bianca, salvaguardando il loro meraviglioso habitat naturale. -Al progetto 
"Internazionale Artico" Golia Bianca ha già devoluto £. 150.000.000 (centocinquantamiiioni) 
istituendo un fondo base che grazie affa tua collaborazione potrà moltiplicarsi varie volte. 
Per contribuire a questa iniziativa / ^ ~ N basterà semplicemente acquistare Golia 
Bianca. Infatti a partire dal 1 ottobre f/r • \I991 e per un anno Golia Bianca devolverà 
ulteriori 50 lire per ogni confezione! Llf,%j ] in più venduta rispetto ai 12 mesi precr 
denti. \Wmw®J 

TU, GOLIA BIANCA E W W F INSIEME CON CHI AMA LA NATURA. 
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